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«Scioperi? S'è perso 
Il senso della misura» 


Giornata di paralisi dei treni - Caos nella sanità 


Interverrà 
il governo 
per la tassa 
sulla salute? 


ROMA — La tassa sulla 
salute è ancora argomento. 
di polemica mentre sem- 
bra scontata una proroga 
della legge Formica che 
riduce le imposte per l’ac- 
quisto della prima casa. 

Il ministro Goria, ha nuo- 
vamente assicurato che in- 
tende proporre un'ipotesi 
di modifica per il 1987 del- 
la tassa sulla salute in mo- 
do che il governo possa 
costruire entro l’anno uno 
schema di disegno di leg- 
ge. «Io rispetterò i patti — 
ha aggiunto Goria — gra- 
direi che tutti facessero al- 
trettanto». 

Il ministro sembra infa- 
stidito dall’atteggiamento 
dei liberali che hanno pre- 
sentato degli emendamen- 
ti alla legge finanziaria per 
modificare il contributo al 
fondo sanitario e che, no- 
nostante le assicurazioni 
del ministro, non hanno 
intenzione di fare marcia 
indietro a meno che non ci 
sia un impegno formale del 
governo. Il Pli, ha detto il 
vicepresidente dei senato- 
ri liberali Bastianini, ap- 
prezza le aperture del mi- 
nistro ma non ritirerà i 
propri emendamenti. 

La soluzione proposta 
da Goria, secondo Bastia- 
nini, non risponde all’esi- 
genza che il Pli ha solleva- 
to dopo le contraddittorie 
posizioni assunte nei gior- 
ni scorsi dal ministro delle 
finanze e da quello del te- 
soro. Il governo, ha ag- 
giunto Bastianini, deve 
esprimere prima del.voto 


sulla finanziaria, con ‘atti 
concreti, un impegno chia- 
ro e una lina definita per 
modificare fin dal 19871’at- 
tuale confusa normativa. 

«Dopo le troppe afferma- 
zioni — ha detto Bastiani 
ni — ele ancora più nume- 
rose smentite, l'opinione 
pubblica si aspetta il pri- 
mo atto che dia il segno 
non equivoco di una diver- 
sa politica fiscale». 

La richiesta di una modi- 
fica di questa imposta è 
sollecitata da. molti espo- 
enti politici, anche se non 
tutti condividono.il propo- 
sito di affrontare la que- 
stione nel corso della di- 
scussione sulla legge fi- 
nanziaria, 

Il ministro delle finanze 
Visentini si è detto piena- 
mente concorde con la po- 
sizione espressa dal mini- 
stro Goria, 

Sì interverrà anche per 
prorogare la legge Formi- 
ca che riduce dal 10-al 2 
per cento l’imposta di regi- 
stro sull'acquisto della pri- 
ma casa. I socialisti hanno 
proposto una proroga per 


tre anni mentre Dc e Pci 
hanno proposto l’astensio- 
ne della facilitazione per 
tutto il 1987. 

Il governo, però, ieri sera 
ha presentato un proprio 
emendamento alla legge 
sugli sfratti, con cui sì pro- 
roga di un anno la legge 
Formica con alcune va- 
rianti: l'aliquota dell'Iva 
sarebbe mantenuta al 2 
ber cento mentre quella 
dell’imposta di registro sa- 
Tebbe portata al 4 


Giuseppe Sanzotta 


‘ROMA — Apre il giornale e 
commenta: «Un altro sciope- 
ro, perché?». Ascolta la radio 
e sbuffa: «Domani niente tre- 
ni». Guarda la.tv e allarga le 
braccia: «Oggi è vietato 
ammalarsi». Ogni giorno è un 
giorno da cani. La rivolta dei 
medici, l'agitazione dei veteri- 
nari, la protesta degli inse- 
gnanti, lo sciopero dei banca- 
ri, il caos delle ferrovie, la 
paralisi dei voli, il Tir selvag- 
gio, la sollevazione del pubbli- 
co impiego, il mugugno dei 
dirigenti di Stato e il lamento 
dei liberi professionisti. Quan- 
do finirà? 

Il cittadino, stanco, lo chie- 
de al ministro della funzione 
pubblica Gaspari. Ma lui non 
può aiutarlo: «Io dico una 
cosa sola, qui si è perso il 
senso della misura. La verten- 
za dei medici ha provocato la 
ribellione di tutte le cate- 
gorie». 

Allora va dal leader dei me- 
dici ribelli, Aristide Paci, se- 
gretario dell’Anaao, il sinda- 
cato autonomo di aiuti e assi- 
stenti ospedalieri: «Sono sicu- 
ro che il cittadino è dalla 
nostra parte. Noi scioperiamo 
anche per lui, per far funzio- 
nare meglio la sanità». 

Altro giro, altra domanda. 
Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio della Uil. Che cosa sta 
succedendo? «La colpa è tut- 
ta dei partiti, sono diventati 
centri eversivi di potere che 
scavalcano il governo e i suoi 
rappresentanti. I partiti, 
preoccupati del veto, danno 
ragione alle spinte corporati- 
ve e destabilizzano il governo. 
Così non è possibile andare 
avanti. Anzi, di questo passo, 
se il governo non dice un sec- 
co no alle richieste dei medici, 
si va verso lo sciopero genera- 
le del pubblico impiego...». 

E «locomotiva selvaggia»? 
Da che parte sta Antonio Pa- 
pa,, segretario della Fisafs? 
Dalla parte dei cittadini, na- 
turalmente: «Non possono es- 
sere i ferrovieri ad essere pe- 
Nalizzati dalle riforme decise 
dal governo, come l’abolizio- 
ne del nostro fondo pensioni- 
stico. Noi ci battiamo per mi- 
Eliori condizioni di lavoro e 
per migliorare il servizio ferro- 
Viario...». 

Ci si arrende all'evidenza. 
Scioperare non stanca. Dei 
115 contratti di lavoro scaduti 
il 31 agosto 1986 solo cinque 
sono stati rinnovati: impiega- 
ti agricoli, allevatori, pubbli- 
citari dell’Anipa, chimici pub- 
blici e privati. In tutto 350 
mila persone. Ce n'è un eserci- 
to, 12 milioni e mezzo, che 
aspetta. Che cosa aspetta, mi- 
nistro Gaspari? «Che si sbloc- 
chi la vertenza dei medici, È 
quella che ha rilanciato tutte 
le altre. Le categorie adesso sì 
sentono Ercole in corpo. Io 
sono sconcertato...» 

Andiamo ad ascoltarlo que- 
sto ministro, 65 anni, 


una lunga esperienza di go- 
verno e di trattative. È lui la 
sentinella dei contratti del 
pubblico impiego. È lui che da 
un anno ha sul tavolo la ver 
tenza dei medici. «Eh sì — 
sbotta — c'è stato un momen- 
to in cui sembrava fatta. Due 
settimane fa Donat Cattin mi 
‘aveva assicurato che gli auto- 
nomi erano disponibili ad ae- 
cogliere le offerte del governo. 
Invece,..». 

Invece siamo tornati al 
punto di partenza, signor mi- 
nistro. Le offerte sono basse, i 
medici dicono che avete usa- 
to dei trucchi per gonfiare le 
cifre... 

«Ma quali trucchi, mi lasci 
dire. La invito a una riflessio- 
ne che sottopongo ai cittadi- 
ni. Un assistente con 9 anni di 
anzianità passa dai 31 milioni 


demo: . 
‘cristiano, originario di Chieti, 


di stipendio attuale a 
42.371.000 lire, Un aiuto da 
39.200.000 a 55.195.000. E un 
primario con venti anni di 
anzianità fa un salto da 93 
milioni a 75.295.000. E guardi 
che non c’è dentro tutto. A 
Tegime lo stipendio sarà 'anco- 
Ta più alto. Le sembrano noc- 
cioline queste?». 

I medici dicono di sì... 

«Mi lasci finire. Lo sa su che 
base si tratta per gli insegnan- 
ti? Dalle 140 alle 150 mila lire. 
E per gli statali? Siamo sulle 
115 mila lire. I chimici hanno 
chiuso con 90 mila lire di au- 
mento mensile. Mi sembra 
che per i medici la busta sia 
molto più pesante». 

In passato hanno subito 
una forte penalizzazione... 

«Andiamo avanti con gli 
esempi. Un ambasciatore con 
30:anni di anzianità guadagna 


"7 milioni all'anno, Il prefetto » 


di Milano è intorno ai 70 
milioni, Il direttore generale 
delle Finanze, mestiere ingra- 
to il:suo, perché lo pagano per 
fare il nemico del popolo, non 
arriva a 60 milioni. Io dico che 
gli aumenti proposti dal go- 
verno farebbero del primario 
‘ospedaliero il dipendente del- 
lo Stato più pagato d’Italia». 

D'accordo, ministro Gaspa- 
ri. Ma a questo punto è d’ob- 
bligo una domanda: perché i 
medici non accettano? 

«Loro dicono che ci sono le 
condizioni politiche per otte- 
nere di più. Che cosa vuol 
dire? Che hanno l’appoggio 
dei partiti? Ma con quale co- 
raggio i partiti possono ap- 
poggiare chi ha chiesto di rad- 
doppiare di colpo lo stipen- 
dio? Nelle loro richieste i me- 
dici chiedono 200 milioni per 
il primario e 100 per l’assisten- 
te. Siamo alla follia. Che.cosa 
dovrebbe chiedere allora un 
preside di scuola superiore 
che guadagna meno di un as- 
sistente?» 

E non ci sono altre vie d’u- 
scita, qualche scappatoia? 

«Vie d'uscita? Io so che il 
ministro del Tesoro ha messo 
a disposizione 700 miliardi. 
Oltre non si va. Personalmen- 
te sono disposto ad aggiunge- 
Te qualcosa, ma si tratta di 
aggiustamenti, non sse ci- 
fre. E davanti alle richieste 
che fanno loro mi cascano le 
braccia. Come dire? Sono 
sconcertato. Siamo sulla stra- 
da della follia». 

Bisognerà pur trovarla una 
soluzione. La vertenza della 
sanità si trascina da più di un 
anno. 

«Sì, una soluzione ci vuole: i 
medici debbono ravvedersi. Il 
governo la sua parte l’ha fat- 
ta. Loro hanno ottenuto una 
bella vittoria, ma è il momen- 
to di non tirare troppo la cor- 
da. Adesso le altre categorie 
stanno seguendo l'esempio 
dei medici. Siamo alla catena 
di Sant'Antonio. Tutti chie- 
dono, tutti vogliono, si sento- 
ho legittimati perché rivendi- 
cano la pari dignità. C'è uno 


Stato d’animo di ribellione ge- 


heralizzato che incomincia a 
preoccupare...» 

Si può risolvere la vertenza 
prima di Natale? 

«Dipende dai sindacati au- 
tonomi. Dal loro senso di re- 
‘sponsabilità. Questa vertenza 
sta provocando il caos in tut- 
te le categorie, E poi non cre- 
de che sia il momento di far 
funzionare i servizi? Si'è perso 
il senso della misura, sta suc- 
cedendo la fine del mondo, Io 
mi metto anche dalla parte 
del cittadino. Che cosa può 
pensare? Non ‘crede ché lo 
Stato abbia fatto il suo dovere 
e i medici abbiano avuto una 
rivincita? Io dico di si», 

A pagina 2 un servizio sugli 
scioperi 
Cc. G. S. 


Irangate: 
Reagan 
pronto 


a deporre 


WASHINGTON — Il 
Presidente Reagan si dice 
pronto ‘a comparire da- 
vanti alle commissioni 
d’inchiesta per lo scanda- 
lo «Irangate». Confortato 
‘dall'ultimo sondaggio d’o- 
pinione, che lo dà ancora 
preferito da più della 
metà degli americani, 
Reagan ha annunciato 
piena disponibilità perso- 
nale a offrire la propria 
versione dei fatti, fiducio- 
so di riuscire a superare la 
crisi che minaccia la Casa 
Bianca. 

A. giudizio degli osser- 
vatori, il punto di rottura 
sembra comunque supera- 
to, 

Dopo Mc Farlane, Poin- 
dexter, North e Secord, ie- 
ri è stata la volta di Wil- 
liam Casey, direttore del- 
la Cia, a deporre davanti 
alla commissione del Con- 
gresso. Data la delicata 
posizione di Casey, l’u- 
dienza è avvenuta stavol- 
ta a porte chiuse, anziché 
teletrasmessa in diretta 
come la precedente. Ca- 
sey, inoltre, ha evitato di 
appellarsi al quinto emen- 
damento della Costituzio- ‘ 
ne per evitare di risponde- 
rea domande imbaraz- 


zanti. 
Servizio negli esteri 


PARIGI, SENZA INCIDENTI LA MANIFESTAZIONE PER LA MORTE DI OUSSEKINE 


Mezzo milione di persone 
erché «non accada 


IÙ» 


Studenti e genitori in silenzio ma col distintivo «Plus jamais ga» - Governo, atmosfera incandescente 


PARIGI — Sono sfilati in 
mezzo milione almeno, lungo 
le vie del centro di Parigi, per 


rendere omaggio alla memo-, 


ria di Malik Oussekine, lo 
studente morto venerdì d’in- 
farto dopo uno spietato pe- 
staggio da parte della polizia. 
Gli studenti universitari e li- 
berali di Parigi hanno espres- 
so così la loro protesta per il 
comportamento della polizia 
e insieme contro il governo 
del primo ministro Chirac. 
Ma è stata una. protesta 
immersa nel silenzio. In testa 
c'erano alcuni giovani con un 
gigantesco nastro nero, die- 
tro di loro corone di fiori, 
Tutti avevano un distintivo: 
«Plus jamais ca» (Mai più una 
cosa simile). Non ci sono stati 
incidenti: un servizio d’ordi- 
ne severo ed efficiente, orga- 
nizzato dal Movimento stu- 
dentesco e dei sindacati, ha 
evitato l'intrusione di provo- 
catori e ha impedito che la 
protesta potesse degenerare 
in un anarchico attacco allo 
Stato. Soprattutto adesso che 
gli studenti — dopo venti 
giorni di battaglia — hanno 
visto ritirata la tanto vitupe- 
rata riforma di università e 
licei. Servizio negli esteri 


È 


Parigi — Il «muro» di studenti avanza lentamente e senza incidenti per le vie della capitale 


PROIBITE DAL QUESTORE LE VIE DEL CENTRO PER LA MANIFESTAZIONE ROMANA DI DOMANI 


Dura polemica fra Scalfaro e il Pci 


ROMA — Parigi insegna. 
Domani gli studenti non po- 
tranno manifestare in corteo 
per le vie di Roma. Lo ha 
deciso il questore che ha vie- 
tato la manifestazione indetta 
dai Cps, i Collettivi politici 
studenteschi (vicini alla resu- 
scitata Lotta Continua), che 
‘avrebbe dovuto tenersi doma- 
ni mattina con la partecipa: 
zione delle componenti. di 
estrema sinistra del mondo 
della scuola. Avevano infatti 
aderito la Lega degli studenti, 
affiliata alla federazione gio- 
vanile comunista, e Democra- 
zia Proletaria, mentre aveva- 
no preso le distanze dall’ap- 
puntamento i giovani cattoli- 
ci, quelli socialisti e laici, In- 
Vece di. sfilare in corteo da 
piazza della Repubblica a 
piazza Farnese, dove si trova 
la sede dell'ambasciata di 
Francia e dove si temeva po- 
tessero scoppiare incidenti, i 
giovani (vicini alla Lega) si 
dovranno accontentare per- 
tanto. di una manifestazione 
all’interno della città univer- 
sitaria. 

La decisione di vietare il 
corteo era nell'aria, Dopo gli 
scontri tra gli studenti e poli- 
zia a Parigi e dopo le violenze 
scatenate da gruppì di estre- 
misti all’interno del corteo di 
un mese fa in occasione della 
manifestazione nazionale de- 
gli studenti, il questore teme- 
Va che si potessero verificare 
nuovi incidenti. Il clamore 
avuto dai disordini di Parigi 
avrebbe potuto indurre alcuni 
settori dell’estremismo di si- 
nistra a tentare di giocare al 
rialzo; all’interno dell’univer- 
sità i pericoli saranno limitati. 

Le forze dell’ordine comun- 
que si preparano a ogni even- 
tualità. Piazza della Repub- 
blica sarà presidiata dalla 
polizia, verranno utilizzati nu- 
clei mobili di agenti in moto 
per raggiungere in fretta i 
punti più delicati, saranno 
impiegati uomini della scien- 


INGEGNOSA INIZIATIVA IN BELGIO PER LA ROTTURA DI UN COMPUTER | 


Che bel giornale, scritto amano 


BRUXELLES — Per un 
guasto ai Computer del quo- 
tidiano belga «De Morgen» i 
giornalisti si sono trovati a 
dover scegliere tra Ja rinun- 
cia a farlo uscire e un espe- 
diente non tecnologico per 
riempire le Sue pagine di- 
spari rimaste «in bianco», 
‘Alla fine è stata adottata la 
soluzione più impensabile, 
na anche PIÙ Ingegnosa: 
scrivere titoli e notizie a 
mano. 

È comparso così nelle edi. 
cole, suscitando la più viva 
curiosità della Popolazione 
di Bruxelles un giornale 
che, alla vigilia del Duemila, 
ha fatto, per la prima volta 
nella storia della stampa, a 
meno della stampa stessa. 

Nella pagina degli esteri 
un commento di Lino Car- 
pinteri. 


L 


Bruxelles — Due pagine del «De Morgen» scritte a mano poi stampate 


tifica per riprendere eventuali 
disordini 

Le manifestazioni degli stu- 
denti stanno comunque assu- 
mendo un rilievo politico fino- 
Ya sconosciuta, Non si dibatte 
‘più solo sulle ‘proposte per 
migliorare la vita didattica o 
sulle dimissioni del ministro 
‘Falcueci, Ieri i comunisti sono 
scesi in campo contro il mini- 
stro dell’interno Scalfaro. 
«Spero che il Pci sia in grado 


non solo di lanciare-proposte,. 


ma ‘anche di governarle e di 


rispondere», aveva detto! 


Scalfaro aggiungendo: «Se 


qualcuno dovesse assumersi 
solo il compito della prima 
spinta non sapendo dove si va 
a finire né come, e non riu- 
scendo poi a dirigere demo- 
craticamente-la' protesta, po- 
niamo, allora vuol dire assu- 
‘mersi una responsabilità deci- 
samente pericolosa», 

La risposta del Pci è stata 
immediata. Il primo a interve- 
nire è stato Massimo D’Alema 
della segreteria ed ex respon- 
sabile della Fgci: «Per quanto 
riguarda le gravi dichiarazio- 
ni di Scalfaro che hanno un 
vago sapore di minaccia, fac- 


sulle manifestazioni degli studenti 


cio notare che si sono svolte 
in queste settimane manife- 
stazioni studentesche di ca- 
rattere democratico e pacifi- 
che». Poche ore dopo. rincara 
la dose Aldo Tortorella: «Il 
Pci riterrà responsabile il 
governo e personalmente il 
ministro degli Interni se sarà 
nuovamente consentita alla 
violenza e alla provocazione 
di attaccare e turbare la lim- 
pida e pacifica manifestazio- 
ne della volontà degli stu- 
denti». 

Era tempo che il tema della 
violenza nelle manifestazioni 


Il Nobel alla Levi Montalcini 


Stoccolma — Rita Levi Montalcini riceve dalle mani del Re di Svezia, Carlo Gustavo, il 
Nobel per la medicina. Nell’auditorium per i concerti della capitale svedese sono stati 
premiati i dieci vincitori del Nobel ’86 per le scienze e la letteratura. Imponenti le 
misure di sicurezza, dettate dal timore di attentati. 


Servizio negli Esteri 


non opponeva il ministro del- 
l’Interno al Pci. Ieti la Fgci ha 
anche criticato il comporta- 
mento delle forze dell'ordine a 
Montalto di Castro, Anche se 
non nascondono qualche 
preoccupazione Î giovani co- 
munisti sono pronti ad affron- 
tare eventuali provocazioni: 
«Temiamo le iniziative dei 
gruppi dell'autonomia — af- 
ferma il segretario romano 
della Fgci, Nicola Zingaretti 
— ma anche venerdì manter- 
remo la nostra linea, pacifista 
e non violenta». Il Pci è al 
centro. dei commenti politici 
sul fermento studentesco. 
Giancarlo Tesini, Dc, afferma 
che al Pci «si è aperto un 
inaspettato spazio per la sua 
iniziativa agitatoria e di piaz- 
za. Una situazione impensabi- 
le solo qualche tempo fa, visto 
che i comunisti si trovavano 
in una crisi spaventosa sul 
versante dei giovani». Vitto- 
rio Crazi, figlio di Bettino e 
responsabile culturale della 
Fgci, ha rimproverato i giova- 
ni comunisti. «Non è serio 
caricare sulle spalle di un mi- 
nistro inefficiente le mancan- 
ze del nostro sistema scolasti- 
co: è infatti l’ultima ruota di 
un carro ministeriale che è 
democristiano da 40 anni; co- 
sa c'entrano i socialisti? Cosa 
c'entrano poi i governi socia- 
listi?». 

La Voce repubblicana rileva 
che «non si tratta di scegliere 
fra scuola per tutti e più selet- 
tiva, ma di riammodernare un 
sistema dell’istruzione che 
mostra limiti non più soppor- 
tabili sul piano delle strutture 
come su quello dei pro- 
grammi». 

Infine va ricordato che ieri 
Democrazia proletaria ha pro- 
testato con le autorità france- 
si perché 200 giovani sono 
stati trattenuti al confine del 
monte Bianco mentre stava- 
no andando a Parigi per la 
manifestazione di ieri sera, 

R. R. 


DUE ATTRICI NUDE IN SCENA NELL'«ULISSE» AL REGIO DI TORINO 


Ma è un Dallapiccola a «luci rosse» 


TORINO — La comparsa 
sulla scena del Teatro Regio 
di due attrici completamente 
nude ha riacceso nel capoluo- 
go piemontese la polemica 
sull’opportunità di questo 
genere di esibizioni. Tutto è 
accaduto l'altra sera in occa- 
sione della prima dell’opera di 
Luigi Dallapiccola «Ulisse», 


Lo spettacolo avrebbe do- 
vuto essere rappresentato già 
nel gennaio scorso ma uno 
sciopero dell'ultima ora ne 
aveva impedito la messa in 
scena. Martedì invece tutto 
era pronto: superati gli osta- 
coli di carattere sindacale, il 
bel mondo che solitamente 
affolla le «prime» ha potuto 
‘ammirare l’opera di Dallapic- 
cola per la regia di Silvano 
Bussotti. 

Il destino di questo «Ulisse» 
è però quello di navigare inun 
mare di polemiche. La pietra. 
dello scandalo non poteva che 


essere scagliata durante l’or- 
giastico banchetto allestito 
dai proci nella casa di Penelo- 
pe. Le due attrici, Laura Cu- 
gusi e Stefania Carello, sì so- 
no presentate «indossando» 
un mantello che forse pochi 
avranno notato essendo la 
sua funzione del tutto secon- 
daria: ben maggiore interesse 
(e conseguenti polemiche) 
hanno suscitato i corpi nudi 
delle due comparse. 
Nessun mormorio, s'inten- 


de, tra il pubblico compassato 
della prima: piuttosto qual- 
che protesta sussurrata a 
mezza bocca dagli orchestrali 
(che come è noto voltano la 


schiena al palcoscenico) e poi, . 


ieri pomeriggio, l'intervento 
dei politici. Il prosindaco de- 
mocristiano Giovanni Porcel- 
lana non ha esitato a dichia- 
rare: «Sarò» retrogrado e cle- 
ricale ma queste cose non mi 
sembrano molto artistiche. 
‘Ricordo che nel 1970 diedi le 


Uefa: qualificato il Torino 
Inter fermata dalla nebbia 


Il Torino resta nella Coppa delle Coppe, si è qualifi- 
cato per il terzo turno superando vincendo a Beveren 
per 1-0 con una rete di Dossena. La partita di Milano è 
stata sospesa per nebbia a un quarto d’ora dalla fine 
quando l’Inter stava vincendo sul Dukla Praga per 1-0 


(rete di Rummenigge). 


Servizio nello sport 


dimissioni della presidenza 
del Teatro Stabile quando ap- 
presi che due attrici si erano 
spogliate in scena in un teatro 
di provincia». 

Di segno opposto il com- 
mento del sindaco, il sociali- 
sta Giorgio Cardetti: «Io non 
Imi scandalizzo. Mi sembra ri- 
dicolo porsi questi problemi 
nel 1986. Non ho assistito allo 
spettacolo ma se anche fossi 


| stato presente non mi sarei 


dimesso da presidente del Re- 
gio. Voglio sottolineare che, 
pur ricoprendo questa carica, 
ho delegato questo tipo di 
questioni al vicepresidente, il 
democristiano Provvisiero. 
Devo anche aggiungere, dopo 
aver visto le fotografie delle 
due attrici pubblicate da un 
giornale della sera, che non 
mi sento di muovere al regista 
alcun rilievo di carattere este- 
tico». 
P. M. 


PARIGI — Mentre gli stu- 
denti, conclusa una battaglia 
di venti giorni, tornano sui 
banchi dei licei e delle univer- 
sità, deputati e senatori si 
preparano a lasciare le aule 
assembleari, e ad affrontare 
un lungo, aspro clima di guer- 
riglia interna. L'imponente 
manifestazione di ieri a Pari- 
gi, con quel corteo che in asso- 
luto silenzio esprimeva la con- 
danna della violenza e della 
repressione, ha segnato il gra- 
do di maturità della nuova 
«generazione morale» france- 
se. Tutto il resto, l'adesione 
dei sindacati con i loro slo- 
gans «politici», era puro con- 
torno. 

Pesa, sulla vittoria dei gio- 
vani, l'appoggio nettissimo 
del Presidente Mitterrand, 
l’uomo che fino a qualche me- 
se fa sembrava costretto al- 
l'impotenza dai riti della 
«coabitazione», e che adesso 
sì ritrova incredibilmente a 
fare da arbitro. Pesa, soprat- 


tutto, la solidarietà della gen- 


te: che ha fatto distinzione fra 
studenti e provocatori, fra i 
giovani che marciavano in pa- 
cifici cortei e i teppisti che 
saccheggiavano i negozi del 
quartiere latino. 

Il primo ministro Chirac, 
convinto di poter spingere a 
fondo il pedale delle riforme 
neo-liberali, si è trovato bru- 
talmente in panne: la società 
francese, come dice un vec- 
chio adagio, vuole che «tutto 
cambi purché nulla cambi». E 
adesso il governo giscardiano- 
neogollista deve ripensare da 
capo la sua strategia: riforma 
del codice di nazionalità, pri- 
gioni private, leggi sulla dro- 
ga, tutto è rinviato alle calen- 
de greche. 

Qualunque cosa succeda 
nei prossimi giorni e settima- 
ne (che ci si avvii a un rimpa- 
sto o addirittura, ipotesi 
estremistica, allo scioglimen- 
to dell'assemblea e a elezioni 
presidenziali anticipate), la 
«coabitazione» cambia faccia: 
inizia il «secondo atto», in cui 
il principale attore è il capo 
dell’Eliseo. 

Mitterrand, almeno in que- 
sta fase, torna dunque a rap- 
presentare il «vertice politi- 
co» della Francia bicefala: e 
può permettersi toni da vec- 
chio professore, quando parla 
del primo ministro, dicendo 
con tono perfidamente soave 
che «ha tante buone qualità 
ma dovrebbe metterle meglio 
a profitto». 

Nelle fila della maggioranza 
di governo, dopo la grande 
tensione .e lo sbandamento 
dei giorni scorsi, si cerca di 
riprender fiato, di capire fino 
a che punto si è scavato il 
solco che divide neogollisti, 
giscardiani, repubblicani, 
barristi. 

Proprio Raymond Barre, 
l’uomo che da mesi — dopo la 
sconfitta personale alle elezio- 
ni del 16 marzo — si era chiuso 
in un mutismo assoluto, ritro- 
va adesso (non per caso) la 
favella: dice, intervistato dal- 
la emittente Tadiofonica Rtl 
— che «non si possono cam- 
biare le istituzioni sociali con 
una legge o con un decreto. È 
il nostro gusto eccessivo per ì 
monumenti legislativi che fi- 
nisce per provocare reazioni 
smisurate rispetto agli obiet- 
tivi perseguiti». 

Dopo Mitterrand, Barre è il 
secondo «beneficato» dagli 
avvenimenti: la «bagarre» in- 
terna alla maggioranza lo fa 
salire di nuovo in posizioni di 
rilievo. Il personaggio politico 
che esce in modo peggiore 
dalla «battaglia sulla scuola» 
— dopo il ministro sacrificato 
Devaquet, e lo stesso ministro 
della pubblica istruzione Mo- 
nory, costretto. a capitolare 
sulla riforma universitaria e 
liceale — è Charles Pasqua, 
ministro degli interni. Senza 
la morte'di Malik Oussekine, 
e ll grave ferimento di tre 
studenti alla manifestazione 
di giovedì scorso, il governo 
non sarebbe caduto nella «im- 
passe» attuale, 

Teri in Assemblea nazionale 
Pasqua si è trovato nelle sco- 
mode vesti di imputato, chia- 
mato a rispondere alle do- 
Îmande della sinistra. Perché 
la polizia non ha avuto ordine 
di arrestare i provocatori che 
per quattro ore hanno deva- 
stato, sabato notte, il quartie- 
re latino? Perché, davanti a 
una manifestazione fino a 
quel momento pacifica, ha 
fatto uso di granate sparate 
ad altezza d'uomo? Perché 
sono state sguinzagliate all’O- 


.deon le «Brigate motociclisti- 


che», sotto i cui colpi è morto 
Oussekine? 

Pasqua ha replicato accu- 
sando a sua volta la stampa di 
aver fornito «versioni calun- 
niose» all'opinione pubblica. I 
deputati neogollisti hanno 
applaudito, una metà dei 
‘giscardiani sono rimasti inve- 
ce in distaccato silenzio. 


Giovanni Serafini 
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DALL'INTERNO 


TEMPO PRES. 


Perché suona 
la campana 


Non so se il regista Franco Zeffirelli si è reso conto che, col 
suo telegramma di plauso al parroco di Giussanno, si è reso 
mallevadore di un comportamento eversivo. Don Agostino 
Cetri, infatti, non ha ritenuto di ottemperare al decreto con cui 
il pretore Nicolò Franciosi, condannandolo a una contravven- 
zione per «disturbo della quiete pubblica», gli ha vietato di 
agitare la campana che in segno di protesta, da tempo leva i 
suoi rintocchi nel momento in cui, nell'ospedale cittadino, i 
medici praticano l'aborto. Don Agostino Cerri non solo ha 
disubbidito all'autorità giudiziale, ha anche dichiarato: «Io su 
questi fatti rispondo soltanto del mio vescovo. Smetterò solo se 
me lo ordina il cardinale». 

Risposta dalla quale si desume che il pastore di Giussano 
se ne infischia della autorità dello Stato italiano e che il suo 
unico punto di riferimento è la gerarchia ecclesiastica. 

Il cittadino di una repubblica pluralistica e democratica ha 
tutto il diritto di criticare le leggi che non gli piacciono e di 
darsi da fare, nei modi leciti, per ottenerne il cambiamento; non 
ha invece il diritto di violarle finché sono in vigore, Non 
contento del consenso espressogli per telefono, Franco Zeffirelli 
ha voluto rincarare il sostegno a don Cerri con un corsivo 
rissoso e melodrammatico che il «Corriere della Sera» di 
mercoledì 10 ha pubblicato in prima pagina, e che suscita ilmio 
totale dissenso. 

Non per il suo accesò antiabortismo. Ognuno, a patto che 
rispetti le regole della democrazia pluralistica laica, su questo 
scottante problema è libero di pensarla come gli pare. Ciò che 
invece si deve respingere è la tentazione di fare della questione 
dell’aborto un cavallo di Troia per sovvertire lo Stato di diritto. 
Il quale Stato non si fonda su «verità assolute», sempre 
oppugnabili da altre «verità assolute», ma sv quell’indice 
relativo, fallibile fin che si vuole, che è il punto dei voti e il 
rispetto della volontà espressa liberamente dalla maggioranza 
dei cittadini; 

Sia chiari si crede sinceramente in questi principi o non 
si è democratici. Se, da poco, l’aborto legale è passato in Italia, 
ciò non lo si deve a un colpo di bacchetta magica, ma alla 
volontà della maggioranza degli italiani. Molti, nell’avversare 
l'interruzione della gravidanza, sembrano dimenticarsene. 

Gli antiabortisti hanno tutto il diritto di adoperarsi per 
l'approvazione della legge sull'aborto; ricordino però. che, 
finché vige, essa è una legge dello Stato. Chi la attacca 
chiamandola «assassinio legalizzato», rammenti che, al limite 
vilipende lo Stato e la maggioranza che l’ha espressa. E 
ineredibile dover ricordare queste cose elementari. 

Ciò che disapprovano dell’intervento di Zeffirelli non è solc 
il rinforzo a chi, come don Cerri, si fa beffe del magistrato; è 
l'animo violento, oltre che eversore, con cui egli agita il suc 
pensiero sull’aborto. Sentite: «La follia che ha portato la nostra 

civiltà (il progresso delle idee, come lo chiamano) ad.accettare 
questo orrendo massacro, che grida vendetta al cospetto di 
Dio, è tale che ti costringe a chiederci se non dovremmo 
davvero intervenire con forza, come fece Gesù al tempio, per 
impedire che l’uomo continui a perpetrare indisturbato questi 
delitti». 

Cosa significa «intervenire con forza?» impedire l'aborto a 
colpi di pistola? Con la rivoluzione armata? Bastano questi 
interrogativi per cogliere la carica insurrezionale — non so di 
quale colore — che spiffera tra le parole del regista. Un’ultima 
osservazione. Penso che. Zeffirelli, nella sua intemperante 
campagna contro l'aborto, farebbe bene a tenere presente i 
principi in base ai quali la Chiesa condanna questa pratica. Per 
la religione il sesso è legittimo solo se è finalizzato alla 
procreazione; se invece, mirando al piacere, è frustrato nelle 
sue conseguenze naturali, esso è «disordinato». 

‘Alfredo Todisco 


IL PICCOLO 


SI ALLENTA LA TENSIONE TRA REPUBBLICANI E DEMOCRISTIANI 


De Mita rassicura Spadolini: 
Tutti assieme fino in fondo 


Il leader dc ribadisce l’intenzione di portare la legislatura a scadenza naturale 


ROMA — De Mita- 
Spadolini a tu per tu. Hanno 
parlato a lungo nell'ufficio del 
segretario democristiano per 
chiarire lo stato dei rappotti 
tra la De e il Pri e valutare 
cosa si può fare per evitare le 
elezioni anticipate. Un collo- 
quio che non era stato pro- 
grammato, e che è scaturito 
dalle pessimistiche dichiara- 
zioni fatte in ‘mattinata da 
Spadolini, le quali si aggiun- 
gevano al complesso degli al- 
tri motivi di polemica, non 
solo tra i due partiti, che ri- 
guardano sia la staffetta sia le 
riforme istituzionali, sia la po- 
litica fiscale, sia i referendum 
per la giustizia. 

Spadolini aveva detto che 
l'alleanza è arrivata ai confini 
della «disintegrazione» e ag- 
giungeva che il recente atteg- 
giamento repubblicano è fat- 
to «per arrestare tale disinte- 
grazione, se siamo ancora in 


tempo: ripete, se siamo ‘anco- 
ra in tempo». Insistendo:sulla 
contrarietà del Pri alle elezio- 
ni anticipate, Spadolini chia- 
mava tuttavia in causa «colo- 
ro i quali pensano alle elezioni 
anticipate ma non lo dicono». 

Il Pri non ha pregiudiziali — 
questo il.succo delle sue spie- 
gazioni a De Mita — per un 
ritorno di un de a palazzo 
Chigi, ma chiede che questo 
ritorno coincida con un rilan- 
cio della coalizione a cinque 
per arrivare alla fine normale 
della: legislatura. TO 

C'è da tener conto del ruolo 
dei partiti anche se a parere di 
Spadolini viene sottovalutato 
dal segretario democristiano. 
Ma De Mita lo ha rassicurato 
sia, sulla considerazione dei 
partiti laici sia sulla fedeltà 
all’intesa per concludere sen- 
za.traumi la legislatura. 

La De continua a considera 


te i repubblicani come punto 


‘essenziale di riferimentodella 


sua politica e delle sue allean- 
ze; Alla fine entrambi gli in- 
terlocutori sono sembrati ot- 
timisti. De Mita ha detto che 
la staffetta per quanto riguar- 
da la De si può realizzare 
senza problemi, ma su un 
punto è rimasto reticente; sul 
la candidatura di Forlani alla 
presidenza del Consiglio. 
‘Tale viene considerato il 
succo di una intervista di For- 
lani, il quale peraltro ripropo- 
ng il modello già fornito da De 
Mita, e.confermato ieri a Spa- 
dolini: quello di un governo 
che completi l’attuazione del 
programma concordato e im- 
pegni l’ultima parte della legi- 
slatura anche al coinvolgi- 
mento diretto del Pci al varo 
delle riforme istituzionali. 
D'altra parte segnali contro le 
elezioni anticipate giungono 
da vari parlamentari contrari 
4 fare Titorno a casa’ senza 


avere completato il mandato 
per il quale sono stati eletti. 

Un ostacolo sulla strada del 
governo viene eliminato con 
l'accordo per evitare i referen- 
dum, in base al disegno di 
legge del ministro Rognoni 
sulla responsabilità dei giudi- 
ci. Il referendum rappresente- 
rebbe il via alle elezioni anti- 
cipate, e ieri Rognoni ha pre- 
cisato in una riunione di mag- 
gioranza il contenuto del pro- 
getto: 1) possibilità del citta- 
dino di richiedere il risarci- 
mento contro un abuso del 
magistrato; 2) risarcimento a 
carico dello. Stato che però 
può rivalersi contro il magi- 
strato. Occorre tener presente 
anche la disponibilità dimo- 
strata dal Pci (e manifestata 
da Zangheri) di collaborare 
alle riforme istituzionali. 

Si fa più difficile, intanto, il 
rapporto interno al Psdi. 

S.S. 


RAGGIUNTO UN ACCORDO TRA MINISTRO E ASSOCIAZIONI INTERESSATE 


Nuove norme regoleranno 
l’obiezione di coscienza 


ROMA — Per il varo della 
riforma del servizio dì leva è 
solo questione di giorni e il 
ministro della difesa ha an- 
nunciato che nel frattempo 
(entro il 15 dicembre) sarà 
diramata una nuova circola- 
re ministeriale con maggiori 
concessioni per gli obiettori di 
coscienza per i quali è previ- 
sta un’apposîta legge. Su que- 
sto argomento nei giorni scoT- 
si c’è stata un’aspra polemica 
soprattutto tra ì giovanî de 
(decisamente schierati a fian- 
co degli obiettori di coscien- 
za) e il ministro Spadolini. 

In un incontro svoltosi a 


Palazzo Baracchini — ha an- 
nunciato Spadolini — con i 
rappresentanti degli enti reli- 
giosî e civili interessati all’im- 
piego degli obiettori ‘dì “co- 
scienza, è stato comunque 


raggiunto un pieno accordo 
tra associazioni laiche e cat- 
toliche. 

Essendo stata annunciata 
una nuova circolare, non an- 
drà in vigore quella che tra 
l’altro obbligava gli enti con- 
venzionati con il servizio civi- 
le a fornire direttamente vitto 
e alloggio agli obiettori, met- 
tendo così questi enti in gros- 
se difficoltà economiche. 

La nuova circolare (che te- 
golerà la materia în attesa di 
un'apposita legge) prevede 
un termine dì sei mesì per 
l'accettazione delle domande 
degli obiettori da parte del 
ministero; sarà inoltre assicu- 
rato il rispetto delle «aree vo- 
cazionali» degli interessati; 
saranno regolamentate le re- 
sponsabilità sanitarie e la 
questione. deî distacchi tem- 


poranei; sarà infine consenti- 
to agli entì che non disponga- 
no di idonee strutture, di au- 
torizzare gli obiettori a man- 
giare e a dormire în alberghi 
o în famiglia. 

Sî è poî appreso che è stata 
disputata una convenzione 
tra la difesa e laè protezione 
civile per l'assegnazione di 
circa 500 obiettori. 

Essendo îmminente il varo 
‘della riforma del servizio di 
leva il goverrio, ha dichiarato 
Spadolini, considera aperta 
la fase transitoria fra la vec- 
chia disciplina legislativa 
«ormai non più adeguata alle 
nuove esigenze» e la discipli- 
na legislativa ora all'esame 
del Parlamento. La nuova leg- 
ge dovrebbe essere approvata 
oggî stesso în sede legislativa 


Montecitorio. Ma poi dovrà 
passare al Senato per il varo 
definitivo. 

Per accelerare è tempi del- 
l'approvazione i capigruppo 
di maggioranza della Came- 
ra, in una riunione con il mi- 
nistro della difesa, hanno de- 
ciso di ridurre all’essenziale î 
ritocchi. 

Ci sarà una.sola modifica, e 
cioé l'abbassamento a 26 anni 
dell’età massima ‘entro la 
quale ì giovani emigranti do- 
vranno, una volta rientrati în 
Italia, assolvere agli obblighi 
di leva. Spadolini sì è anche 
impegnato a introdurre con 
‘strumenti amministrativi il 
rinvio per glì studenti che ab- 
biano ottenuto un dottorato 
di ricerca e perifrequentatori 
di corsi di specializzazione 


STORIE. DI «CONTRATTI SOFFERTI» 


Se Enzo Tortora fa il risentito 
Pannella gli dà del bugiardo 


ROMA — Tortora si è 
risentito. Non gli piace sen- 
tirsi dire che ha voltato le 
spalle ai radicali. Ha negato 
che il contratto per l'ottava 
edizione di Portobello gli 
impedisca. di candidarsi a 
eventuali elezioni politiche 
anticipate. Ma Pannella gli 
dà del bugiardo. Ha reso 
pubblica una lettera nella 
quale il presidente dimis- 
sionario del partito gli co- 
munica: «Nel periodo con- 
trattualmente vincolato 
non potrò presentarmi ad 
alcuna candidatura. in 
questa autolimitazione ci 
sono moltissime cose tran- 
ne, lo riconosco, la possibili- 
tà di candidarsi in caso di 
“anticipate”». Il periodo 
vincolato arriva fino al feb- 
braio del 1988. La firma del 
contratto è prevista per 
domani. i 

— Onorevole Pannella, 
due «tradimenti»: Negri e 
Tortora: Il Partito radicale 
tira dritto per la sua strada 
nonostante gli infortuni 
clamorosi? 

«L’epiteto di traditore fa 
parte dei titoli drogati di 
certa stampa. Io non l’ho 
mai adoperato. Ho solo evo- 
cato in due casi il tradimen- 
to di impegni presi. Per quel 
che riguarda Tortora, ho 
documentato che fino all’ul- 


‘timo non mi sono limitato a 


occuparmi dell’ingiustizia 
giudiziaria, ma mi sono 


mosso con estrema energia . 


e.anche con qualche fatica 
per ‘assicurare a Enzo la 
possibilità concreta di sce- 
gliere fra proposte adeguate 
alle sue capacità». 

— In che senso? 

«Sono, e lo dico con fierez- 
za, una persona che si è 
fatta ‘carico di intervenire 
anche sulla Rai Tv in un 
momento in cui-Enzo, sco- 
rato, aveva, l'impressione 
che non lo si volesse ripren- 
dere. L’unico problema che 
io ho sollevato, anch'esso 
documentato, è che in pri- 
vato, repentinamente e sen- 
za alcuna possibilità di un 
obbligo contrattuale e giu- 
ridico di questo genere, T'or- 
tora ci ha comunicato che 
non sarà un candidato alle 
eventuali elezioni politiche 


— Lei che cosa ha fatto? 
«Solo dopo aver cercato 
di dissuaderlo ho chiesto a 
Tortora di non commettere 


l’errore di non essere pre. . 


sente se ci saranno le elezio- 
ni anticipate e se ci sarà 
ancora il partito. Insomma 
gli ho chiesto di dare una 
‘mano non come un radicale 
qualunque, ma come colui 
che è divenuto l'emblema di 
una battaglia. In democra- 
zia le battaglie camminano 
sulle gambe degli uomini». 


Tortora obietta che si 
possono sollevare altri casi 
Tortora per altri cittadini 
che si trovino ‘nelle sue 
stesse condizioni. 

«Sia lui sia io per almeno 
tre anni abbiamo dovuto 
spiegare che i Salvatore 
Esposito si salvano creando 
il caso Tortora, quando la 
giustizia lo genera. Metten- 
do in lista i Salvatore Espo- 
‘sito dovremmo rinunciare a 
quell’emblema storico ‘che 
Renzo è diventato. 

Ma Portobello e il pap- 
pagallo, sono così impor- 
tanti che confinano in se- 
condo piano i valori delle 
battaglie radicali? 

«Se qualcuno lo credesse 
non sarebbe stato accanto a 
Enzo Tortora e avrebbe 
chiesto di cedere il pappa- 


gallo e il Portobello a Bau- 
do. Nessuno può dire que- 
sto. È vero invece che io, 
sono andato da Manca, e 
dal capostruttura, dapper- 
tutto secondare un atteg- 
giamento giusto della Rai. 
E ora è indubbio che la Rai 
fa il suo mestiere e cioé 
cerca di acquisire Tortora 
in concorrenza con qualcun 
altro». 

Tortora dice che la Rai 
gli garantisce la «diretta» e 
che per questo motivo è 
preferibile a Berlusconi. 

«Lui dice. che la diretta 


non ci sarà per anni. Altri 
sostengono che ci. sarà a 
marzo. Uno non può avere 
la botte piena, la moglie 
ubriaca e tutta la comitiva 
invitata da Trimalcione. 

Passiamo alle iscrizioni. 
Il Pr ce la farà a sopravvi- 
vere? 

«Noi fino all'ultimo secon- 
do del 31 dicembre e del 31 
gennaio faremo l’impossibi- 
le. Ma vorrei ricordare una 
cosa. Da tutto il mondo 
giungono le adesioni di per- 
sone informate di questa 
cosa, premi nobel, ministri 
africani... Abbiamo oggi un. 
‘partito nuovissimo ed euro- 
peo. In Italia il poco che si 
sa è dovuto al fatto che 
abbiamo speso mi pare 120 
milioni per pubblicare pagi- 
noni sui giornali. Se non ce 
la facessimo qual è la spie- 
gazione possibile? Centi 
naia di migliaia di persone 
si sono ricostruite una fami- 
glia grazie alla legge sul di- 
vorzio, e noi radicali chiu- 
diamo perché non riuscia- 
mo ad avere diecimila 
iscritti nell'86 e cinquemila 
nell’87. Come in altre socie- 
tà non democratiche il pro- 
blema è nella informa- 
zione». 

Lei che cosa farà se il Pr 
chiude i battenti? 

«Per me e per altri non 
resta che la scelta di altri 
“contratti” non miliardari e 
non così “sofferti”. Anch'io 
ho trovato il mio Berlusconi 
e fra poche settimane potrò, 
in caso di necessità, lontano 
dall'Italia e conla coscienza 


tranquilla anche se dolente, 
vivere insegnando e. scri- 
vendo». 

- siae 


dalla commissione difesa di | universitaria. 


anticipate». 


DRAMMATICA «EMERGENZA SILENZIOSA» DENUNCIATA DALL'UNICEF 


Muoiono senza poter protestare 
280 mila bambini la settimana 


| ITALIA IN BREVE | 
(I diritti dell’uomo 


ROMA — «L'Italia sì sente fortemente impegnata 
nella tutela e nella promozione dei diritti dell'uomo» e 
«dà in questo modo il suo contributo non. solo alla 
valorizzazione delle più alte aspirazioni dell'individuo 
ma alla salvaguardia della pace e della sicurezza interna- 
zionale che sono gli altri essenziali principi cui si ispira lo 
Statuto delle Nazioni Unite». Lo ha affermato il presiden- 
te del Consiglio Craxi ieri in un messaggio in occasione 
della giornata delle Nazioni Unite peri diritti dell’uomo. 


Jaruzelski in Italia 


ROMA — Il generale Jaruzelski, che sarà a Roma in 
gennaio, «dovrà tornare in Polonia con la convinzione 
che Solidarnose è rappresentata non solo in patria, ma 
anche in ogni paese del mondo dove vige la democrazia». 
Le tre confedérazioni sindacali italiane «non staranno a 
guardare» in occasione della visita in Italia del leader 
polacco: se Jaruzelski chiederà al nostro governo aiuti 
economici «si sappia che essi devono essere diretti al 
miglioramento delle condizioni di vita del popolo e non 
destinati alla sopravvivenza del sistema». Lo ha afferma- 
to il segretario generale della Uil, Giorgio Benvenuto. 


Se l'imputato muore 


MILANO — Non potrà essere definito colpevole 
l'imputato che muore mentre il procedimento a suo 
carico è ancora in corso. Lo ha stabilito la quarta sezione 
della Corte di appello di Milano accogliendo l’istanza 
dell'avvocato Giuliano Pisapia, difensore di Annunziata 
Carta, morta nelle more del processo in cui era accusata 
di detenzione di sostanze stupefacenti. La posizione che 
la riguardava è stata archiviata con la dizione « per 
sopraggiunta morte dell’imputato», ‘anziché conl’abitua- 
le «per more del reo». 


Lingua straniera alle elementari 


ROMA — Fra tre anni, e cioè partire dall'anno 
scolatico 1989-1990 inizierà nella scuola ‘elementare l’in- 
segnamento della lingua straniera, insieme a quello 
dell'educazione musicale. Lo ha comunicato il sottose- 
gretario alla p.i. dal Castello intervenuto nella competen- 
te commissione del Senato dove era all'esame la petizio- 
ne di prevedere l'obbligo dell’insegnamento della lingua 
straniera nella scuola elementare. 


A 95 anni in La elementare 


VENEZIA — L'invito spedito dalla direzione didatti- 
ca di Spinea ai genitori di Giulia De Pazzi è di quelli 
perentori: Giulia si deve presentare a scuola per frequen- 
tare, come prescrive l'obbligo scolastico, la prima ele- 
mentare. Giulia De Pazzi deve quindi iscriversi e anzi i 
suoi genitori sono stati invitati anche a una riunione per 
definire l’orario delle lezioni. Giulia De Pazzi ha però la 
bellezza di 95 anni e i genitori non li ha più da un pezzo. 
Ha comunque assicurato che nei prossimi giorni si 
presenterà ugualmente alla direzione didattica accom- 
pagnata dalla figlia sia per chiarire l'equivoco sia ‘perché 
le elementari, a dire il vero, non le ha proprio mai 
frequentate. A far scattare l'invito all’iscrizione a scuola 
pare sia stato un banale scambio di cifre nella data di 
nascita di Giulia De Pazzi: nei documenti della scuola è 


risultato un 1981 mentre in realtà la donna è nata nel 
1891. 


a 


A tutt'oggi 280 mila bambi- 
ni vengono uccisi ogni setti 
mana dall’«emergenza silen- 
ziosa» delle infezioni e della 
malnutrizione. Comincia così 
il rapporto su «La condizione 
dell’infanzia nel mondo» re- 
datto dal direttore generale 
dell’Unicef, James P. Grant, e 
presentato ieri alle autorità e 
alla stampa in tutti i capoluo- 
ghi di provincia italiani (per 
quanto riguarda Trieste il ser- 
vizio è in sesta pagina). 

L’Unicef, agenzia specializ- 
zata delle Nazioni: Unite per 
l'infanzia, celebra oggi il qua- 
rantennale della sua fondazio- 
*ùne ponendosi come obiettivo 
per l'ormai vicino Duemila la 


‘ salvezza di almeno sette mi- 


lioni di bambini l’anno (at- 
tualmente ne muoiono infatti 
ben quattordici milioni!) 

I mezzi per attuarlo ci sono: 
negli ultimi cinque anni — si 
legge nel rapporto Grant — 
grazie alle tecniche a basso 
costo oggi disponibili per la 
protezione della salute infan- 
tile (vaccinazione, reidrata- 
zione orale per combattere la 
diarrea, controllo della cresci- 
ta e allattamento al seno) so- 
no stati salvati più di quattro 
milioni di piccole vite. Ma è 
possibile fare di più, a condi- 
zione che la «moralità si 
accompagni alle capacità». 


Secondo Grant non si può 
assolutamente considerare 
«normale» il fatto che quat- 
tordici milioni di bimbi dece- 
dano ogni anno €, fortunata- 
mente, a questo proposito la 
morale comune è cambiata. 
Quarant'anni fa questa mora- 
le non esisteva e negli anni 
Quaranta più di tre milioni di 
persone morirono di fame a 
Calcutta e nel Bengala senza 
che vi fossero reazioni. Oggi, 
davanti a carestie, siccità, 

* inondazioni, terremoti, in- 
somma davanti alle emergen- 
ze, l'umanità reagisce, invia 
aiuti (il dramma del Sahel è 
l’esempio più conosciuto) ma 
2 ed è questo il succo del 
messaggio di Grant — è 
necessario che l'opinione pub- 
blica sì renda conto che esiste 
un’«emergenza silenziosa» 
data dalle condizioni in cui 
vedono la luce i nati nei paesi 
in via di sviluppo. 

Per combatterla i mezzi ci 
sono (e sono stati elencati so- 
pra) ma è fondamentale una. 
corretta informazione, soprat- 
tutto delle madri (per indurle 
all’allattamento al seno e a 
controllare la crescita dei fi- 
gli, pesandoli a intervalli re- 
golari) e la formazione del per- 
sonale medico e paramedico 


(inducendo i dottori a usare i 
metodi di reidratazione nei 
casi di bambini affetti da ga- 
stroenteriti, invece di sommi- 
nistrare loro medicinali, che 
hanno effetti parziali quando 
non si rivelano dannosi). 

I progetti finora attuati 
hanno consentito — per citare 
un esempio — in Egitto di 
dimezzare con le tecniche di 
reidratazione la mortalità per 
malattie intestinali che, all’i- 
nizio del 1980, uccidevano più 
di centomila bambini l’anno: 

Nel rapporto Grant i motivi 
di speranza sono molti. Basta 
vedere alcuni dati citati: negli 
anni Settanta i bambini vac- 
cinati contro difterite, pertos- 
se, tetano, morbillo, poliomie- 
lite, tutti morbi mortali nel 
‘Terzo mondo, erano il 5 per 
cento; oggi sono il-40 per cen- 
to. Le dosi di vaccino fornite 
dall’Unicef a più di cento pae- 
si sono passate da 125 milioni 
nel 1982 a 377 nel 1985 e saran- 
no più di un miliardo nel 1990. 
Contemporaneamente è 
aumentata la produzione di 
sali reidratanti: da 35 milioni 
di litri nell’81 a 300 milioni 
nell’'86. 


La vera sfida — si legge 
ancora nelrapporto — non sta 
più nella scienza e nella tecni- 
ca ma «nella capacità di crea- 
re un’organizzazione politica 
e sociale che sia in grado di 
diffondere questa proposta 
sanitaria ad ampio raggio e a 
un prezzo possibile». 

Perché se è vero che il mon- 
do degli anni Ottanta è cam- 
biato ‘in meglio, è pure vero 
che la recessione in questi 
ultimi-anni ha provocato un 
arresto nella crescita econo- 
mica in particolare nei paesi 
in via di sviluppo, costringen- 
doli a operare tagli che hanno 
colpito in primo luogo la spe- 
sa sociale. Un altro dato poi 
per far capire il gap tra paesi 
ricchi e paesi poveri: i primi 
sono del 60 per cento più ric- 
chi rispetto agli anni Venti. 
Gli altri sono fermi, se non in 
recessione. 


In occasione del quaranten- 


nale dell’Unicef in tutta Italia 
(che è il primo paese europeo 
eil secondo al mondo a soste- 
nere l’Unicef con 45 miliardi 
di lire di contributo annuo) è 
stato presentato anche il te- 
sto del progetto di convenzio- 
ne sui diritti. del bambino, il 
quale prevede, tra l’altro, l’i- 
stituzione di un «tutore pub- 
blico dell'infanzia» che, in 
ogni stato, sorvegli l’attuazio- 
ne e il rispetto dei diritti degli 
uomini di domani. 
Pierluigi Sabatti 


‘.STRALCI DEL PROGETTO DOVRANNO ESSERE ESAMINATI IN AULA 


La riforma delle pensioni 
ancora verso tempi lunghi 


ROMA — Rischiano di allungarsi i tempi di 
approvazione della riforma delle pensioni. Il 
progetto approvato nei giorni scorsi dal Consi- 
glio dei ministri non potrà essere subito esami- 
nato dalla commissione speciale Cristofori in 
sede legislativa come il ministro del lavoro 
Gianni De Michelis aveva auspicato. 

Prima che la commissione parlamentare 
possa decidere se accordare all’articolato la 
«corsia preferenziale», le norme.che contengo- 
no una delega ‘al governo dovranno essere 
discusse e approvate dall'aula di Montecitorio. 
Lo si apprende negli ambienti dello stesso 
ministero nei quali si precisa, che sarà la 
commissione Cristofori a decidere l’iter del 
provvedimento. È 

Ipunti del provvedimento nei quali è conte- 
nuta una delega al governo non sono di poco 
conto. Riguardano: l'elevazione a 65 anni del- 
l'età pensionabile (il governo può decidere 
entro 36 mesi dall'approvazione della riforma); 
le norme per le categorie che per ora rimango- 
no escluse dal riordino e per le quali il governo 
è impegnato a emanare entro un anno provve- 
dimenti a hoc... 

Già ieri l’altro il segretario generale della 
Cgil, Antonio Pizzinato a margine della segre- 
teria Cgil, Cisl e Uil, aveva segnalato l’emerge- 
te di questa nuova difficoltà. «Se sono presenti 
deleghe al governo — aveva spiegato — non 
può essere decisa la legislativa». Ieri questo 
timore ha trovato conferma negli ambienti del 
ministero del lavoro. 

Il governo, per aggirare l'ostacolo, intende 
presentare alla discussione dell’aula le norme 


che contengono una delega e, successivamen- 
te, chiedere alla commissione Cristofori di 
esaminare l’insieme del provvedimento in sede 
legislativo. Tale iter più complesso non com- 
porta di per sé un allungamento dei tempi di 
approvazione parlamentare. 

Senz'altro però i temi che verranno discussi 
dall’aula (età pensionabile e categorie escluse 
dalla riforma) sono di particolare rilevanza e 
già nel passato hanno animato discussioni e 
contrasti. Soprattutto perle categorie escluse, 
queste sono andate progressivamente aumen- 
tando fino a comprendere nel testo governati- 
vo giornalisti, dirigenti d'azienda, magistrati e 
avvocati dello stato, forze armate, carabinieri 
e polizie di stato, personale di volo, iscritti 
all’Enpas, medici ospedalieri. 

Nel sindacato si è aperta ora la discussione 
se aggiunge all’elenco già così lungo anche le 
restanti categorie del pubblico impiego ‘che 
attualmente godono di trattamenti pensioni- 
stici più vantaggiosi. Se tale modifica fosse 
introdotta, a pagare per il riordino della previ- 
denza rimarrebbero i soli lavoratori dipenden- 
ti privati. ; 

Intanto il governo ha presentato ieri alla 
commissione speciale per la riforma del siste- 
ma pensionistico il «pacchetto» di emenda- 
menti già preannunciato. Al termine di una 
riunione dell’ufficio di presidenza della com- 
missione, il presidente on. Nino Cristofori (Dc) 
ha detto ai giornalisti che nel testo del governo 
non esistono novità di rilievo rispetto ai conte- 
nuti della normativa già approvata dal Consi- 
glio dei ministri. 


SCIOPERI: BANCHE ALLA FINE, AUTOTRASPORTO ALL'INIZIO 


Fermi i treni fino alle 21 
Medici, nessuna schiarita 


ROMA — Ancora scioperi nei servizi pub- 
blici. Dalle 21 di ierì sera è in atto uno sciopero 
dei ferrovieri aderenti a Cgil, Cisl, Uil; l’agita- 
zione si concluderà questa sera. Ma, a partire 
da domenica, sono possibili altri disagi per 


l'agitazione dei ferrovieri aderenti al sindacato 
autonomo. È 3 

Nessuna schiarita per la vertenza dei medi- 
ci, è saltato il previsto incontro per gli ospeda- 
lieri. Continuano gli scioperi nelle banche; gli 
autotrasportatori potrebbero decidere nuova- 
mente di fermarsi lunedì prossimo. Migliore 
appare la situazione nell'industria dopo l’ac- 
cordo contrattuale per ì chimici, sembrano 
proseguire bene le trattative per imetalmecca- 
nici e appare possibile un'intesa sull'orario; 

Vediamo però il panorama degli scioperi. 

Treni — Oggi sarà quasi impossibile pren- 
dere il treno; lo sciopero dei ferrovieri aderenti 
a Cgil, Cisl, Uil che terminerà alle 21 dovrebbe 
compromettere pesantemente, se non blocca- 
re, il trasporto su rotaia, Ma non è finita, dalle 
21 di.domenica i ferrovieri della Fisafs, il 
sindacato autonomo che raccoglie molte ade- 
sioni tra i macchinisti, si asterranno per 24 ore 
dal lavoro. 

Medici — Fino a domani disagi per i pazien- 
ti ricoverati negli ospedali o in attesa di essere 
dimessi. Si astengono dal lavoro infatti i 100 
mila medici dipendenti che respingono le offer- 


te economiche del governo. Ieri doveva esserci 
‘un nuovo incontro ma è saltato per cause per 
nulla chiare. 

Il presidente degli ordini dei medici Parodi 
ha invitato Craxi ad affrontare direttamente la 
difficile vertenza, I sindacati Ogil, Cisl, Uil 
invece rimproverano al governo troppa atten- 
zione verso la vertenza dei medici. Prosegue 
intanto la vertenza dei medici di famiglia con il 
pagamento delle visite. 

Banche — Terminerà domani la lunga serie 
degli scioperi a scacchiera decisi da Fabi, Cgil, 
Cisl, Uil. La situazione però rimane tesa anche 
se le trattative continuano. 5 

Autotrasportatori — Gli autotrasportatori 
bloccheranno la propria attività da lunedì 15 
dicembre se non avrà esito positivo il negozia- 
to al ministero dei trasporti. Una nuova riunio- 
ne è prevista per oggi. —_ 

Medici e veterinari — È stato revocato lo 
sciopero dei medici di dogana e ‘aeroportuale e 
dei veterinari di confine dipendenti dal mini- 
stero della Sanità in programma da oggi a 
sabato. Lo sciopero è stato revocato in seguito 
all'intervento del ministro della Sanità Donat 
Gattin che ha promesso l'istituzione di una 
indennità di tempo pieno. : 

Navi traghetto — Il sindacato Federmar è 
pronto a riprendere gli scioperi. 

G.S. 


Il tempo che farà 
VANITY 


Situazione: sull'Italia sono, PIe- 
senti deboli correnti orientali, nel 
seno delle quali si ‘manifestano 
condizioni di variabilità, più mar- 
cate sulle isole maggiori. x 

‘Tempo previsto per oggi: Sulle 
regioni meridionali e sulle isole 
maggiori irregolarmente nuvoloso 
con possibilità di jsolati rOVesci, 
Miglioramento sulla Sardegna, 
Sulle ‘altre regioni generalmente 
poco nuvoloso, Foschie dense o 
locali banchi di nebbia 21 Nord e 
sulle zone pianeggianti del versan. 
te adriatico, in ‘diradamento du- 
rante le ore più calde della gior- 
nata. 

‘Temperatura: Senza Notevoli variazioni. 

Venti: deboli orientali con rinforzi al Sud. 

Mari: generalmente Poco mossi, localmente mossi i due canali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 10; Bolzano -2, 
10: Verona 2, 10; Venezia 2, 11:'Milano 4, 9; Torino 4, 1; Mondovì 8, 8; 


Cuneo 3, 9: Genova 7, 12: Bologna 5, 9; Imperia 12, 16; Firenze 2, 15; 


Pisa 7, 13; Falconara 6, 10; Perugia 5, 12; Pescara 4, 10; L'Aquila 4, 


"T; Roma Urbe 1, do. Fiumicino 5, 15; Campobasso 4, 7; Bari 8, |’ 
18; Napoli 6, 17; Potenza 4, 9: S. Maria di Leuca 10, 14; Reggio © 
Calabria 9; 18; Messina 12, 17; Palermo 11, 17; Catania 12, 16; 


Alghero 7, 16; Cagliari 12, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Atene n. 9; 12; Berlino n. 2, 5; Bermuda s. 17, 21; Bruxelles n. 1, 7; 
‘Buenos Aires P- 20, 30; Il Cairo s.9, 18; Francoforte s. 3, 6; Ginevra n. 3,6; 
L'Avana N: 22, 28; Helsinki n. 1,4; Hong Kong s. 14, 19; Honolulu s. 18, 29; 
Istanbul n. 6; 9; Gerusalemmen.6, 13; Kiev s. 8, 3; Lisbona s.9, 14; Londra 
5.4, 9; Los Angeles s. 9, 19: Madrid n.--1,10; Miami n. 24,26; New Yorkn.0, 


6; Nicosia D- 6,18; Parigi n. 5,10; Rio de Janeiro n. 19, 26; San Franciso s. 8,“ 


17; San Juan s. 23,29; Sydney s. 15,24; Vienna n. -2,-2; Varsavia s.-3, 3. 
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L’AUTOBIOGRAFIA AVVENTUROSA DI UN RELIGIOSO RUSSO DEL ’600 


Un arciprete che si confessa: 
sì, sono un vero arcipredone 


Se è vero, come osserva Jose Maravall in un 
saggio dedicato alla cultura barocca, che gene- 
ralmente le crisi economiche e sociali si produ- 
cono «intersecandosi», è anche vero che il 
Seicento fu probabilmente l’unico secolo in cui 
i due fenomeni vennero a sovrapporsi e a 
coincidere, interessando e condizionando l’in- 


tera Europa. 


La speculazione artistica e filosofica si tro- 
varono allora a far fronte ‘comune controvun 
nemico apparentemente inarrestabile: il pro- 
gressivo sfaldarsi;di un sistema vecchio di 
centinaia d'anni, cui non sembrava possibile: 
opporre una nuova «Weltanschauung»,. Co- 
Stretti a immergersi in un mondo che, a detta 
di John Donne, aveva perso il proprio centro, 
gli intellettuali di diversi stati non elaborarono 
risposte univoche, e dalle loro ipotesi ebbero 
Origine, in molte circostanze, culture nazionali 


autonome. 


Di particolare valenza drammatica furono i 
problemi della Russia, poiché durante il Sei- 
cento vi ebbe luogo lo scisma che lacerò l’unità 
dell'ortodossia e causò la separazione. delle 
classi più alte dalla massa del popolo. Al 
centro del dibattito c'era il tentativo. @oi .. 
Vincente) di ellenizzare i riti è i dogmi della 
religione, In uno Stato che, ha sottolineato Io. 
studioso americano Marc Raeff, era inconcepi- 
bile al di fuori della cornice ecclesiastica, la 
controversia finì per avere ripercussioni pro- 
fonde sulla vita e sul futuro dell'intero paese. 


«L'ho detto e lo dico di nuovo — confessa —. 
Io sono un peccatore, un. fornicatore e un 
predone, ladro e assassino; amico di pubblica- 
ni e di peccatori, ipocrita e maledetto, non 
sono altro che un fariseo, un figlio della perdi- 
zione». Non sono parole di circostanza, trucchi 
retorici per catturare la benevolenza del letto- 


re. Avvakum fu questo e altro ancora, Al punto 


che, se non esistessero prove certe della sua 
esistenza, lo si potrebbe considerare un perso- 
naggio uscito dalla fantasia di Dostoevskij. 
Ciò che oggi interessa-e affascina di Avva- 
kum è proprio il carattere romanzesco. della 
sua vita. Straordinario fabulatore, l’arciprete è 
persuaso che nulla sia privo di significato, e dà 
consistenza a un universo magico segnato 
dalla presenza di forze antagoniste —i vecchie 
i nuovi credenti — che si combattono con 
ferocia, misurando la bontà delle rispettive 


opinioni in base al numero delle teste tagliate, 


delle frustate, dei saccheggi, dei roghi o delle 
lingue mozzate, 


“Il negativo gli ispira ripùgnanza e, al con: 
tempo, lo attrae: persino Satana gli è di 
esempio. Lo considera un valoroso, un lottato: 
re indomito e a lui si' rivolge con appellativi 
familiari, certo che possa comprendere al pari 
di Dio i problemi' che lo affliggono... 

Pubblicato per la prima volta nel 1861 dopo 
un lungo ostracismo, questo testo giudicato da 
Pierre Pascal simile a un torrente impetuoso 


|, Una diretta testimonianza sull’aspra batta- 
glia idealogica che infuriò allora è offerta da un 
sacerdote, Avvakum, autore di una. autobio- 


tano il primo testo della grande letteratura 
Tussa. La «Vita-dell’arciprete Avvakum scritta 
fa lui stesso» viene ora tradotta in italiano 
GallAdelbhi (agg. 244, lire 25.000) a cura di 
Pia Pera, che firma anche un’ampia nota 
introduttiva indispensabile per ‘cogliere l'im: 
portanza del libro. — j ; 
| ‘A differenza di altri asceti a lui contempora- 
hei, Avvakum non condanna il mondo’ giudi- 
candolo. un’ingannevole realtà che al vero 
i saggio deve per forza risultare falsa. L’arcipre- 
te si trova invece del tutto a proprio agio. 
quando è immerso nell'universo fisico: per lui 
la religione non è una «sostanza di cose invisi- 
bili», ma un dogma che lo spinge all’azione, al 
coinvolgimento nel mondano e, se necessario, 
berfino alla lotta senza esclusione di colpi. 


grafia scritta in carcere, che gli storici conside; 


capace di trascinare con sé quanto trova sul 
suo cammino, produsse una enorme impres- 
sione. Nella cultura russa, ricorda Pia Pera, si è 
conquistato un posto paragonabile a quello 
occupato dalla «Divina Commedia» ini Italia 0 
dalla Bibbia tradotta da Lutero in Germania. 
In tempi più recenti l'autobiografia di Avva- 
kum ha esercitato l'influenza diretta su nume: 
rosi intellettuali, tra i quali è opportuno ricor- 
dare Blok, Michajlovic, Gor’'kij e Volosin. I 
gruppi del samizdat lo hanno poi eletto a «livre 
de chevet», confrontando le persecuzioni da 
loro subite con le traversie dell’indomito arci- 
prete persuaso che. «Satana ha ottenuto da 
Dio la Russia lucente per imporporaria con il 
sangue dei suoi martiri». 1 
"Alberto Andreani 


Sopra, la festa‘della domenica delle palme 
davanti alle mura del°Cremlino, a Mosca, nel 
7600. SI, 


i 
Ì 


| Taccuino 


Pesaro «rifondata» 
da una Fondazione 


i PESARO — Nota per decenni 
solo come «centro balneare» — 
così la definiscono’ î' cartelli 
segnaletici posti all'ingresso 
della città — e, più di recente, 
per il «Rossini Opera Festival», 
Pesaro sta' tentando di modifi- 


* care la propria immagine e di 


tivaleggiare con la vicina Urbino 
riscoprendo il. proprio passato 
rinascimentale di marca .rove- 
resca. si 

| Oltre alla creazione di un mu- 
seo delle ceramiche e al recupe- 
fo di Rocca Costanza (non appe- 
ha saranno ultimati i lavori del 
nuovo carcere), un punto cen- 
trale del progetto è rappresen- 
tato dalla valorizzazione del Pa- 
lazzo Ducale, ora occupato dagli 
Uffici della Prefettura. All'argo- 
Mento dedica il suo primo 
Quaderno» la neonata Fonda- 
zione Scavolini (presieduta da- 

li omonimi industriali), che 

errà presentato domani nella 
Sala degli Alabardieri da Paolo 
Dal Poggetto e Maria: Rosaria 
Valazzi. Ì 
1, Il volume, edito dalla Panini, 
si intitola «La Corte di Pesaro. 
Storia di una residenza signori- 
le», è CUrato da Maria Rosaria 
Nalazzi € Contiene interventi di 
Sabine Eiche, Massimo Fren- 
Quellucci e Maristella Casciato, 
oltre a UN APpendice di docu- 
menti. La ricerca è puntata sul- 
l'architettura. dell'importante 
palazzo, sulla sua complessa 
stratificazione (il nucleo'origina- 
rio risale al ‘400, ma assunse la 
forma odierna solo sul finire del 
XVI secolo), sull'inserimento ur- 
banistico e sui restauri di cui fu 
oggetto all'inizio del Nove- 
cento, 

| Simile nella struttura esterio- 
re al Palazzo dei Dogi di Venezia 
o al Palazzo del Capitano di 
Mantova, soprattutto in. virtà 
della loggia aperta al pianterre. 
nio, il Palazzo Ducale di Pesaro 
Viene «radiografato» Nel: suo 
lungo processo di realizzazione, 
che lo ha reso «luogo di vita ed 
espressione di cultura assai 
complesso». Per la prima volta, 
inoltre, un'analisi sistematica 
delle fonti si propone di mettere 
a fuoco gli intenti dei Malatesta, 
degli Sforza e dei Della Rovere 
nel plasmare lo spazio Male: 


Chi è riccio 
chi è volpe 


Benché diversi per tema- 


russi del secolo scorso han- 
no una caratteristica in co- 
mune: lé loro pagine sono 
dominate da interrogativi 
di natura etica, gli stessi 
che in altri paesi trovava- 
no spazio negli interventi 
dei filosofi. Il fenomeno ha 
una spiegazione storica: 
cacciata dalle, università 
— gli zarla ritenevano sov- 
Versiva —, la filosofia ave- 
va trovato rifugio tra le 
pieghe della letteratura, 
segnando con la sua in- 
gombrante presenza più di 
una generazione di autori. 

Dell’incrociarsi (e. dello 
scontrarsi) dei due ambiti 
si occupa Isaiah Berlin in 
«Il riccio e la volpe», una 
raccolta di interventi dedi- 
cati a Turgenev, Herzen, 
Belinskij, Bakunin, Tol- 
stoi e Dostoevskij che ap- 
pare ora.in.italiano presso 
Adelphi (pagg. 492, lire 
38.000). Docente all’univer- 
sità di Oxford, figura di 
primo piano della cultura 
britannica contempora- 
nea, Berlin esamina so- 
prattutto il legame tra i 
fatti e le idee e analizza il 
rapporto, tra le grandi ar- 
chitetture totalitarie di 
ascendenza hegeliana o 
marxista e l’universo della 
finzione. 

Il titolo del libro è tratto 
da un frammento di Archi- 


tiche e interessi, i narratori |. 


loco e indica la contrappo- 
sizione esistente tra un 
pensiero dogmatico, ispi- 
rato a un unico principio/ 
guida (quello del riccio) e 
un pensiero dialettico, 
(quello della volpe), che 
trae, forza dal continuo 
confronto con il reale. Rife- 
rendosi alle figure centrali 
dell’«intelligencija» russa, 
Berlin mostra la loro fre- 
quente lacerazione tra due 
opposte tensioni: la diffi- 
denza verso gli assoluti e il 
desiderio di individuare 
una realtà monolitica gra- 
zie alla quale risolvere una 
realtà monolitica grazie 
alla quale risolvere in ma- 
niera definitiva i problemi 
del comportamento mo- 


rale. 

Berlin analizza in parti- 
colare Turgenev, Tolstoj e 
Herzen. Pur riconoscendo 
la grandezza e i meriti dei 
primi due, preferisce so- 
prattutto la lezione del ter- 
zo, che ritiene ingiusta- 
mente dimenticato. Her- 
Zen, secondo l’autore, ave- 
va la visione sottile di un 
‘Turgenev e una dedizione 
al vero pari a quella di 
Tolstoj. 

A. A. 


COM'È CAMBIATA L'INGHILTERRA DALLA GUERRA AI GIORNI NOSTRI 


| COM'È CAMBIATA L'INGHILTERRA DALLA GUERRA AI GIORNI NOSTRI | 


La bombetta disinnescata 


Oltre Manica ci si veste sempre meno «all’inglese» - Un esempio: per le donne il massimo dello chic 


è una pelliccia di volpe sui jeans (corti) - Il personagg 


LONDRA — Il pasto ideale 
di un inglese su quattro inizia 
conun cocktail di gamberetti, 
prosegue con un piatto di car- 
ne cucinata «alla maniera 
della nonna» accompagnato. 
da patatine fritte e finisce con 
il dolce. Era così anche qua- 
rant’anni fa, nonostante il ra- 
zionamento imposto dalla 
guerra — razionamento che 
continuava — e compresa la 
torta, tradizione antica, di- 


«ventata il boom mangereccio 


degli ultimi tempi. 
‘| Incerte ore non è inconsue- 
to dover fare la fila davanti 
alle pasticcerie per mangiare 
una fetta di dolce, una merin- 
ga o uno strudel di mele rico- 
perto di crema. Lo «steak and 
kidney pie» (spezzatino di 
manzo e rognone stracotti în 
casseruola, ricoperti di pasta 
sfoglia), la costoletta di agnel- 
lo, lo stufato e il roast beef 
hanno resistito alle mille tra- 
sformazioni avvenute dal do- 
poguerra a oggi e sono anco- 
ra lì, sulla tavola degli inglesi, 
a testimoniare quel che dice- 
va Somerset Maugham del 
mangiare in Inghilterra: «Me- 
glio fare colazione tre volte al 
giorno...». Quanto al bere, sia- 
mo davanti alla storica scon- 
fitta casalinga della’ birra, 
scelta dal quattro per cento 
degli inglesi, mentre ormai il 
61 per cento vuole il vino. 
È cambiato, invece, tutto il 
resto. Gli «eroi», per esempio. 
Quarant'anni fa, ovviamente, 
gli.inglesi ammiravano gli uo- 
minî che li avevano condotti 
alla guerra vittoriosa — Win- 
ston Churchill, il maresciallo 
Montgomery, il laburista Cle- 
ment Attlee —, mentre ì perso- 
naggi più amati nel 1986 non 
sono né uomini politici né 
capî militari. In testa, Ian 
Botham, pressoché Scono- 


| sciuto al pubblico italiano. È 


il re del cricket, sport nazio- 
nale o quasi, Seguono Bob 
Geldof, organizzatore del con- 
certo mondiale dei «grandi» 
del rock per aiutare l'Africa; 
Terry Waîte, inviato della 
Chiesa anglicana in Medio 
Oriente, al quale si deve la 
liberazione a Beirut di un 
ostaggio americano în mano 
alla Jihad islamica; e De- 
smond Tutu, l’arcivescovo su- 
dafricano premio Nobel per la 
pace. 

Tra le donne, la numero 
uno è la regina Elisabetta, 
seguita dal primo ministro 
Margaret Thaicher, chiamata 
familiarmente Maggie, e da 
Madre Teresa di Calcutta. 

Nel 1946 le stelle incontra- 
state del mondo dello spetta- 
colo erano Humphrey Bogart 
e Ingrid Bergman, due nomi e 
due volti che non sono stati 
dimenticati e che continuano 
ad attirare (quando «passa- 
no» alla televisione i loro vec- 
chi film) anche i giovani. Ma 
chi ha meno dì 24 anni prefe- 
risce Stallone e le celebrità 
canterine alla moda; tranne 
rarissime casi dî cantanti e dì 
complessi musicali che dura- 


no a lungo, il consumo veloce 
travolge in poco tempo feno- 
meni popolarissimi solo qual- 
che mese prima. 
Inognimodo,igusti in fatto 
di spettacolo spaccano în due 
l'Inghilterra: papà e mamma 
«bevono» la serie televisiva 
«Coronation Street» palpi- 
tando assieme ai protagoni- 
sti; i figli sanno tutto sulle 
continue novità nelcampo del 
rock. Tanto per i genitori 
quanto per ì ragazzì il diverti- 
mento viene dalla televisione. 
Metà della popolazione adul- 
ta frequenta i cinematografi, 
ma solo il quattro per cento 
degli inglesi esce di casa una 
volta alla settimana, o più, 
per andare a vedere un film. 


A giudicare dai risultati dì 
un’indagine del Market Re- 
search Society sul confronto 
tra ìîl modo di vivere degli 
inglesi nel 1946 e quello del 
1986, il cambiamento maggio- 
re è avvenuto nei costumi 
femminili. La donna di oggi 
«ha più divertimenti, più ses- 
so e più vestiti» che non nel- 
l'immediato dopoguerra. Pre- 
ferisce far l’amore che far da 
mangiare. — 

Dette così, possono sembra- 
Te cose ovvie: la condizione 
femminile è migliorata dovun- 
que, sia nel mondo occidenta- 
le sia nel mondo orientale, e 
di conseguenza essa ha più di 
quello che poteva avere nel 
1946. Però i ricercatori pignoli 


danno le cifre delle differenze 
maturate in quattro decenni 
di vita; e vale la pena di 
tiferirle in modo da formare 
un quadro statistico, oltre che 
di costume, basato sui nu- 
meri. 

Le donne inglesi potevano 
disporre nel 1946 diuna cami- 
cetta e mezzo a testa. Adesso 
ne hanno 21. Quanto alle mu- 
tande, non sappiamo cosa 
avessero nel dopoguerra — le 
statistiche non lo dicono —, 
però sappiamo che oggi pos- 
sono «giostrare» su 16 paia. 
Quarant'anni fa stavano in 
media a casa per 151 ore alla 
settimana (che în tutto è dî 
168 ore), uscendo giusto il 
tempo per fare la spesa e 


- 


Treviso: cento testate nel muro 


TREVISO — Il giornale? Si 
brucia, è noto, in ‘ventiquat- 
tr'ore: e ai giorni nostri, con la 
tv a incalzarlo e a soffiargli le 
notizie, ancor prima. Tanta 
mole di lavoro e di progettua- 
lità, tanta dispersione di ener- 
gie fisiche e intellettuali, per 
Un prodotto effimero come 
pochi, da appallottolare 0 — 
meglio — da riciclare a scopi 
benefici. : 

Eppure, rincorrendo nevro- 
ticamente se stesso e morden- 
dosi la coda, il giornale deve 
anche pensare a durare nel 
tempo, ‘a perpetuare la testa- 
ta, il pubblico, il prestigio. 
Impresa tra le più difficili. 
Basti por mente alla prolifera- 
zione continua e alla continua 
‘moria di titoli, e ai rari cente- 
nari che la stampa quotidiana 
riesce a festeggiare. 

La tentazione di dar vita a 
‘un giornale (per:fini squisita- 
mente editoriali o, molto più 


‘spesso, variamente speculati- 


vi) è comunque troppo forte, e 
— oggi come. ieri — tanti ci 
provano: con coraggio, con 
incoscienza, con callida pre- 
‘meditazione, e in ogni caso 
con i molti quattrini che ne 
sono la «conditio sine qua 


non», Oggi come ieri; e ieri ‘ 


assai più di oggi, a ben ricor- 
dare l'autentica ressa di testa- 
te del secondo Ottocento, le 


“piùdestinate a vita brevissi- 


ma e precaria, alcune a so- 
pravvivere con maggior o mi- 
nor fortuna fino ai giorni no- 
stri. f 

Un ampio panorama dei 
giornali superstiti e di quelli 
trapassati (prossimi o remoti) 
è offerto fino al 31 dicembre, 
da una bella mostra aperta al 
Museo civico di Treviso, inti- 
tolata «Manifesti & giornali» 
e allestita nel centenario de 
«Il Gazzettino» di Venezia. 
Curata dal direttore del Mu- 
seo, Eugenio Manzato, ‘e — 
ber quanto riguarda il com- 
pleto e istruttivo catalogo — 
da Piero Zanotto, la rassegna 
attinge (come altre preceden- 
ti) all'enorme materiale car- 
tellonistico della Raccolta 
Salce, custodita appunto a 
‘Treviso, e ancora largamente 


sconosciuta al grande pub- 
blico. ; 
Discorso duplice, quello 


della mostra trevigiana: da un, 


lato, illustra il percorso della 
réclame applicata. al «Prodot. 
to/giornale», dagli ultimi anni 
dell'Ottocento in qua, offren- 
do quindi un eccellente spac- 
cato della grafica italiana del 
secolo, aaverso 3 CT 
berty, quella DE, 

Sia ecc.; dall'altro, 
grazie anche all’articolato di- 
scorso di un «addetto ai lavo- 
ti» come Zanotto, consente di 
tracciare una ministoria dei 
quotidiani italiani, di scoprire 
i vecchi «volti» di giornali bal- 
danzosamente rimasti sulla 
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cresta. dell’onda, e quelli — 
fuggevoli — dei molti altri di 
cui si è quasi perduto il 
ricordo. 

_ Così, «L’Alba» di Milano, «Il 
Corriere di Napoli», «Il Caffa- 
To» di Genova, «Il Momento» 
;@li Torino fanno capolino con 
la grazia malinconica delle co- 
se irrimediabilmente perdute, 
facendo meditare — oltre che 
sulla bravura di molti grafici 
«d’antan» — su quella squisi- 
ta «vanitas vanitatum» che è 
il mondo della carta stam- 
pata. 

Di quei giornali dimenticati 
la mostra propone —+ come 
scrive Zanotto — «l’immagine 
simbolica, suadente nella sua 


gradevolezza talora... ingenua 
o imperiosa; immagine che 
nella speranza del singolo edi- 
tore doveva convincere l’uo- 
mo della strada a diventare, 
di una testata, affezionato 
cliente. Almeno per un anno», 

Passando in rassegna i qua- 
si cento manifesti murali 
esposti, si scoprono presto gli 
artifici, i luoghi comuni, i 
«trucchi», escogitati per pro- 
pagandare un prodotto di dif- 


 ficile visualizzazione come il 


giornale. Fili e pali del tele- 


| grafo (per lungo tempo veico- 
i lo principe dell’informazione 


giornalistica) si alternano ad 
alati, mitologici «messaggeri» 


' (come quello ideato da Ho- 


henstein per «Il Corriere della 
sera»), allegoriche rappresen- 


| tazioni del «risveglio» (soprat- 
| tutto per «Il Mattino» di Na- 
i poli) si avvicendano alle più 


‘onvenzionali raffigurazioni 
di borghesi lettori (colti per 


| via o nella quiete del salotto 
| buono) e di indaffarati stril- 


Joni. n 
In catalogo il discorso si 


| sviluppa lungo sei «capitoli», 
| alcuni dei quali di 


i di singolare 
interesse tematico: i giornali 


| di partito, o comunque politi- 


ci; i supplementi illustrati, tra 
cui i «mitici» «Giornale dei 


| fanciulli» (in un'anonima im- 


‘magine da almanacco infanti- 
le dell'Ottocento profondo) e 
«Il. Giornalino della dome- 
nica». a 

In chiusura, indispensabili, 
le biografie dei cartellonisti 
presenti: tra cui molti grandi 
(da Dudovich a Terzi, da Me- 


tlicovitz a Sironi e al Savi-. 


gnac del memorabile cartello- 
ne per «Il Giorno»), e molti 
«minori», recuperati nei loro 
connotati essenziali dalle ri- 
cerche di Lucio Scardino. 


: «Minori» come certi giornali 


che essi con buona lena recla- 
mizzarono e che erano desti 
nati, ugualmente, a lasciare di 


| sé solo la vago eco di un 


nome... 
Rocco Berruti 


Sopra, un manifesto anoni- 


| mo per «La Gazzetta dell’E- 
| milia». 


Viaggio nel Sud: 
foto di Salbitani 
GORIZIA — Resterà aperta 


fino ‘al 21 dicembre (15/18.30 
da lunedì a giovedì; 10/12 


“venerdì e domenica) alla Gal- 


leria comunale. di, Fogliano 
‘Redipuglia la mostra fotogra- 
fica «Viaggio nel Sud» di Ro- 
berto Salbitani, allestita dal 
Centro culturale polivalente 
di Ronchi in collaborazione 
con la biblioteca comunale di 
Fogliano, Salbitani presenta 
‘una sintesi di tre diversi lavo- 
ri: i primi due realizzati a 
Napoli e a Sant'Antimo, il 
terzo in alcune zone della Ca- 
labria in compagnia della fo- 
tografa/etnologa Marialba 
Russo. Non documentazione 
o reportage «sociale», precisa 
il fotografo veneziano, ma 
«decantazione di un’esperien- 
za di viaggio. Questi fili, ai cui 
capi stanno tanto le immagini 
immagazzinate dalla. memo- 
ria che quelle materializzate 
dalla fotografia a memoria fu- 
tura, non hanno per me.che il 
valore tutto personale delle 
evocazioni degli incontri rie- 
vocati con persone/animali/ 
cose sentiti e vissuti nell’at- 
traversamento ma non cono- 
sciuti nella loro durata e real- 
tà di residenti», 

Domani inoltre si terrà una 
proiezione di diapositive in- 
glesi di fine Ottocento/primi 
Novecento, su vetro. Saranno 
proiettate immagini e «sto- 
rie» di soggetto diverso: dai 
viaggi alle storie edificanti, 
fino alla parabola illustrata. 


Disegni e tempere 
di Mirko Basaldella 


Si apre sabato, alle 18, alla 
Galleria d’arte Banelli di Trie- 
ste, una mostra di disegni e 
tempere di Mirko Basaldella 
(Udine, 1920/Cambridge, Mas- 
sachusetts, 1969). Si tratta di 
una rassegna che propone, 
dell’artista friulano, un aspet- 
to tra i meno conosciuti e 
apparentemente «margina- 
le», ma che rappresenta — 
come scrive Enzo Santese, 
nella presentazione — «una 
sfera di completa autonomia» 
di Mirko. 


SCRITTORI IN NISTIRO VOLUMI | 
Scelti e schedati 


Riappare il prezioso «Dizionario critico 
della letteratura italiana» edito dalla Utet 


Quattro grossi volumi, una seconda edizione rivedu- 
ta, corretta, ampliata: è uscito il «Dizionario critico della 
letteratura italiana», edito dalla Utet. È diretto da 
Vittore Branca, con la collaborazione di Armando Bal- 
duino, Manlio Pastore Stocchi, Marco Pecoraro, ma alla 
sua realizzazione hanno contribuito moltissimi studiosi 
di tante università italiane (e anche straniere: per esem- 
pio la voce «Letteratura e psicoanalisi» è firmata da 
Michel David, docente a Grenoble e'autore di una storia 
della psicoanalisi italiana pubblicata anni fa da Borin- 
ghieri e tuttora testo di sicuro riferimento). 

Le voci «triestine» (nel caso di Svevo e di Giotti) sono 
curate da Bruno Maier; Biagio Marin è stato esaminato 
da Cesare Galimberti; Cesare de Michelis dedica tre 
pagine e mezzo a Fulvio Tomizza. 

Ma l’organizzazione di questo lavoro (pensato come 
strumento per chi già sa) supera la dimensione del 
semplice dizionario e sviluppa ampie parti tematiche, 
dove trovano collocazione anche autori minori: da «mari- 
Nismo» a «mass media», da «memorialistica» a «deca- 
dentismo», da «romanticismo» a «romanzo storico», da 
«enciclopedie medioevali» a «mercanti scrittori». 

Come precisa Vittore Branca nell’introduzione alla 
nuova edizione, il lavoro di correzione e ampliamento è 
stato fatto anche sull’onda dell’affermarsi nella «storia» 
di autori nuovi, per i quali il «Dizionario» ha scelto di 
essere un po’ di «manica larga», resistendo però alla 
tentazione di immettere in queste pur nutritissime pagi- 
ne molti nomi che forse ne sarebbero stati degni. 

Branca naturalmente rivendica la responsabilità e il 
diritto di operare necessarie scelte e mette le mani 
avanti: lo sport preferito di recensori e critici è sempre 
quello di cercare dimenticanze e omissioni in un diziona- 
rio o in un'enciclopedia. Per non sottoporsi a questo 
giudizio — comunque non sufficiente a definire un'opera 
ambiziosa e meditata — lo studioso avverte: «Chi è 
dentro è dentro». 

E dentro c’è una ricchezza di contributi che si sgrana 
attraverso secoli, scuole e correnti, personaggi, mode, 
stili, opere, innovazioni (anche tecnologiche). Inoltre 
(importantissima) una bibliografia, autore per autore, e 
argomento per argomento, assai larga e dettagliata, che 
non trascura di segnalare perfino articoli di giornale. E, 
ovviamente, un indice dei nomi e dei temi cui è dedicato 
un capitolo (a volte, però, un solo autore rappresentativo 
di una certa produzione letteraria viene scelto come 
«capofila» di un genere, e la sezione a lui intestata 
diventa un utile riassunto complessivo: per fare un 
esempio, Guido da Verona assomma in sé la letteratura 
di consumo tra Ottocento e Novecento). 

Non si può chiedere a un lavoro: di dimensioni e 
ambizioni totali la perfezione quantitativa e qualitativa. 
Ma questo «Dizionario» (che ne affianca altri, e se ne 
distingue) ha le caratteristiche di un’opera quasi insoste- 
nibile per chi approfondisce la-storia letteraria italiana o 
ha bisogno di veloci, ma non succinti, elementi d’infor- 
mazione. 


M.I. 


io più popolare? Un campione di cricket... 


tornare. Ora non dedicano 
più di un’ora al giorno a ram- 
mendare e riattaccare î botto- 
ni e, in complesso, spendono 
otto ore e mezzo alla settima- 
na per lavori domestici (nel 
1946 erano quasi 17). 

Tredici ore ogni sette giorni 
sono destinate ad attività 
proprie, non legate alla ge- 
stione domestica, passate fuo- 
ri casa, e un’ora al giorno se 
ne va în divertimenti. La don- 
na, nel ’46, aveva quattro ve- 
stiti, ora ne ha-otto; aveva tre 
paia di scarpe, ora ne ha 
sette. 

Nel campo del sesso, le sta- 
tistiche dicono che venerdì, 
sabato e domenica le donne 
destinano 40 minuti a questa 
fondamentale attività umana, 
mentre nel resto della setti- 
mana devono accontentarsi 
di complessivi 30 minuti. Sono 
tornate di moda giarrettiere e 
calze a mezza coscia con reg- 
gicalze. Lavori o non lavori, 
la donna inglese passa molto 
tempo a imbellettarsi e dedica 
tre ore settimanali alla cura 
del proprio corpo (saloni di 
bellezza, cure in casa, eccete- 
ra). Vien da chiedersi — detto 
tra parentesi — come trovi îl 
tempo per fare î vecchi, tradi- 
zionali, noiosi e antipatici 
«Mestieri», visto che non tutte 
dispongono di una cameriera 
e che non tutti i mariti înglesi 
sono «clienti» facili in casa. 
Ma sul problema i sociologi 
non dicono niente. 

L’uomo d'oggi ha un guar- 
daroba doppio o triplo rispet- 
to al suo omologo del dopo- 
guerra. Il quale era ridotto a 
vivere con due vestiti, una 
giacca, due paia di scarpe e 
quattro camicie, ma non ri 
nunciava alle pantofole. 

Nell’armadio dell'inglese 
1986 — da dove sono sparite le 
giacche di tweed, i pullover 
tradizionali e tutto quello che 
nel resto del mondo, fino a 
poco tempo fa, era considera- 
to tipicamente britannico, co- 
me l'ombrello e l’impermeabi- 
le — ci sono ben 25 camicie, 
nove paia di scarpe, jeans e 
pantaloni d'ogni genere, otto 
maglioni, e poî bluse sportive, 
e magliette. 

Il modo di vestire d’allora è 
tramontato, e ciò dovunque. 
Ma nella Cîty si vedono sem- 
pre meno bombette e sempre 
più «cappelli da corsa», feltri 
leggeri che hanno fatto la for- 
tuna dì Borsalino e che i lon- 
dinesi legati agli antichi ri- 
tuali dell’abbigliamenio con- 
siderano buoni solo per anda- 
re il pomeriggio all’ippodro- 
mo di Ascot. 2 

Sî vedono sempre meno — 
insomma — uomini «vestiti al- 
l'inglese». Sembra, anzi, che 
ormai gli unici uomini «vestiti 
all’inglese» che girano per 
Londra siano i turisti italiani 
diuna certa età e di una certa 
‘posizione sociale, ammantati 
di Burberry'’s e dì Lotus dalla 
testa ai piedi. 

Lo «spezzato» si porta in 
campagna, ovvero în città il 
sabato e la domenica. Nonha 
conquistato i giovani, non va 
nella City né in altri posti 
entro la cinta urbana di Lon- 
dra. Sa d’erba e di cavallo, di 
letture domenicali in poltrona 
e di Land Rover. Domina — 
indiscusso — l’abito grigio o 
blu. Ma, a guardare le pedan- 
ti conclusioni della Market 
Research Society, la grande 
maggioranza degli uomini ha 
chiuso con î vecchi rituali e 
segue la causalità. Cravatte 
strisciate sono sovrapposte a 
camicie a grosse righe bian- 
che e azzurre, bianche e rosse, 
rosa e gialle. Pantaloni a tubo 
penzolano cinque centimetri 
sopra incredibili scarpe da 
jogging oppure di stivaletti 
alla moda pop. 

Tornando alle donne, il 
massiîmo dello chic è una pel- 
liccîa dî volpe sui jeans, corti 
— naturalmente — e le scarpe 
da tennis. Il massimo del con- 
formismo è un vestito country 
di Laura Ashley, accompa- 
gnato da un cappellino a ca- 
ciotta con la piuma da una 
parte. Il massimo della casua- 
lità sono tre pullover l’uno 
sull’altro e i pedelini ripiegati 
sopra un.collant pieno di far- 
falle. 

Quarant'anni fa, uomini e 
donne sembravano usciti da 
una commedia di George Ber- 
nard Shaw. Pettinati con la 
riga, i capelli tenuti fermi dal- 
la gommina, vestiti di lana 
scura e colorati di vecchio 
cuoio, apparivano eleganti al 
resto del mondo nonostante le 
ristrettezze della guerra. Era 
lo «stile inglese» che il duca di 
Windsor sì occupava di pro- 
pagandare nelle noie dell’e- 
silio. 

Adesso questi sudditi di Sua 
Maestà non sono né casuali 
come gli americani né raffina- 
ti come gli italiani, non cono- 
scono — o quasi — le Timber- 
land, bensì i loto parenti 
minori, si buttano addosso 
impermeabili di plastica al 
posto dei «waterproofs» dî co- 
tone, sono capaci (le donne) 
di ritenere belle le scarpette 
violentemente rosse oppure 
violentemente azzurre con il 
tacco a spillo. L'Inghilterra 
elegante sognata da tutti gli 
europei continentali quaran- 
l’anni fa si è rifugiata în cam- 
‘pagna e, per quel che riguar- 
da Londra, a Sloane Square, 
Ne riparleremo. 

Roberto Ciuni 
(1 - continua) 


Sopra, foto di Marc Riboud. 
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«Noi, prima del ministero 
abbiamo spiegato Aids» 


Il decalogo distribuito anche a Treviso in risposta alle discriminazioni verso le prostitute 


PORDENONE — Si propa- 
ga la peste, ed è subito caccia 
all’untore. Stavolta è di turno 
VAids, il terribile contagio che 
molti definiscono come la pe- 
ste degli anni Duemila, e scat- 
tano gli stessi meccanismi di 
manzoniana memoria. Ad an- 
darci di mezzo — secondo una 
credenza popolare difficile da 
sfatare — sono soprattutto le 
«lucciole», demonizzate al 
punto di vedersi riservare nei 
bar, per esempio nella vicina 
Treviso, bicchieri di carta del 
tipo «usa e getta» e addirittu- 
ra tazze tenute da parte solo 
per esse. E sé protestano per 
la discriminazione non vengo- 
no servite: «Voi portate in 
giro malattie». 


Ma a Treviso, come a Porde- 
none, la «categoria» è bene 
organizzata. È in queste due 
località che nel 1983 e nel 1985 
si tennero due convegni na- 
zionali, per iniziativa di due 
leader storiche del movimen- 
to, Carla e Pia, fondatrici a 
Pordenone di quel comitato 
per i diritti civili delle prosti- 
tute ormai noto in campo na- 
zionale per le sue clamorose 
iniziative. Ed ecco immediata 
la reazione alla novella caccia 
alle streghe. Sono ormai sei 
mesi che le «lucciole» porde- 
nonesi hanno stampato a pro- 


prie spese un volantino, che 
da allora esse distribuiscono 
regolarmente ai propri clienti, 
di vera e propria informazione 
igienico-sessuale in funzione 
anti-Aids. E da ieri sera tale 
volantino viene distribuito 
anche a Treviso, 


Ma sentiamo Carla e Pia, 
che a Pordenone sono attive 
da una quindicina d’anni, ori- 
ginarie la prima di Milano e la 
seconda di Verona («Abbiamo 
cominciato a Trieste, ma è 
una città di pensionati, una 
piazza che perciò rende poco, 
e ci siamo spostate qui»). Ap- 
puntamento al bar di fronte al 
municipio. Niente bicchieri di 
carta, qui sono conosciute per 
la loro corretta professionali- 
tà. E dicono subito del «loro» 
volantino: «Un'iniziativa per 
difenderci di fronte all’opinio- 
ne pubblica e per informare 
non solo i clienti ma anche le 
colleghe delle precauzioni ne- 
cessarie». 


Un volantino bianco, stam- 
pato in azzurro. «È fatto di 
carta riciclata perché siamo 
contro la distruzione degli al- 
beri». Vi sì dice che l'Aids è 
una malattia nuova, che essa 
si trasmette per contatti ses- 
suali. Vi si raccomanda l’uso 
indiscriminato del presérvati- 


vo, ‘soprattutto nel caso di 
prostitute o partner occasio- 
nali. E vi si elencano anche i 
sintomi del contagio: lunghi 
stati febbrili, sudorazione, in- 
grossamento delle ghiandole 
linfatiche (al collo, alle ascel- 
le, ecc.). In questi casi l’invito 
è di rivolgersi al Centro di. 
riferimento oncologico di 
Aviano. 


«Come fanno a temerci co- 
me propagatrici di contagi, 
proprio noi — protesta Carla 
— che ci facciamo addirittura 
carico, ed a nostre spese, di 
Timediare alle lacune dei pub- 
blici poteri? Meglio sarebbe 
se fosse il ministero della/sani- 
tà a far distribuire opuscoli, 
come si fa all’estero, per infor- 
mare le famiglie del rischio 
Aids; ma intanto, per conto 
nostro, provvediamo a far di- 
stribuire il volantino nel Ve- 
neto, in Lombardia e in Emi- 
lia. Siamo immediatamente 
intervenute a sostegno delle 
ultime iniziative avviate a 
"Treviso da una nostra collega, 
la Dolly, che fra l’altro è un 
travestito. Già gli abbiamo 
dato una mano, due anni fa, 
per un «sit-in» davanti a un 
piano-bar, alla Loggia. Qui 
impedivano l'ingresso a pro- 
stitute e travestiti con la scu- 
sa del club privato, ma era 


una balla. Finì con un nostro 
esposto alla magistratura 
contro questa discriminazio- 
ne da parte di un esercizio 
pubblico. 

«Il pericolo viene dalle pro- 
stitute occasionali, soprattut- 
to dalle tossicodipendenti. 
Noi di mestiere — ribadisce 
Pia — siamo tutte pulite». Ed 
ecco la conferma del direttore 
del Centro di Aviano, Umber- 
to Tirelli: «E vero. In tutto il 
Friuli-Venezia Giulia abbia- 
mo quattro casi accertati di 
Aids e ammontano a diverse 
centinaia quelli — oltre il 50 
per cento fra i tossicodipen- 
denti — che, risultati sieropo- 
sitivi, rischiano di evolversi al 
peggio; ma nessuna prostitu- 
ta — ci dichiara — anche per- 
ché le professioniste sanno 
cautelarsi». 

È la faccenda dei bicchieri 
di carta che proprio non va 
giù a Carla e Pia. «Se fosse per 
un generico motivo igienico, 
valido per tutti, ci starebbe 
benissimo. Ma se è per l'Aids, 
allora è anche un fatto d’igno- 
ranza: è un virus debole, che 
muore a 68 gradi e con una 
soluzione di cloro al 10 per 
cento. Perciò a scongiurare 
questo pericolo bastano le 
norme igieniche più elemen-. 
tari». 

Giorgio Pison 


Tra 50 anni 
un italiano 
su quattro 


nella 
terza età 


ROMA — Quasi un persona 
su cinque in Italia (circa il 18 
per cento del totale) ha oggi 
più di 60 anni: la percentuale 
è destinata a raggiungere il 22 
per cento nel duemila, e il 26» 
nel 2025. Su cento bambini 
nati oggi, 42 riusciranno ad 
arrivare agli 80 anni, contro i 
nove dei nati nel 1900. All’au- 
mento della vita media si ac- 
compagna il calo di natalità: 
a esempio, la Liguria è la 
regione con il tasso di fecondi- 
tà più basso del mondo: 0.98 
figli per ogni coppia in età 
fertile. Tuttavia, a fronte del 
progressivo invecchiamento 
della popolazione, che pone 
l’Italia al terzo posto fra i 
maggiori paesi industrializza- 
ti preceduta solo da Germa- 
nia e Svezia, lo Stato «non ha 
ancora preso iniziative per 
adeguare il sistema sociale, le 
strutture e i servizi ai nuovi 
scenari». Lo ha detto Antonio 
Golini, direttore dell'Istituto 
di ricerche sulla popolazione 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, che ha organizzato. 
ieri a Roma un convegno sul 
l'invecchiamento. 

L’aumento degli anziani 
modifica profondamente il si- 
stema economico-sociale: 0g- 
gi nei nuclei familiari con un 
solo componente il reddito 
pro capite mensile è di 
1.038.000 se la persona ha me- 
no di 65 anni, scende a 693.000 
se ha più di 65 anni. Il consu- 
mo di prodotti farmaceutici è 
di 50.000 lire all'anno per gli 
italiani da 12 a 59 anni, di 
154.000 per chi ne ha più di 60. 

L'invecchiamento modifi- 
cherà anche i rapporti socio- 
economici fra Nord e Sud, «di 
cuì bisognerebbe fin d’ora te- 
nere conto»: le regioni che 
invecchiano di più sono Ligu- 
ria, Piemonte e Toscana, dove 
gli abitanti con oltre 60 anni 
sono superiori al 22 per cento 
(ma la punta massima del 28 
per cento si ha a Trieste), 
mentre le più giovani sono 
Campania, Puglia e Calabria. 

Lo stesso accadrà fra Euro- 
pa e Africa: nel 1980 entrambi 
i continenti avevano 500 mi- 
lioni di abitanti, ma nel 2040 
YEuropa rimarrà ai valori di 
oggi e l'Africa ne conterà tre 
volte di più. 


Calma a Montalto dopo gli scontri 


PRIMI ACCERTAMENTI SULL'«AURORA», INDAGINI IN CORSO 


Fu ucciso in acque italiane 


ITALIA IN BREVE 


Libertà provvisoria a Maggi 


VENEZIA — La sezione istruttoria della Corte d’ap- 
pello di Venezia ha concesso la libertà provvisoria al 
dott. Carlo Maria Maggi, viceprimario dell’ospedale ve- 
neziano di Cà Giustinian, arrestato il 5 agosto del 1985 
nell’ambito dell’inchiesta sulla strage di Peteano e impu- 
‘tato di ricostruzione del partito fascista e detenzione di 
esplosivo. Lo ha reso noto l’avv. Marcantonio Bezzicheri, 
uno dei difensori del medico veneziano, La libertà provvi- 
soria è stata concessa dalla Corte, che ha così accolto 
l'istanza presentata dall'avv. Bezzicheri di Bologna e 
dall'avv. Carlo Maggiolo di Venezia — legali di Maggi — 
in considerazione delle condizioni di salute dell'imputa- 

‘to. Maggi, che ha 52 anni, e risiede a Venezia nell'isola 
della Giudecca, è stato rinviato a giudizio dal giudice 
istruttore Felice Casson e dovrà comparire davanti alla 
Corte d’assise probabilmente la prossima primavera. 
Nella nota diffusa dall'avv. Bezzicheri si afferma, tra 
l’altro, che non esisterebbero prove concrete a carico di 
Maggi e si sottolinea che le accuse sarebbero state mosse 
in base a dichiarazioni di un pentito. 


Processo per le ingiurie ai soldati 


PADOVA — Si terrà oggi il processo a carico del 
generale Franco Bosio, comandante delle trasmissioni 
della regione militare Nord-Est e della caserma «Luigi 
Pierobon» di Chiesanuova. Il 18 settembre scorso il 
sostituto procuratore militare dottor Antonio Sabino lo 
aveva rinviato a giudizio per il reato di ingiurie plurime 
nei confronti di inferiori in concorso formale. Il generale è 
difeso dagli avvocati Giuseppe Zuccalà e Giovanni 
Chiello. Nel corso del lungo interrogatorio cui era stato 
sottoposto, il generale aveva ribadito come «quegli 
apprezzamenti» nei confronti di pochi soldati accusati di 
danneggiamenti e vandalismi all’interno della caserma, 
altro non erano (e non potevano essere) che una «valuta: 
zione di comportamenti» non certamente diretta a tuttii 
soldati che quel mattino del 12 agosto erano ‘schierati nel 
cortile della «Pierobon». Anzi il generale aveva esordito 
con parole di elogio per un gruppo di militari atleti che 
aveva conseguito positivi risultati. 


Disagi causati dalla nebbia 


MILANO — Giornata difficile ieri, a causa della 
nebbia. Con la visibilità ridotta a meno di cento metri 
l'aeroporto intercontinentale della Malpensa è stato 
chiuso al traffico. Alcuni voli in arrivo a Milano ieri sono 
stati dirottati all'aeroporto di Linate dove la visibilità 
risultava buona. Nebbia e foschia sono segnalate anche 
su tutte le strade lombarde, Traffico bloccato sull’auto- 
strada «Serenissima» fra Milano e Bergamo per una serie 
di tamponamenti provocati dalla nebbia. La serie di 
incidenti è cominciata verso le nove di ieri con un primo 
tamponamento fra i caselli di Capriate e Dalmine, nella 
direzione di Bergamo, e un altro nella direzione opposta, 
fra i caselli di Dalmine e Milano. Sono rimaste coinvolte 
molte automobili e anche mezzi pesanti. Ci sarebbero 
stati una decina di feriti. 


chi sparò su Zerbin? 


Gli esiti dell’inchiesta am- 
ministrativa della Capitane- 
ria di porto di Grado sulla 
tragica fine del pescatore ven- 
tiquattrenne Bruno Zerbin, 
ucciso da una raffica di mitra- 
gliatrice della Guardia di co- 
stiera jugoslava, avranno il 
loro peso sull’indagine giudi- 
ziaria condotta a Trieste dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Dario Groh- 
mann, che è in attesa di que- 
sti importanti risultati. 

La sparatoria avvenne il 
mattino del 19 novembre 
scorso e ne fu oggetto il pe- 
schereccio «Aurora» sul quale 
c’era anche Zerbin. Il natante 
si trovava al largo delle coste 
istriane, ma in acque territo- 
riali italiane. Lo si desume 
dalle testimonianze concordi 
dei pescatori di tre motope- 
scherecci (uno di Chioggia, 
uno di Caorle, uno di Venezia) 
che avrebbero fornito anche 
la precisa longitudine e latitu- 
dine della barca mitragliata. 
Questo non esclude che in 
precedenza il motopescherec- 
cio gradese non avesse sconfi- 
nato, provocando così l’inse- 
guimento della polizia marit- 
tima jugoslava (ma non certo 
giustificandone l’azione fi- 
nale). 

Ora a Trieste si attende l’e- 
sito della perizia necroscopica 
affidata al prof. Renato Nicco- 
lini e di quella balistica affida- 
ta al prof. Marco Morin di 
Venezia. Il dott. Ghohmann 
ha intanto incaricato la Que- 
stura e un altro canale ufficia- 
le di procedere all’identifica- 
zione del militare che fece fuo- 
co contro il peschereccio. Il 
procedimento per omicidio 
volontario è stato, difatti, 
aperto contro ignoti, in quan- 
to la locale magistratura non 
ha avuto sinora la possibilità 
d’intavolare alcun dialogo 
con la controparte. 

Allo stato delle cose non è, 
di conseguenza, possibile la 
costituzione di parte civile dei 
congiunti della vittima e dei 
suoi colleghi di lavoro, in 
quanto la costituzione stessa 
dev'essere notificata a una 
persona ufficialmente identi- 
ficata. Che sino a oggi manca 
sulla scena di questa tragedia 
tra due mondi. 


Oggi sciopero e corteo a Viterbo 


MONTALTO DI CASTRO — Nel cantiere della centrale 
nucleare di pian dei Gangani, a pochi chilometri da Montalto di 
Castro, in provincia di Viterbo, dopo i gravi incidenti dell’altro 
giorno, tutto è tornato alla normalità. Rimosse dalla strada le 
‘ultime tracce delle barricate erette dagli autonomi, scomparsi i 
resti degli striscioni che essi avevano inalberato dinanzi alla 
centrale, i primi operai sono entrati regolarmente poco prima 
delle 7 nel cantiere, seguiti alle 8 da altri colleghi, 

Nei campi adiacenti alla centrale sono ancora sparsi qua e 
là resti di candelotti lacrimogeni sparati dalle forze di polizia, 
oltre a numerosi bulloni di ferro e biglie d'acciaio che gli 
autonomi hanno scagliato contro gli agenti e i carabinieri. 

Preoccupazioni per oggi. I lavoratori, aderendo all'invito 
dei sindacati Cgil, Cisl e Uil, sciopereranno per un’intera 
giornata e si recheranno a Viterbo a sostenere la piattaforma 
«Alto Lazio» che i sindacati stessi hanno presentato nei giorni 
scorsi e che mira a conservare ai cinquemila lavoratori impe- 
gnati a Montalto, il posto di lavoro e a dare slancio e sviluppo 
all'intera economia della provincia di Viterbo. 

Il «day after» ha trovato un’eco in Parlamento..Anzitutto 
tra i deputati delle commissioni industria e sanità della 
“Camera, che hanno appreso le notizie al ritorno dalla visita alla 
centrale «spenta» del Garigliano. Nelle poche settimane che 
ormai precedono la conferenza nazionale di Venezia, è la 
previsione unanime, gli «antinuclearisti» si faranno sentire, e 
naturalmente. non sono da escludere 


politico». 


«infiltrazioni di tino | cleare» di Montalto. 


Comunque le commissioni, che hanno praticamente chiusa 
la loro indagine sulla sicurezza delle centrali e sulla protezione 
delle popolazioni, «faranno il possibile per offrire elementi 
razionali di valutazione», assicura il presidente della commis- 
sione industria, Michele Viscardi. 

I risultati delle visite alle centrali (Montalto, Latina, 
Caorso, Trino e Garigliano) e delle audizioni effettuate (con i 
responsabili e tecnici dell'Enel, Enea, dell'Istituto superiore 
della sanità e dell’Ispela) verranno discussi nei prossimi giorni, 
per avere il documento finale prima di Venezia (21-24 gennaio). 

Teri intanto, a Borgo Sabotino (Latina) si sono recati i 
deputati demoproletari Ronchi e Tamino, assieme al professor 
Cortolesa: oggi riferiranno sull’«ispezione» (autorizzata dal 
ministro Zanone) e presenteranno un dossier su «rischi, caren- 
ze, disfunzioni della centrale nucleare di Latina». 

_ Gli incidenti hanno aperto anche una polemica tra Radica- 
li e Demoproletari. Il segretario del Pr, Giovanni Negri, sì 
dichiara «nettamente contrario a manifestazioni come quella 
di Montalto. Non capisco — dice Negri — perché demoproletari 
e Lega ambiente abbiano preso iniziative vecchie e logore come 
questi mitici blocchi alle centrali». 

I demoproletari hanno invece presentato un’interrogazione 
per sapere «per quale ragione le forze dell'ordine si siano 
accanite con tanta durezza contro la manifestazione antinu- 


Cossiga 

a sorpresa 
parla di mafia 
e non 

di Pirandello 


PALERMO — Doveva esse- 
re una visita a carattere pre- 
valentemente culturale, cen- 
trata sulle celebrazioni per il 
50/esimo anniversario della 
morte di Pirandello, culmina- 
te con la consegna al regista 
polacco Waida del premio in- 
ternazionale intitolato allo 
scrittore agrigentino, una vi- 
sita ufficiale a Palermo «per 
non parlare una volta tanto di 
mafia», ma non è stato così. 

Di fronte alla fotografia non 
ritoccata dei problemi, delle 
vergogne, così come della 
volontà di futuro. di questa 
città, presentatagli dal sinda- 
co Leoluca Orlando nel saluto 
per nulla rituale a Palazzo 
delle aquile, il Presidente del- 
la Repubblica, Cossiga non 
‘ha potuto — non ha voluto — 
fare a meno di chiarire il vero 
significato della sua visita al 
capoluogo siciliano: rendere 
testimonianza diretta a nome 
dell’intero Paese a una città 
«che ha sofferto e soffre una 
particolare, insidiosa e crimi- 
nale violenza, quella ma- 
fiosa». 

Cossiga ha sollecitato tutti 
— non solo i palermitani — a 
‘un maggiore coraggio e una 
‘maggiore forza per combatte- 
re «la società incivile in ogni 
sua manifestazione» e, rispon- 
dendo al sindaco che lamen- 
tava i forti silenzi che insieme 
‘alle grandi tensioni caricano 
il clima di questa città, Cossi- 
ga si è augurato che da quei 
silenzi nasca, col concorso di 
tutti, una voce alta e costrut- 
tiva per accompagnare la vo- 
lontà di futuro delle forze vive 
di questa città. 

Pirandello, con i suoi giochi 
intellettuali e l'alchimia dei 
suoi personaggi, è rimasto 
così abbastanza sullo sfondo, 
mentre il filo conduttore della 
guerra alla criminalità ‘orga- 
nizzata nella capitale della 
mafia — come l’ha definita il 
sindaco — attraversata e sot- 
toposta a infiltrazioni. nelle 
‘sue strutture economiche, po- 
litiche e sociali, ha accompa- 
gnato ogni momento della vi- 


sita al capoluogo siciliano del ‘ 


Presidente della Repubblica. 
Cossiga, giunto ieri a Paler- 
mo poco prima delle 10, si è 
trattenuto fino al tardo pome- 
riggio con un intenso pro- 
go di cerimonie ufficiali. 
stato il’ suo primo, vero 
incontro con la città dopo la 
brevissima e burrascosa mis- 
sione di solidarietà dell’ago- 
sto ’85, pochi giorni dopo la 
sua elezione, per i funerali del 
commissario Cassarà e del. 
l’appuntato Antiochia, vitti- 
me della mafia, quando la 
protesta dei poliziotti di Pa- 
lermo, per le polemiche segui- 
te alla morte in questura del 
giovane Marino, turbò la ceri- 
monia... 

In una città semiparalizza- 
ta, anche per motivi di sicu- 
rezza, dai vari tragitti del cor- 
teo presidenziale, dall’aero- 
porto al Comune, dal Comune 
a palazzo d’Orleans, da qui a 
Villa Paino, quindi a Palazzo 
dei Normanni, Cossiga ha in- 
contrato tutti i massimi espo- 
nenti politici cittadini e regio- 
nali (il presidente dell’assem- 
blea regionale Lauricella, il 
presidente della Regione Ni- 
colosi, il sindaco Leoluca Or- 
lando) e altri personaggi testi- 
moni anch'essi di un impegno 
quotidiano nella soluzione dei 
problemi di questa città, a 
partire dalla lotta contro la 
criminalità organizzata. 

Il cardinale Pappalardo, ad 
esempio, con cui Cossiga si è 
trattenuto a lungo in Comu- 
ne, ringraziandolo per il lavo- 
ro svolto; per l’attività di apo- 
stolato che corrisponde ad 


un’opera di alto valore civile. - 


Poi il prefetto Boccia; alto 
commissario antimafia. Quin- 
dii magistrati palermitani 
impegnati in delicate inchie- 
ste e processi. Infine i parenti 
delle vittime delle più 0 meno 
recenti offensive mafiose, 


BH FRANCOBOLLO — Avverrà il 
5 gennaio 1987, e non il 5 dicembre 
1987 come (erroneamente scritto 
ieri, l'emissione del nuovo franco- 
bollo da 20 mila lire. Ci scusiamo 
con i lettori. 


Incendio 
in una petroliera 


a Genova 


GENOVA — Alcuni operai 
sono rimasti leggermente .in- 
tossicati ieri mattina nel por- 
to di Genova in seguito a un 
incendio sviluppatosi all’in- 
terno di una cisterna della 
petroliera «Agip Abruzzo», or- 
meggiata a ponte Caracciolo. 
A bordo dell'unità, da tempo 
in fase di trasformazione era- 
no in corso alcuni lavori all’in- 
terno di una delle cisterne 
centrali. Alcune scintille pro- 
vocate da una fiamma ossidri- 
ca usata da un operaio sareb- 
bero venute a contatto con i 
residui oleosi che si trovavano 
sul fondo della vasca e che 
hanno preso fuoco provocan- 
do una grande quantità di 
fumo. Fortunatamente gli 
operai che erano all’interno 
della cisterna sono riusciti a 
‘mettersi in salvo prima di ri- 
manere soffocati. Per alcuni 
di essi è stato però necessario 
il trasporto all'ospedale dove 
dopo brevi cure sono stati 
dimessi. 


Il Signore ha preso per mano 


la nostra sorella 


Mary Polacco 


e l’ha condotta verso la Vita. 

Pregano per lei le sorelle ADY 
CUSTO, JOLE de STEINKÙUHL 
e LIA BISLERI, i cognati BIAN- 
CA, GIUSEPPE e GIORGIO, i 
nipoti GIORGIO, GIANFRAN- 
CO, LUCIANO, CLAUDIA, 
BRUNO e PIERPAOLO con le 
famiglie e i parenti tutti. 

Le Esequie con la S. Messa 
avranno luogo venerdì 12 
dicembre alle ore 12 nella Chie- 
sa del S. Cuore di Gesù in via del 
Ronco. ) 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— DARIA e GIANNI PAO- 


LETTI 
— MARGHERITA DOSTAL 
Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano al lutto FRAN- 
CA, RITÀ e ROBERTO CIAN. 


"Trieste, 11 dicembre 1986 


Si associa al lutto ELLADE 
'BISLERI ved. MARANGONI. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Si unisce al dolore NELLA 
ZAFRED GREGORETTI. 


Trieste, 11. dicembre 1986 


Il circolo JULIA ricorda 


Mary Polacco 


sua apprezzata ex dirigente. 
‘Trieste, 11 dicembre 1986 


Le amiche del C.I.F. Ti ricor- 
dano. 


‘Trieste, 11 dicembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alberto. Persolja | 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUDMILLA, il figlio 
GIOVANNI, le sorelle STEFA- 
NIA, WANDA e INES e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
merdì 12 alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 dicembre 1986 . 


Padre GIORGIO, la presiden- 
za dell'Oratorio di Montuzza, 
tutti gli oratoriani, gli atleti del- 
l’U.S. MONTUZZA partecipano 
‘al lutto del carissimo GIOE. 


"Trieste, 11 dicembre 1986 


t 


. È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Moras 
di anni 75 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le figlie, i generi, i 
nipoti, i pronipoti, i cognati e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno nella 
basilica di Aquileia giovedì 11 
dicembre alle ore 14.30 partendo 
dall’abitazione dell’estinto sita 
a Terzo in località Ponte Rosso 
74. Si ringraziano ‘anticipata- 
mente quanti vorranno onorar- 
ne la memoria. 

Terzo di Aquileia, 

11 dicembre 1986 


Fi 


Il 9 dicembre 1986 è mancata 


Elodia Miniussi 
ved. Celeste 


di anni 80 


Lo annunciano la figlia ROS- 
SINELLA, il nipote LUCHINO, 
il genero, le sorelle, il fratello, i 
cognati e parenti tutti. 

.I funerali saranno celebrati 
giovedì 11 dicembre, alle ore 
13.30, nella Cappella dell’Ospe- 
dale civile di Udine, per poi 
proseguire verso il cimitero di 
Ronchi dei Legionari, ove alle 
ore 14.45 la salma .sarà tumu- 
lata. 

Gorizia-Messina, 

11 dicembre 1986 


t 


È mancato al nostro affetto 


Domenico Lo Castro 


. Lo piangono la moglie, la ziae 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 11 dicembre 1986 
ere csc) 
I ANNIVERSARIO 


Antonio Bulfon 


I tuoi cari Ti ricordano 
sempre. 

La messa di suffragio verrà 
celebrata oggi alle ore 18 nella 
Chiesa di Villa Carsia. 

Trieste, 11 dicembre 1986 
PTIIIOZ IZ IRE TA IZ 


II ANNIVERSARIO 


Enrico Recchia 


La moglie e i figli Lo ricordano 
sempré con tanto affetto. 


Monfalcone, 11 dicembre 1986 
[remo see i ee] 


suoi cari 


Ines: Maranzana 
in Paschini 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio il marito ENRICO, i figli 
ANDREA, ALESSANDRO e 
MAURIZIA, la nuora MARINA, 
il genero SERGIO e il nipotino 
FURIO. 

Un ringraziamento a quanti 
hanno cercato di alleviare le sue 


-sofferenze. 


I funerali seguiranno venerdì 
12 corrente alle ore 12 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per Verzegnis. o 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 11 dicembre 1986 


I colleghi degli uffici persona- 
le, paghe, pensioni e ragioneria 
dell'A.C.T. sono vicini a MAU- 
RIZIA nel dolore per la perdita 
della 


mamma 


Trieste, 11. dicembre 1986 


Partecipa al lutto: famiglia 
SPANGARO. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


La ricordano con affetto le 
amiche: GRAZIELLA e LU- 
CIANA. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Zia Ines 


ti ricorderemo sempre: i tuoi 
nipoti GINO e TERESA, PAL- 
MA e FABIO, ALESSANDRA, 
ELENA, ROBERTA. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Ci mancherai tanto: mamma, 
sorelle ENRICA e RINA, e co- 
gnati. 

‘Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano al dolore 
ADRIANA e BRUNO VENIER, 
CARMEN FERLUGA. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


T 


Il 10 dicembre ci ha lasciati 
nel più grande dolore il nostro 
adorato 


Teodoro Chiarella 
(Doro) 
Nostromo 
medaglia d’oro di 
lunga navigazione 


Lo piangono la sua JOLE, fi- 
glie, genero, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

‘Un grazie di cuore ai Medici e 
al personale della Clinica Me- 
dica, 

I funerali seguiranno venerdì 
12 dicembre alle ore 10.30 dalla 
OReBella: ‘dell’ospedale Mag- 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipa al dolore la famiglia 
RIOSA. 


‘Trieste, 11 dicembre 1986 
oi 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Lodolo 
di anni 60 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i cognati, le cognate e i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 11 corrente, alle 14.30, 
dalla Cappella del cimitero di 
Cormons; muovendo alle ore 14, 
dall’Ospedale civile di Gorizia. 

Un particolare ringraziamen- 
to al personale medico e para- 
medico degli ospedali civili di 
Gorizia e Cormons. 

. Siringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia-Cormons, 
11 dicembre 1986, 


T 


È mancato ai suoi cari 


Marino Slatnik 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la mamma, il fratello e 
famiglia, ti zii e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 dicembre 1986. 


t 


È mancata ai suoi cari 


Maria Puric 
Ved. Sustersic 


Ne: danno il triste annuncio i 
figli ICI e MILAN, il genero, le 
nuore, i nipoti, la sorella, la 
cognata e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 11 dicembre 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Gemma Tremuli 
in Urbani 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


‘Trieste, 11 dicembre 1986 
free ter 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi € 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente i familiari di 


Fabio Apollonio 


ringraziano di cuore i parenti, 
gli amici, i conoscenti e tutte le 
gentili persone che con umana 
solidarietà hanno voluto essere 
loro vicini in questo doloroso 
momento per porgere l'estremo 
saluto al caro scomparso. 


Trieste, 11 dicembre 1986 
frei ce regni 


Luigi Bressan 
di anni 51 
Lo annunciano con dolore la 


‘moglie MARISA, i figli DARIO 


e ROBERTO, i suoceri, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì, alle ore 11.15, dalla 
Cappella di via della Pietà, 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, li dicembre 1986 


Si associano al dolore di DA- 
RIO e ROBERTO gli amici del- 
la compagnia di Muggia. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


La ditta Publiesse partecipa 
con profonda commozione al- 
l'immenso dolore del carissimo 
ROBERTO e famiglia BRES- 
SAN per l'improvvisa scompar- 
sa del padre. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Sentitamente vicini parteci 

ano al dolore dell'amico RO- 

ERTO: ALESSANDRO, AN- 
TONELLO, CARLO, FRANCO, 
GIULIANO, LUCIANO, LIVIO, 
LUCIANO, MANUELA, RENA- 
TO, TIZIANO. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipa al dolore FABRI. 
ZIO MAURO. 


Muggia, 11 dicembre 1986 


Si associano al lutto della fa- 
miglia gli amici FABIO, SER- 
GIO, GLAUCO, GINO, NERI 
NO, FABIO, CLAUDIO, BRU- 
NO, BERTO, MARCELLO, LI- 
BERO, ERNO, VINICIO, AL- 
DO GIORDANO, ENNIO e 


Muggia, 11 dicembre 1986 
TSISTTE E Diccr ET 


t 


È mancato al grande affetto 
dei suoi cari 


Umberto Gasparini 


Con infinita tristezza lo an- 
nunciano la moglie ERMES, i 
figli MARIO, MAURO con GA- 
BRIELLA e ROBERTA, la so- 
rella ANITA, i nipoti e i parenti 
tutti. i 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano al lutto LIA e 
GINO MICHELAZZI. 


‘Trieste, 11 dicembre 1986 


Si associano al dolore le fami- 


glie: 
— PALUDETTO 
— RUSSO 


— DAMIANI 
— D'ANGELO 
‘Trieste, 11° dicembre 1986 


1 


Si è spento il giorno 8 
dicembre 


Dino Davi 


Lo annunciano MADDALE- 
NA, famiglie DAMBROSI e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 
EOLO 12 alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

‘Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano al dolore: il fra- 
tello, le sorelle, le cognate e 
nipoti. 

Trieste, 11 dicembre 1986 


Dino 
ti ricorderemo sempre con affet- 


to: MARCO, ROBERTA, GA- 
BRIELE e CRISTIANA. 


Trieste, 11 dicembre 1986 
e ——__ 


t 


Si è spenta serenamente 


Olga. Suppanz 
ved. Perlich 


Lo ANOnRElano i nipoti, paren. 
ti e amici tutti. È 
I funerali seguiranno venerdì 
12 alle DE 0 dalla Cappella 


di via Pietà. 
Trieste, 11 dicembre 1986 


n —EÒÙÌÉro 


t 


Il giorno 9 dicembre è manca- 
ta all’affetto dei SUO! cari 


Maria Kalik 
nata Valentin 


Addolorati ne danno il triste 
cio il marito, il figli È 
SINO. DE, nuora LE AG lo MA- 


Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

‘Trieste, 11 dicembre 1986 
rr P1—mm_>@é 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luciano Radessich 
ringraziano sentitamente tutti 
oloro che pres 
x IC NeO dolore. parte al loro 


Trieste, 11 dicembre 1986 


. 


————-E——_______—__. 


Domani VI i i 
scomparsa dell altelario della 


Oreste Stella 


Con perenne amore e infinito 
rimpianto domani 12 dicembre 
alle ore 17 sarà celebrata la S. 
Messa nella Chiesa di S. Anto- 
nio Nuovo, 


Tua GISELLA 
Trieste, 11 dicembre 1986 
TITO RELA RATTI 


Il 9 dicembre è mancato al 
nostro affetto 


Dorino Cattunar 


Lo ricorderanno sempre la 
moglie SILVIA, la figlia LIVIA, 
il genero SERGIO, gli adorati 
nipoti MASSIMILIANO, UGO, 
FEDERICA e DANIELA, il fra- 
tello VIRGINIO, la cognata 
MARIA, i cognati DUILIO, AN- 
GELICA e MARIA, Ì nipoti ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano al dolore famiglie 
RICCI e TONCHELLA. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano commosse CAR- 
MEN, LUCIA, EMMA, OR- 
NELLA. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Ferluga 
ved. Venier 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LOREDANO, la nuora 
FERNANDA, inipoti MARCO e 
RAFFAELLA, la sorella AMA- 
LIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
RIZZI e SEMENZATO. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


La Tua amica JOLE, LUCIA e 
LALLI. 


Trieste, 11 dicembre 1986 


t. 


. Il giorno 8 dicembre tragico 
incidente ci ha rapito il nostro 
caro 


Ermo Leghissa 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GRAZIELLA, i figli 
ALESSANDRO e GIANCAR- 
LO, il padre EMILIO, la sorella 
SILVIA, il nipote FABIANO, i 
suoceri LIBERO e LIVIA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 dicembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di S. Giovanni di Duino. 

Trieste, 11 dicembre 1986 


——--——@l€—@- 


T 


| Sì è spenta 
Anna Forneris 
ved. Ulerì 


Lo annunciano il figlio AL- 
BERTO, le amiche OLGA, SO- 
FIA e MARISA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 

Trieste, 11 dicembre 1986 ‘ 
rt n es te 


T 


Il giorno 9 c.m. si è spento 


Luciano Gregori 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, la figlia 
AURORA con il marito. x 

I funerali seguiranno venerdì 
12 alle ore 9,30 dalla Cappella di 
via Pietà. = 

‘Trieste, 11 dicembre 1986 


[_cegGGpoeosi 


Il 9 corrente si è spento 


improvvisamente l’ 
ING. 


Albino Locicnik 


Ne dà il triste annuncio la 


desolata moglie EUGENIA uni 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 11° 
corrente alle ore 11 dalla Cap: 
pella dell'ospedale Maddalena. 


Trieste, 11 dicembre 1986 _* 


fe — — ee 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalle attestazioni) 
di affetto e di stima tributate al 
nostro caro e indimenticabile * 


Gianetto Farci —; 


ringraziamo di cuore tutti colo-. 
ro che con la loro presenza han-; 
no voluto rendergli l’ultimo af- 
fettuoso saluto. 
I familiari 
Trieste, 11 dicembre 1986 
n — I 
RINGRAZIAMENTO 
A esequie avvenute i familiari» 
el x 


CAV. 
Attilio Ungaro 


‘ringraziano commossi gli amici, 
ì parenti e le autorita civili e 
militari che hanno partecipato 
al loro dolore. 

Gorizia, 11 dicembre 1986 


eee e cn] 


‘ studio battistella triacto 14986 


al 


glie 


glie 


to 


gi 1° 
Capri 
lenas 


6.138 


Giovedì, 
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11 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 
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DOPO IL BENESTARE DI DE LORENZO E IL MUTUO COMUNALE RITIRATI | LICENZIAMENTI 


PRESTO SVELATA DAI POMPIERI LA CAUSA DELLE MISTERIOSE SCOSSE 


Inceneritore, problema risolto // terremoto sentito in Riva: 
Restano i rifiuti da raccogliere 


Si è risolta la vertenza 
all’inceneritore. e. riprenderà 
quindi oggi a ritmi rinforzati 
la raccolta dei rifiuti urbani, 
anche se il ritorno alla norma- 
lità richiederà una settimana. 
La Saspi, la società privata 
che gestisce per conto del Co- 
mune l'impianto di monte S. 
Pantaleone, ha revocato ieri i 
licenziamenti minacciati per 
fine anno nel caso di chiusura 
per legge dei forni che brucia- 
no le immondizie cittadine. 
La chiusura dell’inceneritore 
è infatti scongiurata: per 
l'adeguamento. alla normati- 
va antinquinamento ci sarà 
una proroga fino a 36 mesi, il 
tempo necessario all’installa- 
zione di «camere di post- 
combustione» per contenere 
emissioni di fumi fuori legge. 

Con l’approvazione da par- 
te del comitato tecnico regio- 
nale del progetto relativo alle 
«camere di post 
combustione», e dopo che il 
consiglio comunale aveva già 
l’altra settimana deliberato il 
mutuo di 2 miliardi e mezzo a 
copertura della spesa, è venu- 
to il benestare ministeriale al- 


la proroga. Una concessione 
che il ministro dell’ambiente 
Francesco De Lorenzo aveva 
anticipato martedì in occasio- 
ne della sua venuta a Trieste. 

Preso atto delle dichiarazio- 
ni del ministro circa la proro- 
ga, la Saspi ha ovviamente 
ritirato i preavvisi di licenzia- 
mento. E il lavoro all’impian- 
to ha ricominciato a marciare. 
A causa delle agitazioni a 
scacchiera del personale ad- 
detto, le fosse di raccolta si 
erano però completamente 
riempite. La nettezza urbana 
si è così trovata ieri mattina 
nell’impossibilità di effettua- 
re il servizio di asporto dei 
rifiuti domestici, dopo che già 
martedì una decina di auto- 
mezzi erano rientrati all’auto- 
parco pieni di immondizie che 
non avevano potuto scaricare 
all’inceneritore. Si calcola che 
in città sono circa 6 mila i 
quintali di rifiuti non raccolti, 
quanti i triestini ne produco- 
no in due giorni. 

Con la ripresa dello smalti- 
mento nei forni, già ieri pome- 
riggio alcune squadre della 
nettezza urbana hanno co- 


La Francia è vicina 


Ha festeggiato a Trieste il 
suo secondo ‘anno di perma- 
nenza in Italia. Si tratta di 
Jacques Andréani, ambascia- 
tore francese a Roma, che ieri 
è stato in visita nella nostra 
città. «Era da parecchio tem- 
pò che avevo desiderio di rive- 
dere Trieste — ha detto l’am- 
basciatore durante. il ricevi- 
‘mento offerto in suo onore dal 
console onorario di Francia 
Raffaello de Banfield — e ho 
deciso di venirci senza parti- 
colari ragioni. Purtroppo è 
una visita breve, ma spero che 
non sia l’ultima». 

Come di prammatica, il di- 
plomatico ha incontrato le 
autorità regionali e cittadine 
e poi, al ricevimento, la comu- 
nità francese a Trieste: 
accompagnato dal console ge- 
nerale a Venezia, Antoine 
Frassétto, l'ambasciatore 
Andréani è stato ricevuto dal 
console onorario de Banfield e 


dall’attaché consolare Oretta 
Rossetti, erano inoltre pre- 
senti, tra gli altri, i principi 
della Torre e Tasso e la profes- 
soressa Lucienne Zurois, che 
insegna alla Scuola interpreti, 
la quale è stata recentemente 
insignita delle «Palmes aca- 
démiques», un’onorificenza 
prestigiosa che viene attribui- 
ta a tutti coloro che hanno 
reso servizio alla cultura d’ol- 
tr'alpe. L'accoglienza a Trie- 
ste ha colpito favorevolmente 
l'ambasciatore che.ha espres- 
so il desiderio-di intensificare 
i rapporti tra le nostre genti e 
la Francia: per cominciare — 
ha detto — vorrei organizzare 
una Settimana della cultura 
francese nella vostra città. La 
breve visita del diplomatico, 
che ha avuto anche parole di 
apprezzamento per le mostre 
parigine del «Trouver Trie- 
Ste», si è conclusa ieri sera al 
Verdi. 


minciato a vuotare cassonet- 
ti. Altri netturbini hanno la- 
vorato anche durante la not- 
te. 

Il ritorno alla normalità è 
legato alla capacità di smalti- 
mento dell’inceneritore. Il Co- 
mune aveva anche pensato 
all'apertura di una discarica 
provvisoria, dove interrare i 
rifiuti raccolti a ritmi più velo- 
ci di quelli consentiti dall’in- 
cenerimento. Ma l’autorità 
sanitaria non ha ravvisato 
l’urgenza di un provvedimen- 
to eccezionale di questo tipo. 
Più rapido sarà l’asporto nelle 
zone servite dai cassonetti; 
più a rilento le operazioni 
andranno nelle abitazioni do- 
tate di bottini interni, dove la 
raccolta è meno meccaniz- 
zata. 

Teri sera intanto sul proble- 
ma dello smaltimento dei ri- 
fiuti urbani a. Trieste, Wwf, 
Italia Nostra, Amici della ter- 
ra eil comitato di quartiere di 
San Sabba hanno organizzato 
un pubblico dibattito cui ha 
partecipato anche l’assessore 
comunale Orlando. Le asso- 
ciazioni ambientaliste hanno 
sollecitato sistemi di smalti- 
mento dei rifiuti più innocui 
per la salute pubblica, da at- 
tuarsi con metodi di raccolta 
differenziata delle immondi- 
zie. Poco è piaciuta in tale 
sede la notizia della proroga 
concessa  all’inceneritore di 
San Sabba e la prospettiva 
che l'impianto: continuerà a 
funzionare, anche se fra un 
‘anno e mezzo sarà dotato del- 
le «camere di post- 
combustione». 

Quanto al nuovo impianto 
di incenerimento, per il quale 
è previsto un finanziamento 
della Regione, l’assessore Or- 
lando ha ribadito che una 
scelta sulla sua localizzazione 
dovrà essere presa dal Comu- 
ne entro marzo, Ma su due 
delle quattro aree individuate 
in anni di studi dai tecnici c’è 
già il veto di San Dorligo (co- 
‘me ha ripetuto ieri sera l’as- 
sessore. di questo Comune, 
Sancin). E Orlando ha fatto 
Capire che, se nessuno vorrà il 
nuovo impianto, non resterà 
che farlo lì dove ora si trova 
l’attuale. Con conseguenti 
reazioni di protesta degli abi- 
tanti di Valmaura e San Sab- 
ba presenti al pubblico dibat- 
tito. B..U. 


31 dicembre 1982). 


incarichi formali. 


Dipendenti comunali: 


unanime il consiglio 


Importante seduta l’altra sera del consiglio comuna- 
le per l’organizzazione interna dell’amministrazione e, di 
riflesso, per un miglioramento generale dei servizi del- 
l'ente locale nel suo complesso. Con voto all'unanimità 
l'assemblea ha infatti approvato una deliberazione che fa 
proprio il protocollo d’intesa recentemente sottoscritto 
tra amministrazione e sindacati per determinare i criteri 
generali di applicazione dell’articolo 40 del d.p.r. 347/83, 
riguardante il riconoscimento ai dipendenti municipali 
delle mansioni di fatto svolte (la data di riferimento è il 


La deliberazione illustrata dall’assessore Seghene 
che ha seguito tutte le non semplici fasi di questa 
vicenda negli ultimi mesi, fino alla trattativa sindacale e 
quindi alla finale soluzione di questo «nodo», permetterà 
di riconoscere mansioni e professionalità. Sarà così 
finalmente possibile disporre dell’esatto quadro degli 
organici per avviare poi la prevista ristrutturazione 
generale degli uffici, individuando con precisione neces- 
sità e scoperture per procedere all’indicazione dei con- 
corsi interni e soprattutto esterni da tempo attesi. 

Il sindaco Staffieri e l’assessore Seghene hanno 
dichiarato in merito di voler procedere a tamburo bat- 
tente in tempi più che rapidi per arrivare quanto prima 
ai concorsi. Il «riavviamento» e la modernizzazione del 
Comune passeranno quindi attraverso un processo di 
informatizzazione dei servizi. 

Nella delibera approvata l’altra sera sono stati accet- 
tati due emendamenti, uno proposto dal democristiano 
Richetti e l’altro del comunista Calabria, riguardanti 
sostanzialmente valutazioni sulle mansioni di fatto svol- 
te dai dipendenti che sono delegate alla giunta. In 
proposito saranno sentite le commissioni consiliari com- 
petenti come chiesto da Richetti e verrà data precisa 
informazione alle organizzazioni sindacali come doman: 
dato dal capogruppo del Pci Calabria. 

Richetti nel suo intervento si era detto d’accordo 
sulla delega alla giunta per quanto riguardava le ipotesi 
con riconoscimenti contenuti in atti formali, diverso era 
invece a suo avviso il discorso quando si incappava in 
valutazioni sulla situazione delle sezioni e sulle mansioni 
di fatto svolte. In questi due casi secondo Richetti le 
deleghe non sarebbero state opportune, 

Questi concetti sono stati sostanzialmente esposti 
anche dal comunista Calabria, preoccupato dalle valuta- 
zioni sui casi in cui si era in assenza di un incarico 
formale. Seri (LpT) ha da parte sua parlato di criteri 
obiettivi indicati da Seghene, pur rilevando la possibilità 
di istituire una commissione «ad hoc» dove non ci fossero 


Aprigliano (Lista civica Il Melone) ha sottolineato il 
carattere politico e sociale della delibera, Maccan (Msi) 
ha rilevato la «riparazione» della delibera nei confronti 
del personale. Ha parlato anche Parovel. 

Oltre ad altre delibere di ordinaria amministrazione, 
su proposta dell’assessore Bassani è stato approvato un 
mutuo di oltre un miliardo per interventi nel settore 
scolastico, sportivo e della manutenzione straordinaria. 


SCIENZA E INDUSTRIA IN UN DIBATTITO COL MINISTRO GRANELLI 


Ricerca, produzione, sviluppo Marina Muja al. 


“(«È tempo di cambiare la 
tendenza attuale. Il dieci per 
cento del bilancio del Diparti- 
mento per la cooperazione al- 
lo sviluppo del ministero degli 
Esteri deve essere dedicato al 
settore scientifico e tecnologi- 
co». Con questa dichiarazione 
il ministro per la Ricerca 
scientifica Luigi Granelli si è 
conquistato la simpatia e 
l'approvazione degli scienzia- 
ti dei Paesi del 'Terzo Mondo 
presenti ieri pomeriggio alla 
tavola rotonda organizzata 
nell’ambito delle giornate del- 
l'Unesco al Centro di fisica 
teorica di Miramare. E in pri- 
mo luogo la riconoscienza del 
premio Nobel Abdus Salam, 
che ha sempre sostenuto tale 
linea di pensiero. 

Ma i problemi dell’inseri- 
mento della scienza nelle atti- 
vità industriali non sono 
ancora risolti neppure nei 
Paesi avanzati, come messo 
in evidenza da un’altra tavola 
rotonda organizzata al matti 
no. La scienza pare essere in- 
fatti una sorta di fantasma 
che si aggira nelle industrie, 
grandi e piccole, un fantasma 
ora venerato e‘ora guardato 
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con sufficienza da chi si occu- 
pa di ricerca applicata. 
Seiricercatori puri possono 
permettersi di lavorare sulle 
frontiere della conoscenza 
con notevole libertà (anche se 
con risorse relativamente li- 
mitate), non altrettanto av- 
viene per ì ricercatori indu- 
striali, che hanno invece biso- 
gno di puntare soprattutto 


Biologia 
teorica 
a Trieste 


Questo pomeriggio, con ini- 
zio alle ore 17, nell'aula ma- 
gna del Dipartimento di bio- 
logia dell’Università, il prof. 
Alfonso Maria Liquori, ordi- 
nario di chimica fisica all’U- 
niversità di Roma «Tor Ver- 
gata», presenterà il progetto 
di un Laboratorio di cristal- 
lografia da realizzarsi nel- 
l'ambito del nuovo Centro in- 
ternazionale di biologia teo- 
rica che si articolerà fra 
Venezia e Trieste e di cui lo 
stesso Liquori è presidente. 

I L'ingresso è libero. 
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sulla concretezza dei loro pro- 
grammi e sulla pianificazione, 
a prezzo di una libertà indub- 
biamente minore. 

«Si tratta di quello che gli 
americani hanno chiamato 
”innovation’’, innovazione, 
ovvero un processo che dalla 
ricerca porta al consumatore 
attraverso una strada che 
passa per lo sviluppo, la pro- 
duzione, la vendita, il marke- 
ting d’un nuovo prodotto», ha 
osservato Basilio Catania, di- 
rettore generale dello Cselt di 
Torino, il Centro studi e labo- 
ratori telecomunicazioni, 

«Occorre una mutua com- 
Dprensione tra queste due real- 
tà della ricerca», ha ribadito 
Catania. «Occorrono organiz- 
zazioni che facciano da ’pon- 
te” tra questi due mondi. Lo 
Cselt cerca di operare in que- 
sto senso, ma ci vorrebbero 
anche delle "banche teenolo- 
giche” per venire in soccorso 
alla piccola e media i industria, 
che non può permettersi un 
proprio centro di ricerca» 
(detto tra parentesi, l’Area di 
ricerca di Trieste si muove 
anche in questa direzione), 

Un contributo è venuto da 
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Fabio Pistella, direttore gene- 
rale dell’Enea. «Uno dei punti 
di debolezza dell’industria 
italiana ‘è il problema della 
qualificazione dei prodotti. 
Noi dell’Enea abbiamo per- 
tanto realizzato dei centri di 
prestazione di servizi ai quali 
possano attingere quelle im- 
prese che altrimenti dovreb- 
bero, rivolgersi all’estero op- 
pure rinunciare del tutto a 
certe attività. 

«Ma — ha ricordato Pistella 
— ciò non vuol dire che non si 
debbano dare degli incentivi 
all'industria per fare scienza 
in proprio. A esempio, ridu- 
cendo la pressione fiscale su 
quegli utili che vengono rein- 
vestiti in attività di ricerca». 

Oggi conclusione dei lavori, 
per questo convegno realizza- 
to dalla Commissione nazio- 
nale italiana per l'Unesco. 
Con ‘inizio alle 9.30 verranno 
infatti ricordati i 40 anni di 
vita dell’Organizzazione del- 
l'Onu per l'educazione, la 
scienza e la cultura attraverso 
gli interventi dei responsabili 
nazionali di Paesi dell'Europa 
occidentale e orientale. 

F. Pag. 


erano gli scoppi di due mine 


Il centralino dei vigili del 
fuoco è diventato rovente ieri 
pomeriggio quando, verso le 
16.30, nella zona delle Rive le 
persone dei piani alti hanno 
avvertito una scossa che pa- 
reva quella di un terremoto, 
preceduta e seguita da due 
sordi botti. Al quindicesimo 
piano del grattacielo di Cam- 
po Marzio, una signora ha 
visto il divano sollevarsi per 
due volte. È rimasia senza 
fiato epoiè corsa a telefonare 
ai vigili del fuoco per sapere 
che cosa stesse accadendo. 

Dal momento che i telefoni 
sti avevano già ricevuto deci- 
ne e decine di telefonate da 
persone che abitano nella 
stessa zona (via Lazzaretto 
Vecchio, Campi Elisi, via Her- 
met e Riva Grumula) sono 
state fatte uscire immediata- 
mente due squadre di uomini 
con il caposquadra Fino e la 
campagnola con îl capore- 
parto Bertizzolo. I centralini- 
sti della caserma centrale sî 
mettevano intanto în contatto 
telefonico con la protezione 
civile allo scopo di sapere se 
era stata segnalata qualche 
scossa tellurica. 

Il caporeparto Bertizzolo, 
nel compiere la sua indagine 
lungo le Rive, ha scoperto che 
î due scoppi che hanno fatto 
tremare l’intera zona erano 
stati provocati da due mine 
fatte brillare dagli operai di 
un'impresa che hanno in ap- 
palto alcuni lavori in Riva 
Traiana tra il bagno Ausonia 
e l’ingresso del porto. 

Ieri pomeriggio l'impresa 
aveva fatto esplodere per la 
prima volta le mine, altre ne 


STATO CIVILE 


NATI: Marchesan Gabriele, Pri-. 
sciandaro Davide, Milos Pietro, 
Zamarini Giulia. 

MORTI: Goglia Maria, anni 85; 
Murico Matilde, 86; Lipari Rosalia, 
83; Cernigoj Maria, 80; Debelli 
Francesco, 67; Ambroset Guerri- 
no, 71; Flego Umberto, 75; Zugan 
Giovanni, 71; Angi Onorino, 67; 
‘Burlin Pasqua, 74; Davi Dino, 62; 
Pagliarini Sergio, 59; Milos Gio- 
vanna, 89; Benussi Antonia, 81; 
Verdelli Ferruccio, 65; Luccari 
‘Bruno, 66; Canziani Pietro, 80; Ra- 
dessich Luciano, 56; D’Aumiller 
Margherita, 95; Rossetti Felice, 76; 
Apollonio Fabio, 49; Simonetti 
Giuseppe, 86; Furlan Francesco, 
75. 


dovrà ancora far brillare nei 
prossimi giorni. Per cui îl «ter- 
remoto» si potrà ripetere nei 
giorni prossimi. 

I vigili del fuoco hanno se- 
gnalato il fatto ai vari centra- 
linisti di turno affinché, se 
riceveranno telefonate di 
emergenza come quelle rice- 
‘vute ieri pomeriggio, sappia- 
no già di che cosa si tratta e 
possano così tranquillizzare 
la cittadinanza. Del fatto sono 
stati informati anche gli orga- 
ni competenti della Capitane- 
ria di porto. 


Scontro 
notturno 
fra bus e auto 


Scontro nutturno nella de- 
serta piazza della Repubblica 
tra un autobus della linea «A» 
(ex «11») diretto in piazza Gol- 
doni e una vettura milanese 
che non ha rispettato lo 
«stop» della via Dante. 

L'autista del mezzo pubbli- 
co, Roberto Zorni, di 26 anni, 
abitante in via Fonderia 4, ha 
visto nello specchio paraboli- 
co posto all’angolo di piazza 
della ‘Repubblica la vettura 
che stava sopraggiungendo e 
così ha sterzato verso il centro 
delle piazza accendendo gli 
abbaglianti. 

Ma il conducente della mac- 
china, targata Milano 32406 L, 
Paolo Foti, di 24 anni, non si è 
accorto dei segnali e così è 
finito con il muso contro la 
portiera anteriore dell’auto- 
bus, compiendo quindi un 
mezzo giro su se stesso. Note- 
voli i danni ma, per fortuna 
nessun ferito. 

I vigili urbani con il briga- 
diere Vescovo hanno eseguito 
i rilievi. 


Sabato convegno 


dei monarchici 


Al convegno indetto per sa- 
bato dal Movimento monar- 
chico italiano alle 17 presso il 
Jolly hotel sul tema «L’identi- 
tà dei monarchici per un nuo- 
vo stato», interverranno il 
presidente nazionale del Mmi 
conte ing. Carlo Galimberti e 
il vicepresidente nazionale 
dott. Giulio de Renoche: la 
riunione è pubblica. 


Anonimo 


piromane 


dà fuoco ad un taxi 


Un mattone, un pugno di 
giornali inzuppati di benzina, 
un fiammifero acceso e poi la 
fuga: questo è quanto ha fatto 
la scorsa notte in viale Campi 
Elisi un «vendicatore» che ha 
provocato così la distruzione 
di un'taxi. La macchina pub- 
blica, di proprietà dell’autista 
Claudio Furlan, di 42 anni, 
abitante in viale Campi Elisi 
30, era stata lasciata in rego- 
lare sosta all'altezza dello sta- 
bile numero 15. Ed è stato 
proprio un inquilino di quella‘ 
casa a chiamare i vigili del 
fuoco e la polizia. 

L'uomo è stato svegliato di 
soprassalto alle 2,56 da un 
forte botto. Si è alzato ed è 
corso alla finestra. Così ha 
visto una macchina in preda 
alle fiamme e un uomo scap- 
pare di corsa. Dalla caserma 
di largo Niccolini è partita 
subito un’autobotte con il ca- 
posquadra Macor, mentre 
una pattuglia della squadra 
Volante è stata dirottata via 
radio sul' posto. I vigili del 
fuoco hanno spento le fiamme 
che però avevano già distrut- 
to la «Austin Montego» targa- 
ta TS 284418, 

Nell'interno dell’abitacolo i 
vigili del fuoco hanno rinve- 
nuto un mattone e i resti di un 
paio di giornali bruciacchiati. 


AL 


Oggi: S. Damaso Papa — Il sole 
sorge alle:7.35. e tramonta alle 
16.21; la luna si leva alle 13.38 e 
cala alle 2.38. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 10,1, minima gradi 5,8; pressione 
millibar 1027,4 stazionaria; umidi- 
tà 49 per cento; vento km 20 da 
Est-Nord/Est; mare mosso con 
temperatura in superficie di gradi 
12,1. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 18 di ieri e 
dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 6.04 concm 
43 e alle 19.16 con cm 9 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.14 con 
cm 36 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave, 2; piazza della 


SENZA I SOLDI DELLA REGIONE IL PROGETTO RESTA FERMO 


condizionale 


Che fine ha fatto Marina 
Muja? Sta aspettando la Re- 
gione, Le risposte, dopo l’en- 
nesima «presentazione» del 
progetto si esauriscono qui. 
La prima pietra, deposta il 30 
marzo 1985 nell’area costiera 
che dovrebbe ospitare il futu- 
ro insediamento turistico pro- 
babilmente lamenta già gli 
effetti della salsedine e del 
vento. Ed è rimasta, quella 
pietra, prima e unica. Perché? 

«E colpa di un ‘meccanismo 
perverso — si è lamentato 
Dario Azzano, presidente. del- 
la Marina Muja S.p.A. — in 
base al quale se iniziamo i 
lavori prima di aver avuto 
accesso ai finanziamenti re- 
gionali che abbiamo richiesto 
rischiamo di perderli definiti- 
vamente». Può significare in 
altre parole, che la saldezza 


societaria non è tale da con- 
sentire la realizzazione del 
complesso senza l'intervento 
finanziario pubblico? 

Non necessariamente. La 
consistenza di Marinia Muja è 
stata indubbiamente rafforza- 
ta dall’ingresso dell’imprendi- 
tore Vito Fasano, un taranti- 
no che lavora a livello interna- 
zionale. Fasano ha acquisito 
una buona fetta societaria 
usando come testa di ponte 
un’altra sua «creatura». Si 
tratta della Zei (Zanussi edili- 
zia industrializzata), un’azien- 
da di Spilimbergo. all’avan- 
guardia nei metodi e nella 
concezione di costruire case. 
Una tecnologia che potrebbe 
trovare applicazione pratica 
nei previsti residence e rimes- 
saggi del porto turistico. 

L’illustrazione del progetto 


Lezioni disertate all’ Irfop 


50 allievi su 150 dei corsi di segretario dell’Irfop hanno 
disertato ieri le lezioni. Altrettanto avevano fatto martedì. Gli 
allievi protestano per la mancanza di due insegnanti non 
ancora designati dalla direzione regionale della formazione 
professionale. In particolare manca l’insegnante di stenografia 
di tutte e quattro le classi, mentre quello di italiano non si è 


ancora presentato in prima. 
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riveduto e corretto di Marina 
Muja è stata infatti costante- 
mente infarcita di condiziona- 
li. Diapositive di notevole 
suggestione, : arditi paragoni 
tra Muggia e Miami o i Carai- 
bi. Tutto bello, anzi bellissi- 
mo, come concettualmente ed. 
esteticamente valido si pre- 
senta il nuovo volto del maxi 
insediamento turistico. Ma sì 
arriverà a vederlo operativo? 
«Se partiamo con i lavori, vi- 
sto che disponiamo già delle 
autorizzazioni per le opere a 
mare — ha detto uno dei pro- 
gettisti, l’arch. Richetti — do- 
po un anno. e mezzo potrem- 
mo far entrare nel porto la 
prima barca». 

Buio pesto invece sul possi- 
bile sblocco dei contributi re- 
gionali. Willer Bordon, sinda- 
co di Muggia e principale fau- 
tore del complesso marittimo- 
turistico ha preferito non 
commentare. Significativa- 
mente defilato dal banco de- 
gli oratori si è concesso, nel 
privato, una sola frecciatina: 
«Vorrei vedere se a richiedere 
i contributi fosse stata un’al- 
tra città e non Muggia... 
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Il proprietario ha dichiarato 
alla polizia di essere stato fat- 
to segno di minacce da parte 
di un anonimo, che gli scrive- 
va cartoline postali. Del caso 
si stanno ora interessando gli 
agenti della squadra Mobile. 

Un altro incendio è scoppia- 
to nel pomeriggio di ieri a 
Grignano, nel bar del bagno 
Sirenetta. Il fuoco, provocato 
probabilmente da un corto 
circuito, è stato però spento 
prontamente dallo stesso pro- 
prietario del locale, Umberto 
Di Toro, di 56 anni, abitante 
in via Capodistria 38. Egli sta- 
va lavorando nel bagno assie- 
me a.un dipendente quando, 
improvvisamente, : ha udito 
un rumore seguito da un altro 
di vetri infranti: è corso nel 
vicino bar, che era in quel 
momento chiuso, e ha visto 
che il quadro elettrico era in 
fiamme e che il fuoco stava 
già divorando il rivestimento 
perlinato della sala. 

Per terra c’era la cornice di 
‘una grafica con il vetro a pezzi 
(era quello il rumore che lo 
aveva messo in allarme), Con 
l’aiuto del suo dipendente l’e- 
sercente ha spento le fiamme, 
avvertendo subito dopo i ca- 
rabinieri della stazione di Mi- 
ramare, che sono intervenuti 
subito. . 


ARIETTO 


Borsa, 12; viale Miramare, 117 
(Barcola); via Combi, 19; Prosecco 
tel. 225141 e 225340 e Aquilinia tel. 
274630 solo per chiamata telefoni. 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
302800; piazza Ospedale 8, tel. 
‘723220; via dell'Istria 35, tel. 
7727089; Prosecco tel. 225141- 
225340 e Aquilinia tel. 274630 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Ospedale, 8; via dell’Istria, 35, Pro- 
secco tel. 225141-225340 e Aquili- 
nia tel. 274630 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 


SPIRO DALLA PORTA XIDIAS 


SE TU VENS... 


Cento anni di alpinismo triestino 


Nuova edizione, disponibile in tutte le 
librerie con l'aggiunta di due capitoli su: 
Tiziana Weiss e Bruno Crepaz 


epIZIOnI LINT TRIESTE 


‘PRESTITI 


PER 
TUTTO 
(8 


® PRESTITI CONTRO CESSIONI 


QUINTO STIPENDIO 
® PRESTITI FIDUCIARI 


® LEASING AUTOMOBILISTICO 


® LEASING MACCHINARI 


O AUTOMEZZI INDUSTRIALI 
® TUTTI | RAMI ASSICURATIVI 


TASSO 18% ANNUO 


DOCUMENTAZIONE: 

© Fotocopia doc. identità 
e cod, fiscale 

© Busta paga o 740 

© Ricev. affitto o fotocopia 
atto proprietà 

© Certificato residenza 

© Stato famiglia 


PERS IMPORTI 


ACQUISTO Sii rata mens. | rata mens. 
(o) 


o" ERO 2 i ns |] 
SENZA 


VENDITA 


PER 


LIQUIDITÀ 
SSTESTINTAZIONE 


5 GIOGNI 


CAMBIALI esset BOLLETTINI POSTALI 


TASSO. 14% 


Tasso 18% annuo 


ESEMPIO FONDIARIO 


AGENZIA DI AFFARI «TRIESTE» 


Via Baiamonti 66 - TRIESTE - Tel. 


040/831116-826679 


PANDORO MELEGATTI 


crema cioccolato 
all'Asti Cinzano kg. 1 


CAFFE HAUSBRANDT 950 
i TTO CRUDO 9500, 
= papa crono? ‘ 
ZAMPONE PREGOTTO 9600 
AS FRE MONT Ka. 
PANDORO COOP pepe = 5500 _ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L'Unicef compie oggi 
quarant'anni e ieri nella 
nostra città, come in tutto 
il Paese, è stato presentato 
alla stampa e alle autorità 
il rapporto sulla condizione 
dell'infanzia nel mondo fir- 
mato da James P. Grant, 
direttore generale dell’Uni- 
cef (di cui riferiamo in altra 
pagina). 

L'incontro è avvenuto 
nella sede del comitato 
provinciale dell’Unicef in 
via Torrebianca 18 (presso 
la British School) dove la 
presidente, Dorita Cherse- 
vani, ha brevemente ricor- 
dato gli scopi dell’istituzio- 
ne e la sua storia. 

L’Unicef — ha detto — è 
una sigla nota, ma forse 
ancora poca gente sa esat- 
tamente che cosa sia. È 
un'agenzia specializzata 
delle Nazioni Unite che si 
occupa dell’infanzia, nata 
nel secondo dopoguerra 
per occuparsi dei bambini 
dei paesi usciti dal conflit- 
to. Poi — su sollecitazione 
del famoso sindaco di New 
York, Fiorello La Guardia 
— l'agenzia ha cominciato 
a occuparsi di tutti i bam- 
bini del mondo tanto da 
meritare nel 1965 il premio 
Nobel per la pace. 

L’Unicef — ha spiegato 
‘ancora la dottoressa Cher- 
sevani — collabora con le 


L'AGENZIA RICORDA OGGI LA SUA FONDAZIONE 


Unicef: 40 anni 
di utile servizio 


altre organizzazioni dell’O- 
nu, quali la Fao e l’Oms, ed 
è formato da volontari che 
svolgono la loro attività 
con i contributi privati. 


In Italia, oltre a sostene- 
rele varie azioni che vengo- 
no svolte nei Paesi del Ter- 
zo Mondo, si stanno svol- 
gendo nelle scuole i corsi di 
educazione allo sviluppo. A 
questo proposito l’Unicef 
triestino ha avviato contat- 
ti con il dipartimento di 
scienze politiche del nostro 
ateneo per organizzare i 
corsi di perfezionamento 
sull'educazione allo svilup- 
po diretti agli insegnanti. 

Quanto sia importante e 
urgente che il mondo privi- 
legiato sia consapevole di 
questi problemi è dimo- 
strato da un dato agghiac- 
ciante che Dorita Cherse- 
vani ha esposto: «Mentre 
noi siamo qui riuniti per 
poche decine di minuti, in 
questi stessi minuti stanno 
morendo 120-140 bambini». 

La riunione, alla quale 
era presente la presidente 
regionale dell’Unicef, Ful 
via Costantinides, e alcuni 
membri del comitato pro- 
vinciale, si è chiusa con 
l'impegno della sezione 
triestina di varare nuove 
iniziative per farsi conosce- 
re meglio in città. 

PI. S. 


VI LAVORANO IN COLLABORAZIONE. DISABILI E SANI 


Novità informatica 
E nato il «Cesic» 


La sezione triestina dell’U- 
nione italiana per la lotta alla 
distrofia muscolare, sempre 
attenta e dinamica, si è resa 
‘promotrice in questi giorni, 
soprattutto per il tramite del 
suo segretario, il dottor Pisa- 
no, di un'iniziativa particolar- 
mente importante nell'ambi- 
to del reinserimento degli 
handicappati nel mondo del 
lavoro. Nel contesto degli in- 
terventi regionali di politica 
attiva del lavoro, previsti dal- 
la legge regionale n. 32 del 
7l8/85, è stata infatti creata 
una cooperativa di solidarietà 
sociale, nella quale il 50% dei 
soci sono disabili, l’altro 50% 
invece è formato da persone 
sane, tutti attualmente disoc- 
cupati. 

La neocostituita cooperati- 
va, che quanto prima inizierà 
la sua attività, ha assunto la 
denominazione di Centro ser- 
‘vizi informatico contabili (si- 
gla Cesic), e si occuperà pre- 
valentemente di materia con- 
tabile e fiscale, dando. perciò 
un supporto operativo a pro- 
fessionisti del settore, tutta- 
‘via sarà, aperta a qualsiasi 

*tipo di discorso informatico. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Pisano, animatore della coo- 
perativa, primo esempio a 
Trieste di collaborazione la- 
vorativa fra disabili e sani 
nell’ambito della legge suindi- 
cata, quale sono le prospetti- 


ve di operatività del Cesic. 
«Per presentarci nel mondo 
del lavoro nel modo migliore 
— ci ha detto il segretario 
della Uildm — stiamo facendo 
partecipare i soci a dei corsi di 
perfezionamento sui compu- 
ter, predisposti dal progetto 
Cee, Tali corsi si concluderan- 
nola prossima estate, e saran- 
no immediatamente seguiti 
da un ulteriore corso che ver- 
terà sulla materia fiscale. 


Il nostro intento è quello di 
diventare quanto prima auto- 
sufficienti dal punto di vista 
economico. Inizialmente lo 
sforzo principale sarà soste- 
nuto dalla Uildm, fra l’altro la 
sede della cooperativa è collo- 
cata proprio all’indirizzo trie- 
stino della Uilm in via Car- 
ducci 2 (tel. 631721), poi la 
Cesic, ci auguriamo in virtù 
del lavoro svolto, assumerà i 
contorni e le caratteristiche di 
una cooperativa. propria, in 
grado cioè di autofinanziarsi». 

Al di là del fatto, comunque 
importante, costituito dalla 
creazione di posti di lavoro, 
va rimarcato il significato so- 
ciale e morale di un'iniziativa 
che associa, in un contesto 
operativo, persone sane e di- 
sabili, le quali ultime sono 
spesso costrette a vivere in 
maniera ancora più dramma- 
tica del consueto il problema 
della disoccupazione. 

Ugo Salvini 


IL SODALIZIO DEGLI AMANTI DELLA PESCA 


Festeg 


iato il decennale 


degli «Amici del bunker» 


Con quella voce gentile (vi- 
cina di quella terra dove il «sì 
più dolce suona») ha rievoca- 
to le stelle. E le ha invocate 
come fossero una collezione. 
Il timbro suadente, il fluire 
delle parole, la persona stes- 
sa che andava parlando, han- 
no fatto sì che non ci fosse 
retorica. Il presidente degli 
Amici del Bunker, Fabrizio 
Silvagni, esule felice di San 
‘Marino a Barcola, parlava ai 
tanti barcolani, ai pescatori 
per diletto, vecchi e giovanîs- 
simi, e ricordava î dieci anni 
di vita del sodalizio. Noi, col 
nostro sassoso dialetto, non 
ne saremmo stati capaci. 

Era proprio l'inverno di die- 
ci anni fa il punto dî partenza 
peritanti che amano la pesca 
di mettersi assieme e organiz- 
zare battute sul mare, a cac- 
cia di sgombri e degli straor- 
dinari sardoni che, appunto, 
sono chiamati barcolani. Pe- 
sce azzurro, pesce povero, pe- 
sce saporito. Da accompa- 
gnare con vino aspro e da 


servire su lunghe tavolate, 
magari neî pressi del molo dî 
quella cittadina che Trieste 
ha ormai inglobato senza sof- 
focarla. 

Dopo varie «Tre giorni bar- 
colane», tante gare sul golfo, 
iniziative, discussioni e scis- 
sione, gli Amicì del Bunker 
proseguono a organizzare 
quegli scampoli dì vita che è 
pescare assieme, sorridersi, 
pericolare per mare a vela oa 
motore, senza chiedere ad al- 
cuno îl credo, il censo. 

Domenica c’è stata festa 
grande. Non suîi moli dì Bar- 
cola, ma sul Carso. Cena a 
base di carne (dopo tanto pe- 
sce, finalmente!) e musica, La 
regia dì Franco Sferza, di- 
sereto nonostante il nome, ha 
previsto che î doni di un San 
Nicolò il giorno dopo; due 
cortometraggì hanno ricorda- 
to pesca e «paroni de barca». 
La solennità della cena e det 
discorsi sì è dissolta giusta- 
mente in danze. Finite troppo 
presto. 


Concorso per ufficiali della Gdf 
La Gazzetta ufficiale n. 263 del 12 novembre pubblica il 


IL PICCOLO 


IL NUOVO COMANDANTE GdF ALLA PROVINCIA 


Locchi-Valentino 
Primo colloquio 


(Foto Mauro) 


Le tematiche relative all'osservanza delle norme fiscali e 
valutarie e le molteplici attività della Guardia di Finanza nel 
particolare ambito dei comprensori di confine sono state 
oggetto di valutazione nel corso di un incontro svoltosi tra il 
presidente della Provincia Dario Locchi e il generale Carlo 
Valentino, nuovo comandante della Guardia di Finanza per la 


bando di concorso, per titoli, per il reclutamento di 100 
sottotenenti di complemento della Guardia di finanza riservato 
ai giovani laureati in discipline giuridico-economiche che non 
‘abbiano ancora adempiuto agli obblighi di leva e non abbiano 
superato il 26.0 anno di età. 


Lo svolgimanto del concorso comprende la valutazione dei 
titoli el’accertamento dell'idoneità fisico-psichica-attitudinale. 
I vincitori del concorso sono ammessi al corso allievi ufficiali di 
complemento che avrà la durata di quattro mesi. 


Le domande di ammisssione devono essere trasmesse al 
comando generale della Guardia di finanza — ufficio recluta- 
mento e addestramento — entro il 12 dicembre. 


IX Zona, in visita di presentazione a Palazzo Galatti 


“Giovedì, 11 dicembre 1986 


Sa udyjgg 


DISSENSO CGIL SULL’AGITAZIONE DEI MEDICI DI FAMIGLIA 


Ma la visita a pagamento 
diventa un’«estorsione» 


Secondo il sindacato tale forma di lotta sarebbe illegittima 


La segreteria della Nccdl/Cgil e la funzione pubblica/Cgil di 
Trieste esprimono in una nota il proprio profondo dissenso 
sulle forme di lotta attuate dai medici di famiglia, che intendo- 
no far pagare le visite mediche ai propri assistiti. Un simile 
comportamento si può paragonare a un atteggiamento di vera 
e propria «estorsione» di denaro al cittadino per un servizio 
pubblico per il quale — tra l’altro — i medici sono già 
remunerati. Con questa filosofia ogni dipendente pubblico 
sarebbe legittimato a richiedere ai cittadini un pagamento 
aggiuntivo per i servizi pubblici: appare lampante la logica 
aberrante di tali. posizioni soprattutto nel momento in cui 
all’attenzione delle istituzioni e dell'opinione pubblica dovreb- 
be invece essere la ridefinizione del ruolo del medico di famiglia 


| nel servizio sanitario, i cui limiti sono sotto gli occhi di tutti, 


operatori e utenti. 

Considerata la illegittimità delle forme di lotta attuate (si 
arriva al paradosso per cui lo «sciopero» procura al medico di 
famiglia un ulteriore guadagno, invece che una trattenuta sul 
salario come per tutti gli altri lavoratori), — la Necdl/Cgil di 
Trieste si riserva di rivolgersi anche alla magistratura. Tale 
situazione è inoltre inaccettabile in quanto riversa sulla collet- 
tività oneri finanziari, costi e problematiche contrattuali la cui 
definizione dovrebbe invece trovare controparte lo Stato e non 
certamente il cittadino ammalato. 

Nel sottolineare come, con più coerenza e spirito di respon- 
sabilità, Cgil, Cisl, Uil abbiano sostenuto; perseguito e realizza- 
to importanti accordi sull’autoregolamentazione delle forme di 
lotta nei servizi pubblici — sulla base delle posizioni storiche di 
queste organizzazioni sindacali, la nota Cgil invita la stampa, 
nell'interesse dei lavoratori e dell’intera opinione pubblica, a 
riportare con maggiore chiarezza — e con la necessaria separa- 
tezza — le diverse azioni di sciopero nei settori pubblici e nella 
sanità in particolare. 

A tale proposito la Necdl/Cgil esprime il proprio plauso ai 
lavoratori della sanità — personale ausiliario, paramedico e 
‘medico — che con alte percentuali hanno aderito allo sciopero 
indetto da Cgil, Cisl, Uil nazionali — garantendo, secondo i 
codici di autoregolamentazione, il funzionamento dei servizi 
medici e di assistenza essenziali agli ammalati. 


Il 13 dicembre 
al Palasport. 
torneo di Torball 
per non vedenti 


Lo Sporting club. Trieste, 
gruppo sportivo giovanile del- 
TUnione italiana ciechi, sorto 
nel 1982, ha organizzato il II 
torneo di T'orball nazionale 
che si svolgerà nella giornata 
del 13 dicembre, Santa Lucia 
protettrice dei non-vedenti, al 
Palazzetto dello sport con ini- 
zio alle 10.30, fino alle 18. Par- 
teciperanno le squadre di Ber- 
gamo, Bolzano, Brindisi, Pa- 
dova, Pordenone, Reggio 
Emilia e Trieste. 


Il Torball è, assieme al 


Goalball, l’unico sport prati- 
cato unicamente da non- 
vedenti. Il gioco ha data e 
luogo di nascita incerti, ma è 
probabilmente originario, dei 
paesi germanici. In Italia tale 
sport è in forte espansione. Le 
squadre ufficiali sono attual- 
mente una sessantina con cir- 
ca 300-350 atleti. E del 1981 
l’organizzazione del primo 
campionato italiano; del:1985 
la prima edizione della Coppa 
Italia. 


In memoria di Nicolò Alberti nel 
XXXIV anniv. dalla figlia Maria 
‘Arbanassi 20.000 pro Astad. 

In memoria di Matteo Pietro 
‘Barnobiì nel II anniv. (7-12) dalla 
‘moglie Dora 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ermete Bruzzone 
nel II anniv. (9-12) da Anna Cola- 
grande 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Stellio Cervini nel 
I anniv. (9-12) dal fratello Oliviero 
e cognata Jole 20.000 pro Assoc. 
italiana ricerca sul cancro; dalle 
famiglie Galimidi - Starz 20.000 
pro Uildm. 

In memoria di Pierina Decarli 
ved. Fabricci nel XV anniv. dalla 
figlia Bruna e dal genero Bruno 
Pischianz 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Umberto Gian- 
notti (1-12) dalla moglie Armida e 
figlia M. Teresa 25.000 pro Itis, 
25.000 pro Astad. 

In memoria di Luciano Komel 
per il compleanno (8-12) dal fratel- 
lo e cognata Angela 10.000 pro Ist. 
‘Burlo Garofolo (rep. cerebropa- 
tici). #5 

In memoria di Claudia e Paolo 
Nait (11-12) da Aglaia Nait 30.000 
pro Amnesty International. 

In memoria di Giovanni Perusin 
nel trigesimo (8-12) da Isolina e 
Licinio Pigo 20.000 pro Chiesa Ge- 
sù Divino Operaio. 

In memoria di Renato Tartaglia 
(3-12) da Antonietta Zatilla (Cana- 
da) 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di zia Tonci (10-12) 
da Lyda 10.000 pro Assoc. Amici 
del cuore (dott. Camerini). 

Im memoria di Claudia Velico- 
‘gna (11-12) dai genitori 20.000, da 
G.G. 20.000, da Carlo e Mercede de 
Benigni 10.000, da Cico e Marisa 
30.000 pro Airc; dalle famiglie 
Granbassi - Dibilio 20.000 pro Cri. 

In memoria del cap. Pietro Za- 
nier per il compleanno (6-12) dalla 
moglie Eugenia 20.000 pro Chiesa 
Santa Rita. 

In memoria dì Carlo Aumaitre 
da Livio e Ada Alessio 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Lau- 
dia e Paolo 30,000, da Tiziana e 
Franco 30.000, da Edvino e Giorgi- 
na Raseni 30.000, da Erina Zevele- 
chi 10.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria del generale degli 
alpini Nereo Contento dal cugino 
‘Rodolfo Exner 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof Camerini. 

In memoria di Anna Maria Cri- 
sma dai figli 30.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Alessandro Dega- 
ni da Maria Punzo 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Mario Del 
Rosso Rossi dalla moglie e figlia 
40.000 pro Astad. 

In memoria dell’avv. Giovanni 
(Nino) Derin dal fratello Mario e 
cognata Ida 50.000, da Mario Cap- 
pelletti 10.000 pro Fameia capodi- 
striana. 

In memoria di Anita Dolzani 
Bartole da Ferruccio e Ave Tom- 
‘maseo 50.000 pro Chiesa S. Teresa 
del Bambin Gesù; da Giovanni e 
Luisa Gabrielli 50.000 pro Pro Se- 
nectute; da Luciana e Gaspare 
Pacia, Romana e Franco Depin- 
guente 100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo; da Franco Agnelli 15.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Bruno Furlan da 
Valeria e Claudio Bresciani 
100.000 pro Divisione neurologica 
Marino Gopcevich (prof Balestra). 

In memoria di Ornella Giamma- 
rini dalle famiglie Sega e Cotterle 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonella Germa- 
ni dalle famiglie di via Margherita 
n. 4, 4/1, 4/2, 4/3, 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Giurgevich 
da Salvatore Zocco e Davide Cvie- 
tissa 50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Nives Iellusich 
dai colleghi delle centrali Sip del 
figlio Giuseppe 141.000 pro Unione 
italiana ciechi. 


18.078, 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


RIPRESA L'ATTIVITÀ NELLA RINNOVATA PALESTRA PRINCIPALE 


Ci sarà anche la pallavolo 
nei corsi della Ginnastica 


È certamente un piacere, 
anche per chi sia abituato a 
frequentare la Ginnastica 
triestina, entrare nelle pale- 
stre dove si tengono i corsi di 
avviamento allo sport, e os- 
servare per un solo momento 
questi bambini che, con gli 
occhi sgranati, cercano di in- 
terpretare gli ordini dai pro- 
fessori che amorevolmente li 
seguono. Questi corsì per 
bambini e bambine rappre- 
sentano il fiore all’occhiello 
della Ginnastica. 

Quest'anno la Ginnastica 
ha prodotto un’ulteriore sfor- 
zo, rinnovando e rendendo 
più agibile la palestra princi- 
pale, dove, maschi e femmine, 
suddivisi in vari corsi tengono 
le loro lezioni. L’iniziazione 
avviene nei corsi preparatori, 
dove ragazzi e ragazze in età 
prescolare, seguiti da profes- 
sori qualificati, vengono in- 
trodotti, quasi giocando nella 
meravigliosa vita dello sport. 

Dall’età scolare, i corsi 
maschili sono di avviamento 
alla pratica sportiva, con ini- 
ziazione a tutti gli sport, dalla 
ginnastica all'atletica, dalla 
pallacanestro alla pallavolo. 
Per gli amanti di questa ulti- 
‘ma disciplina, e per far fronte 
‘alle varie richieste pervenute, 
la Ginnastica proprio que- 
st'anno ha provveduto all’ac- 
quisto dell’attrezzatura ne- 
cessaria per un cmologato 
campo di pallavolo, 
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Conclusa rassegna cucina medievale 


Si è conclusa ieri la prima rassegna della cucina medievale 
triestina che era cominciata il 24 novembre scorso. Alla 
manifestazione, che ha ottenuto molto successo, hanno parteci- 
pato otto ristoranti della provincia i quali hanno offerto ai 
clienti menù diversi dei secoli XIV-XVI. È stata promossa 
dall’Associazione commercianti e pubblici esercenti di Trieste. 


I locali che hanno ospitato l'iniziativa sono stati costretti 
ad allestire delle repliche fuori programma tanta è. stata la 
richiesta peri piatti elaborati secondo le ricette del ‘1300, in. 
particolare quelle di «Maestro Martino», cuoco personale di 
Papa Urbano e del cosiddetto «anonimo veneziano». Allora i 
principali ingredienti erano carne, salse e tanto lardo e strutto. 
L'olio era considerato quasi una spezia, come lo zucchero era 
solo di complemento. 


I nostri antenati, vissuti nel Medioevo, non ebbero mai la 
fortuna di assaggiare pomodori, patate e mais. perché il 
continente americano venne scoperto solo un paio di secoli più 
tardi, ma a tavola se la cavavano bene visto il successo di 
questa cucina ai giorni nostri. 


«Aperitivo di Natale»: ecco i finalisti 

Un centinaio di concorrenti, oltre 160 ricette originali 
presentate: «l'aperitivo di Natale» è piaciuto ancor prima della 
sua degustazione. Il concorso della Fipe riservato al pubblico 
ha portato alla ribalta un riumero impensato di «barman» 
casalinghi, che per puro diletto personale hanno elaborato dei 
cocktail inediti. È 

La giuria del concorso, dopo un’accurata scelta dellericette 
presentate in base a criteri di gusto, assortimento dei liquori 
usati ecc., ha indicato i dieci finalisti. Si tratta di Renata 
Boggio Casero in De Mattia, Elisabetta Carsi, Maurizio Cergol, 
Lucio Colonelli, Claudio Ellero, Orazio Figus, Salvatore Saccà, 
Nella Siriani. Questi concorrenti sono tutti di Trieste, ma ci 
sono anche un muggesano, Enzo Davanzo, e un monfalconese, 
Massimo Tromba. 

La selezione finale avrà luogo domenica 14 dicembre nei 
locali del Bar Hotel Riviera, sulla Strada Costiera, Alla manife- 
stazione si accede per invito, 


per un caldo Natale Si 


dell’anziano 
Round 
Table 9 Commercianti, Artigiani, 


Trieste Esercenti, Imprenditori, 
affinché il Natale ‘abbia un significato più vero, Vi chiediamo solidarietà 
per l'acquisto di legna a favore degli anziani bisognosi della città. 


SOTTO IL SEGNO DI 


CASA DELLE ASTE srl. 


Savoia Excelsior Palace 
29 34121 Trieste 
SV Riva del Mandracchio 4 
Tel. (040) 7690-166 Tlx 460315 


UN INVITO A TUTTI 
ALL'ASTA DI NATALE 


OGNI GIORNO DUE TORNATE (ore 16.30.e 21) 
presso l’HOTEL SAVOIA EXCELSIOR di Trieste 


Eccezionale collezione di tappeti caucasici e persiani 
Importanti olii di contemporanei ANNIGONI 
GUTTUSO - GUIDI - BUENO - MIGNECO 
MACCARI - TRECCANI - SASSU - CESETTI 
Mobili, dipinti, tappeti orientali, porcellane, vetri, 
argenti e bronzi 

M. MASCHERINI - G. RENI - L. CAMBIASO -N. 
SCHIAVONE - V. IROLLI 


ESPOSIZIONI: 
tutti i giorni 10-13 


TORNATE D'ASTA: 
fino al 15: dicembre 
ore 16.30 e 21 


Ogni lotto in 
aggiudicazione sarà 
accompagnato da 
certificato di autenticità 


Segreteria; 
tel. 040/7690 


Disoccupazione 
giovanile: 

i giovani Dc 
contrari. 

al part-time 


Il comitato provinciale del 
Movimento giovanile della 
Democrazia cristiana ha deci- 
so di prendere, con l'elabora- 
zione di un documento, una 
chiara posizione sulla diffusa 
tendenza all’incentivazione 
del part-time come soluzione 
al problema della disoccupa- 
zione giovanile. «E noto che 
mezzi.del genere — afferma il 
‘documento, che’ sarà presen- 
tato in sede nazionale — adot- 
tati in altri Paesi per affronta- 
re difficili congiunture econo- 
miche, se non hanno risolto la 
crisi ne hanno per lo meno 
attenuato le conseguenze più 
devastanti sui singoli e sulla 
collettività. 

‘Un rimedio, utile per le si- 
tuazioni di emergenza, può 
indurre meccanismi perversi 
se adoperato come strumento 
di base in un’azione di lungo 
periodo. Anche prescindendo 
dalla più debole tutela del 
lavoratore e da un vantaggio 
‘unilaterale della controparte, 
occorre rilevare che il part- 
time non appare idoneo a ga- 
rantire al lavoratore quella 
retribuzione sufficiente al 
‘mantenimento proprio e della 
famiglia previsto dall'articolo 
36 della Costituzione. È inve- 
ce nella logica delle cose — 
afferma il documento — pre- 
vedere che i lavoratori impie- 
gati con orario ridotto cerche- 
rebbero di integrare la retri- 
buzione anche ricorrendo al 
lavoro ‘nero. 


84133 Trieste 


a 
UN REGALO 


i professionisti del colore e del fai da te 


Via Zanetti 1 - Via Coroneo 17 


Tel. 040/750339 - 761913 


Fino al 24 Dicembre contifiua la GRANDE VENDITA 


incontri 


‘a cura della SPE S 


Anche quest'anno 


UN'IDEA PER. 
UN REGALO DI NATALE 


un ricchissimo e prestigioso stock di 
tappeti orientali originali, corredati 
da certificato di autenticità e di 
garanzia 


SCONTI REALI 


Le O % 


Per un regalo di Natale di sicuro successo, 
per'un investimento che non potra.maî sa 
deludere, insomma per un vero affare. 


® [1 

- giubi 
tappeti orientali 

TRIESTE - VIA DEL TEATRO 1 (PIAZZA VERDI) 


‘49 216 ‘luoo "09 


INTELLIGENTE 


cui At corn E 


SERVICE 
Strada Vecchia dell'Istria 116 
: 84148 Trieste - Tel. 040/828497 


LL 


dial) 


“pa 216 ‘uo ‘109 


LE 


cow al'comune Fe 


Giovedì, 11 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


Il sindaco di Duino-Aurisina ci 
scrive: 


Egregio direttore, rispondo, anche se 
con notevole ritardo dovuto ad una 


necessaria ricerca d’archivio, alla Se- 


gnalazione apparsa sul «Piccolo» del 23 
ottobre, nella quale il signor Vinicio 
Scapin lamentava di non aver potuto 
ottenere, presso.il nostro Comune, la 
carta d’identità redatta nella sola lin- 
gua italiana. » 

Voglio anzittutto confermare che il 
fatto corrisponde a verità: le carte 
d’identità rilasciate dal Comune di Dui- 
no Aurisina vengono redatte su moduli 
bilingui, peraltro conformi alle disposi- 
zioni vigenti e stampati direttamente 
dal Poligrafico dello Stato. 

Il problema posto dal signor Scapin 
va visto, a mio avviso, sotto diversi 
aspetti, a partire da quello giuridico, 
senza dubbio essenziale per quanto 
riguarda la procedura burocratica del 
rilascio delle carte d'identità. Va anzi- 
tutto sottolineato come la carta d’iden- 
tità — come del resto ogni altro docu- 
mento — deve godere della caratteristi- 
ca dell’uniformità rispetto all'organo 
che la rilasci — nel caso specifico il 
sindaco, Non è quindi ipotizzabile una 
diversificazione dei documenti a secon- 
da delle volontà del cittadino. 

Le carte d’identità bilingui sono state 
reintrodotte nel Comune di Duino Auri- 
sina nel dopoguerra, sotto l’'ammini- 
strazione del G.m.a. con atti propri di 
quella amministrazione. Con il ritorno 
di Trieste all'Italia il governo nazionale 
ha recepito questa particolarità fornen- 
do con due atti, rispettivamente delle 
presidenza del Consiglio dei ministri e 
del ministero dell’Interno, le disposizio- 


* ni per la stampa in testo bilingue delle 


carte d’identità nel Comune di Duino 
Aurisina ed in altri tre comuni della 
provincia. i 

La delegazione italiana nel comitato 
misto italo-jugoslavo, incaricato a vigi- 
lare sull'attuazione del Memorandum 
di Londra, ha definito nella sessione del 


Leggo sui giornali che si 


SEGNALAZIONI 


| Limiti e velocità sulle s 


aboliamo i limiti di velocità 


IL PICCOLO 
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1959 l’emissione delle carte d’identità 
in quattro comuni della provincia di 
Trieste, tra i quali il nostro, come il 
testo in ambedue ie lingue uno dei 
«sostanziali risultati raggiunti», confer- 
mando così l’aspetto internazionale 
oltre che quello interno della questione, 
recepito quindi anche dall’articolo 8 
degli Accordi di Osimo. 

Passando poi dall’aspetto giuridico a 


‘quello politico, devo naturalmente con- 


venire che non esiste un orientamento 
univoco sul trattamento giuridico della 
minoranza slovena in Italia; le opinioni 
sono divergenti, anche ‘all’interno di 
alcuni partiti politici, ma esiste comun- 
que una sostanziale convergenza «mi- 
nima», se questo termine può essere 
usato, su un ordinamento. legislativo 


‘ dell'esistente che va mantenuto e sulla 


tutela della minoranza almeno nelle 
zone dove supera l'ormai proverbiale 25 
per cento della popolazione. 

Che le carte d'identità bilingui siano 
una realtà giuridicamente acquisita è 
un dato di fatto; che il nostro comune 
rientri nel fatidico 25 per cento è pure 
un dato assodato, confermato anche, 
ad esempio dall’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, che in un 
documento consegnato ufficialmente 
dal Comitato ristretto del Senato il 30 
luglio 1985 fissa, in base all'ultimo cen- 
simento, la consistenza degli sloveni 
nel Comune di Duino Aurisina al 41,6 
per cento, Nel nostro caso gli argomen- 
ti, che vengono normalmente addotti 
per contrastare le richieste di un'orga- 
nica legge di tutela, non hanno ragione 
di esistere. 

Ciò premesso — e a prescindere dal 
caso specifico — sorge spontanea la 
domanda perché, di tanto in tanto, 
questo problema viene proposto in toni 
estremizzanti, all’opinione pubblica. La 
segnalazione del signor Scapin ed una 
susseguente campagna con la quale 
alcune persone stanno carpendo la 
buona fede dei cittadini e che ha avuto 
esito nella seconda lettera, apparsa 
nelle Segnalazioni il 6. dicembre, fanno 


trade 


panti velocità «omicide» 


| ORE DELLA CITTA’ 


“ese a) Gonferenza:Desinan 


Carte d’identità bilingui: diritto a senso unico? 


parte, a mio avviso, di un nuovo tenta- 
tivo di alimentare quelle tensioni che 
l’Amministrazione comunale, con l’ap- 
porto sostanziale della popolazione, sta 
riportando nelle giuste dimensioni di 
fattiva collaborazione ed amicizia; e 
tutti sanno che non è stato facile ricuci- 
rele lacerazioni storiche e politiche ed 
arrivare alla situazione attuale. 


Purtroppo si trova ancora chi si op- 
pone a questi principi di alto valore 
morale e specula sui sentimenti della 
popolazione con argomenti che posso- 
no fare presa, specie se presentati in 
modo distorto senza nemmeno un ac- 
cenno alla ricchezza che la convivenza 
ed il rispetto reciproci rappresentano 
per la società. Il partito per il quale il 
signor Scapin si era presentato candi- 
dato non è nuovo a queste azioni e 
spesso su di esse cerca di costruire il 
proprio capitale politico. Sono azioni 
che tendono a distruggere quanto è 
stato costruito con tanta pazienza e 
con tanta difficoltà e forse soprattutto 
con tanta buona volontà da parte di 
tutta la nostra popolazione. 

Bojan Brezigar 


Ringraziamo îl sindaco per la pun- 
tuale risposta alla segnalazione del 
signor Scapin. Riconosciamo il giusto, 
diritto di quel 41,6 per cento dî popola- 
zione di lingua slovena abitante nel 
comune ad avere la carta d'identità 
bilingue. Non comprendiamo però în 
base a quale criterio giuridico sia nega- 
to al rimanente 58.4 per cento dei citta- 
dini il diritto ad avere una carta d’iden- 
tità soltanto în lingua italiana, come le 
carte d’identità rilasciate in tutto il 
resto del territorio della nostra Repub- 
blica, da Milano a Trapani. 

Il rispetto dei giusti diritti, secondo 
noi, dovrebbe valere sempre e comun- 
que, sia per la minoranza, ed è sacro- 
santo, ma anche per la maggioranza, 
senza prevaricazioni o privilegi che 
sicuramente non favoriscono conviven= 
za e rispetto reciproci, 


Mostre rte 


Mansutti e Diviacco 
alla Galleria Endas 


inorridisce per la strage di 
uomini, donne e bambini sulle 
strade (Tir che volano oltre il 
guard-rail con sette morti in 
Un pulmino in un colpo solo, 
ecc...); leggo anche di schia- 
‘mazzi e scioperi per i limiti di 
Velocità imposti con decreti 
governativi più che giustifica- 
ti onde disciplinare il traffico 
‘ormai più che pericoloso; 
“addirittura assassino. Dulcis 
în fundo, leggo la presentazio- 
Prg fr poni giorni fa, 
Nuovi bolidi i 
240 km Ao Sforano: 
| Poi mi rammento che alcu: 
ni anni fa si era imposta una 
velocità massima di 140 km: 
all’ora in autostrada (per 
macchine «grosse» s'intende). 
Ciò premesso, mi domando se 
la coerenza non sia di un altro 
mondo, sicuramente non di 
questo 
Infatti, i casi sono due: 0 


Piccolo albo 


Un portafoglio nero contenente de- 
‘naro e vari documenti è stato sottrat- 
to alla sua proprietaria nella «zona 
‘Sìp» della galleria che collega via San 
Francesco a via Coroneo. Chi se n'è 
impossessato è vivamente pregato di 
Yestituire i documenti, tramite posta 
0 telefonando ‘al 734654. 


119 dicembre, in via Settembrini, è 
‘stato trovato un portapenne. Telefo- 
nare all’Anffas, interno 7, 51274, 


|| Domenica scorsa, nella zona di Ser- 

‘la, si è smarrito un bastardino di 
taglia piccola, pelo scuro. Telefonare 
‘al numero 814187. È 


Barriere architettoniche e burocrazia 


vicenda si potrà concludere. Tramite questa 
lettera desidero porre il problema all’attenzio- 
ne dell’opinione pubblica e in particolare di 
chi di competenza, per evitare che una banale 
questione burocratica ancora una volta dan- 
neggi gravemente una parte debole della po- 
polazione, in questo caso alcuni ragazzi handi- 
cappati e le loro famiglie. 

Infatti, l'alternativa all'uso del passaggio 
(tra l’altro coperto, quindi al riparo dalle 
intemperie) è di dover fare un lungo e compli- 
cato giro all'aperto, attraverso scalinate sulle 
quali i ragazzi devono essere sollevati a brac- 
cia sulle loro carozzelle. 


Nel complesso Iacp di Rozzol-Melara i ra- 
gazzi portatori di handicap fisico avrebbero la 
possibilità di accedere alle scuole elementari o 
‘media attraverso una serie di passaggi privi di 
barriere architettoniche direttamente dalle lo- 
ro abitazioni. L’abbattimento delle barriere, 
con la costruzione, in particolare, di passerelle 
e ascensori — messo finalmente in opera dopo 
‘anni di attesa e di continue richieste — è stato 

‘completato all’inizio del corrente anno scola- 
stico. Tuttavia, il passaggio è ancora inagibile, 
‘perché la ditta che ha eseguito i lavori non 
consegna l’opera all’Iacp, pare per inadem- 


Dienze da parte dell'istituto. 


Una lettera con richiesta di chiarimenti, 


ufficiali e i relativi regolamen- 
ti e diamo libero corso a tutte 
le stramberie commerciali 
che l’industria s'inventa per 
accalappiare compratori e 
vendere (di questo passo mi 
attendo il lancio di una vettu- 
Ta a razzo per autostrada con 
ali estraibili e alettoni per sor- 
volare e «sorpassare» le auto- 
mobili normali troppo len- 
te...!), oppure facciamo rispet- 
tare i limiti di velocità impe- 
dendo ai produttori di «provo- 
care» ed «allettare» i compra- 
tori con automobili svilup- 


Cacciatori sul Carso 


Rispondo a Carmen Pazzer 
che passionalmente difende il 
suo compagno cacciatore. 
Gentile signora, è stato più 
volte spiegato che l'esercizio 
della caccia non ha nulla a 
che fare con l'abbattimento 
del bestiame. Non ci possono 
essere equivoci: i manzi si ma- 
cellano al mattatoio e non al 
tiro a segno col bazooka, alle 
galline gli si tira il collo senza 
rincorrerle nel pollaio con la 

letta. 

Soli po’ che ci rimane di 
Carso triestino non è la tun- 
dra o una savana 0 la foresta 
nera: è solo un piccolo giardi- 
no dove si va a passeggio e a 
giocare coi figli. Vi si incontra- 
no scoiattoli, caprioli, leprot- 
ti, talora fagiani e una molti- 
tudine di uccelli. 

Anzi vi si incontravano. 
Perché adesso è stagione di 


inviata il 19 novembre scorso, non ha avuto 


risposta. Non si sa, quindi, quando questa 


del XV Circolo didattico) 


oltreché «suicide» e soprat 
tutto in flagrante violazione 
dei regolamenti tuttora vi- 


genti. x Ù 

Infatti qual è quel guidatore 
medio, con patente di guida 
normale, che sa controllare 
‘una macchina che sviluppa o 
sfiora i 240 chilometri all’ora? 
Chi gli darà i riflessi sufficien- 
temente brucianti e pronti? E 
se anche li avesse, chi gli dà il 
diritto di. minacciare l’incolu- 
mità altrui con la sua brama e 
frenesia di velocità? 

Lettera firmata 


riuccia Diviacco. 
e ua | a n a n a a | n | af} 


LUIGI SPACAL 


Galleria Bastione 
Miniature carsiche 
CRIVELLARI 


Studio Ferfoglia 
Aperto 17-18.30 
Via Mazzini 30/IV 

(ola /a/2/2/0/5/8/8/2/8/5/8/0/5/5/2/n/5]8/n/n] 


Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 


MOLESTI «TRIESTE» 
QNIONGNTRODITOANANDORO 


Galleria Malcanton 
: Via Malcanton 14/A 
ARMANDO SCHILLANI 
Ceramica artistica 
PONNCONAANNORNDORA RODA 
Palazzo delle Poste 
Espone 
ADRIANA SCARIZZA 


caccia, agli uccelli i cacciatori 
mettono le trappole e basta 
aprire la porta di casa per 
imbattersi in signori con la 
fedina penale pulita, tutti ve- 
stiti di velluto verde, col fucile 
imbracciato. Sono gli amici 
del suo compagno che lei di- 
fende. 


Il latrare dei loro cani im- 
paurisce e fa fuggire ogni ani- 
‘male, tutto diventa silenzio, e 
di selvatici non se ne vedono 
più. Attenzione a camminare 
bene in vista per non venire 
impallinati. 


Gentile signora, se il suo 
compagno è amante della 
natura e gli piace il movimen- 
to, gli suggerisco di venire sul 
Carso con il cane bene stretto 
al guinzaglio lasciando a casa 
la doppietta. 

Furio Finzi 


Franco Delben 
(presidente del consiglio. 


Oggi, alle 18, il Circolo Calegari 
inaugura alla ‘Galleria Endas la 
‘mostra del fotografo Gianfranco 
Mansutti e dell’acquarellista Ma- 


‘Galleria Cartesius 


DOCODIDODNDDONNDODODDO 
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SUENDITARZIOMANE 


— PER RINNOVO LOCALI 
| Dorda calzature LARGO BARRIERA 6 


Il Natale Anffas Sanità militare 


Oggi, alle.20 al Circolo ufficiali del 
L'Anffas di Trieste (Asso- Comando militare di Trieste (via 
PRESSI i soli, dell’Università 8), si svolgerà la riu- 
O] nazionale famiglie ‘nione conviviale dei soci dell’Associa- 
i fanciulli e adulti subnor= zione nazionale della sanità militare 
mali) festeggerà quest'anno 
il suo venticinquesimo Nata- 


italiana. Relatore sarà il ten. col. 

medico Roberto Natali, che parlerà 
le. Intorno all'albero saranno S 
presenti i giovani che fre- 


su «La sanità militare oggi». 
quentano i corsi di formazio- Rotary club. Trieste 
ne professionale, quelli della Al Rotary club Trieste sarà oggi 
CoMbBISIVA di Solidarietà RATE pina da no) SELE 
ti ci nostra città. confronto lee 
podiale Cidella vice Coni prenderanno parte il presidente del- 
‘famiglia, nonché genitori e l'Azienda consorziale trasporti Paolo 
personale del Centro di via 
Cantù, per seguire la messa 


de Gavardo, l'assessore comunale 
che sarà celebrata da mons. 


Vattovani e, per l’Automobile club, 
Sandro Moncini; moderatore Giorgio 

Emilio Gamboso il 23 dicem- 

bre, con inizio alle 9,30. 


Cappel. La riunione conviviale avrà 
La presidente e il consiglio 


inizio alle 13. 
direttivo dell’Anffas — è det- 


Cultura classica 
‘to in una nota — ringraziano 


Per iniziativa dell'Associazione 
a “ Li iuliana di cultura classica oggi 
le autorità e il pubblico che 5 
hanno partecipato all’inau- 


alle 18, nell’aula di via dell'Università 
3, il prof. Franco Sartori, dell'Univer- 

gurazione della XVII mostra- 

mercato. 


sità di Padova, parlerà sul tema: 
«Tragedia come storia: riflessione 

Îl' direttivo, le famiglie e i 
fagazzi inviano a tutti i più 


sull’Atene del secolo V a. C.». 
fervidi auguri di Natale e 


Fondo ambiente italiano 
Capodanni 


Questa sera, alle 17.30, nella sala 

del Centro culturale Veritas (via 
Monte Cengio 2/1); per la Federazione 
italiana scuole materne, il prof. Clau- 
dio Desinan parlerà sul tema: «I gio- 
cattoli e i giochi ‘nella società del 
computer». 


Antiche leggende 


La casa «Editrice goriziana» ha 

pubblicato in edizione critica l’o- 
pera di Anton von Mailly «Leggende 
del Friuli e delle Alpi Giulie». Del 
volume, che raccoglie le leggende 
tramandate dalla tradizione orale in 
tutta l’area dell'ex Litorale austriaco 
(friulane, slovene, istro-venete, istro- 
croate), parleranno, per iniziativa del 
Gruppo 85, oggi alle 18, nella sala 
‘Baroncini di via Trento 8, ì professori 
Gian Paolo Gri e Roberto Lionetti, 
dell'Università degli:studi di Trieste. 
Seguirà un dibattito. 


Laboratorio marionette 


L'Associazione Giorni cantati in- 

forma che le iscrizioni per il Labo- 
Tatorio di marionette, si accettano 
all’Arci in via del Toro 12 (tel. 761618) 
al lunedì e martedì dalle 11 alle 12.30 
e il giovedì e venerdì dalle 17.30 alle 
19. 


Separati e divorziati 


Nella sede Asdi (Associazione se- 

«parati divorziati) di via Crispi 49, 
oggi alle 20l’avv. Giulio Camber terrà 
‘una. conferenza-dibattito sul, tema: 
«Diritto di famiglia, separazione e 
divorzio: nuovi orientamenti norma- 
tivi». Per informazioni telefonare al 
numero 821288 dalle 14 alle 16. 


Domenica «Marcia dell’airone» 


ll Comitato di garanzia della città contro la centrale a 
carbone organizza per domenica 14 dicembre la «Marcia 
dell'airone» nella Valle delle Noghere, di circa dieci chilome- 
tri, aperta a tutti. La manifestazione si propone di far 
conoscere, attraversandoli, i luoghi dove si vorrebbe far 
sorgere la centrale a carbone. 

Il ritrovo è previsto per le 9 all'incrocio fra la strada che va 
verso la Valle delle Noghere e la strada provinciale di Farnei; 
la partenza verrà data alle 10. 

| primi cinquecento concorrenti che concluderanno la 
prova riceveranno la maglietta appositamente preparata, 
mentre saranno premiati con coppe i primi dieci assoluti, le 
prime cinque donne e i gruppi composti da almeno quindici 


ioni si accettano all'Agenzia Quadrifoglio (via 
Santa Caterina 5); a Italia Nostra (via Palmanova 5/a), e al 
Wwf (via Venezian 27). 


«Premio Maria Josè» 


Il Movimento monarchico italia- 

no, comitato di Trieste, informa 
che la giuria internazionale del «Pre- 
mio di composizione musicale regina' 
Maria Josè» presieduta dal composi- 
tore Rudolf Keltborn, ha assegnato i 
diecimila franchi svizzeri in palio al 
finlandese Tepo Hauta Aho: la com- 
posizione del giovane di Helsinki è 
stata scelta tra le 47 composizioni 
pervenute da ogni parte del mondo. 


Genitori in difficoltà 


Oggi, alle 17.30, allo studio di 

psicologia dinamica, coppia e fa- 
miglia di via Ugo Foscolo 18 gli psico- 
logi dott. Laura Torchio e dott. Luigi 
Mazzolini approfondiranno il rappor- 
to trala famiglia ela società parlando 
‘su: «Il matrimonio che cambia in una 
società industrializzata». Ingresso 
libero. 


Seminario sul jazz 


L'associazione culturale «L'Ac- 

cordo» promuove un seminario di 
introduzione alle strutture del jazz. 
Saranno esaminate e approfondite le 
basi fondamentali riguardanti la li- 
nea melodica e armonica di temi vari 
dal blues a forme più complesse. 
Saranno inoltre analizzati i vari stili 
sull'improvvisazione e fraseggio jazzi- 
stico. I solisti avranno la possibilità 
di esercitarsi, accompagnati da un 
trio base formato da Franco Vallisne- 
Ti al pianoforte, Danilo Ferrara al 
basso e Gabriele Centis alla batteria. 
Il seminario avrà luogo lunedì 15 e 
‘mercoledì 17 dalle 20,30 alle 22.30, Per 
informazioni rivolgersi all'ex Scuola 
di Chiampore 23, a Muggia, tutti i 
giorni dalle 17 alle 19, telefono 275200. 


Corso pratico di francese 


Alla Scuola popolare, via Valdiri- 
vo 30, ore 16.30/20, tel. 69221. 


La borsetta 


Trieste - Via Cellini 3. Promozio- 
nale con sconti dal 20% al 40% su 
borse, scarpe e montoni. Com. eff. 


Lenti progressive! 


Rapido adattamento, buona tol- 

lerabilità, visione priva di fatica. 
Una nuova dimensione alla qualità 
della vista. Zeiss per i tuoi occhi. 
Informazioni da A.Z. Centro Ottico, 
Rotenda Boschetto 1, tel. 54374, 


Per il giorno Jean Marie 


La.boutique di v. Imbriani 14 

propone gonne, abiti, maglie, 
cappotti, negli accostamenti di colore 
più particolari con i tessuti più nuovi 
Lasi un vestire del tutto personaliz: 
zato. 


Jeunesse-Jeunesse 


Nel mese di dicembre ti ‘offre 
tante proposte con tanti sconti. 
Via S. Francesco. Com. eff. 


Maestri del lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 

‘ste dei maestri del lavoro informa 
gli associati che a chiusura dell’attivi- 
tà annuale, venerdì 19 verrà effettua- 
ta la visita guidata a uno stabilimen- 
to della zona industriale di Monfalco- 
ne, cui farà seguito, in un ristorante 
dell’altipiano il «Pranzo di Natale». 
Per le adesioni e il programma telefo- 
nare al numero 772028. 


Fameia capodistriana 


Domenica, alle 13, si svolgerà 

l'annuale pranzo sociale della 
«Fameia capodistriana», Le prenota- 
zioni si ricevono dalle 10.30 alle 12.30 
alla segreteria dell’Unione degli 
istriani (telefono 727345). 


Questa sera, alle 18, nella sede del 

Circolo della stampa (Corso Italia 
12), avrà luogo il battesimo ufficiale 
della delegazione triestina del Fai 
(Fondo per l’ambiente italiano). Capo 
delegata: Etta Carignani; delegati: 
Chino Alessi, Fulvia Costantinides, 
Daniela Fischer, Sergio Hauser, Mit- 
ta Prennushi, Dino Tamburini. Nel 
corso dell'incontro il presidente dei 
consiglieri regionali, ing. Enrico Chia- 
ri, illustrerà l’attività del Fai. 


Appuntamenti. Fidapa 
La dott. Livia Ricci; di Verona, 
presidente del coordinamento 
delle federazioni europee B.P.W., ter- 
rà oggi alle ore 17.30, al Jolly Hotel, 
‘una conferenza dal titolo: «Da Osten- 
da a Stoccolma: l’attività europea». 


ALTRE DUE VISITE ALLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO. DE «IL PICCOLO» 


Il giornale affascina le scolaresche 


ARTIGIANI E 


FISCO 


dibattito pubblico 
MARTEDÌ 16 DICEMBRE 
ALLE ORE 20 presso 
l'Hotel Savoia Excelsior 
CONFEDERAZIONE 


NAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 


ASSOC. PROVINCIALE DI TRIESTE 


Continuano a ritmo incessante le visite allo stabilimento tipografico de «Il Piccolo»: in alto vediamo gli alunni della terza D 
della scuola media Italo Svevo con la professoressa Cerato; e qui sopra la seconda B della scuola media Guido Brunner con le 
professoresse Paoletti e Vesnaver. I giovani ospiti hanno appreso da un giornalista e da un tipografo come nasce ogni giorno il 
giornale: dall'arrivo delle notizie in redazione, all’impaginazione, alla'stampa, alla distribuzione (Foto Giovanni Montenero) 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


I DOCUMENTI DA MARTEDÌ AL VAGLIO DELL’ASSEMBLEA 


Approvati ieri in commissione 
i provvedimenti programmatici 


Le repliche degli assessori regionali agli interventi delle varie parti politiche 


Con una votazione che riflette le posizioni espresse dai 
gruppi politici nel corso del dibattito, la Commissione bilan- 
cio e finanze del Consiglio regionale ha approvato nel tardo 
pomeriggio di ieri il rendiconto per l’esercizio finanziario 1985 
sul quale si sono dichiarati favorevoli i gruppi della maggio- 
ranza, contrari Pci, Dp e Msi-Dn, astenuti LpT, Lc e Mf. 

La legge finanziaria 1987 che è stata approvata con i voti 
favorevoli della maggioranza, contrari Dp e Msi-Dn, astenuti 
Le e Mf e l’astensione tecnica per poter entrare nel merito di 

* diversi articoli del Pci; e infine, sempre a maggioranza 
(contrari Pci, Dp, Msi-Dn e Mf, astenuta Lc) il bilancio 
pluriennale 1987-89, il bilancio di previsione 1987, nonché 
sempre con uguale votazione il piano regionale di sviluppo. 

Sul rendiconto e sul piano pluriennale e previsionale il 
gruppo del Pci ha preannunciato proprie relazioni di mino- 
ranza. I documenti ora passeranno al vaglio dell’assemblea a 
partire da martedì 16 dicembre. 


La Commissione finanze e 
bilancio del Consiglio regio- 
nale, integrata dai presidenti 
di tutte le altre commissioni 
permanenti aveva iniziato 
martedì l’esame dei quattro 
provvedimenti contabili e di 
programmazione. Si tratta 
del rendiconto generale dell’e-. 
sercizio finanziario 1985 (rela- 
tore il consigliere Ferruccio 
Saro, Psi); delle disposizioni 
per la formazione del bilancio 
pluriennale e annuale (la leg- 
ge finanziaria 1987); del bilan- 
cio pluriennale 1987-89 e bi- 
lancio di previsione per il 
1987, nonché del piano regio- 
nale di sviluppo (1986-89) 
provvedimenti quest’ultimi, 
sui quali è relatore unico il 
consigliere Gerardo Ciriani 
(Pri). 

Nel corso dei lavori si è 
svolta la discussione generale 
sui documenti finanziari, do- 
po che gli stessi erano stati 
illustrati la settimana scorsa 
da parte del presidente della 
giunta Biasutti e dagli asses- 
sori al bilancio Carbone, e alle 
finanze, Rinaldi. 

La serie degli interventi è 
stata aperta dal consigliere 
comunista Paolo Padovan, 
secondo il quale il piano re- 
gionale di sviluppo interviene 
in una regione che ha un calo 
demografico e un complessivo 
invecchiamento. 

I demopropietario Giorgio 
Cavallo ha lamentato l’inesi- 
stenza in bilancio dele modifi- 
che finanziarie per la realizza- 
zione delle grandi riforme le- 
gislative come il decentra- 
mento. 

Giovanni Bratina ha parla- 
to del rendiconto riferentesi al 
1985 dando atto alla giunta di 
aver predisposto i documenti 
per tempo e in modo esaurien- 


Gianni Giuricin si è limita- 
to a considerazioni di caratte- 
re generale, partendo da alcu- 
ne constatazione quali la si- 
tuazione demografica di Trie- 
ste, svantaggiata rispetto alle 
altre aree regionali. Giuricin 
ha quindi toccato i temi del- 
l'occupazione (in particolar 
modo quella giovanile), della 
ricostruzione del Friuli terre- 


motato, dell’applicazione del 
trattato di Osimo e dei rap- 
porti di cooperazione econo- 
mica con la Jugoslavia. 

Consenso per la validità 
degli atti contabili è stato 
esternato da Oliviero Fragia- 
como (Pri), 

La serie degli interventi è 
continuata prima con la si 
gnora Puppini (MF) poi con le 
note espresse da Gianfranco 
Gambassi (LpT) sui problemi 
legati al funzionamento delle 
due università regionali e sul- 
l’applicazione iutura della 
legge sulla cooverazione in- 
ternazionale per le aree di 
confine, che dovrà compren- 
dere anche la zona di Trieste. 

Prendendo lo spunto dalla 
relazione del presidente Bia- 
sutti il consigliere Antonio 
Comelli (Dc) ha osservato co- 
me la stabilità regionale, al di 
là di qualche disputa tra le 
forze della maggicranza, ab- 
bia positivamente assicurato 
l’unità regionale e la continui- 
tà politico-amministrativa. 

È seguito quindi l’interven- 
to del consigliere Pietro Zan- 
fagnini (Psi) per. il quale il 
bilancio con la sua rigidità 
nella spesa e con l’impostazio- 
ne degli obiettivi generali fis- 
sati, una volta predisposto 
dalla giunta regionale può 
avere soltanto una serie di 
aggiustamenti e di arricchi- 
menti nel filone di carattere 
progettuale che siano di indi- 
rizzo concreto della program- 
mazione. 

Anche per il consigliere Ne- 
mo Gonano (Psdi) il bilancio 
si presenta come una struttu- 
ra con possibilità di manovra 
limitata. 

Nel suo intervento il capo- 
gruppo comunista Renzo Pa- 
scolat, ha rilevato come la 
discussione non rappresenti 
un momento adeguato di ri- 
flessione e di indagine sui do- 
cumenti finanziari, da cui la 
necessità di un diverso meto- 
do di lavoro incentrato sull’e- 
lemento di particolare rilievo 
della vita della regione e cioè 
sull'andamento della spesa 

Per quanto riguarda la veri- 
fica, il Pci dà un giudizio forte- 
mente negativo nel merito e 


nel modo di fare politica, ag- 
giungendo che le forze della 
maggioranza sono condizio- 
nate al quadro politico nazio- 
nale e locale. 

Circa i documenti finanziari 
secondo Pascolat «non siamo 
in presenza di fatti di partico- 
lare novità», 

Ieri, con gli ultimi interven- 
ti si è conclusa la discussione 
della «finanziaria» in seno alla 
Commissione bilancio e finan- 
ze del consiglio regionale. 

La Commissione ha quindi 
ascoltato le repliche dei rela- 
tori: Saro (Psi) sul bilancio 
consuntivo, e Ciriani (Pri) sui 
bilanci pluriennale e di previ- 
sione, nonché quelle degli 
assessori al bilancio, Carbone 
e alle finanze Rinaldi. 

L'approvazione di molti 
aspetti del bilancio e del pia- 
no di sviluppo e l'ampia con- 
vergenza dimostrata dalle for- 
ze politiche sulla necessità di 
salvaguardare l'autonomia 
speciale della regione dal ten- 
tativo di riaccentramento del- 
le leggi di settore da parte di 
alcuni ministeri sono gli ele- 
menti che l'assessore alle fi- 
nanze Rinaldi ha evidenziato 
al momento della replica. 

Rinaldi ha anche constata- 
to una certa disponibilità, 
seppur con sfumature diverse, 
a recepire il discorso sui nuovi 
interventi straordinari dello 
Stato in favore del Friuli- 
Venezia Giulia quali la legge 
sulla ricostruzione, i finanzia- 
menti previsti dal trattato di 
Osimo e la legge per il soste- 
gno economico delle aree di 
Trieste e Gorizia. 

L'assessore alle finanze ha 
assicurato che non c’è ridi- 
mensionamento di program- 
mi, poiché vengono mantenu- 
ti tutti gli impegni finanziari 
previsti dai fondi globali e ha 
aggiunto che la giunta ha riaf- 
fermato la validità delle scelte 
che riguardano la ristruttura- 
zione dell'apparato regionale. 

Per quanto riguarda la poli- 
tica della spesa e il piano 
regionale di sviluppo egli ha 
ribadito che tutte le compo- 
nenti hanno lavorato in que- 
sti ultimi anni per imboccare 
una direzione giusta, forte- 
mente innovativa e i risultati 
positivi si stanno racco- 
gliendo. 

L'assessore al bilancio e alla 
programmazione Carbone ha 
posto l'accento sull’urgenza 
dell’impegno programmatico 
per avviare la ristrutturazione, 

«Per quanto riguarda la 
battaglia per la specialità — 
ha dichiarato — essa non è un 
modo estetico di porsi nei 
confronti del governo ma va 
vista come un tentativo di 
recuperare le risorse necessa- 
rie a completare un’opera che 
ha già dimostrato di avere 
elementi di positività». 


L’assessore regionale al 
bilancio e programmazio- 
ne Gianfranco Carbone ha 
rilasciato una dichiarazio- 
ne sulla correlazione tra 
bilancio e piano di svilup- 
po e la situazione demo- 
grafica e occupazionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 

«La domanda fonda- 
mentale, esaminando il bi-. 
lancio, è come gli interven- 
ti previsti incidono sulla 
realtà sociale ed economi- 
ca della regione. La rispo- 
sta è contenuta nella pri- 
ma parte del piano regio- 
nale di sviluppo che valu- 
ta soprattutto l’evolversi 
dell’occupazione e del pro- 
dotto regionale lordo, ed è 
su questi andamenti che, 
inevitabilmente, sì correla- 
no le politiche regionali. 

«In estrema sintesi — os- 
serva Carbone — sì può 
affermare che nel Friuli 
Venezia Giulia si confer- 
mano tre elementi negati- 
vi: il tasso di natalità più 
basso d’Italia (7,11 per 
cento), il tasso dì mortalità 
più alto (12,7 per cento) e 
di conseguenza un’accen- 
tuato saldo complessivo 
negativo della popolazio- 
ne con il risultato — già 
noto — di un’anomala 
struttura per l’età della 
popolazione, con una forte 
prevalenza delle classi d’e- 
tà più anziane, con conse- 
guenze importanti sotto il 
profilo sociale ed economi- 
co, ma anche culturali. Il 
che non significa che l’uni- 
ca risposta sia di pessimì- 
stica e disperata, visione 
del futuro, ma che — più 
realisticamente — gli am- 
ministratori del Friuli- 
Venezia Giulia devono af- 
frontare, probabilmente, 
‘un fenomeno soltanto anti- 
cipato rispetto al resto del 
paese e governare” una 
realtà post-industriale che 
altro non vuol dire se non 
una società nella quale la 
maggioranza della popo- 
lazione trae il proprio red- 
dito da attività non indu- 
striali, con una forte pre- 
senza di percettori di red- 
diti finanziari o di pen- 
sioni. 

«I dati in nostro posses- 
so sull’occupazione con- 
fermano il contesto in cui 
ci troviamo a dover opera- 
re. Vi è un’ulteriore, sep- 


DISPONIBILITÀ DEL MINISTRO DE LORENZO A FINANZIARE L'INIZIATIVA 


Nasce con gli auspici del mondo scientifico 
il centro-studi di Gorizia sull’ecologia 


«Un centro che studi l’eco- 
logia a livello teorico e appli 
cato è una struttura fonda- 
mentale non solo per la comu- 
nità internazionale ma per lo 
stesso Ministero italiano del- 
l'ecologia». 

In tali termini si è espresso 
il ministro per l’ecologia 
Franco De Lorenzo nel corso 
della presentazione dei pro- 
grammi. di tale istituzione 
svoltasi a Gorizia con la par- 
tecipazione di qualificati 
esponenti del mondo scienti- 
fico. 


«Il ministero per l’ambiente. 


— ha proseguito il titolare del 
dicastero — ha previsto note- 
voli stanziamenti a favore di 
iniziative legate al problema 
”ambiente”, riservati soprat- 
tutto alla ricerca e di cui si 
farà carico la prevista legge 
finanziaria». 

L’ecologia è una disciplina 
relativamente giovane, ma 
che contempla e riassume 
aspetti di varie scienze come 
la biotecnologie, la fisica fon- 
damentale, i problemi urbani. 
Lo hanno sottolineato cinque 
rappresentanti del mondo 
della ricerca di diversa estra- 
zione. Feoli, Furlan, Romeo a 
nome rispettivamente dell’U- 
niversità di Trieste, del Cen- 
tro internazionale di fisica 
teorica e della società per lo 
sviluppo internazionale-Sia 
con Thomas Hallam dell’Uni- 
versità del Tennessee e Simon 
Levin della Cornell University 
hanno fatto il punto sulla ne- 
cessità e l'urgenza di far sor- 
gere una struttura che affron- 
ti puntualmente ogni proble- 
matica legata all'ambiente. 

Attualmente si osserva che 
tra tutti i settori della scienza 


Remigio 


Acconciature. Maschili 
L.go PIAVE, ang.. via Corone 
9. Teletono 65820 
a eri mercoledì 


vi è un’interdipendenza e che 
soprattutto le politiche delle 
varie nazioni non possono 
prescindere da quelle che so- 
no le ripercussioni della natu- 
ra sulle comunità umane. I 
problemi in tale settore, lo si è 
visto con il caso clamoroso di 
Chernobyl, non hanno confini 
e gli incidenti «ecologici» so- 
no sempre più frequenti e di 
difficile soluzione. 

’Gli effetti collaterali posso- 
no definirsi catastrofici con 
‘un’ampia diffusione di epide- 
mie e malattie e una distru- 


zione del patrimonio naturale 
molto spesso irreversibile. 
Costituire un centro che 
possa rispondere a questa va- 
riegata somma di problemati- 
che è assolutamente doveroso 
sia da parte della comunità 
scientifica che da parte di 


quella politica. E tale necessi- 


tà è sentita anche da aziende 
che operano nel settore come 
la Daneco, presente alla ma- 
nifestazione con Laura 
Musso. 5 

Il centro previsto in provin- 
cia di Gorizia vuole affiancar- 


sì per significato e importanza 


alle strutture scientifiche d’al- 
to rilievo che sorgono in re- 
gione. 

L’auspicio che quanto va a 
intraprendersi possa conse- 
guire una felice riuscita è sta- 
to rivolto dal sindaco di Gori- 
zia Antonio. Scarano e da 
scienziati dei paesi emergenti 
che partecipano attualmente 
al secondo corso annuale di 
ecologia matematica organiz- 
zato presso il Centro di fisica 
di Miramare. 

Eleonora Millo 


DA QUALCHE TEMPO IMPERVERSA NEL CENTRO DI GORIZIA 


Il Wwf nel mirino di un piromane 
A fuoco anche motorini e immondizie 


C’è un piromane che imper- 
versa per Gorizia da qualche 
tempo e le cui incursioni co- 
minciano a destare non poca 
preoccupazione tra gli inqui- 
renti e l’opinione pubblica. 

L'uomo — o gli uomini — 
colpiscono soprattutto le 
«campane» verdi che la sezio- 
ne del Wwf ha installato in 
vari punti del centro e della 
periferia allo scopo di evitare 
che la carta venga gettata via 
assieme alle altre immondi- 
zie, consentendo così un suo 
«Ticiclaggio» allo scopo di 
contribuire a far abbattere 
meno alberi per la produzione 
della cellulosa. 

Le «nobili finalità» degli 
‘ecologi goriziani, evidente- 
‘mente, non trovano d'accordo 


Cene Goa 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


il piromane che ha già dan- 
neggiato o messo del tutto 
fuori uso sei di queste «cam- 
pane». 

In un primo momento si era 
ipotizzato che la raccolta del- 
la carta «danneggiasse» qual- 
cuno del giro dei «robivec- 
chi», ma la scorsa notte que- 
sta ipotesi sembra definitiva- 
mente essere caduta in quan- 
to il misterioso personaggio, 
con un vero e proprio raid che 
ha tenuto in scacco per alcu- 
ne ore i vigili del fuoco e le 
pantere del «113», ha infierito 
ancora cambiando però gene- 
re di bersagli; in particolare 
ha bruciato tre motorini e nu- 
merosi depositi di immondi- 
zie, cartoni e carta straccia in 
alcuni cortili. 


In un caso, all’angolo tra 
corso Verdi e via Nizza, in 
pieno centro, il fuoco ha mes- 
so fuori uso il quadro elettrico 
dell’intero stabile che al piano 
terra ospita la filiale di Gori- 
zia della Banca commerciale 
italiana. In un altro è stata 
danneggiata la porta del re- 
trobottega di un negozio di 
alimentari di corso Italia. 

Gli inquirenti stanno inten- 
sificando le indagini per cer- 
care di porre fine a questa 
sequela di incendi che, per 
quanto riguarda soprattutto 
il Wwf, costituiscono oltre che 
un notevole danno anche uno 
spregio nei riguardi di quanti 
aderiscono alla raccolta alter- 
nativa della carta. 

To. Ba. , 


Seminario del Pci ad Aquileia 


Domani e sabato, nella sala del consiglio comunale di 
Aquileia, si terrà un seminario organizzato dalla commissione 
culturale regionale del Pci intitolato «Le trasformazioni nella 
società regionale - intellettuali e partito oggi». Interverrà 


l'onorevole Giuseppe Vacca. . 


L'assessore Carbone 
sul piano di sviluppo 


pur, piccola, diminuzione 
degli occupati nell’indu- 
stria (che è stato il motivo 
dominante dell’andamen- 
to generale dell’occupazio- 
ne în regione negli ultimi 
anni); siamo arrivati alle 
150 mila unità occupate în 
questo settore. Vi è un ulte- 
riore calo degli occupati 
nel settore primario, men- 
tre permane invece in cre- 
scita l'occupazione nelter- 
ziario, che ha raggiunto le 
270 mila unità. Quasi îl 60 
per cento degli occupati, 
:icosì, risulta nel Friuli= 
Venezia Giulia appartene- 
re, inun modo o nell’altro, 
al mondo della produzione 
:deì servizi. 

«Interessante — conti- 
nua l'assessore — è anche 
il dato che riguarda la di- 
soccupazione: rimane un 
fenomeno crescente, con 
una ‘crescita però negli 
ultimi due anni molto più 
contenuta. Un. fenomeno 
quindì preoccupante che 
va adeguatamente affron- 
tato. 

«Le valutazioni sull’an- 
damento nel tempo del 
prodotto regionale — infi- 
ne — presentano un alto 
grado di interesse. L’entità 
del prodotto interno lordo 
regionale dovrebbe infatti 
consentire di esprimere un 


. giudizio globale circa il 


funzionamento del sistema 
economico regionale, il cui 
fine ultimo, è ovviamente, 
quello dì produrre reddito, 
cioè beni e servizi. 

«Per il 1985, secondo le 
stime dell'unione italiana 
delle Camere di commer- 
cio, il prodotto interno lor- 
do regionale avrebbe avu- 
to un incremento rispetto 
all’anno precedente 
dell’1,3 per cento inferiore 


a quello medio nazionale. — 


L’approfornidimento ulte 
riore conferma lo sviluppo 
del settore terziario rispet- 
to a quello industriale e 
primario. 

«La fotografia della sî- 
tuazione socio-economica 
della regione — conclude 
Carbone — mostra quindi 
una situazione che presen- 
ta numerose difficoltà e 
problemi complessivi che 
la manovra di bilancio ap- 
pena impostata tiene debi- 
tamente in considerazio- 
Ne», 


SPORT 


Domani 
a Zagabria 
i presidenti 


di Alpe-Adria 


La comunità di lavoro di 
Alpe-Adria che abbraccia, per 
ora, undici regioni di Italia, 
Austria, Germania e Jugosla- 
via dimostra buona salute. Ne 
è segno l’annunciata associa- 
zione di due regioni ungheresi 
che dovrebbero inserirsi pro- 
prio a Zagabria, dove il 12 di 
questo mese avverrà il pas- 
saggio delle consegne della 
presidenza biennale tra An- 
tun Milovic, capo del governo 
croato e il «capitano» del 
Land Austriaco di Carinzia 
Leopold Wagner. 

Innovazione nella continui- 
tà potrebbe essere definita la 
solenne cerimonia di Zaga- 
bria. Dopo Stiria, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e Croa- 
zia (che han retto la presiden- 
za sin dalla costituzione del- 
limportante organismo inter- 
regionale) tocca ora a un’altra 
regione austriaca portare 
‘avanti il discorso della colla- 
borazione nell’area alpino- 
‘adriatica che, pur rispettosa 
delle delimitazioni interstata- 
li, considera alcune tematiche 
come contesto unitario di co- 
mune interesse. 

Le strade e le ferrovie e i 
trasporti aerei sono argomen- 
ti che debbono prescindere 
dalle demarcazioni confina- 
Tie. Sarà necessario appresta- 
re speciali attrezzature (uffici 
doganali e di controllo confi- 
nario), inoltre il traffico deve 
poter scorrere. quanto più 
Velocemente possibile. Que- 
sto sarà uno degli argomenti 
che gli undici presidenti di 
Alpe-Adria affronteranno nel- 
la riunione di Zagabria. 

‘Altro argomento, è la messa 
a punto di un sistema infor- 
matico. Situazione della po- 
polazione, del territorio e rela- 
tiva tutela dell'ambiente, la 
prevenzione delle calamità 
naturali, la sanità e i.servizi 
sociali, la prevenzione delle 
‘malattie, le realtà economi- 
che, i beni culturali e tanti 
altri settori ancora, se dispo- 
nibili in un sistema informati- 
co comune possono mettere 
in moto realtà operative 
insperate fino a poco tempo 
fa. Una decisione in merito 
verrà presa a Zagabria. 

Ai presidenti delle regioni 
spetterà anche-dare una svol- 
ta significativa. ai già ricchi 
programmi di' collaborazione 
in campo scientifico e cultura- 
le. Le università, gli istituti di 
ricerca, i musei, le biblioteche 
hanno un ruolo importantissi- 
mo nel cuore della «Mitteleu- 
ropa». 

Certo è però che più palpa- 
bile è stata ed è attualmente 
la collaborazione instaurata 
in campo turistico. «Dai mon- 
ti al mare», se son austriaci, 
tedeschi, jugoslavi o italiani 
conta relativamente poco or- 
mai, da quando la comunità 
ha deciso di presentarsi sui 
‘mercati in modo unitario, 


VIA KETTE 2 - BASOVIZZA (TRIESTE) 


Vasto assortimento di 


SCI - SCARPONI 
ABBIGLIAMENTO NEVE - PIUMINI 


DOLOMITE - FILA - SAMAS 
COLMAR - DUBIN - CHAMPION 


e RITIRO. E VALUTAZIONE SCI USATI © 


personalizzato. 


Riparazioni sci, fondo, lamine e sciolinatura 
19.000 Di. 


Chiedi il programma Alivacanze-Londra 
(Inclusive Tour Flights). Dal 18 dicembre potrai 
partire da Ronchi dei Legionari ogni giovedì 
alle ore 20.05 e ogni domenica alle ore 14.05, 
con la possibilità di «costruirti» un soggiorno 


Per ulteriori informazioni e prenotazioni 
RIVOLGITI AL TUO AGENTE DI VIAGGIO 


(*) In bassa stagione con quota di iscrizione e tasse aeroportuali incluse. 


prog 


Vola a Londra con 275.000 lire 
andata e ritorno © 


l’anno: 


Vogliamo parlare di tutti i‘colo- 
ri dell’iride, dell’ampio e splendi- 
do spettro di luci e di bagliori che 
solo i metalli e le pietre preziose 
possono dare. 

Chi sono i protagonisti’di que- 
sti splendidi fenomeni dell’otti- 
ca? Qualcuno li conosce bene: 
oro e argento tra i metalli prezio- 
si. Tra le pietre le tormaline, che 
i maestri gioiellieri utilizzano nel- 
le loro infinite possibilità cromati- 
che, creando nuovissimi effetti 
di stile e di rigore. | topazi 
sempre più ricercati dal pubblico 
per la raffinata luce che emana- 
no. Gli smeraldi, gemme dai 


riflessi intensi e quieti. 


Ma oggi artisti e artigiani rea- 
lizzano oggetti particolari per le 
forme e per gli accostamenti 
anche con materiali pregiati non 
tradizionali quali vetro e cristallo, 
naturalmente colorati 0 con il 
limpidissimo cristallo di rocca. 

Il gioiello è nato per adornare 
e sottolineare la bellezza della 
donna, il suo habitat naturale è 
la-pelle; esso deve trasmettere 
una emozione a chi lo osserva, 
la sua ricchezza deve essere nel 
significato, oltre che nella mate- 
ria. Oro e pelle devono comple- 
tarsi in un sottile scambio di luce 
e di sensualità. 

E adesso che siamo vicini a 
Natale il tema di questi prezio- 
sissimi oggetti diventa. quanto 
mai attuale. Quale più bel regalo 
per una donna (e non solo per 
lei) se non uno splendido gioiel- 
lo, sia ‘esso l'ultima creazione 
alla moda o il pezzo d’antiqua- 
riato che nasconde fascini mi- 
steriosi? 

Quest'anno dunque regalate 
anche voi doni preziosi. Scintil- 
lanti tentazioni da scambiarsi 
sotto l'albero. Per farsi ricordare 
con simpatia ogni giorno del- 
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NANYNANMNANNANANNANN 
GIOTELLLA 


pensieri 
stupendi 


A cura SPE 


OREFICERIA - GIOIELLERIA 
OROLOGERIA-ARGENTERIA 


NUMISMATICA 


Ai nostri 
affezionati clienti 
formuliamo 

i migliori auguri 
di Buon Natale 

e prosperoso 1987 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 1 - TELEF. 767636 


Clementi 


TRIESTE 


FARAI E 
LABORATORIO ORAFO - CREAZIONI ARTIGIANALI 
VIA SAN NICOLO 32 Il P. - TEL. 61468 
IATA 


RIPARAZIONI OROLOGI ANTICHI 
VIA SAN NICOLÒ 22 Il P. - TEL. 68039 


Gioielleria 


OROLÎNEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL. 733830 — TRIESTE 


Orologeria 
Gioielleria. 
Argenteria Trieste, via S. Lazzaro 15, tel. 65297 


OROLOGERIA - OREFICERIA 


di ONDINA NOCENTE 


TRIESTE: via del Coroneo 4 
Tel. 755896 


—= 


GIOIELLERIA 
MODERNA E ANTICA. è 
OROLOGERIA 


Sdà Emotion 


«di Franco Blasi 
presenta in esclusiva 
per Trieste 


2003ì 


PRIMO 


il prestigioso orologio-gioiello di 
GIANFRANCO 
FERRE 

MONTRES 
‘Capo di Piazza 2 (Unità) - Trieste 


È 


Concessionario 


VIA MAIOLICA 15/B - TEL. 767277 


(vicino al Mercato Coperto) 


005 
Oreficeria — Orologeria 


SEDMACH 
se DO (Roiano) 


Vendita e riparazione accu- 
rata di oggetti in oro... e le 
migliori marche di. orologi. 


CASIO, SEIKO 


VASTO ASSORTIMENTO 


E LE MIGLIORI MARCHE SVIZZERE 


IMBATTIBILI 


® GARANZIA E ASSISTENZA 
TECNICA SU TUTTI 
I NOSTRI OROLOGI 


® VASTA GAMMA 
OROLOGI DIGITALI A PREZZI 


FORNITURA E VASTO 
ASSORTIMENTO UTENSILERIE 
PER ORAFI E OROLOGIAI ) 


la 


FITTYOENT « 


c i lauk COAT IS 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 110 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


‘TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via, Duca d’Aosta 102, 
telefono ‘72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 
{ La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
wizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
Te,- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; .10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 casg, ville, ter- 
Feni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25%animali; 26 matrimoniali: 27 
diversi, ; 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della, legge 
9-12-1977 n. 903). 
| Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030, 

' La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 


il giorno successivo termina al- | 


le.ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
werranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ALA.A. STENODATTILO veloce 
fonoscenza lingue offresi. Tel, 


71601. 

ATTILOGRAFA quinquenna- 
le esperienza studio legale 
* triestino, dinamica, esperien- 
«za provata cerca impiego an- 
è!che part-time. Tel. 040/726031, 
1(0432/402137. 65436/3 
EX impiegato banca 38 anni 
®esperienza 11 anni cerca im- 
piego, adeguato anche part- 
lime, Tel. 816289. 65804/3 


a 

è» 

” 
i 
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25 liera? 


Lera 


(as 


Volta 1- BOLZANI 


FITTYDENT e un 


NEL MENÙ NATALIZIO DEI PORTATORI DI PROTESI 
STINCO DI MAIALE al forno 


{2 Da quanti'anni avevate una voglia matta di «azzannarvi» 
a8 UNO stinco senza paura per la stabilità della vostra den- 


2£ OGGI ogni problema é risolto con ] 


La pasta adesiva per protesi RIVOLUZIONARIA 
Una applicazione può durare anche più giorni ® 


novità editalia 


Nella collana: 
SCAFFALE ITALIANO 


, PAROLE E IMMAGINI 
DI UNA CITTA’ COSMOPOLITA 


TRIESTE 


NELL’OTTOCENTO 


Introduzione di Valentino Brosio 


Volume di grande formato (cm. 28 x 37); 180 pagine 
stampate su carta speciale, circa 150 incisioni; 
rilegatura in pelle pregiata con impressioni in oro 
zecchino sul piano, e sul dorso; custodia in pelle 
con specchiature con una stampa. 


Edizione numerata. 


FORTE sano robusto 20.enne 
cerca un'occupazione anche a 
contratto a termine. Tel. 
814495). © 65829/3 


RAGIONIERA 2l.enne espe- 
rienza contabilità computeriz- 
zata offresi. Tel. 911417.65826/3 


TRADUTTRICE interprete lau- 
reata francesel/inglese, cono- 
scenza tedesco, esperienza 
Parlamento europeo, esamina 
proposte. collaborazione, an- 
che part-time. Scrivere a Cas- 
setta n. 3/M. Publied 34100. 
Trieste. S 65873/3 


editalia - edizioni d'italia 
roma, via di pallacorda, 7- tel. 6541592 


CERCASI signora per assisten- 
za continua donna anziana in- 
valida. Necessario trasferi 
mento Aquileia. Telefonare 
0431/918860. 

IMPRESA costruzioni cerca ra- 
gioniere esperto contabilità 
generale Edp e amministrazio- 
ne personale. Si richiede per- 
sona matura con: ta. Scri- 
vere a Cassetta n. ‘Publied 
34100 Trieste. 6409/4 

PULITORE vetri esperto auto- 
munito. disponibile mattino 

resto cercasi. Presentarsi 
ul.Man. via Agro 8/1 ore 8.30- 
10. 6413/4 


particolare 
azione di vendita, 


4 Impiego e lavoro 
si Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom Casella 
Postale 17183, 20170 Milano. 

ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163 Catania. 252/4 


SOCIETÀ 
CERCA IN ACQUISTO 
0 IN AFFITTO 


MURI LOCALE D'AFFARI 
80-150. MQ IN POSIZIONE 
CENTRALE SU VIA O PIAZZA 
DI FORTE PASSAGGIO 


SONO GRADITE SEGNALAZIONI 
ANCHE DA MEDIATORI O AGENZIE 
IMMOBILIARI 


SI ASSICURA LA MASSIMA 
RISERVATEZZA 


SCRIVEREA: CASSETTA 28/L_# 
; PUBLIED E 
341 00 TRIESTE, 2: 


| { ® ; ® i 
la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre Vivo e presente 
il nome, utilizzate-la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


Pra 


ET 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so: 
stituzione avvolgibili pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 811344, 6317/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI îdrau- 
‘liche elettriche domicilio mt 
lefonare 811344. 6317/6 

RIPARAZIONE fornitura a - 
gibili, tende alla Veneziana, 
porte a soffietto. Tel. 946308; 

._6331/6 

RIPARAZIONI avvolgibili so- 
stituzioni cinghie. Telefonare 
ogni giorno ore pasti al 575113, 

85763/6 


_____--=—<-—— 
9 Vendite 
d'occasione 


eee //** 
ARREDAMENTI banchi bar fi- 
‘ne produzione svendesi. Ga- 

sparini 041/640222 SENO 
19 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 6399/10 


” Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTIAMO anche 
sgomberando mobili sopram- 
mobili oggetti del passato a 
prezzi di oggi dall’intero arre- 
damento alla cartolina. Tel. 
'711'73-60450. 65695/11 

A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie, even- 
tualmente sgomberafido. Te- 
lefonare 630358-415582. 

65708/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgombero 
gratis appartamenti, cantine, 
soffitte. Interpellateci. 43038- 
7168102. 65692/11 

MOBILI SODA II lampa- 
de, tappeti, biancheria della 
nonna, acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. Ra- 
‘pidità contanti, eventualmen- 
te_sgomberando. Telefonare 
305709, abitazione 941093. 

6377/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO, a PREZZI SUPERIO- 
RI. Disimpegno polizze. GOR- 
SO ITALIA 28, primo piano. 

6263/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, pri 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
i cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole ‘sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 6291/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
966355. 6493/14 

A.A. FIAT concessionaria Pla- 
huta viale Miramare 19 tel. 
417000. Vetture nuove pronta 
consegna, massime valutazio- 
ni vostro usato, rateazioni 60. 
‘mesi senza cambiali. Leasing. 
Aperto sabato mattina. 

6299/14 

AUDI 100 2000 ’85, Passat famil- 

‘. «car turbodiesel '83, Golf GTI 
89, Scirocco 1300 ’86 vende 
Concinnitas, Negrelli 8 
171688. 6403/14 

AUTOCCASIONI SENZA AN- 
TICIPO, PAGAMENTO FI 
NO A 60 MESI; PERMUTE 
CON USATO. Giulietta 1600, 
Golf GTI 1600, Ritmo 60 CL, 
Duetto 1600, Porsche 924, Rò 
GTL, Bmw 318î, Alfa 33 1300, 
Golf cabrio 1100 GL, Giulietta 
1800, RO TSE, Ritmo Palinuro, 
Golf GTI 1800 II serie, Vespa 
P125K, Cagiva Elefant 125. 
AUTOCCASIONI via Roma- 
gna 6, 040/61126 SABATO 
APERTO. 050315/14 

AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE CON GARANZIA. Fiat 
127 SP ’80, Fiat 127 900 Super 
'83; 127 1050 5m ‘82, A112 Ju- 
nior ’84, Volk Golf GTI ’83, 
Ford Fiesta 1.1 Ghia ’85, Au- 
stin Rover 2000 12/84, Volk 
Golf diesel 81, Bmw 320 M 60 
79, Renault R4 GTL ‘80, R5 
TL '81, R5 GTL '83, Super 5 
TC ’85, Super 5 GTL ’85, Super 
5 TSE ‘89, R11 GTC ’83, R18 
turbo 125 Hp 12/83, Fuego 
GTX 2000 ‘81. Renault Dagri, 
‘via Flavia 118, tel. 281212. 9/14 

CAUSA vincita privato vende 
Regata nuova pronta conse- 

{a tel. 65261. —— 65858/14 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT, Mercedes 280 SE, Audi 
100 TD, Biturbo, Volvo S.W., 
Volvo 343, Renault 5 TL, R 20 
‘TS, Opel Corsa, Ford Escort, 
Alfetta TD, Delta, Beta HPE, 
Fiorino. Via Franca 4/2, tel. 
304893. 6415/14 

GARAGE FERRARI SALONE 
VIA ZANETTI 1, telefono 
113316. Mercedes consegne 
sollecite 200 E, 250 D, 190 E, 
300 E. Usato garantito 500 
SEC ‘84, 280 SE 300 E ’86, 350 
SSL Pagoda, Bmw 633 CSI, 635, 
520, 318Ì, 320 diesel ’86, Volvo 
familiare '84 turbo, ’83 familia- 
re diesel, Maserati biturbo ’83, 
'84, Golf GTI ’86, 924, 944, 
2700, Porsche, Ferrari 308 
GTB, Blazer '81, Range Rover, 
Duetto Spyder, Ritmo Cabrio, 
Golf Cabrio. Permute, dilazio- 
ni, liesing. 6220/14 

GARAGE EERuL BMW esposi- 

| zione vendita AUTORIZZA- 
TA permute dilazioni serie 3 in 

ronta consegna, Raffineria 6, 
el. 040/1725345. 6408/14 

GIULIETTA. 1600 serie nuova 

45.000 km:con garanzia 6 mesi 


vendesi tel. 762761. 6416/14 
GIULIETTA 1600 cerchi in lega 
perfetta 4.800.000, tel. 762761. 

6416/14 

GIULIETTA 1800 colore rosso 
erfetta vendesi 5.800.000 tel. 
62761, 6416/14 
LUX Golf GTI ‘82, Panda 45 S 
’83, Peugeot, 104 ZS ’80, Mini 
90 SL ’79, Porsche 911 S Targa 
772, Ritmo D ’81, Yamaha En- 
duro X'T 350 ‘86, Honda 900 
CB ’82. Garage Lux, Ginnasti- 
ca 60/c, 730677. 6398/14 
MY CAR... AMPIA SCELTA 
USATO GARANTITO, PA- 
GAMENTO SENZA ANTICI. 
PO FINO A 60 MESI. Golf 
GTI 1600, Regata 100 S, Alfa 
33 Q. Oro, 127 1050 CL, Giu- 
lietta 1600, Prisma 1600, Golf 
‘Turbo diesel, Panda 45, Ritmo 
diesel CL, Kadett 1200, Alfetta 
GTV.2000, Golf GLS 1300, Del- 
ta GT 1600, Uno ES, Maserati 
Biturbo, Alfa 33 1500 4x4, Fer- 
rari 308 GTBI, Peugeot 205 
GR, Golf GTI 1800 nuovo 
mod., 181 TC Super, Delta HF 
‘Turbo. MY CAR, via F, Severo 
122, 040/569119 SABATO 
APERTO. 050315/14 


Continua in 14.a pagina 


NATALE ‘86 


nel firmamento dei ferri da stiro 
c'è una stella cometa; è Stirella 
la macchina per stirare. 


Presso tutti i punti vendita AN MICROMAX 


IL PICCOLO 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35. 22.35 
Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.05 11.55 
Bruxelles 07.05 10.20 

15.35. 19,40 
Cairo 11.00. 21.20 


Colonia/Bonn 15.35 22.10 
Copenaghen 07.05 13,00 
Dusseldorf 15.35. 21.15 
Francoforte 15.39 20.40 


Lione 15.35. 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 © 11.35 
Monaco 15.39 20.55 
New York 07.30 15.15 
Parigi 07.05 14.30 
‘Stoccarda 07.05 11.20 
Stoccolma 15.39 20.55 
Zurigo 15.39 18.50 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 14,45 
Amsterdam 14.55 22.20 
Atene 15.50. 22.00 
Bruxelles 11.10 14.45 


Colonia/Bonn . 07.25. 14.45 
Copenaghen 13.55 22.20 


Dusseldorf 08.00. 14.45 
17.10 22.20 

Francoforte 10.00. 14.45 
Ginevra 18.15. 22.20 
Lione 08.20 . 14.45 
Londra 16.20 122,20 
Madrid 13.20. 18.40 
Monaco 17.45. 22.20 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 10.45. 14.45 
Ù 19.00. 22.20 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15. 14.45 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia Am 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35 21,30 

Bari 11.00. 14.50 
UE 19.25 22.50 
Brindisi 07.30. 11.10 
11.00. 18.05 

19.25. 22.30 

Cagliari 07.30. -11.10 
11.00. 15,05 

19.25. 22.55 

Catania 11.00 14.50 
19.25. 22.55 

Lametia Terme 11.00 21.45 
Milano 07.05. 07.55 
15.35. 16.25 

Napoli 11.00. 17.05 
19.25 22.30 

Olbia 07.05. 11.15 
15.39. 21.25 

Palermo 07.30: 10.50 
11.00. 14.15 

19.25. 22.25 


Pantelleria 07.30 13.15 
Reggio Calabria 07.30 13.35 


Roma 07.30 08.40 
11.00. 12.10 
) 19.25 20.35 
Trapani 07.30 12.05 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 06.55 10.15 
15.35 18.40 
19.05 22.00 
Brindisi 07.00. 10.15 
11.50 18.40 
18.50 22.00 
Cagliari 07.00 10.15 
12.00. 18.40 
18.55 2200 
Catania 07.00. 10.15 
10.50 1840 
. 18.25 22/00 
Lametia Terme 07.05 10.15 
È 16.20 22.00 
Lampedusa 12.30. 18.40 
Milano 13.55 14,45 
21.30 2220 

Napoli 07.00. 10.15. 
14.35 1840 
17.55 22.00 
Olbia 07.25 10,15 
Palermo 06.45 10.15 
15.05. ‘18.40 
18.00 22.00 


Pantelleria 13.50. 18.40 
‘Reggio Calabria DE) 10.15 


18.40 
Roma 09.05 . 10.15 
17.30 18/40 
20.50 22.00 
Trapani 14.55 18.40 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Li Gli tall 


I 


CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 
6 cilindri turbodiesel con intercooler - 2400 cc. - 116 CV - 186 Km/h 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


Per avere informazioni sulle Volvo e sulle particolari condizioni del servizio SVEVIA LEASING, scrivete a Volvo Italia. Via E. Mattei, 66. 40138 Bologna 


— mena E 


L_ 


Pag. 10 


Sempre dura a Genova 
la protesta nel porto 


Dirottate fino a ieri quattordici navi 


Apprensioni a Trieste 


TRIESTE — I quadri dell'Ente autonomo del porto di 
Trieste aderenti al sindacato «Dirport», hanno espresso in un 
comunicato «preoccupazione per la mancata conversione in 
legge del decreto per il risanamento dei porti di Genova, 
Trieste, Venezia e Savona, che provoca una pesante battuta di 
arresto nei programmi di riequilibrio economico e di ristruttu- 
tazione organizzativa del porto di Trieste». A giudizio dei 
sindacato «Dirport», «nessuna delle ipotesi di soluzione propo- 
ste dai vertici dell'Ente porto ha requisiti di chiarezza sufficien- 
te a indicare una reale innovazione della gestione economica e 
organizzativa del porto». Attività e finalità della Finanziaria 
portuale Finporto, sono state frattanto oggetto di approfondito 
dibattito nella seduta del comitato direttivo dell'Ente porto di 


GENOVA — Sono 14,.da 
venérdì.scorso.a ieri, le navi 
in arrivo a Genova dirottate 
su altri porti a seguito dello 
sciopero dei lavoratori dello 
scalo marittimo ligure, pro- 
clamato nei giorni scorsi per 
‘protestare contro il piano di 
ristrutturazione varato dal 
presidente del Cap, Consor- 
zio autonomo del porto, Ro- 
berto D'Alessandro. Ieri l’a- 
stensione dal lavoro ‘ha inte- 
ressato il primo turno. 
L’astensione è proseguita poi 
con i turni notturni, conside- 
rati «straordinari» (alla stre- 
gua del sabato, domenica e 
festivi). Quindi, in ‘pratica, 
l’attività portuale e rimasta 
bloccata. Altri due dirotta- 
menti di navi sono già stati 
‘preannunciati per i prossimi 
giorni. Secondo i dati resi 
noti dal consorzio; il mancato 
artivo a Genova delle 14 na- 
vi, tutte portacontenitori, ha 
comportato la mancata mo- 
Vvimentazione di oltre 2600 
container. 


Trieste. 


Sono state.oggetto di attento esame le recenti iniziative 
assunte dalla società triestina con particolare riguardo alla 
promozione, studio e partecipazione ad attività di diretto 
interesse portuale e, più in generale, collegate con il sistema 
logistico e infrastrutturale dei trasporti del Friuli-Venezia 


Giulia. 


È La Finporto ha anche acquisito importanti affidamenti da 
committenti extra-regionali ed esteri, ampliando il vantaggio 
di interessi e partecipazioni. Il comitato direttivo dell'Ente 
porto ha riaffermato la validità dello strumento societario 
adottato, esprimendo la volontà di operare su programmi 


concordemente definiti per una più incisiva azione. 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE 


IL PICCOLO 


DECISO DAI DODICI UN RINVIO A SABATO DELL'ARDUO CONFRONTO 


Si è impantanata nel latte 


Vivaci critiche di 


BRUXELLES — I ministri 
dell’agricoltura dei «Dodici» 
hanno deciso ieri di rinviare a 
sabato le discussioni sulle mi- 
sure per ridurre le eccedenze 
di latte e di carne bovina, 
oltre ‘che su provvedimenti 
agriomonetari e socio- 
strutturali. 

In corso da lunedì, tra ses- 
sioni plenarie, lunghe pause, 
consultazioni bilaterali, la riu- 
nione del Consiglio agricolo 
della Comunità europea è sta- 
ta sospesa poco dopo le 16 e 
riprenderà dopodomani alle 
15.30. 

La sospensione decisa dal 
presidente di turno del Consi- 
glio, il ministro britannico Mi- 
chael Jopling, è stata accolta 
senza entusiasmo, anzi con 
qualche disappunto da varie 
delegazioni, mentre il respon: 
sabile della Cee per l’agricol- 
tura Frans Andriessen ha da- 
to il proprio assenso. 

Il ministro Jopling ha parla- 
to dei «costruttivi contributi» 
che i contatti bilaterali delle 


la discussione agricola Cee 


Pandolfi - Sfiorata la rottura per la ricerca scientifica 


ultime ore avevano portato e 
ha accennato a «idee nuove», 
che vanno studiate, conside- 
rando che «un accordo è asso- 
lutamente necessario». 
Nettamente critico si è 
dimostrato il nostro ministro 
dell'agricoltura Filippo Maria 
Pandolfi,secondo il quale «ci 
troviamo a uno dei passaggi 
più critici di tutta: la storia 
della politica agricola della 
Cee. Ancora una volta siamo 
davanti al dogma secondo cui 
”il latte non si tocca”. Coi 
‘meccanismi che sono stati 
proposti qui per ridurre la 
produzione di latte potremo 
tirare avanti ancora per un 
‘anno: ma con il solo risultato 
di arrivare a un’eutanasia, an- 
ziché a ‘una morte violenta». 
Pandolfi ha confermato che 
l’Italia non accetterà ‘alcuna 


| formula ‘di ‘riduzione lineare 


della produzione di latte che 
‘metta sullo stesso piano i pae- 
si produttori di eccedenze e i 
paesi importatori come il no; 
stro, la Spagna e la Grecia. 


«L'Italia può effettuare alcu- 
ne riduzioni, ma solo di carat: 
tere volontario, senza. obbli- 
ghi giuridici — ha detto Pan- 
dolfi — e in questo senso nel 
primo testo della presidenza 
c'è un’apertura». 

Anche sul fronte della ricer- 
ca scientifica a Bruxelles si è 
in una fase interlocutoria, do- 
po il rinvio della. discussione 
sul programma quadro. 

Nelle discussioni, protratte- 
si tra la mattina di martedì e 
l'alba di ieri; per circa 17 ore, 
due schieramenti sono emer- 
si: da una parte l’Italia e altre 
otto delegazioni, a favore del- 
le proposte di base della com- 
missione, dall’altra Gran Bre- 
tagna, Francia, Germania, i 
maggiori contribuenti del bi- 
lancio comunitario,.che parti- 
vano da una disponibilità a 
spendere in cinque anni poco 
più della metà' di quanto pro- 
posto. 

«Si è evitata in extremis 
una rottura gravissima — ha 
dichiarato il ministro Luigi 


‘ «ACCORDO TRA DUE EX CONCORRENTI 


Pordenone: 


tubi speciali 


PORDENONE — Entro la 
fine del prossimo anno entre- 
rà im funzione a Sesto al 
‘Reghena una nuova società 
composta dalla locale «Tan- 
ga>.e_dalla piemontese Ispa, 
due'aziende un tempo:conecor- 
renti e che ora, fatta la «pa- 
ce»; sisono alleate per coprire 
il:30 per cento del fabbisogno 
del settore. Il settore è quello 
dei tubi speciali, profilati in 
acciaio e di altri prodotti side- 
rurgici e sarà supportato in 
questo caso da una tecnologia 
d’avanguardia. 

L'annuncio è stato dato 
durante la visita compiuta al- 
la Tanga dall’assessore regio- 
nale all'industria Francescut- 
to. La società avrà un capitale 


di 3 miliardi e l’azienda sorge- 


rà nella zona industriale di 
Sesto, su 66 mila metri qua- 
drati, di cui 18 mila coperti. È 
in programma un investimen- 
to iniziale di 11 miliardi e 
mezzo; 3500 milioni per lo sta- 
bilimento e 8000. per impianti 
e attrezzature. 3 

La produzione del nuovo 
stabilimento sarà di 90 mila 
tonnellate annue di prodotti 
siderurgici, con un fatturato 
di circa 70 miliardî a partire 
dall’88. Il prodotto è destinato 
alle industrie di arredamenti 
metallici, -metalmeccaniche, 
automobilistiche. 

Questi dati, e le prospettive 
di sviluppo anche per l’indot- 
to locale, sono stati illustrati 
dal socio di maggioranza del- 
la Tanga Edoardo Gallo. 


Granelli — con una proposta 
della commissione ‘europea 
che lascia aperto un limitato 
spazio per un'intesa utile». 

Secondo Granelli, la ricon- 
vocazione del consiglio dei 
ministri della ricerca della 
Cee per il 22 dicembre, che 
l’Italia ha avuto modo di sug- 
gerire, è ora un’ultima «chan- 
che» per la presidenza britan- 
nica. 

Il ministro ha ricordato che 
le delegazioni tedesca, france- 
se e britannica sono state irre- 
movibili nel proporre: soluzio- 
ni unilaterali, del tutto insuffi- 
cienti e assai riduttive. 

All’ultimo momento la com- 
missione ha proposto con il 
favore della presidenza bri- 
tannica, un finanziamento di 
3.700 Ecu (5.350 miliardi di 
lire) per tre anni, in attesa di 
‘un'aggiornamento da fare en- 
tro 'il 1989. 

Secondo Granelli, «la solu- 
zione, accolta da più parti con 
perplessità, va ora esaminata 
con attenzione». 


IL PRELIEVO DI FINE D'ANNO DALLA BUSTA PAGA DI DICEMBRE O DALLA TREDICESIMA 


Più laborioso stavolta il conguaglio 


ma 


per qualcuno forse meno «cattivo» 


ROMA — Potrebbe risulta- 
re più leggero del previsto per 
molti contribuenti il congua- 
glio fiscale che a fine anno i 
datori di lavoro opereranno 
sulla busta paga di dicembre 
o sulla tredicesima. 

Il ministero della finanze ha 
messo a punto e diramato 
una circolare di una cinquan- 
tina di pagine nella quale 
vengono affrontati analitica- 
mente î problemi legati all’in- 
troduzione, quest’anno, della 
nuova curva delle aliquote Ir- 
pef e delle nuove detrazioni 
soprattutto nell’ottica dei 
conteggi finali e dei relativi 
obblighi per i datori di lavoro. 

I conguagli potranno essere 
più contenuti per î lavoratori 
dipendenti a reddito mediol. | 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI [NAVI IN PORTO 
Data | Ora Nave Provenienza Ormeggio Punto franco. vecchio 
10/12 15.00. TIEPOLO Durazzo 26 ANTONELLA A. (dimora) 
10/12 17.00 BLUE MARLIN Capodistria 14 SIBA APRICA (inoperoso) 
11/12 6.30 LIKA | Fiume 36 APULIA (inoperoso) 
11/12 6.30 FRISIAN FAITH Bar 51 (16) HOSS M. (inoperoso) 
11/12. 6.30  VESNA Abidijan 50 (11) HUXTERTOR (inoperoso) 
11/12 6.30 KAPTAN SAIT OZEGE — Izmir 47 Punto franco nuovo —_ 
11/12 6.30 RABUNION IX Beirut 9 DUBSSARY (sb. ferraccio) 
11/12 12.00 NUOVA VENTURA Alessandria 47 BUTRINTI (sb./imb. varie) 
11/12 12.00  SOCARCINQUE Monfalcone 53 SOCAR 101 (inoperoso). 
11/12 13.00 EUROPA Patrasso 23 BELGIA (sb./imb. carrelli) x 
11/12 pom.  ALMUTANABBY Venezia rada/Siot JASMINE (sb./imb. carrelli e cont) 
11/12 21.00 CASTELLO Valencia 46 ‘LUCY BORCHARD (inoperoso) 
DRACO (sb. carbone) 
ì SOCARSEI (imb. carbone) 
- PARTENZE SOCARQUATTRO (imb., carbone) 
Data I ‘Ora Nave Ormeggio Destinazione M. 8 
1012 14.00 JASMINE 49 Venezia INFRR 
10/12 15.00 SOVETSKAYA NEFT  Siot 4 ordini Stalo Legnami 
10/12 18.00. LUCY BORCHARD 51 (15) Ravenna FAB! (chsilegname 
10/12 19.00 BELGIA 47 Capodistria Ktalsideri 
10/12 20.00  NISSOS AMORGOS Siot 1 ordini 
10/12. 22.00 TIEPOLO 26 Zara COC NATOHE: Cazcartone) 
11/12 9.00 SOCARSEI 55 Monfalcone 
+12. 9.00 CZANTORIA Siot 3. ordini NESSO AMONGOS 
11/12 10.00  SOCARQUATTRO rada Monfalcone, CZANTORIA, 
11/12. matt. DRACO 55 Venezia Siot 4 
11/12 pom. KAPTAN SAIT OZEGE 47 Venezia COVE ERA TANErT 
11/12 sera . KALLSO Frigomar ordini SAFA. 
1/12. sera BUTRINTI 38 Durazzo MAK. a 
11/12 sera  RAB Scalo L. (B) ordini Pont. Alder 
11/12. sera FRISIAN FAITH 51 (16) ordini RUSSEL DRAKE 
11/12. sera VESNA 50 (11) Capodistria Fiigomar 
11/12 sera EUROPA 23 Patrasso KALLSO (sb. tonno) 
URTXORI (sb. tonno) 
MOVIMENTI Arsenale Tr. San Marco 
Data| Ora Nave da ormeggio [ a ormeggio SM SIONE 
ì 
10/12 12.30. CHENKI rada Arsen. Sidemar 
10/12 pom. SIBA APRICA 3 10 TRIESTE 
10/12 pom.  HOSS M. 9 3 SERENA 
10/12 .18.00 SOCARQUATTRO 55 rada PINGUIN 
11/12. 8.00. URTXORI Frigomar Arsen. GIANNIESSE 
11/12. gior. MOBIL ASTRAL rada Siot THEODOROS DEHMET 


alto, proprio viste le modalità 
di applicazione delle. nuove 
aliquote Irpef, divenute ope- 
rative solo nel marzo scorso 
dopo che per î primi due mesî 
era stata concessa una detra- 
zione sostitutiva di 80 mila 
lire. Queste 80 mila lire, so- 
prattutto per ì redditi dì mag- 
giore entità potrebbero risul- 
tare inferiori rispetto al reale 
sgravio determinato dalla 
nuova Irpef e quindi qetermi- 
nare, in sede di conguaglio dî 
fine anno, un ristorno post 
tivo. 

In pratica, per quanto ri- 
guarda î redditi del 1986, î 
datori di lavoro e gli enti ero- 
gatori dì trattamenti pensio- 
nistici possono effettuare il 
predetto conguaglio fino al 28 


febbraio 1987, fermo restando 
il riferimento agli emolumenti 
corrisposti fino al 31 dicembre 
1986 e alle ritenute operate 
fino a tale data. 

La nuova normativa, ricor- 
da la circolare del ministero 
delle Finanze, intende realiz- 
zare una manovra perequati- 
va fra îl sistema delle detra- 
zioni di imposta e la nuova 
curva delle aliquote Irpef. In 
particolare, per quanto ri- 
guarda î redditi di lavoro di- 
pendente, è prevista, da una 
parte, la soppressione della 
detrazione di lire 18 mila lire 
a fronte dì onerì deducibili e 
dell’ulteriore» detrazione de- 
crescente per scaglioni di red- 
dito, dall'altra, l’introduzione 
di una detrazione di 492 mila 


lire per tutti ì redditi e di altre 
156 mila qualora il reddito 
non sia superiore a 11 milioni 
di lire. 

Per ì redditi di lavoro auto- 
momo è prevista invece una 
detrazione di 150 mila lire 


‘soloin caso che essinon supe-. 
rino î 6 milioni. Infine, per* 


quanto riguarda è carichi di 
famiglia, la nuova disciplina 
prevede che ognuno dei geni 
torì usufruisca autonoma- 
mente della detrazione per ì 
figli a carico e che, qualora 
uno dei due genitori non pos- 
sa godere della detrazione 
spettantegli, la stessa venga 
usufruita in misura doppia 
dall’altro genitore. 

La circolare precisa che î 
certificati deì datori dî lavoro 


sui redditi corrisposti nel 1986 
(modelli 101) possono anche 
essere spediti per posta, se 
non è possibile consegnarli 
direttamente ai dipendenti in- 
teressati. 

Le operazioni di conguaglio 
di fine anno quest'anno po- 
tranno risultare un po’ più 
laboriose. perché nei primi 
mesi del 1986 era operante un 
decreto poî non convertito e 
‘successivamente sono invece 
entrate in vigore le nuove nor- 
me di riforma dell'Irpef con la 
modifica delle aliquote e del 
sistema delle detrazioni. 

La circolare fornisce indi 
cazioni per la redazione delle 
certificazioni da consegnare 
alavoratori dipendenti e pen- 


sionati (modelli 101, 102, 201). 


Giovedì, 11'dicembre 1986 


SEMINARIO A TRIESTE 


Un invito cinese 
all'interscambio 


«In Cina le piccole e medie-industrie, moltiplicatesi 
come funghi negli ultimi cinque anni, si impegnano a 
fondo per la crescita dell'economia nazionale e sono, 
disponibili per un interescambio tecnologico indispensa- 
bile al loro sviluppo, Il Friuli-Venezia Giulia è rieco di 
questo tipo di aziende. Ringrazio a nome della mia 
delegazione l’Università di Trieste per aver reso possibile! 
un contatto che potrà ‘avere interessanti conseguenze, 
per le nostre diverse realtà». Pa 

Così si è espresso Gia Wiewien, rappresentante della 
‘commissione di Stato «per la scienza e tecnologia» della 
Repubblica popolare cinese in visita a Trieste, durante il 
seminario sul «ruolo delle piccole e medie industrie negli 
scambi tecnologici» iniziatosi martedì all’ateneo. 

L'incontro di'studio-avrà termine domani con un 
dibattito nella ‘sede univetsitaria dopo una presa di 
contatto dei:rappresentanti cinesi con il mondo econo- 
mico regionale. L'ente nazionale ha dimostrato vivo 
interesse per le prospettive offerte dal convegno che si 
svolge sotto l’egida dell’Onu, «La Regione — ha detto 
l’assessore ai trasporti Di Benedetto— si sente profonda- 
mente coinvolto in questa iniziativa che vuole mettere in 
circolo le forze dell'università e degli istituti scientifici 
con le strutture economiche e gli stessi enti pubblici 
guidati dalla giunta regionale. 

A sua volta, Giorgio De Angeli, dirigente del Cerit, 
Centro regionale per l’innovazione tecnologica di Porde- 
none che ha collaborato con l'università perla riuscita 
delle assise; si. è detto quanto mai:favorevole a.rapporti 
con aziende: cinesi, analoghi a quelli allacciati dall’ente 
con tutta una serie di imprese in Italia e all’estero. 

Fra l’altro, il Cerit contribuisce alla formazione di 
operatori nel campo dell’innovazione tecnologica con un: 
corso annuale frequentato di cittadini di 14 paesi. Infatti; 
come è stato ricordato durante il seminario, il trasferi. 
mento di tecnologie va inteso in termini di trasferimento 
di conoscenze e preparazione specifica. «I paesi in via di 
sviluppo — ha fatto rilevare a questo proposito Roberto 


' Damiani; responsabile delle relazioni internazionali del- 


‘l'ateneo — devono anzitutto ‘accrescere ‘il numero e 
migliorare la qualità -dei loro managetdi.scienza e 
tecnologia. Però — ha anche ‘affermato Damiani — 
ritengo che un istituzione scientifica aperta ai problemi 
della cooperazione debba anche’ rinforzare i legami di 
interdipendenza con l’industria: non demandando quin. 

‘ di ai tecnici l’intero compito di realizzare ricerca e la 
trasformazione in prodotto da inserire sul mercato, ma 
partecipando a questo processo da vicino in tutte le sue 
fasi. 

È un compito che l’Università di Trieste si è certa- 
mente assunta, facendosi carico, in unità di intenti con le 
Nazioni unite,.di programmi di.formazione per manager 
stranieri a politicare strategia nel settorescientifico e 
tecnologico»,.Il progetto illustrato da Damiani si riferi- 
sce-al «master» ‘specifico.che dovrebbe. partire il prossi- 
mo anno‘a Trieste, come ha fatto ‘presente il rettore 
Paolo Fusaroli nel discorso con cui ha dato l'avvio al 
convegno. 

«Lo sviluppo della scienza e tecnologia su scala 
internazionale deve superare numerosi ostacoli derivanti 
dall’atteggiamento protezionistico dei paesi più avvan- 
taggiati» — ha affermato. «Il 95 per cento delle conoscen- 
ze scientifiche e tecnologiche sono monopolio di appena 
un quarto della popolazione mondiale. Spostare questo 
rapporto è una necessità imperativa perché in un futuro 


non si arrivi a un confronto distruttivo che potrebbe, 
portare conseguenze fatali per l’intera*so@ietà», x 


Emanuela Lanza 


Brevi di finanza 


a 


Accordo alla Solari 


UDINE — Si è conclusa con la firma di un accordo e 


senza licenziamenti la vertenza alla Solari (&ruppo Pirel- 
li) di Udine che per alcuni mesi aveva contrapposto 
sindacati e direzione aziendale. In base all’intesa rag- 
giunta «la Solari si è impegnata a ricercare una soluzione 
imprenditoriale alternativa per lo stabilimento di Arte- 
gna che momentaneamente sarà chiuso e a richiedere la 
cassa integrazione speciale per 139 dipendenti». L’'accor- 
do — i cui contenuti saranno oggetto di ulteriori contatti 
tra direzione aziendale e sindacati nel giugno e dicembre 
1987 — prevede, inoltre, il trasferimento da Artegna a 
Udine di 16 lavoratori e iniziative di riqualificazione e 
formazione professionale per altri dipendenti». Nel com- 


. mentare l'accordo raggiunto, i sindacati hanno sottoli- 


neato come «i problemi occupazionali possano essere 
affrontati evitando i licenziamenti e le scelte unilaterali 
delle aziende». 


Elica Fincantieri 

LA SPEZIA — Si sono svolte nei giorni scorsi, con 
pieno successo, nel mare della Spezia, le prime prove di 
massima potenza della corvetta «Minerva», prototipo di 
‘una serie di otto unità appaltate alla Fincantieri dalla 
marina militare italiana. 

Le corvette classe «Minerva» montano eliche di 
propulsione progettate e costruite dalla stessa Fincan- 
tieri: le prime eliche a pale orientabili di progettazione 
originale interamente italiana nel campo delle alte po- 
tenze. Queste eliche consentono di variare durante il 
moto l'inclinazione delle pale allo scopo di ottenere il 
massimo rendimento propulsivo alle varie condizioni di 
velocità e di dislocamento. Inoltre permettono una 
rapida inversione della spinta senza modificare il senso 
di rotazione dei motori principali, consentendo così una 
manovrabilità ottimale della nave. 


Nuova motocisterna 

GENOVA — Sarà consegnata dopodomani. dalla 
Fincantieri a Genova la motocisterna Calitea commis- 
sionata dalla società Calisa. di Augusta. La Calitea, 
costruita nei cantieri di Sestri, è una «product-carrier» di 
17.500 tonnellate di portata lorda e verrà utilizzata per il 
trasporto di prodotti petroliferi raffinati. 


È 


| concessionari Alfa Romeo ti invitano a provare le nuove 33. Motori boxer 
sempre più potenti, intemi completamente rinnovati, una grande gamma 


di berline e giardinette a 2 0 4 ruote motrici. Oggi anche Turbo Diesel. 


— | WENT A PROVARLE. 


MANIFESTAZIONE DI PROTESTA INDETTA PER DOMANI DAI SINDACATI CGIL-CISL:UIL | 


as 


& 


Sfocia in uno sciopero regionale 
la crisi nel campo dell’edilizia 


Sciopero domani in regione 
di tutto il comparto delle co- 
struzioni. È stato proclamato 
dalle organizzazioni Cgil, Cisl 
e Uil di categoria per richia- 
mare l’attenzione su quella 
che i sindacati definiscono 
una situazione «particolar- 
mente preoccupante del set- 
tore». 

La conclusione delle attivi- 
tà edili legate alla ricostruzio- 
ne in Friuli e il mancato avvio 
delle grandi opere pubbliche 
hanno determinato — spiega 
il sindacato — una forte disoc- 
cupazione nell’edilizia, con 5 
mila lavoratori locali senza 
impiego, la maggior parte dei 
quali in Friuli. Il settore dei 


manufatti in cemento è, di | 


conseguenza; a sua volta in 
crisi di commesse, con la 
«Ziei» di Spilimbergo al limite 
della chiusura e altre aziende 
in gravi difficoltà. Va male 
anche per i quattro cementifi- 
ci che operano nella regione, 
per il calo della domanda in- 
terna e per le importazioni 
«selvagge» della materia pri- 
ma a prezzi stracciati dalla 
Jugoslavia, dalla Grecia e dal- 
la Turchia (i sindacati giudi- 
cano però scadente la qualità 
di tali cementi). 

Lo sciopero di domani, du- 
rante il quale si svolgerà a 
Udine una manifestazione di 


fronte alla sede degli indu- 
striali, vedrà convergere nel 
capoluogo friulano da tutta la 
regione lavoratori edili, del 
cemento, dei manufatti e del- 
le cave. 


Le province dove la crisi è 
più marcata sono quelle di 
Udine e di Pordenone. La Fe- 
derazione lavoratori delle co- 
struzioni (Flc) regionale ha 
fornito ieri mattina, nel corso 
di un incontro con i giornalisti 
al Circolo della stampa di 
Trieste, alcuni allarmanti dati 
sulla contrazione nel numero 
delle imprese edili e degli oc- 
cupati iscritti registrata nel- 
l’ultimo anno (ottobre ’85- 
ottobre ’86): così a Udine le 
imprese sono passate da 1412 
a 1318 e gli addetti da 13,485 a 
12.151; a Pordenone, le impre- 
se da 668 sono scese a 620, i 
lavoratori da 4078 a 3751. A 


Gorizia e a Trieste, hanno det- 
to i sindacati, c'è stata una 
«tenuta», ma per lavori che 
sono ormai terminati o stan- 
no per terminare il futuro è 
quindi preoccupante. 

Molto critici nei confronti 
degli imprenditori sono stati, 
«durante la conferenza stam- 
pa, i segretari di categoria, 
Gino Dorigo della Cgil, Sergio 
Celotto della Cisl e Ferdinal- 
do Ceschia della Uil. 

A loro avviso, le imprese 
edili non hanno saputo app'0- 
fittare delle «vacche grasse» 
della ricostruzione per raffor- 
zare e ammodernare le pro- 
prie strutture, limitandosi 1n- 
vece alla sola attività specula- 
tiva. ci 

Ed ecco che le stesse IMpre- 
se non sono oggi in grado — 
afferma la Flc — di riconver. 
tirsi all’unica prospettiva di 


Carburante con vegetali 

BOLOGNA — Produrre carburante utilizzando Vegetali: la 
regione Emilia Romagna, una delle prime in Italia, svolgerà un 
programma sperimentale per produrre etanolo (la cosiddetta 
benzina verde) utilizzando scorie, vegetali. 

A questo fine il ‘consiglio regionale ha approvato una 
delibera con cui si affida alla Abiotec di Forlì, il Centro perJa 
promozione delle ‘colture energetiche e delle biotecnologie, un 
programma quinquennale del costo di 470 milioni di cui 110 


erogati dalla Cee. Alla sperimentazione parteciperanno anche | 


altri enti di produzione economica. 


lavoro che offre il mercato 
regionale: quello delle grandi 
opere Pubbliche (scuole, via- 
bilità, portualità) per le quali 
risultano stanziati dall’86 
all’88 (dal governo, dagli enti 
statali — Anas, Ferrovie, Enel 
— dalla Regione) più di 5 mila 
miliardi. Agli imprenditori si 
imputa inoltre d’aver respinto 
la proposta sindacale di costi- 
tuire consorzi fra costruttori. 
Così — hanno detto i sindaca- 
listi — essi si trovano adesso a 
inveire contro l’intesa stipula- 
ta dalla Regione con l’Ital- 
stat. 

La convenzione con l’Ital- 
stat per la gestione delle nuo- 
ve grandi opere sta invece 
bene al' sindacato, che chiede 
però che l’intesa tenga conto 
della managerialità e della 
professionalità delle imprese | 
e dei lavoratori regionali. Dal- | 
Ja Regione la Flc sollecita più | 
in generale tempestività negli | 
appalti e una revisione nel | 
meccanismo della loro asse- 
gnazione non più basato sul 
massimo ribasso, che compor- 
ta— peril sindacato — offerte | 
sottocosto‘con conseguenti ri- | 
tardi nell'esecuzione degli in- | 


‘ferventi per beneficiare delle 


revisioni prezzi. Negli appalti | 
viene altresì richiesta la prefe- 
tenza all'impiego della mano- 
dopera residente. B. U. 
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ECONOMIA E FINANZA 


OGGI A GINEVRA LA CONFERENZA MONDIALE DEI PAESI PRODUTTORI 


IL PICCOLO 


L’Opec si riunisce decisa 


a far risalire il petrolio 


Il primo-obiettivo è quello di 18 dollari al barile - Gran confusione di idee 


Borsa, 
meno male 
che l’anno 
finisce... 


MILANO — Meno male 
che l’anno borsistico vol- 
ge al termine, devono pen- 
sare molti operatori. In 
effetti anche ieri la gior- 
nata era iniziata pesante- 
‘mente, con un'ribasso del 
2,7% in apertura che face- 
va presagire il bis del 
giorno prima, quando il 
ribasso era stato di oltre 3 
punti percentuali. Poi, 
verso la fine, la ripresa 
con un progresso dello 
0,7%. 

Una Borsa a corrente al- 
ternata, quindi, che ha vi- 
sto qualche.ititolo, in ri- 
monta come le Generali e 
il settore assicurativo, ma 
anche le'Fiat sempre de- 
boli, come del resto i titoli 
del comparto finanziario. 
Tra i più penalizzati ci 
sono due titoli del tessile, 
la Fisac e_-l’Olcese, che 
hanno perso rispettiva- 
mente il 13.48'e il 10,21%. 

Tra i titoli guida, le Ge- 
nerali hanno guadagnato 
lo 0,57%. Anche la Ras e le 
Alleanza sembrano in re- 
cupero, anche se il com- 
parto è. piuttosto balle- 
rino. 

I titoli bancari sono an- 
cora in una fase di assesta- 
mento. ‘Le Mediobanca, 
dopo aver realizzato du- 
rante la mattinata un rial- 
zo, hanno chiùso a 234 mi- 
la e 500 lire, tornando ai 
livelli del giorno prima. 
Bene, invece, per le Inter- 
banca, la Banca Nazionale 
dell’Agricoltura, il Banco 
di Chiavari, il Banco di 
Roma, la Comit e il Nuovo 
Banco Ambrosiano. Mon- 
tedison è sempre sotto le 3 
mila lire, con una flessio- 
ne dell’1,64%. 

A star peggio sono i tito- 
li delle finanziarie: la fles- 


GINEVRA — Per la prima volta da anni la conferenza 
ministeriale cell’Opec si riunisce oggi con un obiettivo ben 
preciso; far risalire i prezzi del petrolio a 18 dollari al barile. 
Tuttavia — affermano analisti del settore — sulla strategia da 
attuare per raggiungere il traguardo (che viene considerato uno 
scalino intermedio verso livelli più alti, possibilmente i 28 
dollari) le opinioni divergono. 

Alcuni (Venezuala, Indonesia ed Ecuador) ritengono che 
basti confermare il limite produttivo attuale di 17 milioni di 
barili per far salire i prezzi a 18 dollari dagli attuali 14-15 già nel 
primo trimestre, grazie alla domanda invernale. Altri, invece, i 
falchi dell’organizzzazione sono convinti che solo una riduzione 
del.tetto (del 5-10 per cento) serva allo scopo. 

Per sottolineare la confusione d’idee basti ricordare che il 
ministro iraniano del petrolio, Aqazadeh, che fino a un mese fa 
era favorevole a una conferma del limite estrattivo globale (16,8 
‘milioni in settembre-ottobre e 17 in novembre-dicembre), ora si 
è dichiarato convinto della necessità di una riduzione, come i 
suoi colleghi libico, Shakshouki e degli Emirati, Oteiba. Il 
cardine della strategia sembra essere ancora una volta l'Arabia 
Saudita, che ha appena cambiato ministro del petrolio (Nazer 
al posto di Yamani) e che deve confermare ufficialmente in 
conferenza la sua nuova linea politica favorevole a un rialzo dei 
prezzi. 

Il problema si impernia sulla disponibilità dei tredici 
membri ad accettare una riduzione temporanea e immediata 
delle vendite in cambio di un aumento futuro dei prezzi. È un 
problema di difficile soluzione, perché — come ha rivelato il 
bollettino mensile dell’organizzazione dei paesi arabi produtto- 


ri di petrolio (dalla quale è uscita la Tunisia) — i paesi membri 
accuseranno quest'anno una riduzione delle entrate di 60 
miliardi di dollari, riduzione alla quale si aggiunge la perdita di 
valore del dollaro e che rappresenta l'ostacolo maggiore al 
perseguimento di una linea dura. 

Comunque — secondo alcuni analisti — basterebbe che 
l'Opec abbassasse le estrazioni da 17 a 16 milioni di barili per il 
prossimo trimestre per far salire i prezzi di 3-4 dollari, approfit- 
tando dell’incremento stagionale degli acquisti, tradizional- 
mente di 17,5-18,5 milioni di barili fra gennaio e marzo. 

Secondo le ultime stime dell'Agenzia internazionale dell’e- 
nergia (Aie) i consumi dei paesi industriali dovrebbero crescere 
nel primo semestre 1987 dell’1,6 per cento rispetto al primo 
1986, passando da 34,65 a 35,2 milioni di barili al giorno (34 nel 
1985). La stima, tuttavia, non è ottimistica come pare, perché le 
scorte sono sensibilmente aumentate: saranno ‘pari a 340 
milioni di tohn. al 1.0 gennaio contro 329 milioni di un anno fa. 

Inoltre, mentre nei primi nove mesi del 1985 si erano avuti 
prelievi per 700 mila barili al giorno, nello stesso periodo di 
quest'anno sono state accumulate riserve per 600 mila barili 
(negli Usa e nel Canada considerati assieme gli stocks sono pari 
a 98 giorni di consumi contro 94 al 1.0 gennaio 1985). È per 
questo che le importazioni sono aumentate fra i due periodi da 
33,7 a 34,5 milioni di barili, ma è anche per questo che un'azione 
di forza dell’Opec sembra di dubbio successo. Sempre secondo 
l’Aie l’Opec ha prodotto quest'anno una media di 19,1 milioni di 
barili contro 17,2 nel 1985 (17,1 la produzione dei paesi Ocse), 
ima in novembre ha ridotto le estrazioni a 16,5 milioni di barili 
dai 17,3 di ottobre. 


‘ UMBERTO AGNELLI E ARCUTI ACCUSANO GOVERNO E PARLAMENTO 


D’accordo banche e industria 
Tarda l’innovazione finanziaria 


DOLLARO 


FIRENZE — Il processo di 
innovazione finanziaria del 
nostro Paese rischia di essere 
frenato dalla «lentezza del 
Parlamento e dalla scarsa 
sensibilità dei politici». Man- 
ca una disciplina sui fondi 
immobiliari, non esiste una 
regolamentazione dei fondi 
chiusi e poco 0 nulla è stato 
fatto per promuovere il «ven- 
ture capital». Una volta tanto 
d'accordo, banca'e impresa 
hanno messo sul banco degli 
imputati governo e Parlamen- 
to, «colpevoli» di distrazione 
nei confronti dell'innovazione 
finanziaria, ma soprattutto 
verso le potenzialità occupa- 


ciono nei cassetti del Parla- 
mento». Secondo il presidente 
dell’Ifil la cautela verso la 
liberalizzazione finanziaria 
non è dettata solo dai proble- 
mi di deficit pubblico: «Spes- 
so — ha sostenuto polemica- 
mente — î tempi lunghi sono 
dovuti a ragioni meno nobili e 
cioè alla lentezza del Parla- 
mento e alla scarsa sensibili 
tà dei politici su questitemi». 

E a riprova della sua tesî 
Agnelli ha ricordato il caso 
dei fondiimmobiliari: «Un qu- 
torevole esponente di governo 
—ha detto — ha affermato che 
i fondi immobiliari verranno 
consentiti quando sî sarà rag- 


giunto l'accordo di tutte le 
‘parti politiche: con questo ap- 
proccio si rischia di perdere 
anni, e di giungere a soluzioni 
pasticciate». 

Secondo Agnelli sì tratta 
dunque di individuare le tec- 
niche necessarie per far sì che 
anche in Italia «si possano 
creare fondi immobiliari, si 
possa avere una copertura 
assicurativa dei rischì di 
cambi per i fondi comuni che 
operano parzialmente sui ti- 
toli esteri, sì possa fare del 
venture capîtal o del ’mer- 
chant banking”». Ma regole 
vanno anche cercate per per- 
mettere la presenza di capîita- 


sione notevole per il titolo 
di risparmio dell'Acqua 
Marcia che ha perso 
1°11,11%, mentre le ordina- 
rie hanno perso il 6,86%. 
La Gerolimich del gruppo 
Cameli, una delle ultime 
società entrate in Borsa 
perde il 15,15%. Le Cir si 
sono contenute su perdite 
intorno al 3%. Deboli le 
Fiat ordinarie, a meno 
2,64. 

L’andamento alterno 
del mercato borsistico 
non sembra però preoccu- 
pare gli operatori. Il presi 
dente dell’Imi Arcuti pre- 
sente a Firenze per il con- 
vegno dell’Ocse si è 
dichiarato non preoccupa- 
to sottolineando che in 
questo momento le fami- 
glie sono interessate da 
altri problemi, in attesa 


zionali a essa collegate. 


A lanciare il messaggio, nel 
corso. del convegno organiz: 
zato dalla Banca Toscana e 
dall’Ocse su «La comunità 
finanziaria e la job creation» 
sono stati il presidente dell’I- 
fil, Umberto Agnelli, e il presi- 
dente dell’Imi, Luigi Arcuti. 
«Il mercato finanziario italia- 
no—ha esordito Agnelli — sî è 
svegliato ma esiste ancora un 
grande divario con altri mer- 
catì finanziari più maturì. 
Oltretutto în Italia la legisla- 
gione in materia, a differenza 
di altri paesi, è basata sul 
principio che è vietato tutto 
ciò che non è espressamente 
consentito: ed è una legisla- 
zione ancora molto restritti 
va, diffidente e risalente spes- 
so agli anni '30», 


«Dunque — ha proseguito 
del ciclo favorevole agli Agnelli — verrebbe spontaneo 
investimenti che verrà în | | dire la legislazione si cambia. 
Semmalo: È E în effetti i progetti di legge 
validi non mancano ma giac- 
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Per le vendite di auto 
ancora un mese boom 


i [TORINO — Ancora consistenti segnali positivi dal mercato 

nazionale dell’auto in novembre. Nel mese scorso, infatti, la 
domanda interna di automobili ha registrato un aumento del 
7,14 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’'85 e, nei 
primi 11 mesi di quest'anno, un incremento del 4,39 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 

È quanto si rileva dai dati statistici provvisori elaborati 
dall’Anfia (Associazione nazionale fra le industrie automobili- 
stiche) in collaborazione con l’Unrae (l'Unione tra i rappresen- 
tanti di autoveicoli esteri), la Ford ela General Motors, secondo 
i quali nel mese di novembre sono state consegnate ai clienti 
139.241 vetture contro le 129.963 del novembre 85, mentre tra 
gennaio e novembre di quest'anno le consegne sono risultate 
pari a 1.713.740 unità contro 1.641.642 vetture del corrisponden- 
te periodo dell’anno scorso. 

Le case italiane — secondo le rilevazioni dell’Anfia — a 
novembre si sono assicurate il 60,37 per cento del mercato (era 
Il 59,3 nel novembre ’85) con 84.058 vetture, mentre nei primi 
Undici mesi la quota detenuta dalle marche nazionali è risulta- 
ta del 61,7 per cento (59;8). 


le industriale nelle banche: 
«Vorrei far notare — ha detto 
în proposito Agnelli — che 
l'interesse di un’impresa in- 
dustriale a entrare in una 
banca non è tanto quello di 
farsi finanziare, quanto di in- 
dirizzare la banca su esigenze 
che emergono in ambito indu- 
striale, dì introdurre tecniche 
di management che consenta- 
no di svolgere servizi sofisti 
catì, in ultima analisi di crea- 
re integrazione». 


Insomma, c’è bisogno di un 
nuovo rapporto tra istituzioni 
finanziarie e imprese, che 
coinvolga anche il mondo del- 
le piccole e medie aziende, ma. 
anche di una-nuova: collabo- 
razione tra pubblico e priva- 
to. E qui Agnelli ha citato le 
infrastrutture di utilità pub- 
blica; «E questo il versante — 
ha detto — su cui si può dare 
un forte impulso all’occupa- 
zone», sempre a condizione 
che «si mobiliti anche îl capî- 
tale privato». Sul tipo dî con- 
tributo che le istituzioni finan- 
ziarie possono dare allo svi- 
luppo dell'occupazione ha in- 
sistito particolarmente il pre- 
sidente dell’Imi Luigî Arcuti. 


Con toni più sfumati, rispetto 
ad Agnelli, anche Arcuti ha 
chiamato în causa «i ritardi 
legislativi» che hanno ostaco- 
lato in Italia l’affermarsi di 
nuovi intermediari finanziari. 


In questo modo — ha detto 
in sostanza Arcuti— sì attuti- 
sce l'impatto che il settore 
finanziario potrebbe avere 
nello sviluppo delle attività 
produttive, e di conseguenze 
sull'occupazione. 


Europrogramme, Bocchi piace 
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cati azionari, rappresentati- 
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amme presa per la gola, disperata, che non s'intende’di 
Borso Questa massa, che noi calcoliamo essere circa il 20 per 
cento, vuole i quattrini e non azioni negoziabili». Ma sugli 
aderenti al «Comitato difesa sottoscrittori Europrogramme», 
del quale è segretario Giuseppe Tiburzio non ha dubbi: «I 
nostri, che sono 13.500 e controllano circa il 40 per cento delle 
quote, diranno di sì alle azioni della Pacchetti se l'operazione 
andrà in porto. Gli altri saranno rimborsati in cinque anni in 
dieci rate semestrali». ci 
«Ribadiamo che la proposta della Pacchetti ‘ci sembra 
buona perché offre garanzie ai sottoscrittori — afferma Tullio 
‘Santon, l'amministratore del comitato — per quei sottoscrittori 
del fondo che rivorranno indietro i quattrini, il danno sarà 
relativo a patto che l’inflazione non salga 


VENEZIA — «C'è una massa di sottoscrittori Europro- 
Sul tavolo dei responsabili del comitato stanno giungendo 
in questi giorni le copie delle numerosissime lettere che 
altrettanti sottoscrittori hanno spedito al presidente del Consi- 
glio e a vari ministri». Una attacca così: «Caro compagno Craxi, 
aiutaci tu». Altre, ripercorrendo la storia dell Europrogramme 
di Bagnasco, se la prendono con il ministro Visentini, giudicato 
uno degli «affossatori» del fondo. La «ruggine» ‘di alcuni 


risparmiatori nei confronti del ministro delle finanze arriva al 
punto di chiamare in causa il figlio Gustavo; presidente della 
«Interbancaria gestione» di Milano che amministra i tre fondi 
mobiliari Bnl-Ina e dell’Assofondi, il sindacato padronale dei 
fondi mobiliari. 

Ma vi fu veramente una congiura contro Bagnasco? «Non 
siamo in grado di dirlo — risponde Santon —; ciò che è certo è 
che Bagnasco non ha rubato nulla. Ha raccolto 525 miliardi dai 
risparmiatori e oggi il valore di Europrogramme è di 700 
miliardi al netto, depurati dei debiti. Chi eventualmente 
sperava di acquistare il fondo a prezzi stracciati è rimasto 
deluso». 

Ma è vero che il padrone della Pacchetti, Renato Bocchi, è 
appoggiato da Andreotti? «Glielo chieda, a noi non interessa — 
risponde Tiburzio —. Certo è un operatore finanziario molto 
intelligente. Siccome la trattativa in corso riguarda gli immobi- 
li del fondo e nonla società di gestione, se la cosa va a buon fine 
la Pacchetti si troverà a essere proprietaria di gioielli autentici 
come l’ex palazzo Montedison di largo Donegani a Milano il cui 
prezzo si aggirerebbe sui cinque-sei milioni al metro quadrato 
ma che Bocchi potrà acquisire sborsando meno di un milione, 


sempre al metro quadrato». 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO 12% 1980/1987 DI L. 500 MILIARDI (RUTHERFORD) 


A norma dell’art. 6 del regolamento del prestito, dal 1° marzo 1987 saranno 
rimborsabili, presso i consueti Istituti bancari incaricati, i titoli compresi nelle 
serie qui di seguito elencate: 


1-4-5-6-10-14-19-22-41-42 
44-48 -50-55-56-65-67-77-80-90 


Roma - Via G.B. Martini, 3 


La banca arriva in casa 
Operazioni sul personal 


MILANO: — Chi pensasse 
che il Bancomat è l’innovazio- 
ne definitiva nel campo dei 
servizi bancari si può ricrede- 
re: nel giro di un mese sarà 
infatti disponibile un sistema 
di «remote banking» che con- 
sentirà di svolgere molte ope- 
razioni, che finora hanno ri- 
chiesto lunghe file agli spor- 
telli, standosene tranquilla- 
mente a casa o in ufficio, Il 
sistema, elaborato da tre so- 
cietà informatiche (Teseo, Les 
s Seva), consentirà ai clienti 
delle banche che lo adotteran- 
no di ottenere sullo schermo 
del personal computer il saldo 
e i movimenti del proprio con- 
to, di controllare la situazione 
del portafogli titoli, di effet- 
tuare bonifici, giroconti, di ri- 
tirare effetti, di richiedere as- 
segni circolari, valuta estera, 
libretti di assegni. 


Il costo, per chi già è dotato 


\\ di computer, non sarà supe- 


riore a quello delle stesse ope- 
razioni effettuate direttamen- 
te in banca, con il vantaggio 
di poter operare 24 ore al gior- 
no per 865 giorni all’anno. 


Naturalmente adesso starà 
alle banche decidere se adot-. 
tare o meno il sistema: i van- 
taggi per gli istituti di credito, 
oltre naturalmente a un mi- 
nor ingorgo agli sportelli, sa- 
ranno quelli di poter raggiun- 
gere una clientela più vasta, 
più stimolata a operare con le 
banche da una situazione «Ilo- 
gistica» più agevole. Destina- 
tari del servizio, oltre alle im- 
prese (che potrebbero per 
esempio pagare gli stipendi ai 
dipendenti solo con il costo di 
una telefonata) sarebbero i 
professionisti. 


13991 l! dollaro è tornato sul filo delle 1400 Îire in 
5 Italia, ma a New York tendeva alla flessione 
+0,38 Yo dopo i dati economici Usa negativi. 
ll MILANO 
10/12 9/12 1012912 
Alimentari e agricole Cofide 4820 4885 
‘Alivar 10670 10710 Cofide risp. nc. 2835 2820 
Bonifiche ferraresi 34900 34500. Comau 4410 4535 
Buitoni 7990. 8250 Comau warr. 201 222 
Buitoni risp. 3950. ‘(4082 Editoriale 2450.2450 
Buitoni risp. pr. 37503860 Eurogest 2270 2310 
Eridani. 4720 4790 Eurogest risp. 2355 2470 
idania 
idani. 2690 2720 Eurogest risp. no. 1250 1350 
Eridania r. nc. p. 
Perugi 5505 5505 Euromobiliare 12100. 12300 
'erugina 
Perugina risp. 2230 2285 Euromobil. risp. 5200 5450 
FERA Fidis 16850. 16850 
Ne 128200 istod0  Fimpar 1810. 1800 
Aleaica 65010 ‘65000 Finarte 2015. 2038 
n Fineurop Gaic 40000 . -40000 
Alleanza risp. 57800. 57500 2 
ae Finrex 1965 1394 
Fondiaria 8002080500 ù x 
n: Finrex risp. nc. 860 870 
Generali 124300. 123600 È 
o 5 ioni 18490 18850 Fiscambi 6360 6400 
Italia Assicurazioni i ri 
Lati 13400. 13700 Fiscambi risp. 2580 2500 
oc Gemina 2451 2465 
Lloyd. Adriatico 19350 19025 pe 0E 
È 3 TORO Gemina risp. 2288 2210 
.Milano Assicurazioni 26900 29000 ori 
f) f Gerolimich 140 165 
Milano risparmio 15000 15900 Gorolimich ni 114,50 115 
Previdente G2200: 10: SABOT ; 
Gim 7950 7905 
Ras 57650 57500 LTS 
i Gim risp. 3990 4040 
Sai 28800 28400 GIMI 
spa Ifi priv. 26110 26800 
“Sai risp. 13850 13810. INI AESOTsno 
Toro Assic. 20000 29009 Ill. SER 
Toro Assic. priv. 18000 17560. lf risp. 
WUaipol priv 19890 197200 INiz:\Me. T.A. 1400014000 
o In. Me. T.A. risp. n. 7090. 7300 
IR SONcara, Italmobiliare 114150 114800 
Banca Agricoltura —5850 5870 salmob. risp. n. . 57000 59000 
Banca Agric. priv. 2860 2860 kernel 999 1010 
Banca Agric. ris. nc, 2600 2610. Mittel 3595 3605 
Banca Catt. Veneto 5965 5950 pan. Finan 3188 3190 
Banca Mercantile 1190012200 © patrie. now. 2790 2890 
Banca Toscana 5940. 7300. patr nciexw. 1295 1301 
Banco Chiavari SI 5360. pirelli Co. 6605 6700 
Banco Lariano a 3830" Pirelli Co. risp. 8750.3930 
Banco di Roma SO 14330 Reina 20000 20500 
BNL risp. 23200. Rejna risp. 20000 20000 
Comit 22000 22100. Riva finanz 9480 9450 
Cr. Commerciale 9950; 16000) Sabaudia © 22002220 
Cr. Fondiario 4805 4850 Sabaudia risp. n. 13021320 
Credito Italiano 2989 3010 \S_6s 2615 2760 
Cr. Ital: risp. 2800.2890. S_os risp. 1350 1851 
Credito Varesino 9260, 3330 Schiapparell 500 510 
Credito Varesino risp. 2550 2510 Sem 1900 1380 
Interbanca priv. 19530 19650. Sori 5610 5600 
Mediobanca 234500 234500. Sita 6100 6185 
NEARE 9475 3480/! Sita risp: 5000 5049 
NBA risp. 1900 1930. Sme 1851 1850 
Cartarie Smi metalli 2806 2901 
Binda De Medici 4050 4210 Smi metalli risp. 2570 2590 
Burgo 12080 ..12200. _Sogefi 4245. 4880 
Burgo priv. 8690... 8790 Sopaf 2301 2310 
Burgo risp. 11840. 11900 Sopaf risp. 1300.1301 
Espresso 28000. 26190. Stet 4430 4435 
Fabbri priv. 1962 , 1981 Stet risp. 4320 4309 
Mondadori 17240. 17510. Stet warrant 2195 2300 
Mondadori priv. 10415. 10705 Stet warr. Sip 1830 1915 
Terme Acqui 4400 4390. 
Cementi i D 
Cementir 2960. 3075 Tripeovich — 7200.7200 
Italcementi 69900 70700 Tripcovich.ris. nc. 2800 2821 
siii risp. SA 41300 Immobiliari 
ozzi 400 Aedes 10000. 10000 
Pozzi risp. 300 313. Attività imm. 5300 5360 
Unicem 19970 20000  Calcestruzzi 8480 8500 
Unicem risp. 12000 12190. Cogefar 6750 6690 
Chimiche 5 Del. Favero 4540 4520 
Boero 5990. 5410. Inv. Imm. it. 3500. ‘8500 
Caffaro 1135 1144 inv. Imm. It, risp: 3260 3251 
Caffaro risp. 1130 1130 Risanamento 14500. 14600 
Farmit Erba 9865 9850 Risanamento risp. 10000. 10050 
Farmit, ris. nc. 6001 6000 Vianini 24000 24000 
Fidenza Vetr. 8900 8900 Vianini ind. 2100 2121 
Fme 2495 2500 Meccaniche, 
Italgas 2430 2465. Aeritalia 3999 4100 
Manuli 9490 9510 Aturia 2060 2265 
Mira Lanza 96500 36950 Aturia risp. 2170 2175 
Montedison 02825 2872. Danieli 73007600 
Monted. ris. inc. 1315 1340 Faema 4009 4010 
Montefibre — 2380. 240. Fior 16810. 17490 
Montefibre ris. nc: 1711 1750. Fiat 12900. 13250 
Ossigeno 25200. +25900 Fiat priv: 7000. 701 
Ossigeno risp. 18600 18700. Fiati 
Fiat risp. 6965 7159 
Perlier 1860.1880. Fochi 2300. 2300 
Plerrel, 2160 © 2100. Gilardini 20360 20300 
Pierrel. risp. 1150 1951 Gilardîni risp. 14600. 14410 
Pirelli spa 4680 4750 Magneti 4350 ‘4350 
Pirelli (SPa ‘4600 4810 Magneti risp. 4470 4350 
Pirelli ris. nc. 2715 2748. Necchi 3820 8801 
Retordati 11000. 11150, trà 
È Necchi risp. 4130 4150 
Record. risp. nc. 5630 5650 Olivetti 12500 12500 
polo 2151 2090 Olivetti priv. 6911 6980 
OIRISDSInO, 1590, 1500 Olivetti risp. 12530. 12500 
Saffa 8550.8650. Olivettirri 7 
S i risp. nc: 99 7200 
Salta isp. 8680 8740 Pininfarina 18070 18070 
Snia Bpd 4510 4610 RIS 
o; " Pininfarina risp. 18000 18220 
Snia Bpd risp. 4450. 4561 Saipem 4535 4550 
Snia Tecnopol 5660 5850 Saipem risp. 4500 4590 
Son 10650 . 10706 Saipem war. risp. 1800. 1849 
a 1700 1699 Sasib 6900 6960 
Commercio Sasib priv. 7400 7450 
Rinascente 935 949 Sasib risp. nc. 4040 . 4060 
Rinascente priv. 515 515 Secco 2630 2630 
Rinascente risp. 564 580 Teknecomp. 2500 2540 
Silos 2250 2288 Tosi 22400 22950 
Silos pr. 2190. 2170 Valeo 7649 7690 
Silos risp: no. 1155. 1170. Westinghouse 84100. 34890 
Standa 12600. 12800 Worthington 16501680 
Standa risp. 7650 7720 Minerarie 
‘Comunicazioni Cantieri Metal. 4500 4350 
Alitalia 960 964, Dalmine 403 405 
Alitalia priv. 800 805. Falck 8400 8610 
Ansaldo trasp. 4671 4690 Falck risp. 85680 8650 
Ausiliare, 6250. 6500 Falck risp. pr. 8910. 8910 
Aut. Torino-Milano 10500. {10610 tmi VITI 1148 
Italcable 20850 20800 Magona 82708250 
Italcable risp. 16750 . 16900 Trafilerie 3300 3320 
Sip 2471 2450 Tessili 
Sip risp. 2519 — 2480 Benetton ° 16000. 16300 
Sip warrant 2520.) (2550! | Cantoni 8850 9100 
SU 8800 8800 Cantoni risp. 8860 9350 
Elettrotecniche Cucirini 1680 1700 
Saes gett. priv. 7005 7350 Eliolona 2155 2115 
Selm 3345 3380 ‘ Fisac 7700 8900 
Selm risp. 3502 3545 Fisac risp. 7900. 8010 
Sondel 1001 1006 Linificio 1760. 1850 
Tecnomasio 1245 1250  Linificio risp: 1600 1600 
Maîzotto 4950 5000 
Finanziarie i 
Acqua Marcia 2701 2900 Marzotto risp. 5100 5000 
Cona: Olcese. 3560 3965 
‘Acqua Marcia risp. 1200 1350 i 
1 Rotondi 15500 15200 
Agricola 4020 4110 d 
Esa Sim 10650. 10650 
ae00 RI. Zucchi 3900.3910 
Bon Siele 31800 32500. <Ucchi 
Bon Siele risp. 17000 17000 s Diverse 
Breda 8000 8050 Ciga 3420. 3420 
Brioschi 1125 1200 Condotte To 5460 5450 
Buton 2350 2575 . De Ferrari 2665 2695 
Camfin 3550 3580 De Ferrari risp. 1695. 1650 
Cìr 7ioo Jolly Hotels 10380. 10400 
6890 
ir risp. 7000 voliy risp. 10590 10600 
Gir risp. 6880 ly risp. 
Cir risp. n.c. 3905 3950 Pacchetti 252,50 258 


[TITOLI DI STATO. || ‘|; /}{}{j{QMU_ DI STATO i 


Certificati di credito al Tesoro 


(C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 
C.C.T. nov. 90 sem. 6,00% 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 
C.C.T. gen. 91 sem. I| 5,95% 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 
C.C.T. feb. 91 Il 5,60% 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 
C.C.T. mar. 91 Il 5,45% 
C.C.T. apr. 91 sem. 5,90% 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 
(C.C.T. nov. 91 sem. 5,60% 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 
(C.C.T. mar. 95 ann: 13,65% 
C.C.T. apr. 95 ann, 13,70% 
C.C.T. mag: 95 ann. 13,55% 
C.C.T. giu: 95 ann. 13,05% 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 


98,40 
98,60 
98,25 
98,65 
103,30 
98,95 
103,50 
98,95 
103,05 
98,45 
102,85 
98,50 
101,25 
98,50 
101,20 
101,95 
101,55 
100,10 
100,20 
100,20 
100,35 
100,40 
99,95 
99,40 
98,30 
99,80 
97,25 
97,50 
97,80 
98,20 
99,95 
98,90 


C.C.T. sett. 95 ann. 11,95% 


C.C.T. ott. 95 ann. 14, 


C.G.T. ECU 82/89 ann. 
ECU 82/89 ann. 1 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 
ECU 84/91 ann. 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 
ECU 85/93 ann. 
ECU 85/93 ann. 


C.C.T. 
C.C.T. 


C.C.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 


ECU' 85/93 9% 


60% 
13% 
14% 
11,50% 
11,25% 
10,50% 
9,60% 
9,75% 


EGU 85/93 8,75% 


98,95 

99,15 
111,25 
110,95 
108,85 
108,30 
108,— 
104,60 
104,90 
103,10 
102,50 


Buoni del Tesoro: poliennali 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% 
B.T.P..mar, 88 ann. 12% 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 


B.T.P. feb. 89 ann. 12, 


50% 


B.T.P. mar. 89 ann. 12,50% 
B.T.P. apr. 89 ann. 12% 
B.T.P. mag. 89 10,50% 
B.T.P. gen. 90 ann. 12,50% 


B.T.P, feb. 90 ann. 12, 


90% 


B.T.P. mar. 90 ann. 12,50% 


B.T.P. apr. 90 ann. 12. 


.% 


B.T.P. mag. 90 10,50% 
B.T.P. mar. 91 ann. 12,50% 


99,90 
102,10 
102,25 
102,55 
102,60 
103,10 
103,50 
103,85 
104,80 
104,70 
104,65 
104,80 
103,85 
101, 
107,— 
107,20 
107,40 
105,25 
102,10 
109,10 


—0,59% 


" 
Il ristretto 
" 
perde circa 
d 
il 2,5% 

MILANO — II mercato ristret- 
‘to di Milano, in linea con quanto 
denunciato dal mercato mag- 
giore, ha subìto ieri un ribasso 
mediamente di quasi il 2,5 per 
cento con. l'indice Ibi sceso a 
356,83 (—2,49 rispetto a otto 
giorni prima) nonostante alcuni 
interventi a difesa notati nel 
corso della riunione su alcuni 
valori bancari e non. 

Un netto appesantimento 
hanno subìto, tra i bancari, le 
Comm. e Ind. (--10,6 per cento), 
seguite a distanza dalla Banca 
Subalpina (—4,8 per cento), 
‘Prov. Lombarda (—-4,2 per cen- 
to), Centro Sud (—4,8 per cen- 
to), Credito Agrario Bresciano 
(--3,4). Cedenti anche le Prov. 
Napoli (--3,1 per cento), le Pop. 
di Lodi {--2,9 per cento), quelle 
di Novara (--2,6 per cento) e di 
Milano (-2 per cento). 

Su basi deboli sono finiti an- 
che gli assicurativi e in partico- 
lare le Usa (—-6,5 per cento) e le 
Vittoria (-4,5 per cento). in con- 
trotendenza, invece, le Italiana 
incendio e vita (+2,4 per cento). 

Negli altri settori da segnalare 
il rialzo delle Finance priv. 
(+6,9) e il recupero delle Bieffe 
(+3,8 per cento). Tra gli altri 
valori da segnalare il ribasso 
delle Terme di Bognanco (—-3,3 
per cento). 

La riforma del mercato ari- 
stretto» è stata ieri oggetto 
intanto di un incontro tra la 
Commissione nazionale di Bor- 
sa (Consob), esponenti dei co- 
mitati direttivi degli agenti di 
cambio delle Borse valori in cui 
sono operanti i «mercati ristret- 
ti» e del consiglio nazionale de- 
gli agenti di cambio. 

«La riunione — informa una 
nota — ha consentito di acquisi- 
re, nel corso degli approfondi- 
menti in atto da parte della 
Consob, l'orientamento degli 
operatori sui punti centrali della 
riforma. Le indicazioni emerse 
— conclude la nota — formeran- 
no oggetto di valutazione da 
parte della commissione nelle 
prossime sedute». 


ha reagito 
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BORSA 


1516 Dopo un avvio che sembrava pesantemente 
negativo come quello di martedì, il mercato 


assorbendo l'offerta. 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


10/12 9/12 
Generali* 123700 123650 
Lloyd 19350 19000 
Ras 57650 57500 
Ras risp. 28650 28600 
Montedison* 2846 2830 
Montedison risp.” 1314,50. 1320 
Pirelli 4650 4750 
Pirelli risp. 4600.4810 
Pirelli risp. n.0. 2715 2750 
Snia BPD* 4520 4480 
Snia BPD risp.* 4390 4450 
Snia BPD risp. ne. 2460 2480 
La Rinascente, 960 ‘950 
La Rinascente priv. 515 515 
La Rinascente risp. 580 580 
Gerolimich & C. 140 165 
Gerolimich risp. 115 115 
G.L. Premuda 2350 2500 
G.L. Premuda risp. 1700 1700 
Sip* 2470. 2500 
Sip risp-* 2490. 2520 
Warrant: Sip* 2530 2580 
Bastogi Irbs 663650 
Fidis 16800. 16850 
Sme 1850 1900 
Stet* 4460. 4550 
Stet Warrant 10* 2390.2430 
“Stet Warrant 9 1910. 1900 
Stet risp.* 4280 4250 
D. Tripcovich 7200 7200 
Tripcovich risp. 2800. 2820 
Attività immobil. 5300. 5360 
Fiat* 12981 13050 
Fiat priv.* 7020 7005 
Fiat risp.* 6990. 7085 
Warrant Comau 201 222 
Gilardini 20300 .20400 
Gilardini risp. 14400 14500 
Dalmine 400 410 
Lane Marzotio 4950 5000 
Lane Marzotto priv. 5100.5000 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
‘So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 22500. 23000 
Carica Ass. 17500. 17500 
Assitalia 20000. 21000 
FONDI INVESTIMENT 
Esteri 
TITOLI PREZZI 
Capital Italia doll. 31,01 Cui 
Fonditalia » 69,77 i 
Interfund » 34,14 = 
Int. Sec. Fund.» 25,91 = 
Italforiune » 40,70 == 
Italunion » 21,70. 22,72 
Mediolanum » 35,24 38,22 
Rasfund lire ‘39,635 = 
Rominvest doll. 33,87 35,90 
Fondo TreR._ lire 37.767 od 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 348,49; rispetto al giorno prece- 
dente: —1,11; rispetto all'anno prece- 
dente: +41,69. 


Banca Briantea .17.795 Italiani 
(18.050); Banca picc. cred. Val- 
tellinese 16.500 (16.500); Cred. puo! A 
.agr. Bresciano 2.790 (2.890); America 10.080 
Terme dî Bognanco 991 (1.025); Arca 88 19.632 
Italiana incendio e vita 126.000 Arca RR 11.786 
(123.000); Usa 30.000 (32.100); pori 15.432 
Vittoria assic. 72.050 (75.500); Br Mutifondo IOGa 
Banca pop. Brescia 7.650 BN Rendifondo 11.352 
(7.700); Banca Centro Sud 5.330 Capitalcredit 10.041 
(5.600); Banca pop. comm. indu- Ci size 
stria 13.500 (15.100); Banca di 99 
Legnano 3.450 (3.518); Banca Reti PSOSOTIen Fora so 
ind. Gallaratese 29.500 (29.550); —Epta Bond 10.498 
Banca pop. Bergamo 20.850 pia SATO J991s 
(21.100); Banca prov. Napoli URIZAL, = 851 
6.300 (6.500); Banca prov. Lom- Eu ere ione 
barda 10.910 (11.390); Banca Euromob. Capital Fund 10.352 
pop. Lecco 12.480 (12.550); Ban- Fiorino 21.713 
co di Perugia 1.600 (1.640); Ban- pensino: 13.317 
ca pop. Crema 26.500 (26.500); SORTI FASO! 
Banca pop. Intra 11.500  Fondicri 20 Has 
(11.400); Banca Subalpina 8.850 Fondinvest 1° 12.071 
(9.300); Banca Tiburtina 4.820 E 14.396 
(4.920); Banca pop. Lodi 16.025 PRESRUBO: 14.049 
(16:500); Banca pop. Luino e Gudo srofessionale FR 
Varese 9.550 (9.550); Banca Genercomit rendita ni di 
pop. Milano 12.300 (12.550); Geporeinvest 9.918 
Banca pop. Novara 18.500 PIA 10.080 
(19.000); Credito. Bergamasco RESIRIO M doo 
22.510 (22.870); Banca cred. Gestiras 15.849 
pop. Siracusa 7.900 (8.000); Imicapital 23.956 
nance ord. 31.500 (31.200); Inzona 19903 
nance priv. 23.000 (21.510); Bief- E g 
fe 4.410 (4.250); Creditwest ino, Goomae 33k 
10.490 (10.490); Frette 4.140 interb. Rendita 12.701 
(4.150); Zerowatt 1.750 (1.800); Libra 16.066 
Ind. Secco ‘83 Cv 15 pet 190 Multiras— 16.857 
(165). Neo. 12055 
Terme di Bognanco 53 (54). —Nordcapital 9.774 
= Nordfondo 12.478 
BSASEA — La Sasea, (Societé  Phenidund 10.054 
anonyme suisse d’exploitations Primecapital 25.117 
agricoles) ha reso noto che da ieri  Primecash 12.742 
le sue azioni al portatore sono  Primerend 18.588 
quotate anche alla Borsa di Zurigo Redditosette 14.744 
oltre che a quella di Ginevra. Il Rendicredit 10.743 
collocamento è stato curato dalla. Rendift ———— 11.751 
Banca Contobel. Risparmio Italia bilanc. 16.911 
Risparmio Italia reddito 12.498 
PREZZI DE RO Seri 35 
LONDRA - | principali mercati dell'oro. Visconteo 15.431 
Fondo Ina 1.843,125 


nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 @ ‘relative’ variazioni: Ta: 5 i 

y( 9 Indici «Studi finanziari» fondi. co- 


Francoforte 387,45 (- 1,99) muniitaliani (base 2.1.1985=100) co 
Hong Kong © 387.65 (- 180). Variazione, pate die o_ 100) con 
NEI Seo i di giorno. precedente: 
ondra , + 47. Generale k - %) 
Milano 891,00 (— 1,95) |. Azionari Di976 (- 1020) 
Parigi 386,73 (— 1,50)  Bilanciati 184,35 (— 0,76%) 
Zurigo 389,50 (+ 2,05)  Obbligazionari 137,94 (— 0,01%) 
EIZXELIIOMC0OE EEE: CAMBI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC: BANCONOTE MEDIE UIG 
Dollaro USA. TG 1398,95 1406,— 1399,10 

»  USA:TP mina 1360, = 
Marco tedesco -592,89 boa 692,90 
Franco francese 211,95. 211,30 211,36 
Fiorino olandese 613,07 612,25 613,10 
Franco belga 33,30. {CE fomezeni 33,30 
Lira sterlina 1991,85 1991, 1992,42 
Lira irlandese 1888,80 1850— 1889,40 
Corona danese 183,48 183,50 183,45 
Ecu 1443,10 1443,13 
Dollaro canadese 1015,05 1015,15 
Yen giapponese 8,59 8,59 
Franco svizzero 828,59 828,64 
Scellino austriaco 98,48 98,48 
Corona norvegese 185,02 
Corona svedese 200,84 
Marco finlandese 282,95 
Escudo portoghese 9,33 
Peseta spagnola 10,27 
Dinaro (Milano) TG eni 

» (Milano) TP 

» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG 9,88 

» . greca TP = 
Dollaro australiano 913,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,48 (58,32); delle 
Valute Cee 61,00 (61,00); di tutte le valute-60,70 (60,56). 


(ORO E MONETE ||; _°{_jJQuU | E MONETE 


Prezzi indicativi (iva esclusa) di'oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 17450 (17650); 
‘argento (per kg) 243000 (249000); sterlina vc 126000 (132000); sterlina nc (ante 73) 
127000 (134000); sterlina nc (post 73) 126000 (132000); Krugerrand 540000 
(580000); 50 pesos messicani 620000 (670000); 20 dollari oro 580000 (700000); 
marengo svizzero 106000 (112000); marengo italiano 104000 (108000); marengo 
belga 104000 (107000); marengo francese 104000 (107000). 1 


Rivolgetevi ‘al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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Continuaz. dalla 9.a pagina 


MASERATI Biturbo '82 !83 per- 
fette, Bmw 5201 ’81. Concessio- 
naria Maserati, Severo 46. 

6416/14 

MINI 90 ’79, 126 ’81 ‘84, 127 
‘Panorama ’83, Golf 1300 ’80, 
Concessionaria Innocenti, Se- 
vero 46. 6410/14 

PRISMA 1500 '83, Delta 1300 '80, 
Ai12 Elite ’84, A112 Abarth 
*75, Citroén LNA ’81, Visa '83, 
Alfetta GTV ’78, Ascona 1600 
'83, 132 1600 ’77. Concinnitas, 
Negrelli 8, 771688. 6403/14 

PRIVATO vende Panda 30 bian- 
ca anno ’82; prezzo inferiore 
quotazione Quattroruote, otti- 
mo stato, unico proprietario. 
‘Telefonare 52200. 65791/14 

PULLMINO 1600 VW diesel 1981 
in garanzia vende Autocar, 
Forti 4/1, 828655. 6020/14 

R4 TL 1983 perfetta in garanzia 
vende Autocar, Forti 4/1. 

6020/14 
SEAT IBIZA senza acconto 
209.000 mensilmente! ALPI- 
NA LA CONCESSIONARIA 
SEAT: via del Ronco, piazza 
Dalmazia, Basovizza. 6483/14 
TRIESTE Motori, autorizzato 
Peugeot, via Fabio Severo 18, 
tel. 68539 vende usati'garanti- 
ti. Alfa Romeo Giulietta 1.6, 
Alfetta 2000, Fiat 126, Panda 
30 L, 132 2000, Mini Clubman, 
Ford Escort 1300, Renault 4 
GTL. Permute e dilazioni. 
a 6307/14 
USATO SÌ, Gruppo Dino Conti, 
strada della Rosandra 2, tel. 
281444, Usati garantiti, per- 
mute, dilazioni. Fiat 126, Pan- 
da 30, Uno 45, Ritmo, Regata 
70, 127 Sport, 127 1050 ’82, 128 
CL, 128 Panorama, Lancia Pri- 
sma 1600, A112 Elite ’85. Aper- 
to sabato mattina. 6310/14 
1261,300.000, 127 950.000, 131 
berlina 1.200.000, familiare 
950.000, Simca 400.000, A112 
Abarth, Fiesta 900, 128 CL, 
vendo tel. 68064. 65860/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO 100 ma zona 
Belvedere affittasi, tel. 830245, 
12-14 - 19-22. 65550/19 

CASA MIA affitta zona Univer- 
sità appartamento adatto 4 
personé possibilmente stu- 
denti. XXX Ottobre 3, 68858, 
9-11- 16-19. 6404/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Fabio Severo non resi- 
denti, ammobiliato soggiorno, 
2 stanze, cucina, bagno, balco- 
ni. Tel. 69425. 6414/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento centrale 
soggiorno, 3 stanze, cucina, bi- 
servizi mq 180, 300.000, Tratta- 
tive riservate nostri uffici. 

6414/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Navali ammobiliato ti- 
nello-cucina, 2 stanze, servizi 
250.000 non residenti, tel. 
89425. 6414/19 


PRIVATO aîfitta appartamento 
‘non residenti 290.000 mensili, 
tel. 308092 - 754651. 65820/19 


RAGAZZA divide appartamen- 
to 2 stanze, cucina, servizio L. 
150.000 mensili tel. 308092- 
54651. 65820/19 


SOLO residenti Trieste affittasi 
SPperatento uso seconda 
abitazione. Telefonare 733882. 

65879/19 

UFFICIO ambulatorio 55 ma 
autometano zona Belvedere 
affittasi tel, 418345 - 830245, 


19-14- 19-20, 65550/19 
20 Capitali 
Aziende 


SR n) 
AGENZIA Meridiana 733275 
MONFALCONE vendesi trat- 
toria bar compresi muri locale 
con taverna, eventualmente 
appartamento soprastante 
con mansarda. 6401/20 
AGENZIA Meridiana 733275 
BOUTIQUE centralissima li- 


Centro Ingrosso 
riservato a tutti Isla A 
gli operatori commercia 


BAR buffet paninoteca con cibi 
cotti privato vende. Tel. 
944435. 

CERCASI famiglia pratica per 
gestione bar-buffet. Tel. 
307529. 6402/20 

FINPREST rapidi finanziamen- 
ti per qualsiasi necessità. 
Telefonare 9-12 al 61325. 

64859/20 

NEGOZIETTO semicentrale la- 
vorazione tessuti filati cedesi 
inlocazione, Tel. 948468. 

65855/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento frutta 
verdura buon reddito 
39.500.000, 14/20 

RABINO 762081 licenza droghe- 
tia buona posizione buon red- 
dito documentabile 
35.000.000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


cenza avviamento arredamen- 
to pagamento dilazionato. 

6401/20 

AGENZIA Meridiana 733275 li- 

cenza PREZIOSI orologeria 

avviamento arredamento, 0c- 

casione. 6401/20 


ACQUISTO appartamento 0 
‘mansarda anche stabile d’epo- 
ca zona centrale. Telefonare 
763189. 14/: 

CASETTE-VILLETTE zone pe- 
riferiche anche restaurare cer- 


PADOVA - Zona Industriale - VIA PRIMA ST 
PADOVA - VIA QUARTO, 11 - TEL. (049) 24.730 

MARGHERA - VIA DELLA PILA, 14.- TEL. (041) 98.37.90 
MUSILE DI PIAVE --VIA G. MARCONI, 49 - TEL. (0421) 52.287 


6405/20. 


ca Studio geom. Sbisà per pro- 
pria clientela. 942494. 6304/21 
CERCASI villa unifamiliare 0 
bifamiliare preferibilmente 
Opicina o altre zone con giar- 
dino. Tel. 948611 ore serali. 
65868/21 

DA privato acquisterei apparta- 
mento ampia metratura piano 
alto preferibilmente ascenso- 
re. 733419. 10/21 
PRIVATO’ acquista: apparta- 
mento zone ROZZOL, S. LUI 
‘GI soggiorno 2 stanze cucma 
servizi, pagamento contanti. 
Telefonare 946269. 6400/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 

A:A. IMPRESA Grignano Para- 
diso, Strada Costiera IT, tele- 
fono 224466/392863 vende di- 
rettamente ultimo alloggio di 
due camere doppi servizi salo- 
ne panoramico, cucina, terraz- 
ze, altro di tre camere tripli 
servizi cucina, salone con vi- 
‘sta superba, giardino. Visite in 
cantiere Feriali con orario 
ininterrotto dalle 10.30 alle 
16.30. 5949/22 


AGENZIA Gamba 768702 Ros- 
setti stanza cucina abitabile 
stanzetta bagno autometano 
32.000.000. 6318/22 


Giusto tristanze cucina abita- 
‘bile bagno poggiolo luminoso. 
AGENZIA Meridiana 733275 zo: 
na GIULIA piano IV due stan- 
ze stanzetta cucina poggiolo 
autoriscaldamento. 6401/22 


VZANON 
Impianti elettrici 
Riparazioni - Collaudi 

(Aut. ACEGA) Via Parini 6 

Tel. 727312 


AGENZIA Meridiana 733275 via 
FRANCA palazzo epoca salo- 
ne 5 stanze cucina servizi pog- 


gioli, 6401/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
PUCCINI recente soggiorno 
‘cucinino matrimoniale bagno 
‘ardinetto. 6401/22 
ALABARDA 768821 centrale I 
piano 2 stanze cucina we adat- 
to laboratorio studio ufficio 


25.000.000. 6411/22 


AGENZIA Gamba 768702 San - 


ga 


MONFALCONE - VIA SCHIAVETTI, 8 - TEL. (0481) 71.13.80 ia 
RADA, 25 - TEL. (049) 77.38.59 TAGLIO DI PO - 


FERRARA - VIA 


ALABARDA 768821 Viale XX 
Settembre moderno soggiorno 
matrimoniale stanzetta cuci- 
na abitabile servizi separati 2 
poggioli soffitta autometano 
manutenzione perfetta 
80.000.000. 6411/22 


ALABARDA 768821 zona Fo- 
raggi moderno piano alto vi- 
sta mare soggiorno cucinino 2 
stanze bagno ripostiglio 2 ter- 
tazzini tutti confort. 8360/22 

ALABARDA. 768821 Campi E) 
moderno rifinitissimo Soggior- 
no IetnO Sucne Do 
gno ripostiglio poggiolo vista 
mare 60.000.000, ©. 6360/22 

ALLOGGIO in casetta unifami- 
liare completamente ristrut. 
turato: due stanze, cucina, ba- 
gno WG, riscaldamento auto- 
nomo, giardino, garage. Per 
informazioni telefonare all’A- 
genzia immobiliare Domus 
69210-61763. 1/22 

ALPICASA Barriera signorile 
salone tristanze cucina 

138.000.000. 733229. 25/22 
ALPICASA S. Giacomo recente 
perfetto. panoramico riscalda- 
mento 40 mq 34:000.000. | 
1733209. 25/22 


Prisma primeggia con un esclusivo piacere di guida, con la 


tecnologia più avanzata, con prestazioni al vertice della cate- 


goria, con il confort assoluto di un “ambiente-auto" reso 


prezioso dai raffinati particolari tipici della classe Lancia, 


con una sicurezza inedita in ogni condizione di marcia... 


Prisma primeggia nella gamma, nell’equilibrio meccanico, 


nella resa deî propulsori... 


Prisma primeggia con la 4WD, la prima vettura italianaa 


trazione integrale permanente: una soluzione tecnologica: 


Presso le Concessionarie: 


GIORGIO FERRUCCI & C. s... 


TRIESTE - Via Flavia 59 
Telefono 820204 - 


VIA GIROTTI, 9 - T 


erti tutti; 
5 Tu. » 
SA Omp,, es 


APPARTAMENTO Rittmeyer 
Liberty ammezzato tricamere 
cucina bagno. 631792 BONZA- 
NINI. 6365/22 


APPARTAMENTO. Carpineto 
Tecente piano alto bicamere 
soggiorno cucina biservizi 
poggiolo. 631792 BONZANINI, 

6365/22 

APPARTAMENTO recente sog- 
iorno 2 stanze cucina bagno 
razzo 75.000.000. La Pirami- 
‘del29233. | iI 10/22; 

ATTICO vista mare 3 stanze 
saloncino studiolo cucina dop- 
pi servizi ripostiglio poggiolo 
terrazza. Tel, 948611 ore serali. 

65869/22 


BIBIONE: occasionissima 
37.500.000 dilazionati mutua- 
bili vendesi appartamento ar- 
redatissimo. Tel. 0431/439981- 
56488. ‘ 050321/22 


BIBIONE: impresa vende Iva 
2% palazzina vicino mare ulti- 
mo trilocale soggiorno bica- 
mere bagno postauto coperto 
49.500.000 dilazionati (sconto 
contanti) accettasi permute. 
Tel. 0431/430391-5110617, 

050321/22 


EL. (0426) 66.01.35 
DEL COMMERCIO, 12 - TEL. (0532) 46.32.66 
LUGO (RA) - VIA KEPLERO, 4 - TEL. (0545) 31.838 


BOX zone Sanzio-Boschetto 
vendiamo adattissimo 3 auto- 
camper accesso strada OCCA- 
SIONISSIMA. Spaziocasa 
64266. 6/22 


CANARUTTO villa prestigiosa 
recente costruzione livello ma- 
Te, grandi terrazze, spiaggia 
privata, ormeggio barche. 
69349. 6361/22 

CANARUTTU Romagna villa 
con piscina panoramica, tutti 
confort, grande garage, giardi- 


| RCA O ro Rosset via si: | 


gnorile 3500 mq parco su tre 
piani, adatta rappresentanze 
diplomatiche, Trattative riser- 
vate. 69349. ; 6368/22 


CUMANO OCCASIONE soleg- 
giato recente ultimo piano ve- 
tamente perfetto: soggiorno, 
cucinino, due camere, Servizio, 
terrazzo 74.000.000; geom. Sbi- 
sà 942494. 6304/22 

DONADONI sesto piano ascen- 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 


5.20 L Venezia S.L. 

5,50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino. P.N. - 
a C. - (via Ve. Mestre) 
o 
) 

6,22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6,48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 


Mosca - Roma (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; l'e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express = Venezia 
S.L 

9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R_Roma Tini (via Ve, Mestre) 
(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14,45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib, - Napoli ©. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl. Catania ‘e Palermo; 
cuccette Il ‘cl. Reggio €.) 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C 

17,15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il: cl. 
Trieste - Lecce), 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (8) 

18,42 L Venezia S.L. 

19,30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
.. Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il ci. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Ji cl: Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano €. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl, 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il. cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te | e.ll cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4), 

6.56 L Portogruaro, 

7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P, - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L, (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia -: Trieste; cuo- 
cette Il'cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
le Il cl, Roma - Trieste). 

9,15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb: - Ve, Mestre {cucoet- 
te l'e Il cl, Parigi Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 


cl. Parigi - Zagabria). 
9,27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste), 
10.48 R Venezia S.L. (8) (3) 
13.18.L. Portogruaro 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L, 
15,20-D Venezia S.L. 
16.20:D Venezia S.L. 
17,16 Ex Triveneto — sua 
‘cusa “ Catani: io Ci 


- Bolog 
Venezia S.L. (cuccette | e 
cl.Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di li cl. Siracusa - 


Firenze 


Orario Ferroviario 


19:00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. 


19.40 L_ Portogruaro 

20,14 D. Venezia S.L. 

20,54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R Tergeste - Torino P.N. - 

INene ©. (via Ve. Mestre) 

(0). 

23.06 L. Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); lie.i cl. 
Venezia - Zagabria; le.li cl. 
Roma - Zagabria e Ro 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(2) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento rapido. 

{*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Sefvizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28,9 al 20.12.86, dal 7.1;al 15:4.87, 
dal 22:4,87 ai 30.5.87. 

(2) Noncircola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(3) Soppresso. il 25 e 26.12.86 e 
1.1,87; 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(8) Circola al 19/al 23.12.86, dal 2 ai 
61,87, dal 15 al 17 e dal 20.al 
25.4,87. 

(8) Circola dal'20 al 24.12.86, dal 3al 
7.1,87; dal 16 al 18 e dal 21 al 
28.5.87. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO. 
VIENNA -\SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 
6.02 D Udine - Tarvisio 
“6.06 L Udine 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna, 
10,10 L Udine 
12.30 D Udine - Tarvisio (3) 
13.10 L Udine - Carnia 
13,58 D Udine 
14.30 L_ Udine 
16.46 L. Udine 
17.85 R_ Udine = Venezia S. L. (9) (1) 
(*) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 
18,02 L Udine 
19.14 D Udine 
20.07 L Udine . 
21,00 D ftalien Osterreîch, Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 
23.10 L Udine 


ARRIVI.ATRIESTE CENTRALE 


0.53 L. Udine 

6,30 L_ Udine (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D. Venezia S.L. - Udine (2) 

8,45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien’ Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine, 

10.14..D. Udine 

11:201R Nene S.L.- Udine (9) (1) 
x 

11,40. L Udine 

14.31, D Udine 

15.30 L_ Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L. Udine 

19,30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio « Udine 

21.08 L Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


23.25 L_ Udine 


zio Sala ; 
e AA 
1.187 
(2) Soppresso ne 
(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 
(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 
(x) Proviene da Venezia come treno 


Trieste). (6) 


rapido BS4. 


sore autometano soggiorno 
tre stanze cucina bagno pog- 
gioli 69.000.000.FARO Do 


_____————- 


Continua in ultima pagina 
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IL NUOVO MODO DI PRIMEGGIARE 


RISMA POSITION 


PRISMA 


CONCESSIONARIA S.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 


Telefono 774488 


S 


condizioni di aderenza... 


mente all'avanguardia con tre differenziali, che garantisce 
prestazioni entusiasmanti (115 CV per 184 km/h) in un 


equilibrio e sicurezza di marcia assoluti anche in precarie 


Prisma primeggia e... primeggia anche chi la ‘guida! 


LANCIA PRISMA SECONDA GENERAZIONE. 
1.3, 1.5, 16, LO i.e., 4WD, diesel, turbo ds. teo 


' 


S.V Aa G m S.r.l. 


7 di IVONE e SERGIO DIZORZ 
GORIZIA - Viale XXIV. Maggio 4 


Telefono 32510 
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Giovedì, 11 dicembre 1986 


DALL'ESTERO 
MOVIMENTO STUDENTESCO E SINDACATI HANNO PREVENUTO OGNI INCIDENTE 


Stavolta immersa nel silenzio 


PARIGI — Oltre mezzo mi- 
lione di giovani, in assoluto 
silenzio, sono sfilati ieri pome- 
riggio a Parigi lungo un per- 
corso di sei chilometri fino a 
Place Nation. Non si sono ve- 
rificati incidenti: un imponen- 
te servizio d’ordine, del Movi- 
mento studentesco e delle or- 
ganizzazioni sindacali, ha im- 
pedito ogni possibile degene- 
razione. 

Sono le quattordici. Siamo 
in piazza Denfert-Rochereau, 
punto di partenza della mani- 
festazione. Dai microfoni esce 
un appello a mantenere l’ordi- 
ne. Ci sono già centinaia di 
migliaia di giovani. Molti han- 
no manifesti in cui è scritto: 
«Al nostro amico Malik». E 
infatti per rendere omaggio 
alla memoria del giovane Ma- 
lik Oussekine, ucciso venerdì 
in un pestaggio della polizia, 
che si svolge questa ultima 
‘manifestazione degli studen- 
ti,.dopo venti.giorni di batta- 
glia contro il progetto di rifor- 


la protes 


Ì 


ma dell'università e dei licei. 
Quando il corteo si muove, 
‘appaiono in testa giovani che 
reggono un gigantesco nastro 
nero; dietro di loro corone di 
fiori. Tutti hanno un distinti- 
vo: «Plus jamais ca» («Mai più 
una cosa simile»). 

Nel grosso del corteo si no- 
tano anche altri manifesti, in 
cui si chiedono le dimissioni 
del primo ministro Chirac e 
del ministro degli interni Pa- 
squa. Altri ancora hanno car- 
telli in cui si legge: «Silenzio, 
si uccide». IE: 

Non ci sono i familiari di 
Malik Oussekine. Sfilano in- 
vece i parenti dei giovani ri- 
masti feriti durante gli inci 
denti e degli invalidi (uno ha 
perso un occhio, un altro la 
mano destra, un terzo è stato 
colpito gravemente alla te- 
sta). Dietro gli studenti ven- 
gono gli insegnanti: il loro 
sindacato (la Fen) ha aderito 
infatti alla manifestazione, 
dopo qualche esitazione. 


ta per 


Dietro ancora, i sindacati: 
Cgt (comunista) e Cfat (socia- 
lista). C'è il segretario comu- 
nista Georges Marchais, cir- 
condato da giornalisti. Affer- 
ma: «Questa è una vittoria 
per gli studenti». Krasucki, 
segretario della Cgt, aggiun- 
ge: «Siamo qui per manifesta- 
re contro la repressione pa- 
dronale e governativa». 

Quando il corteo passa da- 
vanti al carcere parigino della 
Santé, si sentono grida dei 
detenuti, incomprensibili, 
dall’interno dell'istituto di 
pena. È 

Più tardi David Assouline, 
leader del coordinamento na- 
zionale degli studenti, dice: 
«Proviamo un senso di ama- 
rezza in questa vittoria. Il no- 
stro successo è il migliore 
omaggio che possiamo rende- 
re a Malik Oussekine e alle 
Vittime della repressione». 

In Place Nation viene letto 
‘un messaggio dei parenti del 
giovane Oussekine: «Il nostro 


le vie di Parigi 


IL PICCOLO 


. 


dolore non ci permette di es- 
sere con voi nelle strade di 
Parigi. Siate presenti, nella 
calma e nella dignità, il giorno 
del suo funerale». ho 

Prima che la manifestazio- 
ne avesse inizio, due militanti 
di «Sos Racisme» erano stati 
arrestati: la polizia sostiene di 
aver trovato nella loro camio- 
netta bastoni e biglie di vetro. 
L'organizzazione «Sos Raci- 
sme» ha definito «provocato- 
rio» l’arresto: i due — è stato 
detto — avevano il compito di 
attaccare manifesti e nessuna 
arma impropria si trovava 
nella loro vettura. 

Una delegazione di 150 stu- 
denti italiani, partiti da Mila- 
no con alcuni responsabili di 
Democrazia proletaria per 
partecipare al corteo, è arriva- 
ta solo all'ultimo momento: 
sono stati infatti trattenuti 
alla frontiera, insieme con i 
giornalisti che li accompagna- 
vano, e perquisiti per quattro 
ore. Chiara Donn 


LA SOLENNE CERIMONIA CHE HA «LAUREATO» RITA LEVI MONTALCINI 


I Nobel circondati a Stoccolma 
da misure di massima sicurezza 


STOCCOLMA — I premi 
Nobel per le scienze e la lette- 
rabura sono stati consegnati 
ieri a Stoccolma in una ceri- 
monia caratterizzata — oltre 
che dalla. consueta solennità 
— da imponenti misure di si- 
curezza, dettate dal timore di 
attentati e dal ricordo dell’as- 
sassinio del primo. ministro 
svedese Olof Palme, poco più 
di nove mesi fa. 

Per la prima volta negli 85 
anni di storia dei Nobel, gli 
ospiti hanno dovuto esibire i 
documenti di identità per la 
cerimonia della consegna 
(svoltasi nell’Auditorium per 
concerti) e pet il successivo 
pranzo d'onore in municipio. 

Entrambi gli edifici erano 
stati ispezionati con l’aiuto di 
cani addestrati alla ricerca di 
esplosivi prima dell’inizio del- 
la cerimonia, cui hanno assi- 
stito 1.700 personalità, tra le 
quali Re Carlo Gustavo VI e 
la Regina Silvia. 

Nel corso di una cerimonia 


durata un'ora e un quarto, 
contrappuntata da musiche 
per archi e ottoni, il sovrano 
ha consegnato le medaglie 
d’oro ei diplomi del premio ai 
dieci vincitori, allineati su 
poltrone di velluto su un pal- 
co azzurro. 7 

Tl Re ha consegnato dappri- 
ma il premio per la fisica, 
attribuito ai tedeschi Ernst 
‘Ruska (79 anni) e Gerd Binnig 
(89 anni) e allo svizzero Hein- 
rich Rohrorer (53 anni); per 1 
loro studi e scoperte di micro- 
scopia. Il Nobel per la chimi- 
ca, per ricerche di base sulle 
reazioni chimiche, è stato 
ricevuto dall’americano Dud- 
ley Herschbach (54. anni), dal 
canadese John Polanyi (57 an- 
ni) e dall’americano di origine 
taiwanese Yuan Tseh Lee (49 
anni). 

Il riconoscimento per la me- 
dicina è stato consegnato 
all'italiana Rita Levi Montal- 
cini (77 anni) e al biochimico 
statunitense Stanley Cohen 


(63 anni), per la loto scoperta 
di fattori per la screscita cel- 
Julare come il «Nerve Growth 
Factor» (NGF) impiegato per 
lo studio e la cura di malattie 
degenerative del sistema ner- 
voso e del cancro, 

Il poeta nigeriano Wole 
Soyinka (52 anni), che indos- 
sava — spiccando tra gli abiti 
da cerimonia degli altri invi- 
tati — una tunica africana 
color sabbia, dopo la stretta 
di mano con il Re ha baciato 
la medaglia d’oro e il diploma 
del Nobel in mezzo agli ap- 
plausi del pubblico. 

Ultimo a ricevere il ricono- 
scimento è stato lo statuni- 
tense James McGill Bucha- 
nan (67 anni), Nobel per l’eco- 
nomia per la sua teoria sulle 
«scelte del. pubblico». 

I vincitori ritireranno oggi, 
nella sede della Fondazione 
Nobel, il premio ‘in denaro, 
equivalente a oltre 400 milioni 
di lire per ogni riconoscimen- 
to che naturalmente verrà 


diviso tra i premiati ex-equo). 

Il Nobel perla pace — come 
è consuetudine — è stato 
invece assegnato a Oslo, Lo 
ha ricevuto lo scrittore ebreo 
americano Elie Wiesel, il qua- 
le ha detto di «accettare l’ono- 
rificenza a nome dei soprav- 
Vissuti dell’olocausto». Il pre- 
mio è stato consegnato a Wie- 
sel (58 anni) — che è stato 
eccezionalmente accompa- 
gnato sul palco dal figlio tre- 
dicenne Elisha — dal presi- 
dente del comitato Nobel nor- 
vegese, Egil Aarvik, davanti a 
Re Olav Ve a circa 300 perso- 
nalità, 

Il ragazzo è poi tornato al 
suo posto con la medaglia 
d’oro del premio, mentre Wie- 
sel ha indossato il copricapo 
ebraico e ha pronunciato la 
benedizione ebraica: «Grazie, 
o Dio per averci dato questo 
giorno». Alla cerimonia assi- 
steva anche la moglie dello 
scrittore, Marian, visibilmen- 
te commossa. 
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L'ULTIMO SONDAGGIO DÀ ANCORA IL PRESIDENTE FAVORITO DA PIÙ DI METÀ DEGLI AMERICANI 


Reagan si dice pronto a deporre 


Ascoltata ieri la verità di Case 


Il'capo della Cia interrogato a porte chiuse - In piena azione l'«operazione recupero» della Casa Bianca 


WASHINGTON — Confor- 
tato dall’ultimo sondaggio: 
d'opinione, che gli assicura 
ancora l'appoggio della mag- 
gioranza degli americani, il 
Presidente Ronald Reagan si 
dice disposto a comparire da- 
vanti alle commissioni d’in- 
chiesta. «Al momento oppor- 
tuno — dice il suo portavoce 
Larry Speakes — vale a dire 
dopo aver avuto la possibilità 
di considerare fatti e risultan- 
ze, il Presidente potrebbe ve- 
hire a testimoniare». 

La testimonianza sarebbe 
raccolta in una delle tre istan- 
ze inquisitorie: il Congresso, 
l’Indipendent Council (ancora 
da nominare), lo speciale co- 
mitato insediato dallo stesso 
Reagan e composto da tre 
illustri politici: il repubblica- 
no Tower, il democratico Mu- 
skie e l’indipendente Scow- 
croft. 

La settimana scorsa Rea- 
gan ammise per la prima vol- 
ta «errori» di esecuzione nella 
politica iraniana e promise 
piena cooperazione. Ora 
Speakes ‘dice; il Presidente 
andrà a fondo della questione, 
come ha garantito e come 
continua a garantire al popo- 
lo americano: 

L’annunciata disponibilità 
è destinata a consolidare il 
recupero di autorità dell’am- 
ministrazione. Dopo le prime 
difficili cinque settimane, il 
punto culminante della crisi 
sembra superato. Lo lasciano 
pensare l’ultimo sondaggio, 
condotto dall’ipercritico 
«New York Times» e dalla 
Cbs, e la controffensiva di per- 
suasione lanciata da Patrick 
Buchanan, consigliere di Re- 
gan per le comunicazioni. 

Dal sondaggio il Presidente 
emerge come «il più onesto e 
integro» dei politici americani 
(54 per cento degli interroga- 
ti). Per il 47 per cento mente 
però quando afferma di non 
aver saputo della diversione 
di fondi ai «contras» del Nica- 
Tagua. In ogni caso, vendere 
armi all'Iran e passare il dena- 
ro di Khomeini ai «contras» 
non sono giudicate iniziative 
sbagliate: sbagliato è piutto- 
sto il modo in cui esse sono 
state condotte. 

Su quest’ultima parte del 
sondaggio si innesta lo sforzo 


Rilasciati 

i due italiani 
a Londra: 

la pistola 

Un oggetto 


da collezione 


LONDRA — Sono tornati in 
libertà i due italiani che erano 
stati fermati l’altro ieri con 
una pistola nell'aeroporto 
londinese di Heathrow. «Ab- 
biamo chiarito che non sì trat- 
tava affatto di terroristi», ha 
dichiarato ai giornalisti un 
portavoce di Scotland Yard, 
la polizia britannica. La pisto- 
la, solo unoggetto da collezio- 
ne, era stata comprata quale 
regalo di Natale per un amico. 

I due italiani erano stati 
bloccati proprio mentre sta- 
vano per salire su un aereo 
diretto ad Amsterdam. Uno è 
stato liberato subito, ed è 
ripartito subito per l’Olanda. 
Il secondo, Pierangelo Lisi, di 
32 anni, commerciante, citta- 
dino italiano residente a Lon- 
dra, è invece comparso ieri 
mattina davanti a un magi- 
strato per detenzione abusiva 
di arma da fuoco e procurato 
allarme in aeroporto. Ma è 
stato poi rimesso in libertà, 
sia pure su cauzione. 


CHIESTO UN AIUTO ECONOMICO AL GOVERNO 


x 


E in crisi l’Airbus Filippine, primo giorno di tregua 
per il dollaro basso || ribelli scendono dalle montagne 


BONN — In gravi difficoltà finanziarie la società che 
costruisce l’Airbus. Se non interverrà il governo, già dai primi 
mesi del prossimo anno la Deutsche Airbus Gmbh di Monaco di 
Baviera Potrebbe trovarsi nell’impossibilità di pagare gli sti- 
pendi, E questo nonostante il grande successo di vendita del 
nuovo A-320..Il consiglio di amministrazione — il cui presidente 
è Franz Josef Strauss — ha scritto al governo chiedendo un 
aluto economico sollecito e adeguato per far fronte alla 
drammatica situazione della società: se prossimamente verrà 
ritardata la Consegna di un solo aereo, oppure se un solo 


pagamento arriverà in ritardo, l'industria si troverà conle casse 


vuote. 


Sono tre le cause della crisi, secondo gli amministratori: la 
caduta del dollaro, la concorrenza sempre più agguerrita della 
Boeing, il calo delle commesse per i modelli precedenti, 1’A-300 
e l’A-310. Una situazione paradossale provocata in parte 
proprio dal successo del modello più recente. 

Il prezzo dell’A-320 è stato fissato in dollari, ma nessuno ha 
previsto che la valuta americana potesse calare sotto i due 
marchi e mezzo. Con l’attuale cambio intorno ai due marchi, la 
Deutsche Airbus, in pratica, lavora in perdita: il prezzo dell’ae- 
reo non copre neppure i costi fissi, In sostanza: più si vende, più 
si perde. Con un dollaro così basso, la concorrenza dell’Ameri- 
cana Boeing è diventata più agguerrita, i suoi prezzi sono 


diventati più convenienti. 


Infine, i clienti chiedono solo ’A-320, trascurando la produ- 
zione precedente, Ma queste commesse faranno affluire valuta 
solo dopo il 1988. Proprio in questa settimana la giapponese Al 
Nippon Airways ha ordinato dieci Airbus e ne ha messi sotto 
opzione altri dieci. Ma ciò non basta certo a risolvere i problemi 


della società. 


Roberto Giardina 


L'INTESA DI 60 GIORNI RAGGIUNTA DA CORY AQUINO 


MANILA — Centinaia di ri- 
belli comunisti filippini ap- 
partenenti al «Nuovo esercito 
del popolo» (Npa) hanno la- 
sciato i loro nascondigli sulle 
montagne per recarsi in città 
e villaggi a festeggiare l’inizio 
della tregua di 60 giorni entra- 
ta in vigore a mezzogiorno di 


ieri. 

Ma il Presidente delle Filip- 
pine, signora Corazon Aqui- 
No, al termine di una riunione 
di gabinetto governativo, ha 
avvertito che «la riuscita del- 
la tregua dipende dalla since- 
ra volontà di pace di entram- 
be le parti». Se esse rispette- 
ranno «la lettera e lo spirito» 
dell'accordo — ha detto la 
Presidente — «avremo la pace 
in una stagione in cui essa è 
particolarmente desiderata». 

Il capo di stato maggiore 


delle forze armate, generale © 


Fidel Ramos, ha ordinato la 
sospensione di ogni attività 
militare contro i ribelli, ma ha 
esortato la popolazione a 
mantenere la vigilanza. Ra- 
mos ha affermato che da 


quando l’accordo di tregua 
tra il governo e i rappresen- 
tanti dei guerriglieri è stato 
firmato, il 27 novembre scor- 
so, quindici persone tra mili- 
tari e civili sono rimaste ucci- 
se in scontri provocati 
dall’Npa. 

Saturnino Ocampo, uno dei 
rappresentanti dei ribelli, ha 
dichiarato dal canto suo che 
essi respetteranno la tregua, 
ma che si difenderanno «se 
l’altra parte cercherà di 
approfittare della situazione». 


Nel porto meridionale di 
Cagayan de Oro, nell’isola di 
Mindanao, una delle località 
dove la guerriglia è più attiva, 
duemila persone tra ribelli e 
loro sostenitori sono sfilate 
per le vie del centro, intonan- 
do slogan inneggianti alla si- 


‘ gnora Aquino e-al ruolo da lei 


svolto per il raggiungimento 
della tregua. 

«I ribelli sono liberi di anda- 
re dove vogliono, a patto che 
non portino armi», ha dichia- 
rato il comandante della loca- 


le regione militare generale 
Mariano Adalem. A Bacolod, 
nell'isola di Negros, dove la 
povertà è ancor più grave che 
nel resto del paese, cinquemi- 
la contadini e operai guidati 
da un centinaio di insorti di- 
sarmati hanno preso parte a 
una manifestazione per la pa- 
ce, organizzata dalla Chiesa 
cattolica locale. — 

Il capo dei negoziatori go- 
vernativi, Teofisto Guingona, 
che ha preso il posto del mini- 
stro dell'agricoltura, Ramon 
Mitra, ritiratosi dalla gestione 
attiva delle trattative, ha di- 
chiarato che il governo sta 
allestendo una serie di misure 
dirette a porre termine all’in- 
surrezione comunista. Le mi- 
sure saranno dirette, ha detto 
Guingona, a risanare la situa- 
zione economica, all’attuazio- 
ne di riforme sociali e alla 
concessione di una amnistia, 
il tutto nell’ambito della Co- 
stituzione, che sarà sottopo- 
sta a referendum popolare il 2 
febbraio. 

Licinio Germini 


di recupero di Buchanan. In 
pubbliche assemblee e alla te- 
levisione egli afferma: viola- 
zioni «tecniche» della legge 
non debbono far dimenticare i 
meriti di un’azione che ha ri- 
fornito di armi i «contras» in 
un momento in cui erano ille- 
gali aiuti americani diretti. I 
soldi di Khomeini hanno con- 
sentito ai «contras» di resiste- 
te e di proseguire la «lotta per 
la libertà» contro il regime 
comunista .del Nicaragua. 
Ieri, davanti alla commis- 
sione del Congresso, è com- 
parso William Casey, diretto- 
re della Cia. E il sesto perso- 
naggio di spicco dell’«Iranian 
Connection». Shultz, segreta- 
rio di Stato, McFarlane, Poin- 
dexter, North, Secord si sono 
presentati lunedì e martedì. 


Gli estremi si toccano. L’arte della stam- 
pa, giunta al massimo della propria evolu- 
zione, può trovarsi a dover cedere le armi 
di fronte a quegli antichissimi e umili stru- 
menti dello scrivere che furono la penna e 


l’inchiostro. 


Gutenberg, quando inventò i caratteri 
mobili per metterli al servizio della parola 
di Dio, non sì sarebbe mai immaginato che 
un giorno sarebbe nata la linotype. E noi 
stessì mai avremmo creduto che all’età del 
piombo, dei flani, degli stereotipì e di quan- 
t’altro rendeva simili le fucine dei giornali 
all’«areanà dei Viniziani», sarebbero succe- 
dute prodigiose, asettiche macchinette. 

Eppure, da una settimana all’altra i 
grembiuloni neri deî tipografi furono sosti- 
tuiti da camici bianchi e i titoli degli artico- 
li, anziché venir composti con caratteri 
attinti a cassette, uscirono belli e fatti da 
apparecchi silenziosi o appena ronzanti. 
Com'eravamo stati orgogliosi noî giornali- 
sti d’aver imparato a leggere tutte le righe 
alla rovescia, cioé nella loro immagine 
speculare e com’erano ammirati î tipografi 
che quando un articolo non raggiungeva la 
lunghezza voluta, lo «spaziavano» introdu- 
cendo lamine di metallo tra una riga e 


l’altra! 


A un tratto di tutta quella conoscenza 
dei vecchi trucchi non ce ne facemmo più 
nulla: una «rivoluzione» tecnologica che, 
all’inizio, ci parve spietata come tutte le - 
rivoluzioni, ma che poî, come alcune di 
esse, diede i suoî buoni frutti, aveva sbattu- 


L'udienza di ieri si è svolta a 
porte chiuse e questa è una 
prima differenza rispetto alla 
pubblicità concessa ai primi 
due. Casey dirige, infatti, un 
organismo troppo .delicato, 
quale è quello. dei servizi 
segreti, per consentire tra- 
smissioni in diretta. Se ne so- 
no resi conto persino i parla- 
mentari democratici, che nel 
loro furore inquisitorio sem- 
brano voler investire le strut- 
ture stesse dell’amministra- 
zione repubblicana. 

Una seconda differenza ri- 
guarda il comportamento di 
Casey. Non si è appellato al 
quinto emendamento della 
Costituzione, come avevano 
fatto il giorno prima l’ex con- 
sigliere per la sicurezza Poin- 
dexter, il colonnello North e 


Vex generale Secord. Ha par- 
lato sotto giuramento e in 
segretezza. Casey fa parte del 
National Security Council, 
che è l'organo consultivo del- 
la Casa Bianca. 

Una terza differenza sta nel 
ruolo attribuitogli. McFarla- 
ne, Poindexter, North e Se- 
cord hanno pianificato e se- 
guito un'operazione «copet- 
ta», che sarebbe dovuta esse- 
re di pertinenza di Casey. Ha 
agito il National Security 
Councilin luogo della Cia, 

In un singolare rovescia- 
mento di compiti, la Cia è 
dunque intervenuta a suppor- 
to di un'operazione che mar- 
ciava per conto suo e che 
coinvolgeva americani, israe- 
liani, iraniani, «contras» del 
Nicaragua. La Cia avrebbe 


sato. 


Ora anche quella rivoluzione è superata, 
quel progresso è già antico ed è alle porte 
qualcosa di ancor più moderno, con mac- 
chinette sempre più lontane dall’archetipo 
di Gutenberg. Ma i nuovi ritrovati della 
scienza e della tecnica, seppur perfeziona- 
tissimi— o, anzi, appunto per questo — sono 
sempre esposti al rischio d'andare în «tilt». 

Succede ai razzi spaziali e succede, con 
conseguenze per fortuna meno drammati- 
che, anche a casa nostra quando, per un 
fulmine caduto su un cavo elettrico, manca 
la’ corrente e sì torna ad accendere le 
candele come î nostri trisnonni. 

A Bruxelles è accaduto che, traditi da un 
guasto tecnico alle loro sofisticatissime ap- 
parecchiature, î giornalisti del «Morgen», 
‘per far uscire il loro quotidiano, se lo son 
dovuti scrivere da sé a penna, con la 
miglior calligrafia possibile, tornando d’un 
balzo indietro nel tempo agli anni în cui 
Gutenberg non era ancora nato e gli ama- 
nuensi ricopiavano pazientemente nei con- 
venti i grandi testi sacri e profani. 

Una consolante dimostrazione del fatto 
che, grazie al Cielo, l'uomo potrà sempre 

fare a meno della macchina e quindi, nono- 
stante le pessimistiche previsioni di certi 
futurologi, non ne diverrà mai schiavo. 
Magari a. costo di tornare alle tavolette di 
cera, al papiro o addirittura alla pietra e 
allo scalpello per lasciar traccia dì sé con 
la parola scritta. 


cosi 


Amanuensi del Duemila 


to violentemente la porta in faccia al pas- 


Lino Carpinteri 


collaborato in una qualche 
maniera alle spedizioni, d'ar- 
mi effettuate da Israele, pri- 
ma del 17 gennaio 1986, data 
in cui Reagan firmò l'ordine 
esecutivo segreto. Avrebbe 
inoltre aperto conti correnti 
in Svizzera per il deposito dei 
pagamenti di Khomeini. 

I fondi finirono poi a «con- 
tras» e al Pentagono. Ai «con- 
tras» a sostegno della guerri- 
glia anti-comunista, al Penta- 
gono a rimborso delle armi 
prelevate dai suoi magazzini. 
Secondo la versione governa- 
tiva, all'Iran fu spedito mate- 
riale bellico per un ammonta- 
re non superiore ai 12 milioni 
di dollari. Al di sotto dei 14 
milioni per armi pesanti e dei 
50 milioni per armi leggere, il 
National Security Council po- 
teva agire come ha agito, di- 
serezionalmente. Non era ob- 
bligato a dare comunicazione 
al Congresso. 

Questa comunicazione è 
invece un obbligo per la Cia e 
riguarda qualsiasi suo inter- 
vento. Essendo intervenuta 
nell’. «Iranian Connection», 
automaticamente scattava 


l'obbligo. Casey per metà l’ha » 


disatteso e per metà non l’ha 
osservato su ordine scritto di 
Reagan (privilegi esecutivi 
presidenziali). 

Teri mattina il direttore del- 
la Cia è entrato nell’aula del 
Congresso e ha preso posto 
davanti al banco del presiden- 
te della commissione esteri 
della camera, Dante Fascell, 
democratico, Florida, con sot- 
tobraccio il «New York Ti- 
mes». Sul giornale newyorke- 
se c'era una nuova imbaraz- 
zante indiscrezione: Casey ha 
saputo della diversione di fon- 
di in Nicaragua almeno un 
‘mese prima che Meese, segre- 
tario alla Giustizia, la rendes- 
se pubblica. 

I deputati gli hanno chie- 
sto: perché non ha parlato? 
Casey ha risposto: «Perché 
avrei compromesso l'esito di 
un’operazione in corso». 

Non è un mistero che ogni 
informazione passata al Con- 
gresso compare il giorno dopo 
sulla «Washington Post» e sul 
«Neaw York Times». Così è 
fatta la «casa di vetro» della 
democrazia americana. 

Cesare De Carlo 


ROLEX SUBMARINER 


UN MosTRO MARINO DI PERFEZIONE. 


ANCHE A 1200 MT, SOTTO. 


Sott'acqua pit che altrove la precisione è sicurezza; un som- 
mozzatore non può permettersi di sbagliare il tempo di un'o- 
perazione. Nei Rolex Submariner, impermeabili fino a 200 0 
300 mt., il calcolo dei tempi è immediato perché la cassa è 
‘ provvista di una lunetta girevole graduata in 12 sezioni di 5 
minuti. Scavato in un lingotto d’oro 0 d'acciaio, il Submari- 
ner ha la corona di carica “Triplock” a tripla sicurezza, avvi- 
tata alla cassa come il portello di un sommergibile. Il movi- 


mento automatico “Perpetual” è antiurto con regolazione 
rapida della data. Il bracciale è dotato di speciali lamine pie- 
ghevoli per l’uso sulla muta ed è provvisto della chiusura di 


sicurezza “Fliplock”. Per coloro che lavorano nelle. grandi 
profondità, in ambienti sottomarini ed in presenza di miscele 
gassose, la Rolex ha creato il Sea Dweller, impermeabile fino a 
1200 mt. La sua particolarità consiste in una speciale valvola 
brevettata che permette la fuoriuscita dei gas, infiltratisi nella 
cassa al momento della decompressione, evitando in tal mo- 
do l'esplosione dell'orologio. Il Submariner è disponibile in 
acciaio o in oro 18 ct. 750, in vari modelli. 


Illustrati i modelli G. 16800, impermeabile fino a 300 mt., 


ROLEX 


di Ginevra 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari autotizzati, che 
espongono la targa “Agenzia Ufficiale”, attesta la completa originalità del prodotto 
ela validità del certificato di garanzia. 


e G. 16660 Sea Dweller, impermeabile fino a 1200 mt. 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: Turetta - Viale delle Terme 109 


Bolzano: Pornbacher - Portici 51 


Castelfranco Veneto: Bissacco Gioielli - 


Corso XXIX Aprile 51 


Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi!Gallery - 


Corso Italia 104 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 
Merano: G. Pendini - Corso della Libertà 43 


Montini - Via Roma 58 


Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 
‘Pordenone: Frangiamore - 


Corso V. Emanuele 8 A 


Monfalcone: Cernigoi - Via.Duca d'Aosta 80 
Padova: Rocca 1872 - Via Cavour 3 


Riva del Garda: Saverio - Via Gazzoletti 13 
Rovigo: Rigobello - Piazza V. Emanuele 19 
Trento: Peterlongo - Via S. Vigilio 19 


Treviso: Giraldo - Piazza dei Signori 3 
Trieste: Dobner di Oppenheim - Via Dante 7 
Udine: Franz - Via Vittorio Veneto 34 


lercatovecchio 10 - 
Via Cavour 7A 


Venezia: Salvadori - San Marco 5022 
Verona: Canesttari - Via Cappello 35 
Vicenza: Salvadori - Corso Palladio 133 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


11 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


er ora solo il Torino nella Coppa Uefa 


LA SQUADRA DI RADICE COMPIE UN’IMPRESA QUASI STORICA 


BEVEREN — Il Torino ha 
conquistato ieri sera a spese 
dei belgi del Beveren la quali- 
ficazione ai quarti di finale 
della Coppa Uefa, un obietti- 
vo quasi storico per la squa- 
dra granata, che non vanta un 
curriculum di grande rilievo 
in fatto di Coppe europee. L'u- 
nico precedente di un qualche 
prestigio, infatti, risale agli 
Anni ’60, quando l’undici su- 
balpino arrivò a disputare 
una semifinale di Coppa delle 
Coppe. 

Per sostenere i padroni di 
casa si è mobilitata la Fian- 
dra intera: nel piccolo e decre- 
pito stadio della cittadina bel- 
ga si sono radunate ventimila 
persone, un pubblico del tutto 
eccezionale per un centro che 
non raggiunge i 30 mila ‘abi- 
tanti (î sostenitori granata 
erano qualche centinaio). 

Le due formazioni si sono 
allineate in campo secondo le 
previsioni: entrambe con un 
folto centrocampo e una pun- 
ta sola (Comi per il Torino, 
Fairclough per il Beveren). 
Radice ha affidato l’attaccan- 
te belga a Rossi, e il suo colle- 
ga Novak ha dato in custodia 
Comi al rientrante Lam- 
. brichts. 

I granata hanno disputato 
una gara intelligente, senza 
cadere nell’errore di farsi 
schiacciare nella propria me- 
tà campo, ma anzi sfruttando 
ogni opportunità di rilanciare 
il gioco, ilche — tra l’altro — è 
servito a tenere in continua 
apprensione i padroni di casa 
i quali mai hanno osato pre- 
mere a fondo, temendo il con- 
tropiede italiano. 

Una disposizione tattica 

- che, alla lunga, si è rivelata 
ancor più opportuna dal 
momento che il Beveren ha 
confermato d'aver nella difesa 


il reparto meno sicuro. Dosse- 


Beveren-Torino 0-1 


MARCATORE: 75’ Dossena. 


BEVEREN: De Wilde, Pfaff, Gorez, Lambrichts, Maes, Stalmans, 
Peeraer (80° Lodders), Fairclough, Theunis, Kusto, Lemoine (62° Mari- 


nelli). (Buyens, Rosez). 


TORINO: Lorieri, Corradini, Francini, Zaccarelli, Junior, E. Rossi, 
Beruatto, Sabato, Cravero (87° Ferri), Dossena, Comi (89 Lerda). 


(Copparoni, Pileggi, Lentini). 
ARBITRO: Woehrer (Austria). 


> NOTE: serata fredda, cielo parzialmente sereno. Terreno in condi- 
zioni discrete. Spettatori 20 mila. Ammonito Rossi per gioco scorretto. 
In tribuna l'allenatore della nazionale belga Thys. 


na e Junior si sono rivelati 
ancora una volta le carte vin- 
centi del Torino. Giocatori di 
classe indiscussa, si sono sa- 
crificati in un gran movimen- 
to, correndo a tutto campo 
instancabilmente, sempre 
pronti a proporsi a sostegno 


DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO 


Squalificati 5 in serie A 
mentre nella serie cadetta 
più numerosi i turbolenti 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti, in relazione alle parti- 
te del 30 novembre del cam- 
pionato di serie A ha squalifi- 
cato per due giornate Schach- 
ner (Avellino). 

Per una giornata sono stati 
fermati Gentilini (Brescia), 
Battistini (Fiorentina), Edin- 
ho (Udinese), Zandonà (Avel- 
lino), 

In relazione alle partite di 
serie B di domenica scorsa il 
giudice sportivo ha inflitto la 
squalifica per due giornate ad 
Accardi (Campobasso) e per 
una giornata a Boscolo (Mo- 
dena), Pasculli (Lecce), Papis 
(Messina), Bortolazzi (Parma), 
Gregucci (Lazio), Loseto (Pe- 
scara), Mandressi (Catania), 
Maritozzi (Cagliari), Orati 
(Messina), Tacchi (Lecce) e 
Torri (Cremonese). 

L’inibizione a svolgere atti- 
vità fino al 10 febbraio 1987 è 
stata inflitta al dirigente Mi- 
glioli (Cremonese) e al medico 
sociale Buongusto (Campo- 
basso). 

Inserie A il giudice sportivo 
ha inoltre inflitto ammende di 
9 milioni di lire alla Fiorenti- 
na, di due milioni 500 mila lire 
al Napoli, di 1 milione 250 
mila alla Roma, di 800 mila 
all'Ascoli e all’Empoli. 

Frai giocatori, hanno avuto 
l’ammonizione con diffida 
Brady (Ascoli), Boniek (Ro- 
ma), Prandelli (Atalanta), De- 
sideri (Roma), Perrone (Asco- 
li), Salvadori (Empoli); la de- 
plorazione Berti (Fiorentina), 
Brio (Juventus), Galbiati 
(Fiorentina), Gazzaneo (Avel- 
lino), Gelain (Empoli), Storga- 
to (Udinese), Vertova (Empo- 
li) e Colomba (Avellino); Vam- 
monizione Alessio (Avellino), 
Colombo (Udinese), Cotroneo 
(Empoli), Criscimanni (Udine- 
se), Icardi (Atalanta), Salsano 
(Sampdoria), Scarafoni (Asco- 
li), Berggreen (Roma), Di 
Chiara (Fiorentina). 

Per proteste hanno avuto 
ammende di 120 mila lire con 
diffida Bruni (Verona); di 160 
mila lire Schachner (Avel 
lino). 

Frai dirigenti hanno ricevu- 
to la deplorazione Benassi 
(Empoli) e Bini (Empoli). 

In serie B sono state inflitte 
ammende per 20 milioni e 750 
mila lire al Messina, per 6 
milioni alla Lazio, per 3 milio- 
ni al Taranto, per un milione e 
500 mila lire al Pescara, per 
un milione e cento mila alla 
Cremonese, per 600 mila al 
Catania, per 400 mila al Ta- 
ranto, per 300 mila al Pisa. 

Fra i giocatori hanno avuto 
l'ammenda di 250 mila lire 
con diffida Parpiglia (Campo- 
basso); l’ammonizione con 
diffida Benedetti (Catania), 


Rondini (Sambenedettese), 
Sala (Cesena) Ruotolo (Arez- 
zo); la deplorazione Pasculli 
(Lecce), Brunetti (Lazio), Luc- 
chetti (Vicenza), Mazzeni (Vi- 
cenza), Menichini (Triestina), 
Pagliari (Arezzo), Cervone 
(Genoa), Selvaggi (Sambene- 
dettese); l'ammonizione Lup- 
pi (Bologna), Piacentini (Mo- 
dena), Finardi (Cremonese). 

Per proteste hanno ricevuto 
l'ammenda di 120 mila lire 
con diffida Cuttone (Cesena), 
Donatelli (Taranto); di 90 mi- 
la con diffida Terracenere 
(Bari); di 120 mila Cecconi 
(Pisa), Bruno (Parma); di 100 
mila Mandelli (Lazio), Russo 
(Taranto); di 80 mila Chiorri 
(Cremonese), De Vitis (Taran- 
to); di 60 mila Pivotto (Cam- 
pobasso); di 40 mila Bergossi 
(Bari), Dell’Anno (Arezzo), 
Gandini (Triestina). 

Il giudice sportivo della se- 
rie C Pasqualino Gratteri ha 
squalificato per due giornate, 
in serie C/1, Pesce (Barletta), 
‘Tardini (Centese) e Tomasoni 
(Piacenza). 


Per una giornata sono stati 
squalificati Lucchi (Livorno), 
Sella (Ancona), Moretti (Tera- 
mo), Firicano (Nocerina), 
Truddaiu (Nocerina), Stabile 
(Spezia), Rossi (Foggia), Sal- 
tarelli (Monza), Nardini 
(Spal), Billia (Salernitana), 
Pederzoli (Siena), Perrotta 
(Salernitana), Colasante (An- 
cona), Fontana (Piacenza), Vi- 
chi (Siena). 


Sempre in serie C/1 il giudi- 
ce sportivo ha ammonito l’al- 
lenatore del Trento, Paolo 
Ferrario, e il medico del Fano 
Manlio Pierboni. 


II 


Gli arbitri 
SERIE A 
Ascoli-Roma; Lanese 


Mattei 

Brescia-Empoli: Coppetelli 

Fiorentina-Internazionale: 
Pieri 

Juventus-Torino: Casarin 

Milan-Napoli: Bergamo 

Udinese-Atalanta: Longhi 

Verona-Como: Lo Bello. 

SERIE B 

Arezzo-Lazio: Magni 

Bari-Cremonese: Amen- 
dolia 

Bologna-Pisa: Pezzella 

Campobasso-Taranto: 
Baldas 

Catania-Messina: Papa- 
resta 

Genoa-Cagliari: Cornieti 

Lecce-Lanerossi Vicenza: 
Lamorgese 

Modena-Pescara: Baldi 

Sambenedettese-Parma: 
Novi 

Triestina-Cesena: Bru- 


schini. 


Avellino-Sampdoria:: 


di intenzioni offensive. Pro- 
prio Dossena, anzi, ha il meri- 
to di aver materialmente con- 
quistato — con il suo gol a un 
quarto d’ora dalla fine — la 
qualificazione. 

Il Beveren ha confermato 
quei pregi (non molti) e quei 


| Beveren— Junior, Cravero, Sabato e Zaccarelli impostano l’azione offensiva del Toro 


limiti (abbastanza numerosi) 
già affiorati al Comunale nella 
gara di andata. I padroni di 
casa vantano alcuni elementi 
di buon valore tecnico, dal 
polacco Kusto all'inglese 
Fairclough, al centrocampi- 
sta Perraer, e soprattutto al 
portiere De Wilde (autore di 
alcuni interventi davvero pre- 
stigiosi), ma per il resto di- 
spongono di elementi di leva- 
tura mediocre. ; 

Il primo tempo è trascorso 
vivace, con numerosi rove- 
sciamenti di fronte. Le prime 
palle buone le ha avute il 
Beveren: al 4’ quando Peeraer 
ha sbagliato mira a tu per tu 
con Lorieri; e al 16° allorché 
un errore di Zaccarelli ha la- 


(Telefoto Ap) 


UDINE — Come previsto: 
Edinho è stato bloccato per 
‘una giornata dal giudice spor- 
tivo e per lui il campionato 
riprenderà quindi soltanto 
domenica 21 dicembre a Em- 
poli. Per De Sisti quindi un 
problema, e non da poco, in 
più da affrontare in una vigi- 
lia per certi versi troppo ner- 
vosa. Troppo nervosa perché 
l'Udinese, è chiaro, domenica 
non può perdere. Anzi, deve 
vincere, Non ha alternative, la 
sua classifica non permette 
assolutamente di pensare che 
comunque i punti possano es- 
sere ripresi in futuro, come 
non permette calcoli troppo 
sofisticati. 

Si gioca al Friuli, quel Friuli 
che alla vigilia tutti i giocatori 
si erano affrettati a definire 
stadio inviolabile, stadio nel 
quale nessuno ospite doveva 
far punti. Stadio però dove 
punti ne hanno fatti la Juven- 
tus (due), l'Inter, il Verona e la 
Sampdoria (uno ciascuno) e 
dove è stato sconfitto il solo 
Ascoli. Un po’ poco davvero. 

Contro l'Atalanta quindi i 
friulani non hanno scelta, an- 
che perché i neroazzurri oro- 
bici sembrano essere partiti 
con il piede sbagliato in que- 
sto campionato e ora come 
ora rappresentano una delle 
concorrenti dirette dei friula- 
ni nella lotta per non retroce- 
dere. Perso Donadoni, gli uo- 
mini di Sonetti sono una di 
quelle squadre senza indivi 
dualità troppo spiccate, ma 
capaci comunque di giocare 
un calcio pratico anche se non 
spettacolare. Per l'Udinese di 
quest'anno poi, per i ben noti 
motivi di classifica, tutte le 
avversarie sono difficili da af- 
frontare, se non altro per il 
divario psicologico che divide 
le contendenti. 

Ma torniamo ai problemi di 
De Sisti. Con Miano da recu- 
perare al cento per cento, ma 
grossi dubbi non dovrebbero 
esserci (la verifica sarà fatta, 
come di consueto, nella parti- 
tella in programma questo 
pomeriggio), si tratta di ridi- 
segnare (ancora una volta) la 
difesa della squadra. La ma- 
glia di libero dovrebbe quindi 
essere indossata da Massimo 
Storgato, che in più di una 
occasione in questo campio- 
nato sì è dimostrato essere 
utilissimo jolly difensivo. E 
sulla fascia dovrebbe quindi 
essere inserito Massimo Su- 
sic, che scalpita a bordo cam- 
po, con tanta voglia di rien- 
trare tra i protagonisti dopo 
‘un augurante avvio di stagio- 
ne e un rientro in panchina 
dovuto all’arrivo di Collovati. 

Per De Sisti si tratta, di 
conseguenza, di abbandonare 


gli esperimenti iniziati un me- 


se fa, e di proporre uno schie- 
ramento dai canoni classici. E 
forse è meglio così, visti certi 
risultati recenti. Storgato in- 
fatti è giocatore che preferisce 
mantenere la posizione nelle 
retrovie, che non si avventura 
in cerca di emozioni nella me- 
tà campo avversaria, Copren- 
do maggiormente il proprio 
settore, potrebbe avere qual- 
che margine di libertà supe- 
riore Fulvio Collovati, che ha 


sciato via libera a Kusto il cui 
‘cross in area è pervenuto pun- 
tuale a. Maes che però 'si è 
mangiato la.facile occasione. 

Ancora una palla buona per 
i belgi quando. Pfaff ha impe- 
gnato Lorieri in una parata a 
terra. Pericoloso, invece, il 
‘Torino al 23? con un tiro-cross 
di Comi; e soprattutto al 32’ 
quando Francini, deviando in 
porta di testa un cross di Be- 
ruatto, ha mandato la palla 
contro l'incrocio dei pali, a 
portiere battuto. Poco dopo 
De Wilde ha salvato miracolo- 
samente la propria porta da 
una staffilata di Junior, ben 
imbeccato da Cravero. 

Nella ripresa l’incontro è 
ristagnato per lunghi momen- 
ti; solo al 70° si è registrata 
una possibilità ghiotta per 
Theunis, che però ha svirgola- 
to la palla a due passi dalla 
porta di Lorieri. 

Non ha sbagliato, invece, al 
75° Dossena: Junior ha con- 
quistato una preziosa palla a 
centrocampo e l’ha appoggia- 
ta a Comi il quale, con preci- 
sione e tempismo, ha lanciato 
in verticale il compagno che sì 
è involato tutto solo e ha anti- 
cipato l'uscita di De Wilde 
con rasoterra vincente. 

Lo stesso Dossena si è visto 
deviare al 76’ una palla-gol 
contro la base del palo, dal 
portiere avversario, e all'80° 
ha mancato ancora il raddop- 
pio peccando di egoismo, 
quando ha scaraventato la 
palla sul portiere anziché 
appoggiarla a un compagno 
che l'aveva affiancato in con- 
tropiede. 

Gli ultimi minuti hanno fat- 
to registrare solo qualche vel- 
leitario tentativo belga, che 
aveva più che altro il sapore 
di un pro forma: il gol di 
Dossena era una condanna 
senza appello. 


UNA RETE INUTILE DI RUMMENIGGE AL 12° DELLA RIPRESA 


MILANO — A 15 minuti 
dalla conclusione ci si è mes- 
sa di mezzo la nebbia a rovi- 
nare la festa dell’Inter. I ne- 
razzurri stavano vincendo 1-0 
sul Dukla di Praga con un gol 
di Rummenigge. Adesso è 
tutto da rifare. Dopo aver 
corso per un’ora e un quarto, 
l’Inter era riuscita a trovare 
il bandolo del risultato nella 


Uefa contro i cecoslovacchi. 

Il Dukla, che aveva ripro- 
posto l’elegante Kriz a. cen- 
trocampo, aveva messo in al- 
larme l'Inter cui non ‘era 
tranquillizzante la vittoria di 
stretta misura ottenuta a 
‘Praga. I ceki avevano attac- 
cato e cercato più volte Zen- 
ga, anche se quasi mai il por- 
tiere interista era stato chia- 


gara di ritorno per la Coppa | mato a fare miracoli. 


LA SQUALIFICA DI EDINHO SCIOGLIE I DUBBI A DE SISTI 


ancora tanta rabbia in corpo 
per i tre gol segnati a Como 
dal suo diretto avversario, 
quel Giunta che gli appare 
ancora di fronte negli incubi 
notturni. Ombre da scacciare 
e quale miglior occasione di 
‘un incontro casalingo con l’A- 
talanta? 

Per concludere, va ricorda- 
to che anche Bertoni ha ripre- 
so a pieno gli allenamenti non 
lamentando più alcun dolore 


Ora l'Udinese ritorna all’antico 
Storgato libero, Susic sull’out 


alla schiena e che quindi l’ar- 
gentino si candida alla maglia 
numero li, mentre Zanone 
non si dà per vinto. I soliti 
problemi di abbondanza 
quindi, che peraltro De Sisti è 
sempre riuscito in queste set- 
timane a gestire egregiamen- 
te a dispetto di una situazione 
generale che potrebbe essere 
molto più difficile da digerire. 


Guido Barella 


L’Alessandria rischia di sparire 


ALESSANDRIA — L’U- 
nione sportiva Alessan- 
dria, una delle più antiche 
società calcistiche italiane 
(venne fondata nel 1912), 
fucina di grandi campioni 
del football azzurro (da 
Gioanin Ferrari a Balon- 
cieri, da Bertolini a Carca- 
no, da Cattaneo ad Armano 
e a Gianni Rivera), rischia 
di essere cancellata dalla 
geografia calcistica nazio- 
nale: il legale rappresen- 
tante del club, l’imprendi- 
tore toscano Domenico 
Bertoneri, ha comunicato 
con un telegramma al sin- 
dace di Alessandria la sua 
irrevocabile decisione di 
ritirare la squadra del cam- 
pionato se entro venerdì 
prossimo non saranno ce- 
dute le quote dell’Us Ales- 
sandria. 

Nel telegramma si parla 
anche di indifferenza della 
cittadinanza e di incivile 
comportamento dei tifosi 
verso la dirigenza e l’alle- 
natore Mirko Ferretti, co- 
stretto a dimettersi per in- 
columità personale; 

Il sindaco ha preso atto 
del telegramma, ne ha re- 
spinto il tono ultimativo e 
ha avviato immediate trat- 
tative con industriali loca- 
li nel tentativo di evitare 
che l’Alessandria faccia la 
fine del Palermo; ma i tem- 
pi sono molto ristretti e la 
soluzione della crisi — che 
covava da tempo — si pro- 
spetta problematica. 

I tifosi, dal canto loro, 
hanno contestato le affer- 
mazioni di Bertoneri, fa- 
cendo osservare che nono- 
stante un andamento di 
campionato deludente (la 
squadra milita nel girone A 


della serie C2, dopo aver 
sfiorato lo scorso anno la 
promozione in Ci, i grigi si 


trovano attualmente al pe- 
nultimo posto in classifica) 
sugli spalti dello stadio 
non ci sono mai meno di 
‘due-tremila spettatori. E 
hanno respinto le accuse, 
ritorcendo su Bertoneri 
l’addebito di aver: smantel- 
lato il patrimonio giocatori 


della squadra, con la ces- 
sione dei pezzi migliori (in 
particolare alla Lazio, do- 
po che i fratelli Calleri, per 
due anni al vertice del so- 
dalizio alessandrino, as- 
sunsero la presidenza di 
quello capitolino). 


Scandali 
in Jugoslavia 


BELGRADO — L'arbitro 
di calcio jugoslavo Stojan 
INlijvski ha convocato una 
conferenza stampa in un al. 
bergo di Belgrado per de- 
nunciare scandali e corruz- 
zione che vedrebbero coin- 
volti dirigenti e squadre lo- 
cali. Ha fatto nomi e citato 
cifre considerevoli coinvol- 
te nel giro di questa attività 
illecita, ma senza fornire al- 
cuna prova. 


L'arbitro macedone si è 
presentato accompagnato 
dal suo avvocato e ha parla- 
to della sua carriera tronca- 
ta da potenti avversari e 
dell’intenzione di emigrare 
nel prossimo futuro in Au- 
stralia. Ha detto di essersi 
deciso a fare queste rivela- 
zioni solo ora perché prima 
mancava di esperienza e di 
coraggio. 

Tra le sue denunce un'of- 
ferta (non accettata) di 10 
mila dollari per far vincere 
l'’Ofk di Belgrado nella par- 
tita di quattro anni fa con il 
Rijeka. Per l'incontro tra 
Dinamo e Stella Rossa del- 
l’anno scorso gli vennero of- 
ferti 50 mila marchi per fa- 
vorire la Dinamo e quella 
volta — secondo quanto ha 
dichiarato — reagì pic- 
chiando l’ignoto corruttore. 

Ha continuato a citare al- 
tri casi, azzardando anche 
qualche nome della federa- 
zione calcistica jugoslava. 


Razzisti 
al palasport 


MILANO — Sono stati 
condannati a due anni con 
la sospensione condizionale 
delle pene e la concessione 
delle attenuanti generiche 
tre giovani di destra di Va- 
rese che, insieme a un grup- 
po di coetanei, inscenario 
nel 1979, una manifestazio- 
ne di razzismo antisemita 
durante una partita di ba- 
sket. tra la squadra allora 
Emerson) e il Maccabi di 
Tel Aviv. 

Il reato contestato ai gio- 
vani era apologia di genoci- 
dio; per due degli imputati 
la Corte d’assise d’appello 
ha disposto la non menzio- , 


ne della condanna. Il pro- 
cesso è stato nuovamente 
celebrato a Milano dopo 
che la Corte di cassazione 
aveva rinviato gli atti relati- 
vi ad alcuni degli undici 
imputati condannati per- 
ché non era stata adeguata- 
mente motivata la mancata 
concessione delle attenuan- 
ti generiche. In quel proces- 
so i tre imputati erano stati 
condannati a tre anni e sei 
mesi. 


La manifestazione antise- 
mita al palazzetto dello 
sport di Varese avvenne il 7 
marzo 1979: il gruppo di 
giovani, inalberararono cro- 
ci tinte in azzurro, colore 
della bandiera israeliana, e 
scandirono slogan antise- 
miti. 


La regia di Matteoli, sul- 
l’altro lato, aveva consentito 
aRummenigge di schiacciare 
di testa a rete (gran parata 
del portiere) nel primo tempo. 
e poi di segnare col tedesco 
nella ripresa. Poi un banco di 
neggia, infida, è sceso a copri- 

.re San Siro. L’arbitro Qui- 
nou, malgrè soi, ha dovuto 
mandare tutti a casa. 

Nell'immagine Ap Rumme- 


nigge sta per sferrare il tiro 
che si insaccherà nella rete 
del Dukla. 


Altri risultati — 


Hajduk-Dundee United 0-0 
Vitoria Guimaraes-Groningen 
3-0 
Goeteborg-Gand 4-0 
Borussia M.-Rangers 0-0 
Tyrol-Spartak Mosca 2-0 


DOPPIO ALLENAMENTO PER GLI ALABARDATI A TURRIACO 


Causio col gomito rotto 
ma forse potrà giocare 


TURRIACO — Ancora un 
doppio allenamento, per la 
Triestina, ma considerato il 
numero dei giocatori che ha 
partecipato alle sedute, si po- 
trebbe quasi dimezzare l’enti- 
tà della seduta preparatoria. 
Sono diversi gli alabardati ac- 
ciaccati, qualcuno in forma 
più seria. Ma siccome è duro 
di carattere e non molla, non 
ci sfiora neanche il sospetto 
che domenica non possa esse- 
re in campo. 

Si allude a Franco Causio, 
giocatore tutto d’un pezzo, 
che a Roma, verso la fine della 
partita, si era infortunato a un 
gomito, cadendo con un av- 
Versario a ridosso. Ha fatto 
una chiara smorfia di dolore, 
ma ha subito tranquillizzato 
la panchina e il dott. Osella- 
dore: avrebbe portato a termi- 
ne l’incontro. Ha stretto i den- 
ti, non solo in senso figurato. 
Ieri si è fatto visitare dal dott. 
Pistan, è stata eseguita una 
radiografia alla parte infortu- 
nata. Ed è spuntata una ineri- 
natura che ha determinato 
l’immobilizzazione dell’arto. 

Giocherà domenica Cau- 
sio? Ferrari si è stretto nelle 
spalle, facendo capire che la 
decisione più che a lui spette- 
rà al giocatore, sentito il pare- 
re del medico. Non avere di- 
sponibile Causio in questo 
momento può sicuramente 
spiacere, ma non è possibile 
chiedere a uno infortunato di 
giocare ugualmente. Causio 
però ha gia detto che per con- 
to suo è più che mai deciso a 
giocare. Non resta quindi che 
aspettare di vedere qual è il 
limite di sopportazione del 
male nel giocatore, a patto 
che il fatto di giocare non 
pregiudichi deteriormente la 
sua efficienza fisica o addirit- 


tura la completa guarigione. 


Si sono allenati solo al mat- 
tino, e parzialmente, Orlando, 
che lamenta un dolore dietro 
un ginocchio, Strappa, con un 
dolore a un polpaccio («Mi si è 
guastato un cingolo», ha com- 
mentato), Verdicchio, che si 
era infortunato nella partita 
della Primavera contro il Pa- 
dova, e Salvadè, sempre in 
bilico fra la piena efficienza 


fisica e un leggero stato. di | 


debilitazione. 

A riposo completo per il 
secondo giorno Menichini, ri- 
masto colpito due volte nella 
partita all'Olimpico: una bot- 
ta al capo, in uno scontro con 
Gandini, e una contusione sul 
muscolo già vittima di uno 


. stiramento a Bari. Causio, 


‘unitosi con i compagni al mo- 
mento della colazione, prove- 
niente da Trieste, si è allenato 
nel pomeriggio, effettuando 
tiri in porta: in pratica assie- 
me a Burlando e Verdicchio 


È morto Bruno Mora 


PARMA — L'ex nazionale di calcio Bruno Mora è morto 
ieri sera all’ospedale di Parma dove era stato ricoverato 
qualche settimana fa per un tumore allo stomaco, Era nato a 


Parma il 24 marzo del 1937. Ni 


el corso della sua lunga carriera 


sportiva Mora aveva giocato nella Sampdoria (dal 1957 al 


1960) nella Juventus (dal novembre 
(dal 1962 ai 1969) prima di torn. 
l’attività agonistica, in serie C, ne: 


1960 al 1962) e nel Milan 


are a Parma dove ha concluso 


J 1971. 


In serie A ha disputato complessivamente 245 partite 
segnando 63 reti. Ha vinto due scudetti con Juventus e Milan e 


una Coppa dei Campioni 


con il Milan. Con la nazionale ha 


giocato 21 incontri, firmando quattro reti. Ha partecipato ai 
Campionati del Mondo in Cile nel 1962 e in una partita è stato 
anche capitano degli azzurri. Sarebbe stato certamente convo- 


cato anche per i Mondiali i 
incidente (frattura di tibia © 


in Inghilterra se un gravissimo 
perone) durante un Bologna- 


Milan non lo avesse tenuto lontano dai terreni di gioco per 


oltre un anno. 


Nel 1976 aveva intrapreso la carriera di allenatore. È stato 


secondo del Parma gui 


dando brevemente la prima squadra 


nel 1976-77 e nel 1982-83. Dal 1981-82 era addetto al settore 
giovanile della squadra gialloblù: tra i suoi allievi più noti 
Pioli e Berti, attualmente tesserati per Juventus e Fiorentina. 
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ha allenato i portieri, che a 
turno si alternavano fra i pali 
della porta regolare, mentre 
gli altri due erano impegnati 
in una partitella a ranghi ri- 
dotti e sulla metà Campo. 

Un lavoro accurato con i 
portieri lo effettua Sempre 
l'allenatore Burlando, che cu. 
ra in ogni dettaglio la prepa- 
razione specifica di Gandini, 
Attruia e Corviula, chiamati a 
un lavoro di velocizzazione 
degli interventi © 2 Parate di 
diverso tipo fra i pali. 

La giornata di pieno sole, 
calda addirittura, ha favorito 
l'allenamento, effettuato con 
un clima ideale. Nel periodo 
di pausa fra la seduta del 
mattino e quella pomeridiana 
si è fatto ancora Un gran par- 
lare del pareggio conseguito 
con la Lazio. Qualche battuta 
fra i giocatori, Qualche consi- 
derazione PIÙ approfondita 
da parte di altri, per sottoli- 
neare in definitiva che le occa- 
sioni non devono essere spre- 
cate quando si presentano. 
Soprattutto per ribadire che 
la Triestina deve affrontare 
ogni trasferta con la determi- 
nazione con cui ha giocato 
all'Olimpico. Se lo avesse fat- 
to anche a Taranto, ha com- 
mentato Ferrari, quello 0-0 di 
poco smalto sì sarebbe tra- 
sformato in un sonante suc- 
cesso. 

‘Sul gol strepitoso realizzato 
da Iachini, i commenti sono 
stati unanimi, con l'invito a 
Pasquale di ripetersi. «Gol ne 
segno pochi — ha replicato 
scherzando Iachini — però 
sono tutti di prima scelta; 
importanti e di bella esecu- 
zione». 

Sul mancato gol, dopo il 
passaggio laterale di Causio, 
Menichini aveva ancora qual- 
cosa da dire: «Quando me l’ha 


data — ha precisato — Causio 
era stato toccato dall'avver- 
sario e la palla mi è arrivata 
piuttosto veloce. Terraneo era 
fermo in piedi, non avevo mol- 
ta scelta nel tiro. Certo, avrei 
dovuto almeno centrare la 
porta. Ma se avessi segnato, 
con il gol già realizzato di 
Iachini, sarebbe stata proprio 
la festa... degli asini». 

Sentiamo il punto di Ferra- 
ri, sul momento della Triesti- 
na. «Stiamo lavorando con se- 
rietà, come da sempre vado 
dicendo, e i risultati non ci 
premiano ancora in misura 
adeguata. Bisogna insistere, 
bisogna soprattutto cercare 
con maggior convinzione la 
vittoria. Per decidere del futu- 
ro ogni giocatore deve impe- 
gnarsi la sua parte, ognuno 
deve dare qualcosa di più, a 
favore di tutti. Solo con que- 
sta mentalità si ottengono i 
risultati. La controdimostra- 
zione è il Vicenza: finché spin- 
geva, i risultati lo hanno pre- 
miato. Appena si è un po’ 
rilassato, è tornato una squa- 
dra come le altre, non super, 
da doppia promozione. Noi 
abbiamo superato tanti guai, 
abbiamo inserito bene Causio 
nel nostro gioco, abbiamo su- 
perato la fase d'avvio e ci 
siamo assestati su una forma- 
zione abbastanza bloccata. 
Adesso si potrà anche cam- 
biare qualcosa, perché il 
rischio è minore». Questo il 
suo pensiero. 


Dante di Ragogna 


prese o 


Hi RECUPERO — La Federazione 
ha fissato per oggi il recupero della 
gara San Luigi Vivai Busà- 
Staranzano, valida per il girone 
della Seconda categoria dilettanti. 
La partita verrà disputata con ini- 
zio alle ore 14.30 sul campo di San 
Luigi. 
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Giovedì, 11 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: la Tracer a Tel Aviv 


IL PICCOLO 


COPPA CAMPIONI: | MILANESI NELLA TANA DEL MACCABI 


Peterson: «Saranno decisivi 


TEL AVIV — L'appunta- 
mento prenatalizio della Tra- 
cer in Coppa dei Campioni è 
proprio in Terrasanta. Be- 
tlemme, Gerusalemme, Naza- 
reth sono stati l'inevitabile 
meta della vigilia di uno dei 
confronti più classici che il 
basket internazionale propo- 
ne, Tel Aviv-Milano, in uno 
dei più significativi scenari, 


! quello dei 10 mila di Yad 


Eliau, che anche quest'anno 
hanno garantito al Maccabi 
un incasso, perle sole quattro 
gare di Coppa dei Campioni 
(a quinta, con i sovietici, sarà 
in campo neutro), di oltre un 
milione di dollari. 

Il Maccabi, del resto, con i 
suoi due titoli europei e le sue 
quattro finali, è la bandiera 
sportiva di questo paese. Chi 
non ricorda i 200 mila in piaz- 
za ad accogliere la squadra 
reduce nel ’77 dal trionfo di 
Belgrado contro Varese? E, 
anche se negli ultimi anni il 
Maccabi non è più riuscito a 
ripetersi, resta sempre, come 
dicono qui, «una fede». Basta 
guardare i giornali locali che, 
accanto a notizie tragiche che 
da anni fanno parte della real. 
tà quotidiana e accanto alla 
novità dell'arrivo di un corpo 
di ballo russo, dedicano gran- 
di spazi all’incontro con i mi- 
lanesi. 

È un confronto in cui la 
"Tracer combatte contro sé 
stessa e contro il pronostico. 
La sconfitta di Orthez è trop- 
po. vicina per permettere 
grandi speranze, anche se la 
reazione in campionato a spe- 
se della Divarese indica che il 
vecchio... orgoglio non è del 
tutto sopito e Peterson parla 
di «confronto equilibrato, in 
cui dovremo evitare di subire 
il colpo del k.o. nei primi dieci 
minuti». 

Vincere qui vorrebbe. dire, 
perla Tracer, dare un colpo di 
spugna alla sconfitta in Fran- 
cia, danneggiando oltretutto 
‘una diretta concorrente nella 
lotta per i due posti per la 
finalissima: Un’aitra battuta 


d'arresto probabilmente non.|- 


comprometterebbe n 

fe opportunità di fregia 
to in trasferta si assottiglie- 
rebbero ulteriormente. Gli 
israeliani si presentano in 
grande condizione. In cam- 
pionato — ammesso che pos- 
sa essere un attendibile punto 
di riferimento il loro campio- 
nato, dove, tra l’altro, compa- 
re adesso come coach dell’Ha- 
poel Ramat Gan anche Ray 
Sugar Richardson, il big 
espulso per droga dalla Nba 
— sono imbattuti e viaggiano. 
ad una media di 112 punti a 
partita. 

L'ultima vittima è stato, 
lunedì sera, il Gvat (108-85). 
Ma anche in coppa l’esordio è 
stato. positivo con lo Zadar 
schiantato sotto uno scarto di 
19 punti, propiziato dalle 
«bombe» da 3 e dalle brusche 
accelerazioni di Lipin, ormai 
diventato qualcosa di più di 
un semplice cambio di 
Aroesti. 


Zvi Sherf, l'allenatore, ro- 
teando l'immancabile stuzzi- 
cadenti, dice che «la Tracer 
resta la più forte squadra 
europea, con D'Antoni, Mene- 
ghin e soprattutto MeAdoo. 
Certo, se perde anche qui, le 
cose le si complicano e noi 


faremo di tutto per complicar- | 


gliele. Siamo nella giusta con- 
dizione per ripeterci sui livelli 
delle ultime settimane». Stes- 
si concetti ripetono Lee John- 
son e Kevin Magee, due «ex» 
del basket italiano, mai trop- 
po rimpianti. . 
Ecco un’altra maledizione 
contro la quale i campioni 
d’Italia devono battersi: quel- 
la dei «rifiutati» in Italia che 
puntualmente si vendicano 
sulle nostre formazioni. Ulti- 
mo, a Orthez, Tom Scheffler. 
Contro: questo Maccabi serve 
almeno una Tracer sui livelli 
di domenica, E in più le serve 
il recupero di Premier, alle 
prese con uno dei momenti 
più balordi della sua carriera 
(lo stesso Peterson fa risalire 


la sua ultima bella partita alla 
semifinale. di play-off della 
stagione scorsa). «Lo so che 
‘per vincere qui è necessario il 
mio contributo, mi sono stan- 
cato di... far aspettare la squa- 
dra, spero che l’aver di fronte 


rimi dieci minuti di 


l'ariete della Tracer, accom- 
pagnato in questa trasferta 
dalla moglie, come D’Antoni, 
McAdoo e Barlow. Proprio 
questi ultimi tre — forse i 
primi destinatari del ciclosti- 
lato con le caratteristiche de- 


Berkovitz dia una svolta a 
questo momentaccio» dice 


gli avversari che Peterson, ri- 
spolverando una vecchia abi- 


COPPA KORAC 


Mobilgirgi-Buducnost 99-87 


MOBILGIRGI: Gentile 10, Esposito 10, Dell’Agnello 17, Capone 5, 
Oscar 32, Generali 16, Rizzo, Tufano, Gluchkov 9, Palmieri. 


Berloni-Cai Saragozza 80-82 


BERLONI: Savio 19, Della Valle 3, Vecchiato 17, Thibeaux  17,. 


Morandotti 7, Garnett 10, Pessina 5, Vitili 2. 
SARAGOZZA: Diaz 17; Arcega Fernando 29, Llorente 11, Rilej 8, 
Arcega Josè 3, Mc Dowell 14, Zapata. 


Arexons-Spartak Leningrado 79-77 


'AREXONS: Innocentin 9, Fumagalli 5, Cagnazzo 9, Gay 2, Riva 31, 
Marzorati 10, Charles 13. 

SPARTAK: Kiseleov 9, Kuznetsoy 2, Schetinin 3, Zharkov 9, Gorin 
12, Kharchenkov 16, Korolev 22, Grisaev 4. 


Divarese-Olimpique Antibes 98-76 


tudine, ha distribuito alla 
squadra — sono gli elementi 
determinanti per questa par- 
tita insieme a Meneghin. 
«Superdino» qui è una spe- 
cie di monumento. Una storia 
significativa: intervistato sul 
perché faceva tante ore di fila 
il primo (e unico) giorno di 
apertura degli abbonamenti 
alla Coppa del Maccabi, un 
ragazzo ha risposto: «Per non 
mancare nel momento del- 
l'applauso a Meneghin». 


Le formazioni: 
MACCABI: 4 Lassoff, 5 Ar- 


diti, 6 Steinberger, 7 Aroesti, 8 > 


Cornelius, 9 Berkovitz, 10 Li- 
pin, 12 Jamchy, 13 Magee, 15 
Johnson. 

TRACER: 5 Bargna, 6 Bo- 
selli, 7 Pittis, 8 D'Antoni, 9 
Governa, 10 Premier, 11 Me- 
neghin, 12 Gallinari, 13 Bar- 
low, 15 McAdoo. 


ARBITRI: Rigas (Gre) e’ 


Brys (Bel). 
Inizio ore 20.30 locali (19.30 
italiane). 
Gabriele Tacchini 


ioco» 
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per dimenticare Orthez 


TRIPLICE SFIDA BENEFICA LUNEDÌ A CHIARBOLA 


Cestisti ... calciatori 
e calciatori cestisti 


a scopo benefico, il cui incasso sarà a favore 
dell’Agmen, l'Associazione dei genitori di 
bambini colpiti da tumore, che opera in 
stretta collaborazione con i medici dell’O- 
spedale infantile. 

Una serata di «vario sport» si diceva, in 
cui i beniamini del «Grezar» e di Chiarbola 


si 


Trieste. 


Sarà l'occasione per una serata diversa, 


La sfida è lanciata. Nel segno dell'amore 
per lo sport e del «divertiamoci facendo del 
bene». Lunedì sera al Palasport di Chiarbo- 
la, all'indomani delle partite casalinghe che 
attendono la Triestina e la Stefanel, i prota- 
gonisti delle domeniche sportive triestine 
daranno vita assieme ai campioni d’Italia 
della Pallamano Cividin a una manifesta- 
zione di «vario sport», organizzata dall’U- 
nione Stampa Sportiva Italiana in collabo- 
razione con la Cassa di Risparmio di 


calciatori. 


saranno chiamati a esprimersi non nella 
disciplina in cui sono maestri, ma in una 
diversa, giocata magari tante volte per fare 
il fiato o per tenersi in allenamento. Vedre- 
mo così i cestisti della Stefanel esibirsi in 
veste di calciatori, i calciatori della Triesti- 
na travestirsi da cestisti, e i campioni della 
pallamano sfidare gli uni e gli altri nonché i 
giornalisti, quarta componente dell’inedito 
quadrangolare. 

L'appuntamento di lunedì con i campio- 
ni di Trieste sportiva è fissato per le ore 20 
al Palasport di Chiarbola, con un program- 
ma che si snoderà attraverso il triangolare 
di basket. la triplice disfida calcistica e un 
curioso derby di pallamano fra cestisti e 


Di contorno, alcune presenze eccezionali 
che l’Unione Stampa Sportiva italiana si è 
impegnata a garantire, affinché la serata 
benefica di lunedì, sia un'occasione di 


incontri e di amicizia sotto l’albero fra i 


protagonisti del mondo sportivo. 


APPUNTAMENTO OGGI ALLE 18 


Buon Natale Sport. 
Spettacolo a Ghiarbola 


..... 


>.—. _- < 


Livio Parasuco, il portiere triestino campione del mon- 
do di hockey 2 rotelle, fra i premiati di mag; SP ESnIo 
questa sera a Chiarbola 


Stasera sarà già Natale al palazzetto di Chiarbola 
con la manifestazione che, otganizzata dal Comune di 
‘Trieste, avrà inizio alle ore 18. 
Un Natale tutto sportivo e dove lo sport si presenterà 
. in un duplice aspetto: il primo, più tradizionale, vedrà le 
premiazioni dei migliori atleti triestini della trascorsa 
stagione; il secondo, più inconsueto, assumerà toni di 
«spettacolarità». Tutte le esibizioni avverranno infatti in 
un gioco coreografico di luci e musica, certamente 
inusuale per talune discipline quali, ad esempio, il judo, 
l'alpinismo e il football americano. n 
Ma le società sportive locali che parteciperanno al 
«Buon Natale sport» di quest'anno — una ventina — 
hanno aderito con entusiasmo e disponibilità all’inizia- 
tiva. f 
Tutti gli inviti sono «andati a ruba», a testimonianza 
del favore ottenuto in città dal riproporsi di questa 
manifestazione che, in effetti, rappresenta il più impor- 
tante appuntamento sportivo dell’anno. È dunque previ. 
sto un grosso afflusso di pubblico; tra di esso autorità 
ecclesiastiche, civili, militari, sportive e una nutrita 
rappresentanza del Comitato di Trieste dell «Associazio- 
ne Nazionale Atleti Azzurri d’Italia», il cui momento si 
dividerà anch'esso in spetaccolo e premiazioni (di cinque 
atleti cioè che, nel 1986, hanno vestito la. maglia azzurra). 
Quindi, sebbene con due settimane di anticipo, non 
resta che ribadire — nell'attesa di incontrarsi nell’im- 
pianto di Chiarbola — «Buon Natale Spott»... 


SABATO E DOMENICA ALLA STAZIONE MARITTIMA UN'IMPORTANTE ASSISE 


L'assemblea triestina della Fin 
in un momento di «acque agitate» 


Chi ha scelto Trieste come 
sede dell'assemblea della Fe- 
derazione' italiana nuoto, che 
si svolgerà sabato e domenica 
alla Stazione marittima, spe- 
rava forse che l’atmosfera 
tranquilla e assopita della cît- 
tà avrebbe reso più facile la 
vita alla dirigenza in carica. 
Le cose, invece, non andran- 
no così. L'assemblea a metà 
del mandato olimpico è di 
norma poco più di una forma- 
lità, una specie di atto dovuto, 
în cui sì dà un'occhiata cal 
bilancio e poi si riparte per le 
occupazioni usuali. Questa 
volta si prepara, al contrario, 
uno scontro durissimo tra due 
fronti: da una parte la «mag- 
gioranza» (minima a dire il 
vero) che alle elezioni di due 
anni fa ha espresso come pre- 
sidente l’avv. Perrone; dal- 
l’altra la «minoranza» che ha 
nel dott. Consolo, ex vicepre- 
sìidente della Fin, ìl suo 
leader. 

In questi due anni la vita 
trai due gruppi è statatempe- 
stosa. Dopo una campagna 
elettorale fatta senza esclu- 
sione di colpì e la vîttoria di 
stretta misura di Perrone cî sì 
era avviati a una coalizione 
unitaria, con l’intenzione di 
accantonare le beghe perso- 
nali nell’interesse generale 
della Fin. L’idillio però è 
durato poco e le antipatie 
personali (con qualche risvol- 
to anche di carattere giudi- 
ziario) hanno fatto precipita- 
re la situazione. La nuova 
rottura è avvenuta nel 
momento meno indicato, poco 
‘prima dei Mondiali di Madrid, 
che poì però — nonostante 
tutto — si sono rivelati ecce- 
zionalmente positivi per gli 
azzurri. Forte di questo risul- 
tato il presidente Perrone si è 
sentito inattaccabile; c’è sta- 
ta l’ennesima proposta dî 
compromesso (qualche setti- 
mana fa tutto sembrava quasi 
risolto) ma poì l'accordo è 
saltato. 

La «minoranza» aveva 
chiesto «pari dignità e rap- 
presentanza» nella dirigenza 
fedrale; la «maggioranza» da 
parte sua non ha voluto di- 
mezzare îl proprio ruolo. Ora 
i due gruppi stanno navigan- 
do verso Trieste în rotta di 
collisione, decisi ad affondar- 
si vicendevolmente. Il proble- 
ma per entrambi ì gruppi è 
quello di conoscere la consi 
stenza delle forze avversarie 
ma nessun «intelligence servi- 
ce» potrà aiutare i due con- 


‘tendenti. In queste situazioni 


l’unica certezza è la più totale 
incertezza e all’incertezza ‘si 
può aggiungere la totale inaf- 
fidabilità delle promesse di 
fedeltà fatte a questi o a 
quelli. 

Uno dei momenti più impor- 
tantì della vita della Federa- 
zione italiana nuoto, quello 
delle elezioni, rischia così dî 
tramutarsi în un poco edifi- 
cante mercato di voti. È que- 
sto, infatti, l’unico momento 
în cui le varie società sentono 
di contare qualche cosa. Di 
solito le società sono condan- 
nate a una vita stentata e non 
sî lasciano certo scappare 
l'occasione dì strappare qual- 
che brandello di favore per 
garantirsi una vita futura un 
po’ meno agra. Questa situa- 
zione di solito favorisce la 
Federazione in carica che 
può allargare o stringere î 
cordoni della borsa (in questo 
gioco si era dimostrato abilis- 
simo l’ormaî mitico, nel bene e 


nel male, ex presidente Paro- 
di). Questa volta però le cose 
saranno più difficilì per il 
gruppo in carica. 

La Fin sì presenta con una 
situazione finanziaria estre- 
mamente difficile: ha dovuto 
ripianare un grosso buco (del- 
l'ordine del miliardo) del biì- 
lancio, accumulato fin dai 
tempî degli Europei di Roma. 
Il bilancio che verrà presen- 
tato qui a Trieste dovrebbe 
sancire l’eliminazione di que- 
sto deficit, ma per arrivare a. 
questo risultato (certamente 
positivo sul piano contabile) 
si son dovuti tagliare i contri- 
buti e î rimborsi che le società 
sportive ricevono per la loro 
attività. L’austerità imposta 
ha così scontentato molte 
società che non ritengono di 
avere, în cambio dei sacrifi 
che hanno dovuto sopprtare, 
dei servizi adeguati da parte 
della Fin. 

I giochi comunque non sono 


ancora fatti: il week-end trie- 
stino della Fin vedrà un fitto 
intrecciarsi di incontri semi- 
clandestini (per conquistarsi 
qualche delega forse decisi 
va) camuffati da «colazioni di 
lavoro». 

L'alternativa è secca: se îl 
bilancîo passerà l’attuale 
dirigenza Fin avrà altri due 
anni di lavoro per dimostrare 
cosa è în grado di realizzare. 
Se verrà bocciato saranno 
indette nuove elezioni per la 
carica di presidente e per il 
Consiglio federale, e tutti î 
giochi ricominceranno da 
capo. 

Intanto il nuoto, quello ve- 
ro, fatto di allenamenti, di 
fatiche, di gare o di partite 
(nel caso della pallanuoto) 
continuerà a lavorare guar- 
dando con un certo distacco 
quanto viene fatto e deciso nel 
suo nome 


Franco Del Campo 


Marco Braida già a buoni livelli 


sfiora la convocazione europea 


Queste le iscrizioni degli azzurri alle gare in programma 
nella Coppa Europa, che si svolgerà a Malmoe (Svezia) il 13 e il 


14 dicembre: ‘ 


PRIMA GIORNATA: uomini — Ceccarini (100 sl), Cocci 


(200 dorso), Saporiti (100 rana), Benedetti (200 farfalla), Trevi- 
san (400 sl), Carbonari (200 misti), Carbonari-Saporito- 
Rampazzo-Ceccarini (4x100 mista); donne — Vannini (200 sl), 
Carosi (100 dorso), Dalla Valle (200 rana), Tocchini (100 
farfalla), Olmi (800 sì), Felotti (400 misti), Tocchini-Persi- 
Vigliano-Spinadin (4x100 sl). 


SECONDA GIORNATA: uomini — Sacchi (400 misti), 
Lamberti (200 s1), Carbonari (100 dorso), Saporiti (200 rana), 
Rampazzo (100 farfalla), Ciucci (1500 s1), Ceccarini-Lamberti- 
De Marco-Ghiringhelli (4x100 s1); donne — Tocchini (100 sl), 
Vigarani (200 dorso), Dalla Valle (100 rana), Olmi (200 farfalla), 
Melchiorri (400 sl), Tocchini (200 misti), Carosi-Dalla Valle- 
Tocchini-Persi (4x100 misti). 


Ogni anno, in questa stagio- 
ne, la Federazione nuoto ‘or- 
ganizza una serie di gare che 
si svolgono contemporanea- 
mente in tutta Italia e che 
devono dare i nomi dei convo- 
cati per la nazionale che par- 
teciperà alla Coppa Europa. 
Si tratta di gare un po’ parti- 
colari, riservate (in teoria) so- 
lo ai migliori, che si confronta- 
no così a distanza. La stagio- 
ne non è particolarmente 
indicata per le grandi presta- 
zioni ma l'impegno dimostra- 
to da tutti è sempre stato 
notevole. L'unico atleta trie- 


stino in grado di gareggiare 
alla pari con i big del nuoto 
italiano è oggi Marco Braida. 

Il forte atleta della Triesti- 
na di solito fatica a dare il 
meglio di sé in questa fase 
iniziale della preparazione, 
ma questa volta non è manca- 
to all'appuntamento realiz- 
zando tempi di assoluto valo- 
re nazionale. Non è riuscito a 
strappare una convocazione 
per questa nazionale (viene 
convocato un solo atleta per 
specialità) ma con le sue pre- 
stazioni nei 200 misti (2.09.5) e 
nei 100 delfino (58.3) si è ripor- 


Li 


tato vicinissimo ai vertici ita- 
liani. 

Gli altri triestini presenti a 
Gorizia si sono comportati nel 
complesso abbastanza bene. 
La prima giornata — Braida a 
parte — ha visto la presenza 
quasi esclusiva di atleti del- 
l’Edera (in quanto la Triestina 
è stata impegnata in un 
incontro amichevole con il 
Primorje di Fiume, dove si 
sono messi in luce in modo 
particolare Berdini, Venier e 
la Gobbo in positivo recu- 
pero). 


Tra tutti merita una citazio- 
ne particolare Dino Sorini che 
è riuscito a migliorare in 
maniera molto consistente 
nelle sue distanze preferite 
(400 e.1500 stile libero), dando 
così una notevole soddisfazio- 
ne a Lalla Cecchi, sua neo- 
allenatrice. Il duello più 
appassionante è venuto però 
dalla rana femminile. Elena 
Moro e Valentina Bonanni, 
rispettivamente prima e se- 
conda. nei 100. rana, hanno 
dimostrato di poter migliora- 
re moltissimo, soprattutto se 
riusciranno a trovare i giusti 
stimoli dalla loro reciproca 
rivalità, 


‘ Sportflash 


In val Badia il gigante di recupero 


BOLZANO — Sarà recuperato lunedì prossimo in Alta 
Badia lo slalom gigante di Coppa del mondo maschile non 
disputato in Val d’Isere per mancanza di neve. Lo ha deciso il 
comitato organizzatore della Coppa del mondo. In val Badia — 
dove sono al lavoro centinaia di uomini guidati dall’ex azzurro 
Marcello Varallo e dove funzionano impianti di innevamento 
artificiale — saranno così disputati domenica e lunedì due 
slalom giganti. La pista è quella della Gran Risa, per il secondo 
‘anno nel circuito maggiore di Coppa del mondo, ma già molto 
apprezzata dagli atleti per le sue caratteristiche tecniche. 


Sci: prove libera in Val Gardena 


VAL GARDENA — Eccezionale prestazione dei discesisti 
azzurri nella prima prova — cronometrata ma non ufficiale — 
lunga la pista Sasslonch di Val Gardena in vista della libera di 
Coppa del mondo in programma per sabato. Quattro azzurri si 
sono piazzati nei primi cinque posti. Primo Mayr con il tempo 
di 2’03”’90, seguito da Igor Cigolla in 2°05” netti e da Giorgio 
Piantanida in 2’05”22. Il quarto tempo è stato ottenuto dal 
tedesco occidentale Rupp con 2°05”58, mentre Danilo Sbardel- 
lotto si è piazzato quinto con 2'05”’64. 

Nella seconda prova, sempre cronometrata ma non ufficia- 
le, Mayr è caduto nella zona delle cosiddette gobbe di cammel- 
lo. Stessa sorte per gli azzurri Marzola e Coltruri: nessuno si è 
però fatto male. Il migliore è stato l’austriaco Pfaffenbichler in 
2'03”99. Il più veloce degli azzurri è stato Danilo Sbardellotto, 
17.0 in 2’05”’90. Per oggi sono previste prove cronometrate 
Ufficiali. La pista Sasslonch è perfettamente innevata per 
merito degli impianti di neve artificiale. 


Sci: coppa Europa a Obereggen 


OBEREGGEN — Il tedesco occidentale Armin Bittner ha 
vinto con il tempo totale di 1’55’76 lo slalom gigante Fis di 
Obereggen, prova di Coppa Europa dedicata alla memoria dei 
tecnici azzurri Karl e Peter Pichler. Migliore degli italiani, al 
sesto posto, è stato Carlo Gerosa in 1’57”82. La gara ha avuto 
come protagonisti nella prima manche anche il campione del 
mondo Jonas Nilsson e l'azzurro Roberto Grigis. Il bergamasco, 
che dalla squadra <B» cerca di risalire in quella «A», aveva 
chiuso in testa con alle spalle il tedesco Bittner e lo svedese 
campione del mondo. Grigis e Nilsson sono però saltati nella 
‘seconda discesa, su un tracciato ripido, innevato artificialmen- 
te, con il fondo duro. 

Oggi a Obereggen si disputerà un supergigante. Si è iscritto 
alla prova anche Pirmin Zurbriggen. Ma non correrà: deve 
scontare la squalifica di una gara inflittagli recentemente in 
Val d’Isere per aver continuato a sciare nonostante un salto di 
porta. 


Vela: coppa America 


FREMANTLE — Doppio successo per «Taskforce», il 
consorzio presieduto da Kevin Parry, nell’ottava giornata di 
regate per il terzo girone eliminatorio dei «defenders» di Coppa 
America: Kookaburra Il ha battuto di 5°11” Australia IV, 
infliggendo un serio colpo alle speranze di Alan Bond di 
difendere la coppa conquistata nel 1983 a Newport, e Kooka- 
burra III ha sconfitto per 26” Steak'n Kidney. Quella di ieri era 
l’ultima regata di un girone che ormai aveva ben poco da dire 
visto che il ritiro di South Australia aveva già matematicamen- 
te qualificato le quattro semifinaliste che si scontreranno dal 27 
dicembre all’8 gennaio. 

‘Tra gli sfidanti, invece; la giornata di riposo è stata turbata 
da un nuovo reclamo di White Crusader che, a tre giorni dalla 


| sua.sconfitta in volata (3”) con Usa, sostiene che l'imbarcazione 


del consorzio di San Francisco avrebbe utilizzato un timone 
nuovo e non sottoposto ai controlli obbligatori. Alle accuse dei 
britannici gli americani hanno risposto ostentando sicurezza: 
ammettono la sostituzione del timone (quello preesistente era 
danneggiato) ma sostengono che tutta l’operazione è stata 
fatta nella più completa regolarità. 

Questa la classifica dei difensori al termine del terzo girone: 
1) Kookaburra III 50 punti; 2) Australia IV 38; 3) Kookaburra II 
31; 4) Steak'n Kidney 9. 


A Bontempi il San Silvestro d’oro 


SAN PROSPERO — Parata di campioni e di personaggi in 
occasione della ventesima edizione del San Silvestro d’oro, il 
più importante premio di ciclismo ideato dai giornalisti sporti- 
vi dell’Emilia-Romagna, assegnato quest'anno a Guido Bon- 
tempi. Questa volta sono stati premiati anche i campioni di 
altri sport, come Claudio Cadalora, campione mondiale delle 
125 di motociclismo, Stefano Modena, campione mondiale di 
F3 e il commissario tecnico della nazionale di calcio, Azeglio 
Vicini. 

‘Alla cerimonia, tenutasi nella palestra comunale di San 
Prospero, piccolo comune della Bassa modenese, erano presen- 
ti, fra gli altri, il presidente della Federazione ciclistica Omini, il 
presidente della Lega ciclistica Magni, il commissario Martini e 
i vecchi campioni del pedale Bartali, Baldini, Adorni, Gimondi, 
Maspes. 

Guido Bontempi è stato premiato con il San Silvestro d’oro 
per le sue affermazioni, nella scorsa stagione, in campo euro- 
peo: il San Silvestro «special» è andato invece a Moreno 
Argetin per la vittoria al campionato mondiale di Colorado 
Springs e il «super» San Silvestro a Francesco Moser per le sue 
imprese nel record dell’ora. 


Pallavolo: serie «A» i 

Risultati serie A/1 maschile (anticipìî del 13 dicembre): 
Santal Parma-Olio Zeta Cremona 3-0 (15/8, 15/7, 15/3); Tartarini 
Bologna-Kutiba Falconara 3-1 (8/15, 15/8, 15/8, 15/9); Giomo 
Fontanafredda-Enermix Milano 1-3 (16/14, 9/15, 6/15, 9/15); 
Panini Modena-Ciesse Padova 3-1 (15/9, 15/13, 12/15, 15/9). 

Classifica: Tartarini e Panini 14; Santal 12; Acquapozzillo 
Kutiba; Enermix 10; Ciesse 8; Olio Zeta, Bistefani, Belunga 4; 
Giomo 2; Zip Jeans 0. 

Acqua Pozzillo, Bistefani, Belunga e Zip Jeans una partita 
in meno). 


Pallamano: serie A-1 

Risultati del turno infrasettimanale di serie A/1 maschile: 
Filomarket Imola-Cottodomus Rubiera 28-24, Acqua Fabia 
Gaeta-Scafati 28-26; Jomsa Rimini-Conversano 20-20, Cividin- 
Trentingrana Rovereto 27-20, Pasta Ferrara Ortigia-San Gior- 
gio 36-22, Bologna-Gasser Speck 15-15. 

Classifica: Cividin 17 punti; Acqua Fabia Gaeta 16; Pasta 
Ferrara Ortigia 15; Scafati 13 e Filomarket Imola 13; Conversa- 
no e Gasser Speck 10; Jomsa Rimini 8; Cottodomus e Bologna 
7; Trentingrana Rovereto 4; San Giorgio 0. 

Risultati decima giornata serie A/2 maschile: Milland- 
Modena 26-26, Loacker Bolzano-Prato 26-25, Follonica-Cus 
Parma 29-27, Met-Eur Inetramnia-Fondi 18-19, F£Aa. Roma- 
Cus Messina 30-27; Olimpia La Salle-Benevento 11-11. 


IN CASO DI RAFFREDDORE POSSONO SERVIRE DUE COSE: UN FAZZOLETTO E... 


RINOGUTT 


SPRAY 


Rinogutt spray nasale libera le vie respiratorie nasali ostruite e la 
respirazione nasale torna nuovamente libera per 6/8 ore. Se applicato 
prima: di addormentarsi assicura l’azione per tutta la notte. 
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fuer della Boehringer Ingelheim S.p.A. 


BUON MIGLIORAMENTO CON RINOGUTT SPRAY. VE LO AUGURA LA VOSTRA FARMACIA. 


In caso di uso prolungato, consultare il medico. Leggere attentamente le avvertenze. E' un medicinale. Usare con cautela. Codice 023547019 del Ministero della Sanità. Aut. Min. San. n. 7387 
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CRONACHE DEGLI SPETIACOLI cli en 
. PER I CONCERTI DELLA DOMENICA 


STASERA AL CRISTALLO L'ATTO UNICO DI TOPOL 


Debutta questa sera al tea- 
tro Cristallo il nuovo spetta- 


colo della Contrada: «Un’ora 
d’amore» di Josef Topol con 
la regia di Francesco Mace- 
donio. Gli interpreti sono: 
Orazio Bobbio, Federica Ta- 


«MERCEDES» DI BRASCH NELL'ADATTAMENTO DI.GIORGIO POLACCO 


Prima ora d'amore 


tulli e Lidia Lagonegro. Le 
scene hanno la firma di Elio 
Sanzogni, i costumi di Paolo 
Bertinato e la musica di Li- 
vio Cecchelin. 

La Contrada continua con 
«Un'ora d’amore» il discorso 


cominciato nel 1984 con 
«Tango Viennese» di Peter 
Turrini, orientato sulla scel. 
ta di testi di autori contem- 
poranei dell’area culturale 
mitteleuropea. 

Nella foto Azimut: Orazio 


Bobbio e Federica Tatulli. 


Con schegge di ricordi 
nelle briciole d’universo 


PALERMO — La «Terra de- 
solata» di Eliot a contatto con 
l'era tecnologica si trasforma 
in un luogo senza tempo, do- 
minato dai relitti di una civil 
tà dei consumi che, a proprio 
feticcio, ha eletto la scintillan- 


des. Ma se la terra desolata di 
Eliot era gravida di significati 
ancestrali e affondava le sue 
radici nel mito e nella cosmo- 
gonia delle civiltà indoeuro- 
pee, l'universo indeterminato 
di Thomas Brasch trova i suoi 
antecedenti nelle briciole di 
universo dove Beckett e i suoi 
sopravvissuti giocano con 
schegge di ricordi. 

La Fondazione Biondo di 
Palermo, da poco passata nel- 
la categoria teatri stabili, ha 
patrocinato questo allesti- 
mento che, per più di una 
ragione, si presenta anomalo, 
per lo meno secondo gli usuali 
metri del teatro pubblico. 
«Mercedes» di Thomas 
Brasch è dramma di poesia, 
quando secondo questa defi- 
nizione si intenda un testo 
ove gli scontri tra i personaggi 
siano limitati all’universo del- 
la parola, e dove tale parola 
sia completamente vincolata 
dall’azione scenica. 

Non solo, quindi, la scelta di 
uno scrittore anomalo, ma an- 
che quella di un regista giova- 
ne come Mario Martone, 

Ma torniamo a «Mercedes», 
presentato nella traduzione e 
adattamento di Giorgio Po- 
lacco. La «terra desolata» di 
cui si diceva, si situa tra i 
residui urbani, tra gli spigoli e 
la ghiaia di un viadotto crolla- 
to, rovina di un passato tecno- 
logico, la cui archeologia sug- 
gerisce non idee di grandezza, 
ha l'angoscia di una civiltà 
degradata. 

A un corrispondente degra- 
do morale sono giunti i perso- 
‘naggi che agiscono tra le rovi- 
ne, Oi e Sakko, due nomi 
«così per dire», una donna 
amorale e sradicata, un disoc- 
cupato posseduto dal demone 
del consumismo. 

Gili incontri-scontri possibi- 
li e impossibili tra questi 
reietti che vivono ai bordi di 
un'autostrada sono esplorati 
in un dialogo frammentato e 
violento, risolto a brevi scene 
i cui nessì sono rifiutati dagli 
stessi personaggi. Come se la 
memoria appartenesse ad 
una civiltà che bisogna 
dimenticare. 

Ma esiste ancora un'entità 
definibile secondo il pomposo 
termine di civiltà? Gli indizi 
che giungono dal testo non 


sere vivente, oltre a Sakko e 
Oi, è un vecchio cieco che 
gioca a scacchi, un’apparizio- 
ne in perfetto stile beckettia- 
no. Per il resto, si tratta di 
sfreccianti bolidi meccanici; 
Mercedes appunto, indifferen- 
ti e crudeli nel loro trionfo 
tecnologico-consumistico: 

La frammentarietà del testo 
ci viene restituita da Martone 
con una speculare frammen- 
tazione dell'evento teatrale. 
Un monologo-prologo acco- 
glie gli spettatori nell'atrio, 
un monologo di intento, sulla 
necessità di infrangere le 
regole con un’unica possibili- 
tà di convivenza. Poi, al segui- 
to del personaggio, ancora 
anonimo, il pubblico è intro- 
dotto nella sala del Ridotto, 
dove viene accuratamente 
smistato ai lati dell’imponen- 


te struttura scenica, in modo 
da non poter percepire l’inte- 
ra azione nella sua tridimen- 
sionalità. Gli anfratti e le pen- 


© 
ROMA — «Non sono geloso 
di Simon Le Bon. Dieci anni 
‘fa anch'io mi sentivo bello. 
Poi ho capito l'errore di valu- 
tazione e mi è passata». 

Claudio Baglioni possiede 
la rara capacità di scherzare 
su sé stesso. Può permetterse- 
lo, del resto, considerata la 
fedeltà del suo pubblico, 
l’amore che le ragazzine dai 
dodici ai cinquant’anni nutro- 
no per lui e l’assedio che sicu- 
ramente ci sarà sabato prossi- 
mo al Teatro delle Vittorie per 
festeggiare la sua apparizione 
in «Fantastico». 

Sarà una partecipazione 
«promozionale», rito al quale 
il cantautore romano si sotto- 
pone con rassegnata consape- 
volezza, perché gli sta a cuore 
il triplo album «Assolo» che è 
uscito ieri in tutt'Italia. Si 
tratta di 47 brani (il trenta per 
cento della sua produzione — 
140 canzoni in diciannove an- 
ni di lavoro) dal «Piccolo 
grande amore» («Il mio porta- 
fortuna, perché era contenuto 
nelprimo album che per molti 
doveva restare l’ultimo», dice) 
e «Sono è sempre», l'unico 
inedito del disco, cronaca mu- 
sicale della tournée della scor- 
sa estate che ha visto Baglio- 
ni trionfare in 42 concerti 
(«Doveva essere solo una se- 
rata», ricorda) condotti da s0- 
lo. «Assolo» nacque, come di- 
ce lui, «da un bisogno impel- 


denze del cavalcavia ndscon- 
dono spesso alla vista degli 
spettatori gli attori, oppure la 
loro immagine viene mediata 
attraverso un video. 

La regia di Mario Martone si 
svolge così: un gioco cerebra- 
le di pieni e di vuoti, lo sdop- 
piamento del personaggio di 
Sakko, una esplicitazione dei 
frammenti di dialoghi in im- 
magini, che spesso si rivelano 
autonome creazioni poetiche. 
Un'esperienza dura e raziona- 
le cui il pubblico risponde con 
insospettato calore. Merito 
degli attori? Probabilmente 
tagliente dizione di Rosa di 
Lucia (Oi), a volte disturbata 
da un sospetto didatticismo, 
o la violenza senza appello di 
Ennio Fantastichini con la 
freschezza di Andrea Renzi 
(Sakko) tracciano un possibi- 
le percorso. nell'universo 
frammentato e apocalittico di 
Brasch. 

Chiara Vatteroni 


lente di imparare a fare il 
musicista, gonfiando il petto 
di coraggio e andando contro 
tutte le regole dello spetta- 
colo». 

Ora ilvinile condensa l’espe- 
rienza in due ore e mezzo di 
musica. «All’inizio non pensa- 
vo di farne un album — spiega 
Baglioni —. Volevo fare musi- 
ca, ero in un trip da studio, si 
chiudeva a suonare per delle 
ore, come i musicisti della 
leggenda. La realizzazione 
dell’Lp è stata perciò piutto- 
sto complessa. Ne è venuto 
fuori un oggetto curioso una 
sorte di documentario di fin- 
zione, perché ho usato i mate- 
riali veri, ma frammentati e 
ricostruiti». 

Dopo cinquanta giorni di 
preparazione in sala, al termi- 
ne di una seduta lunga trenta- 
sei ore, Claudio Baglioni rac- 
conta di essersi alzato fra lo 
stupore generale per andare a 
comporre una «coda», la can- 


«CANZONI DEGLI ANNI DI FERRO» A_MONFALCONE 


Se Lehàr rima con Weill 


MONFALCONE — Uno 
spettacolino (non tragga in 
errore il diminutivo) arguto e 
intelligente, quello andato in 
scena martedì sera, purtrop- 
po senza repliche, al Teatro 
Comunale di Monfalcone per 
la stagione concertistica 1986- 
87 a cura di Carlo de Incon- 
trera. 

Già il titolo — «Canzoni 
degli anni di ferro» — lasciava 
incuriositi e desiderosi, di non 
predere la serata, che avevain 
locandina cinque «Lieder» di 
Franz Lehàr e otto di Kurt 
Weill, due musicisti in appa- 
renza tutt’affatto diversi tra 
loro, anche se la loro età ana- 
grafica già lì apparenta: il più 
longevo, Lehàr, muore nel ’48, 
e l’altro appena due anni più 
tardi, sopravvissuti entrambi 
(seppure per vie, queste sì, 
diverse) alla barbarie nazista 
e all’orrore dell'ultimo con- 
flitto. 

Ma come, si chiedeva qual- 
cuno: accomunare l’autore 
della «Vedova allegra», del 
«Conte di Lussemburgo», del- 
la «Danza delle libellule» al- 
l’emigrato (per ragioni politi 
che) e sodale amico di Brecht, 
già allievo di Busoni e musici- 
sta così «impegnato»? 

Invece, grazie alla felice 


sono incoraggianti: l’unico es- 


idea di Gianni Gori (sue le 


| Prime visioni 


scelte e l'adattamento dell’in- 
tero spettacolo) la serata è 
risultata assolutamente com- 
patta e unitaria, percorsa da 
un «filo rosso»; quello del 
«Welt von gestern», del mon- 
do di ieri, quello degli «Anni 
di ferro» del titolo, anni in cui 
— dice bene Gori — «la canzo- 
ne esce dalla sua dimensione 
chiusa e fumosa, domestica 0 
pubblica che ‘sia, per farsi 
frammento di storia». 

Preceduto da un ‘brano di 
Karl Kraus, il «Lieder Zyk- 
lus» di Lehar, così calorosa- 
mente e insieme mestamente 
impegnato di feroce antimili- 
tarismo, viene a mostrarci un 
versante molto poco noto del 
‘musicista ungherese, che lo 
compose a Vienna addiritture 
nel 1915. L'esordio è già indi- 
cativo anche se sorprendente 
(«I giovani leoni si battono in 
battaglia / Si lamentano i vec- 
chi notte dietro notte / Pian- 
gono le vedove e gli orfani»). 
Non sembra di sentire l'eco 
del Brecht di Svenborg o della 
«Germania insozzata» («Le 
giovani donne partoriscono. 
orfani»)? . 

Le più accese e commosse 
canzoni del «Zyklus» sono co- 
munque , a mio avviso, «Ich 
hab’ ein Hueglein im Polen- 
land» («Ho una piccola collina 


«Terzo mondo: che cos'è? 


Cos'è il Terzo mondo 


in Polonia, ma non so più 
dov'è») e soprattutto la spen- 
dida «Fieber» («Ah, mamma, 
tu qui... Se muoio così muoio 
da eroe... Sulle finestre diafa- 
ne di Ghiaccio... Brucia l’alba 
rossastra... Capitano medico, 
il cadetto del letto numero 8 è 
morto»). 

Con Weill, naturalmente, si 
cambia registro, ma poi non 
troppo. Solo due canzoni sono 
di Brecht: la celeberrima 
«Und was bekam des Weib» 
(«E che cosa venne alla donna 
del soldato») dallo 
«Schweyk», e la «Ninna nan- 
na». Le altre hanno versi di 
Cocteau e di Magre, di Ham- 
merstein (sì, quello di «Polve- 
re di stelle») e di Mehring, 
dello stesso Weill e — forse la 
più bella di tutte — il tango- 
habanera «Youkali» scritto 
da Roger Fernag, che conclu- 
de l’applauditissimo spetta 
colo. 

Di questo successo; natural- 
mente, i meriti vanno distri- 
buiti — oltre a Lehàe e a Weill 
— fra Gianni Gori, intelligen- 
te curatore, Mario Licalsi, fine 
dicitore e accorto regista, il 
soprano Tiziana Sojat impe- 
gnata arduamente e bella, ol- 
tre che brava, il pianista Fred 

| Dosek che l’accompagnava al 
pianoforte (un Fazioli). G. P. 


» Se ne parla abbastanza spesso, è 


Il ragazzo del Pony-Express 


Regia: Franco Amurri. Sog- 
getto: Carlo Cotto. Fotogra- 
fia: Giuseppe Berardini. 
Montaggio: Raimondo Cro- 
ciani, Interpreti principali: 
Jerry Calà, Alessandro Ben- 
venuti, Isabella Ferrari, Ga- 
briella Saitti, Emanuela Ta- 
schini, Tiberio Murgia. 


Comincia a essere un po’ 
stempiato Jerry Calà, eppure 
non riesce a togliersi di dosso 
i panni del ragazzotto. Qui è 
un neo-laureato in economia e 
commercio alla disperata ri. 
cerca di un posto di lavoro, Il 
nostro Agostino Braghetti si 
impegna in varie peregrina- 
zioni, ma le sue belle speranze 
vengono ripetutamente fru- 
strate, Rischia persino di es- 
sere ingaggiato come porno- 
star (una scena con rara as- 
senza di buon gusto), e alla 
‘fine rimedia un posto di «ra- 
gazzo del pony-express», una 
ditta di consegne a domicilio, 
grazie a un'amica incontrata 
dopo anni. 


Se non gli porterà soddisfa- 
zioni, il lavoro gli farà fare 
l’incontro della sua vita conla 
bella Isabella Ferrari, regazza 
di buona famiglia che lavora 
nella lussuosa bottega d’arte 
di un'amica. 

L'incontro (o meglio, lo 
scontro: la Ferrari lo scambia 
per un borseggiatore) fa na- 
‘scere una lunga serie di equi- 
voci, come vogliono le.rodate 
regole della commedia. 

Diretto dall’esordiente 
Franco Amunti, il film è tutto 
affidato al personaggio di Jer- 
ry Calà, ormai sfruttatissimo, 
ma dimostra una stanchezza 
di fondo e la mancanza di una 
vena umoristica vera. La sce- 
neggiatura è un affastellarsi 
di situazioni risapute, ed è un 
peccato che un lavoro mag- 
giore di scrittura non abbia 
saputo valorizzare certi inter- 
preti di secondo piano come 
Emanuela Taschini e Ales- 
sandro Benvenuti che avreb- 
bero dato più tono al film. 

S.Ra. 


vero, ma i confini di questo universo così vasto appaiono 
ancora troppo lontani, e lontani ci appaiono i problemi che 
milioni di persone, milioni di uomini, donne, bambini, devono 
affrontare ogni giorno. Fame, agricoltura tecnjeamente arretra- 
ta, scadenti condizioni igieniche e sanitarie, calamità naturali 
di proporzioni bibliche, tradizioni contrarie al cambiamento, ne 
sono soltanto un piccolo quanto amaro campionario. Ogni 
tentativo di intervento in una simile realtà appare allora molto 
più complesso di quanto. si possa pensare a una occhiata 
superficiale. 

Prendendo lo spunto dal progetto già da tempo operante 
promosso dalla nostra Regione in favore del Terzo mondo, 
«Parliamone giovedì», la rubrica di Raitre curata da Marina 
Silvestri e Franco Cumpeta, in onda stasera alle 19.30, cercherà 
di capire cosa significhi tentare di affrontare e risolvere dei 
problemi così diversi da quelli che ci sono abituali. 


«Non si può mai sapere» 
Continua presso la Biglietteria di Galleria Protti la preven- 
| dita dei biglietti perlo spettacolo «Non si può mai sapere» di 
George Bernard Shaw in programma al Politeama Rossetti da 
domani. La presente edizione di questo testo, tradotto, adatta- 
to e ridotto da Luigi Lunari, porta la firma da Lamberto 


Calindri e Olga Villi. 


British Film Club 


zone inedita di cui avverte la 
copertina del disco. Non vole= 
vo inserire un brano nuovo 
per «tirare» le vendite. Mi pia- 
ceva invece gettare un ponte 
fra l’esperienza di“Assolo” e il 
mio futuro». 

Futuro nel quale il cantau- 
tore romano prevede di met- 
tersi a studiare pianoforte, 
tecnica composita e armonia, 
sotto la guida di un grosso 
personaggio. «Nel mio prossi- 
‘mo lavoro ci sarà questo allar- 
gamento di orizzonti — di- 
chiara —. L'esperienza di que- 
st’estate mi è servita per capi- 
re che posso farcela a sollevar- 
‘mi al.di sopra del cantautore 
medio». 

Ma «Assolo» gli ha insegna- 
to tante altre cose: «E vero, ho 
rilasciato un'intervista cata- 
strofica in cui annunciavo di 
rinunciare alle esibizioni dal 


vivo. La decisione è ancora | 


sospesa, perché ho visto tante 
di quelle nefandezze che orga- 
nizzatori, amministratori 
pubblici, politici eccetera 
commettono ai danni del pub- 
blico che ti viene.a sentire. A 
volte mi sono ‘sentito parte 
responsabile e con quell’esa- 
gerazione eroica che ti danno 
cinquantamila persone venu- 
te per te; ho anche provocato 
il pubblico, cercando di tra- 
smettere di me un'immagine 
di musicista che riflette sul 
suo mestiere e non si limita ad 
apparire ogni tanto in tv». 


Lì per lì i.ragazzini non 
l'hanno presa molto bene ma 
poi hanno capito, forse perché 
‘a Claudio Baglioni si perdona 
tutto, lo si ama di un amore 
speciale, da compagno di ban- 
co, «non esageriamo, tutti sia- 
mo fans di qualcuno. Credo 
che l’entusiasmo degli adole- 


Fantastiche, non tragiche 


Milano — «Un 


sinistra), Carlo Pistarino e Ornella Massi, 
dello spettacolo in onda domani sera su Rete 4 


‘GRUPPO ODG 


Puggelli, che ne ha curato la regia, di Eugenio Guglielminetti 
per le scene, di Luisa Spinatelli per i costumi e di Pino Calvi le 
musiche. Si avvale inoltre dell’interpretazione di Ernesto 


Oggi, al cinema Ariston e con i soliti orari, il British film 
club presenta «A room with a view» (Finestra con vista) con 
Denholm Elliott. Regia di James Ivory. 


Maggie Smith e 


CERCA 


Sì, è proprio il caso di correre dal tuo negozianie perché 
Un'occasione così non si era mai vista. Fal UN po' di 
conti... L:299.000 — altre L.30.000 risparmiate = 
269.000. Avresti mai pensato di farti una leflex così 
prestigiosa a queste condizioni? 


durante-una pausa 
‘(Ansa:Foto) 


È USCITO IERI IN ITALIA IL TRIPLO ALBUM «ASSOLO» DI CLAUDIO BAGLIONI 


Da cinque anni la musica 
per lui una via di salvezza 


scenti sia più che lecito, in 
Italia c'è un “negro”, ed è il 
ragazzino dei concerti. Ormai 
non leggi più una recensione 
di musica, in occasione di esi- 
bizione, ma trattati di sociolo- 
gia contro di-lui. Perché nes- 
suno si accorge del cinquan- 
tenne che allo stadio ‘fa le 
stesse cose del dodicenne in 
un teatro tenda?». 


Nato trentacinque anni fa 
sotto il segno del Toro, Clau- 
dio. Baglioni è di quelli che 
non si accontentano mai. 


Lui risolve il complicato 
rapporto con. le. masse osan- 
nanti rinchiudendosi nella 
musica che definisce «una ve- 
ra via di salvezza, almeno in 
questi ultimi cinque anni, do- 
minati da una grande smania 
di fare, ricercare, sperimen- 
tare». 


M. T. 


Debutta lunedì prossimo, a 
‘Tolmezzo il nuovo spettacolo 
del Teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. Si tratta della 
nuova messa in scena di 
«Questa sera si recita a sog- 
getto» di Luigi Pirandello, 
‘con la regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi e con Mariano Ri- 
gillo, Leopoldo Mastelloni, 
Paola Bacci, Giovanni Crippa 
e Laura Marinoni nei ruoli 
‘principali. 

Dopo un breve ciclo di reci- 
te in alcuni centri della regio- 
ne, lo spettacolo inizierà uffi- 
cialmente la sua tournée a 
‘Trieste il 6 gennaio prossimo. 

«Questa sera si recita a sog- 
getto» costituisce assieme 
«Ciascuno a suo modo» e «Sei 
personaggi in cerca d’autore» 
quella straordinaria trilogia 
che Pirandeilo stesso definì 
del «teatro nel teatro». Così 
come «il teatro nel teatro di 
Luigi Pirandello» si intitola il 
‘progetto triennale che vedrà 


Canzoni e laudi sacre 
con l'insieme Vocale 


Riprendono*al Teatro Cri- 
stallo i «Concerti della dome- 
nica», la simpatica consuetu- 
dine promossa dal Teatro 
Verdi per intrattenere il pub- 
blico all’ora dell'aperitivo con 
l'ascolto di buona musica. Do- 
menica 14 dicembre alle ore 
11 interverrà l’Insieme Voca- 
le, mentre il Complesso da 
camera chiuderà il ciclo per 
l’anno solare domenica 21. 

Maria Tararan, Elisabetta 
Brandmayr soprani, Ondina 
Altran mezzosoprano, Giulio 
Cannata tenore, Paolo Loss 
baritono ed Erminio Amori 
basso, ai quali sì aggiungerà 
per l'occasione il mezzosopra- 
no Marian Hixson, sono gli 
artisti del coro cui si deve la 
nascita del gruppo madrigali- 
stico sei anni orsono. 

L’Insieme vocale, più volte 
applaudito ai concerti della 
domenica, è stato protagoni- 


impegnato lo stabile giuliano, 
con la collaborazione di Pa- 
troni Griffi, nella messa in 
scena nel corso di tre stagioni 
di tutti e tre i testi citati, per 
concludersi con una grande 
‘manifestazione pirandelliana 
nell’estate ’88, nel corso della 
quale sarà rappresentato l’in- 
tero ciclo. 

«Questa sera si recita a sog- 
getto», ha avuto poche realiz- 
zazioni in Italia; nel secondo 
dopoguerra si ricordano solo 
quelle dello Stabile di Trieste 
con la regia di Franco Enri- 
quez, interpreti principali 
Gianmaria Volontè e Paola 
Borboni nel 1960, e quella di 
Gassman e Adriana Asti di 
alcune stagioni dopo. La com- 
media ripropone tutti i temi 
cari alla drammaturgia e alla 
filosofia del grande scrittore 
siciliano, temi che qui però 
sono risolti in un continuo 


teatralissimo gioco dirimandi 


tra la realtà e la sua rappre- 


FUJI FILM.ti dà l'occasione di entrare nel prestigioso 
} mondo della reflex. Ora, infatti, puoi acquistare la STX2 
al prezzo incredibile di L.299.000 anziché L. 375.000. E 

non è finita, leggi con attenzione gli altri punti. 


Hai una macchina fotografica da buttar via? Non lo Tare! 
Il'tuo negoziante te la valuta ancora L.30.000, trattenen. 
do il cartoncino della garanzia della STX:2. Se NON ce 
l'hai spedisci il cartoncino della garanzia all'ONCEAS e 
riceverai un abbonamento annuale a fotogratare 
con il Dizionario della Fotografia. 


Con la STX:2 fotografare in reflex è proprio Un ‘altra co- 

sa. Robusta, con tempi finoa 1/1000 di Sec., posa B, 
esposimetro TTL, trattamento interno antiriflesso. La tua 
avventura in reflex non poteva iniziare meglio, con la 
grande promozione FUJI FILM. 


—SENZA BORSA- 


FINO AL 15 GENNAIO 


FUJI FILMITALIA S.p.A. 
Via De Sanctis, 41 + 20141 Milano 
Tel. 8463746 - 5 linee ric; aut. 


sta di ampie carrellate polifo- 
niche nelle quali ha acquisito 
un criterio storico-artistico in- 
formatore. I titoli delle varie 
esibizioni lo stanno a dimo- 
strare: «Polifonisti fiammin- 
ghi in Italia», «Polifonia del 
Cinquecento nelle terre di 
confine», «Cantando: da Ve- 
nezia a Modena», 

Stavolta il tema conduttore 
del concerto sarà la «Polifonia 
fra Riforma e Controriforma», 
un soggetto dagli ampi con- 
torni rivolto a un periodo fra\i 
più inquieti, in cui la musica 
profana si avvia a conduistare 
posizioni sempre più elevate. 

Per il piacere dell’appassio- 
nato si dipaneranno canzoni e 
laudi sacre di Orlando di Las- 
so, Claudio Monteverdi cui se- 
guiranno madrigali e canti 
d’intonazione burlesca di Ga- 
brieli, Willaert e Orazio 
Vecchi. 


LUNEDÌ A TOLMEZZO «QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO» 


Pirandello in rodaggio 
piedi delle montagne 


sentazione. Il farsi della rap- 
presentazione, il lento e a vol- 
te contrastato costruirsi del 
fatto teatrale sono infatti l’og- 
getto di «Questa sera si recita 
a soggetto», 

Con ‘questa commedia Pi 
randello conclude la trilogia 
della quale sì era servito per 
drammatizzare la sua conce- 
zione del teatro, farcela vede- 


.re in azione, in tutte le sue 


componenti, attori, autore, re» 
gista e pubblico: 

La messa in scena di «Que- 
sta sera si recita a soggetto» 
del Teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia riveste parti 
colare interesse e per gli inter- 


preti e per il fatto che Patroni: 


Griffi intende realizzare il te- 
sto pirandelliano nella sua in- 
tegrità, che prevede tra l’altro 
una serie di interventi degli 
attori anche in spazi e tempi 
diversi da quelli canonici del 


nico e degli attiin cui, 


alcose: le 
ia commedia è divisa. 


Giovedì, 11 dicembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10.30 La vita di Puccini (1) sceneggiato in 5 puntate. 


11,30 Taxi. Telefilm. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash, È 
12.05 Pronto chi gioca? Con Enri 
13.30 Telegiornale. s 

13.55 Tg1 Tre minuti di 


ica Bonaccorti. 


14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 


‘14,15 Heidi, (16), cartoni animati. 


115.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. A cura di Franco Cetta. 

15.30 Gli anniversari: Andrea Del Sarto. 

16.00 Italia; 40 anni di cinema. «GUARDIA, LADRO E CAMERIERA». 
Film. (1958); Regia di Steno, con Nino Manfredi, Gabriella 


Pallotta, Bice Valori, Mario 
16.55 Oggi al Parlamento. 


Carotenuto (1.0 t.). 


17.00 Tg1 Flash. 


‘17,05 «GUARDIA, LADRO. E CAMERIERA». Film (2.0 t.). 


17.40 Tuttilibri. Di Aldo Grasso. 


‘18.10 Spazioliberi: | programmi dell'accesso. Associazione familiari 
vittime strage stazione di Bologna. «Giustizia e verità». 


18.30 Parola mia. Di L. Rispoli. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19.50 Che tempo fa. 


20.00 In diretta dallo studio di Roma Paolo Frajese conduce trent'anni! 
della nostra storia: 1974. Regia di Lino Procacci. 


22,10 Telegiornale. 
2 


2:20 Non necessariamente... Tecno varietà di Gino Castaldo e Carlo 
Massarini, con Daniele Formica, Paolo Hendel: i gemelli 
Ruggeri, e Loredana Bertè. Regia Koji Miyazaky. 

23.25 Tg1: Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo'fa. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. ‘ 
‘11.45 Cordialmente. Rotocalco. In studio Ezna Sampò. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.25 T92 Ambiente. A cura di 
Salvatori. 


Manuela Cadringher e Giorgio 


13.30 Quando si ama. Con Wesley Addy, Patricia Kalember. 
14.20 Braccio di ferro. Discesa quasi: libera. Cartoni animati. 


14.30 Tg2 Flash. 


14.35 Tandem. Con. Fabrizio Frizzi, Stefania Bottle; regia di S. 
Baldazzi. Braccio dì Ferro. C'è gorilla e goril CA Ù 
16.55 Dse: Monografie - Arsalentere, La collina dei leoni (3); La 


nascita della città. 
17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg Flash. 
17.35 | giorni della storia. Figure 


e fatti di ieri e di oggi. Di Arrigo 


Petacco. Con la collaborazione di Sergio De Santis. Regia di 


Rosangela Locatelli. 
18.00. T92. Sportsera. 
18.30 Il'commissario Koster. «La 


guardia del corpo», con Siegfried 


Lowitz, Michael Ande. 


Meteo 2 previsioni del tempo. 


Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 


La Rai presenta «Naso di cane» dall'omonimo romanzo di 
Attilio Veraldi. 1.a p. Sceneggiatura in 3 puntate di Pasquale 
Squitieri con Lino Jannuzzi e A. Veraldi. Con Luca De Filippo, 
Nigel Court, Nancy Brilli, Claudia Cardinale, Yorgo Voayagis, 
Pascaline Pellegrin, Salvatore Billa, Benito Artesi, Raymond 
Pellegrin, Marzio Onorato, Victor Cavallo, Donald Pleasance. 
Regia di P. Squitieri (1.a p.). È 
Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Di 
Vittorio Corona. Regia di Fulvio Rinaldo. 


Tg2 Stasera. 
Tg2 Sportsera. Eurogol. 
Tg2 Stanotte. 


Cinema di notte, «CATERINA DI RUSSIA» (1963). Film storico; 
Regia di Umberto Lenzi. Con Hildegarde Neff. Sergio Fantoni, 


Giacomo Rossi Stuart. 


n Se 


sro 


11,45 Televideo. È La 
13.00 Sceneggiato «I miserabili» 
13.45 Speciale Dadaumpa. 


3.a puntata. 


14.00 Dse; Corso di lingua russa. 16.a lezione. Zare 
1425 Dse: lo e i numeri, di M. Finaccore, presenta Paola Perissi (2.a 
p.) a tu per tu con la matematica. 


14.55 Omaggio a Franco Ferrara 


(1.a pi) 


16.00 Dse: schede-storia. La linea gotica. Campagna d'Italia ultimo 


atto, Di Angelo Sterrazza. 
16.30 Dse; Educare a pensare. 1 


2.a P. 
3.a p. Regia di Alberto Manzi. 


17.00 Dadaumpa..A cura di Sergio Valzania «Quelli della domenica» 


(1968). Regia di P. Siena. 


18.05 Rockline: Ìl meglio della hit parade inglese. 


19.00 Tg2 Regionale e regionali. 


19.30 Tv3 Regione - Intervallo. 


20.05 Dse: Sicurezza e protezione civile. Regia di Francesco Cresci- 
mone. 4.a p. Il rischio vulcanico: 


20.30 Tg3 Speciale. 


22.05 Luis Bunuel - La realtà dell'immaginario (IV). A cura di Vieri 
Razzini, Maria Letizia Gambino. «CIME TEMPESTOSE». Film 


drammatico. Regia di Luis Buhuel. Con Jeorge Mistral, Irasema | 


Dilian, Lilia Prado. 


| —*} rraia 1| 


Sg CcANALE5 


| (2) RETEQUATTRO 


RIA ANTENVA-mMO| 


8.30 Telefilm: «Fantasilandia», 
9.20 Telefilm: «Wonder Woman». 


10.10 Telefilm: «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

11,00 Telefilm: «Cannon», 

12.00 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». È 

13.00 Telefilm: «La strana coppia». 

13.30 Telefilm: «Tre cuori in af- 


fitto». 

14.00 Varietà: «Candid camera», 
condotto da Gerry Scotti. 

‘14.15 Musicale: Deejay television, 

‘. a cura, della Deejay gang. 
‘115.00 Telefilm: «La famiglia Ad- 
ams», 

15.30 Telefilm: «Furia». 

116.00 Cartoni animati. 3 

18.00 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

19.00 Telefilm: «Arnold», 

19.30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Cartone animato: «David: 

Soa pome aînico mio», 

15° Cartone animato: « n 

20.30 Film: «OCCHIO ALTA POR 
NA», con Bud Spencer, Ami: 
dou, Joe Bugner. Regia di 
Michele Lupo. (1981) We- 


stern. n È 
Rubrica: Ciak - settimanale 
di cinema a cura di Antonio 
Restivo, Luca Ronchi e Mario 
Canale. c 
Film: Cinemania «AN- 
DROID» (con Klaus Kinsky, 
regia di Aaron Lipstadt 
(1983), fantascienza. 
0.50 Telefilm: Magnum P.I. - 
1.50 Telefilm: «Gli invincibili». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
0.50 Fatti e commenti (replica). . 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 «Avventure in fondo al ma- 
re», telefilm. 

9.30, Telefilm. s 

‘10,30 Buongiorno Cristina con Cri- 
stina Dori e Guy Gosard. 

12.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

12,00 Transformers, cartoni. 

‘14.00 6Pagine della vita», teleno- 
vela. 

6.30 Nino il mio amico Ninja, car- 
toni. 

19.30 «Foxfire», telefilm, 

20.30 «LA SCHIAVA IO CE L'HO E 
TU NO», film con Lando Buz- 
zanca e Catherine Spaak, re- 

ia di Giorgio Capitani. — 

22.30 Batch, campionati mondiali. 

23.30 Campionato italiano di serie 
A 2 di basket: Segafredo 
Gorizia-Napoli Basket, 

1.00 Film. 


CEN 


8.00 Cartoni animati: Pinocchio, 
Superauto mach 5. 
8.50 Telefilm: «Boys & giro». 
9.10 Cartoni animati: «Hanna & 
Barbera follies. 
10.10 Documentario: Natura sel- 
Veggia. «Terre selvagge no- 
To patrimonio». 
10.30 Carione animato: Gatcha- 
an fighter. 
11.00 Telofilra: «Superdog black». 
11.30. Seeneggiato: «Cara a cara», 
9.3 puntata, 
12,00 Situation comedy: «Lucy». 
12.30 Telefilm: «Arrivano le 
srosea 
13.30 Cartoni anj, fa a 
press CO «Galaxy ex 
14.00 Film: «CHE STANGATA RA- 
GAZZI!», co TT 
W. Goldin. n R. Widmark, 
15,30 Cartoni. animati; Superauto 
mach 5. 
16.10 Telefilm: «Boys & girls», 
‘16.30 Cartoni animati: Gatchaman 
fighter. 
17.00 Telefilm: «Superdog black»; 
17.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 5 
18.10 Documentario: Natura gel- 
vaggia. «Un giorno nel de- 
serto». n 
18.35 Telefilm: «Arrivano le 
Spose». 
19.30 Cartone animato: Galaxy ex. 
press 999. x 
20.00 Film storico: «I FRATELLI, 
MARTORA» cons: Soa 
.S. Papaiani, regi anco 
21:00 Film diamimatico: «IL PEDO- 
NE» con G.R. Sellner, P. Hall, 
an Eegia M. Schell. 
22.30 Situation comedy: «Lucy». 
23.00 Telefilm: «L'ispettore 
ey», 9 ; 
24:00 Documentario: Diari di guer- 
da o Jima 20 chilometri 
Madrati di inferno». 
fl notte: «LA POLIZIOTTA 
NEW YORK». (Italia 1981) 
con E. Fenech, A. Vitali, R. 
‘ONtagnani. 


11.10 «Tuttinfamiglia», gioco. a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi, Regia di Rossano An- 
gioletti. È 
«Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. Regia di 
Annarosa Gavazzi. —. 

«ll pranzo è servito», gioco a, 
quiz condotto da Corrado, 
Regia di Luigi Ciorciolini. 
Teleromanzo: «Sentieri», 
Teleromanzo: «La valle dei 
pinî». oi 
‘Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Documentario: | documenta- 
ri di big bang. 

Telefilm: «Tarzan». 
«Doppio slalom», gioco a 
quiz condotto da Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberto 
Meneghin. 

Telefilm: «L'albero delle 
mele». 

Talofilm:-«Kojak». 
«Studio:5», gioco spettacolo 
e; attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Colum- 
bro con Roberta Termali. Re- 
gia di Guido Stagnaro. 
“«Pentatlon», gioco, a quiz 
‘condotto. da Mike Bongior- 
no. Regia di'Mario Bianchi. 
«2000 e dintorni», inchieste 
monografiche a cura di Gior- 
gio Bocca, Regia di Lorenzo 
Lorenzini. 

23.45 Premiere, programma di ci- 
nema (replica). 

24.00 Telefilm: «Sceriffo a New 
York». 


PORDE 


13.00 «Ai confini della notte», tele- 
romanzo. 

14.00 Cronache F.V.G. Flash, 

14.05 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani, 

15,00 «L'URLO DELLA FOLLA», 

O di pallavolo. serie 

A1: Ciesse PEGRnA Tv. 

A loste commerciali. 
18:30 «Sto gi donne», tele. 
19.30 Cronache F.V.G. 

20,00 «I ragazzi del sabato sera», 
telefilm. È 

20.30 «THUNDER», film. 

22,00 Cronache F.V.G... 

22.80 Il prezzo della settimana, ras: 
segna di tappetti. 

23.00 Proposte commerciali. _. 

24.00 «Storie di donne», telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg notizie. " 

14.10 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati: Il maso 
WUEELE Etccì, Arriva la 

anda, Gli gnomi delle mon- 

tagne. Telefilm: «Boys and 
girls», «Woobinda», «Gli 
outsider». Documentario: Il 
selvaggio mondo degli ani- 
mali, 
«I cento giorni di Andrea», 
telenovela, 
Odprta Meja, trasmissione 
slovena. 
Tg. Punto d'incontro. 
Oggi la.città, rubrica, 
«Victoria hospital», telefilm. 
Tg Notizie. 
«I GUERRIERI DEL TERRO- 
RE» film (drammatico» con 
Antonella Interlenghi, Stuart 
Witman, Marisa Mell, R. Ca- 
dorna jr. 
Tg Tuttoggi. 
Eurogol, le reti delle coppe. . 
«Una donna», sceneggiato 
tv, 3.a puntata, con Giuliana 
De Sio, Biagio Pelligra, Anna 
Lelio. Regia di Gianni Bon- 
gioanni. 


16.30 


Promozionale pelle. 
Attualità cinema. 
Cartoni animati, 
Telefilm: «Investigatori». 
l.sentieri della speranza, mo- 
menti di riflessione e dialogo 
‘a cura di padre Adriano Pasi. 
Prima visione. 
Tvm notizie. 
Cartoni animati, 
Film: «BLADE IL DURO DEL- 
LA CRIMINALPOL». 
Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 

22,10 Attualità cinema. 

22.15 Telefilm: «Brothers and si- 
stern. 

22.40 Prima visione, 

22.45 Tvm notizie. 

23.00 Promozionale pelli. 

23.30 Film: «LA MATRIGNA». 


IBC TRIESTE 


7.00 Televideoinformazioni no 
« Stop: notizie, mercato, infor- 
mazione. 
20.20 Speciale Micoperi, conduce 
Corrado Manià. 


12.00 Telefilm: 
Moore». 

‘12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 

13,00 Cartoni animati. 

‘14.30 Telefilm: «La famiglia Brad- 


ford», 

15.30 Film: «IL SEGNO DI VENE- 
RE con Franca Valeri, Sop- 
hia Loren, Vittorio De Sica. 
Regia di Dino Risi (1955). 
Commedia. 

17,30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more» (54.a puntata). — 

18.15 Quiz: «C'est la vie», gioco 
condotto da Umberto Smai- 
la. Regia di Rinaldo Gaspari. 

18.45: Quiz: «Il gioco delle coppie», 
gioco a quiz condotto da 
Marco Predolin. Regia di Ro- 
berto Meneghin. 

19,30 Telefilm: «Charlie's Angels». 

20.30 Telefilm: «Falcon Crest». 

21.30. Telefilm: «Hotel». 

122.30-Film:-.Ultimo. spettacolo 
«MAKING LOVE» con Mi 
chael Ontkean, Kate Jack- 
son. Regia di Arthur Hiller 
(1981). Drammatico. 

0,20 Telefilm: «Vegas». 

1.10 Telefilm: «Switch». 


9.30 «Veronica», telenovela, 
.20 Barbara allo specchio. 

«Padre e figlio investigato- 
rì», telefilm. 
«Marta», telenovela. 
Barbara ‘allo specchio. 
Telefilm. ‘| 
Vetrina in tv. 
«Veronica», telenovela, 
Vetrina in tv. 
«Marta», telenovela. 
Barbara allo specchio. 
Calde emozioni, varietà. 


«Mary Tyler 


RADIGUNO. 


9: Nantas Salvalaggio con È 
dio anch'io; 10.30: Le RI, si 
tempo; 11: Gr1, spazio ‘aperto; 
11.10: Un nome solo ti vorrei Bian: 
ca; 11.30: L'armata dei fiumi per 
duti, di Carlo Sgorlon, adattimento 
di L. Bruni (7) regia di Dante Raiteri; 
12.03: Anteprima stereobig 

; 13.20; La diligenza; 14.03: Ma- 


per voi, 
È. Polizzi 


SIPRCOOI OI trasmissioni steri 

el corso delle trasmis 333 
RR collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Stereocity: 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21 Gr in breve, Onda 
Verde notizie; 16: Stereobig; 16.32: 
Stereobig Arade; 19.15: Stereodro- 
me; 18.56, 21.57: Onda verde uno; 
19.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve; 
23.05, 23,59: Piano bar chiusura, 
RADIODUE ARR 
Onda verde per viaggia i 
in collaborazione con' Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde due, Radiodue Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.36, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.55, 19.30, 22,35. 6:.1 gior- 
ni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
Bollettino del'mare; 7.18: Parole. 
vita; 8.05: Radiodue presenta: Sì 
tesi quotidiana 


. nico (184) 
RIS 


Di comune interesse: La scuola; 
17: Un libro per tutte le stagio! 

17.15: Spogliar la vetrina; 17,30: 
Un colpo d'occhio; 18: Don Chi- 
sciotte, di Miguel Cervantes, lettura 
a più voci (46); 18.32, 20.10: Le ore 


10.30 Promozionale pelle. 

11.00 Cartoni animati. 

11.15 Il paese della cuccagna. 

12.15, Silenzio si ride. 

12,30 Oggi news. D 

13.15 Telefilm: «Bolle di sapone». 

14.00 Telenovela: «Giungla di ce- 
mento». 

14.45 Pomeriggio al cinema: «CO- 
NIGLIETTA CERCASI», 

16.30 Il paese della cuccagna. 

17.30 Telenovela: «Il cammino 
della libertà», 

118.20 Sale, pepe e fantasia, tele- 


_menuù. 

18.30 Telenovela: «Doppio imbro- 
lio. 

‘19,15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Tme news. 

19.45 Cinema Montecarlo: «LA SI- 
GNORA E DI PASSAGGIO» 
con Michel Piccoli, Romy 
Schneider. Regia: Jacque 
Rouffio, 

21.35 «Voglia, di vincere», mini- 


serie. 
22.40 Tmc club, Pianeta neve. 
23.15 Tmc_ sport, avvenimenti 


sportivi, 
0.15 Telefilm: «Fbi oggi». 
telefriuli 

10.00 Sì o no Italia. 
113.00 «Rosa de Lejos», telenovela. 
14,30 Il tappeto orientale. 
15,00 Cartoni animati. 
15.30 Music box. 
117.25 Speciale «La grotta». 

17.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 
19.00 Telefriuli sera. 
20.10 Giovedì sport. 
21,40 Drive in. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Promozionale pelli. 

24.00 Music box, 

2,00 News dal mondo, 


Programmi radio 


della musica; 19.50: Dse: Artigia- 
nato.ieriî, oggi e domani; 21: Radio- 
due sera ‘jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.15: Panorama parla- 
mentare; 22.30; Bollettino del 
mare. 

STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. Stu- 
diodue in diretta: Notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità: 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit Parade; 
18.05: Hit Parade 2; 19,26, 22.57: 
Onda verde due; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 20: Disconovità; 20.30: 
Stereodue classic; 21.03: Long 
Playng Hit; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. 

RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare in colla- 
borazione con Polstrada, Anas, Aci 
4212 e Autostrade, Onda verde tre 
Gr3: 7.30, 10, 11,50, Giornali radio: 
6.45, 7.27, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18,45, 20.45, 23.53. 6: Preludio; 7, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 
7.32: Prima pagina; 10: Ora. D, 
Dialoghi per le donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: Il mestiere 
di crescere; 17.30, 19.15: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste: Sto- 
ria antica; 21.10: Dal museo di Villa 
Pignatelli di Napoli «Settimane in- 
ternazionali di Napoli 86»; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Ultime notizie. 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati, mu- 
sica e notizie per chi lavora di notte. 
24: ]l giornale della mezzanotte; 
5:45: Il giornale dall'Italia, Onda 
Verde notte, Notturno italiano. 
RADIO REGIONALE 

7.80: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
Nale radio del F.V.G.; 18.30: Con- 
trocanto; 14.45: Giornale radio del 
EE 18.30: Giornale radio del 


Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Trasmissioni in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco: Da Muggia 
a Duino (replica); 8.40: Mosaico 
Musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10,10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a'richie- 
sta; 14: Gr e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «Di- 
segniamo insieme»; 14.30: Spazio 
giovani: Tavolozza musicale; Di- 
scorama; 16: Quaderni: Qui Gori- 
zia; 16.30: Tavolozza musicale; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 
gnale, orario, Gr e Programmido- 
mani. 


IL PICCOLO 


Dall'11 al 21 dicembre 
tutti i giorni 20.30, sabato 16.30 e 
20.30, domenica 16.30, lunedì riposo 
” Li 
Un'ora d'amore 
di Josef Topol 
regia di Francesco Macedonio 


. con Orazio Bobbio 
Federica Tatulli, Lidia Lagonegro 


Prevendita Utat, galleria Protti 2 = Tea: 
tro Cristallo un'ora prima dello spettacolo. 


LACONTRADA 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
quinta (turni F/A) de «Il vascello 
fantasma» di R. Wagner, Direttore 
e regista Gustav Kuhn, 
TEATRO G. VERDI, Teatro Cri- 
stallo, I Concerti della domenica. 
Domenica alle ore 11 Insieme vo- 
cale («Polifonia fra riforma e con- 
troriforma»). Biglietteria del Tea- 
tro Verdi. f 

TEATRO) STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 ultima 
recita (durata dello spettacolo ore 
1 e 45 minuti) il Teatro Regionale 
‘Toscano presenta «Finale di parti- 
ta» di Samuel Beckett con Renato 
Rascel e Walter Chiari, Regia di 
Giuseppe Di Leva. In abbonamen- 
to: tagliando 4 (alternativa). Pre- 
notazione e prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti tel. 
69406. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Domani: «Non si 
può mai sapere» di George Ber- 
nard Shaw, con Ernesto Calindri, 
Olga Villi, Luigi Pistilli, Antonio 
Fattorini, Patrizia Milani. Regia di 
Lamberto Puggelli. Spettacolo 
fuori abbonameno.hAgli abbonati 
del Teatro Stabile sconto del 30%. 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti tel. 69406. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Contrada presenta: «Un'ora 
d'amore», di Josef Topol, regia dî 
Francesco Macedonio. Prevendita 
‘Utat, Galleria Protti 2; Teatro Cri- 


stallo un’ora prima dello spetta- 


colo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ARISTON, Domenica matti 
na alle 11: «Non portano lo smo- 
king» di Leon Hirszman, Leone 
d'Argento alla Mostra di Venezia 
1981. Anteprima. 


ARISTON, Oggi sala riservata al 
British Film Club. 


ALCIONE 


I racconti 


di Canterbury 
di P.P. PASOLINI 


LUMIERE FIGE 


‘SOLO OGGI E DOMANI 


Un mercoledì da leoni 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Fantasex 
per curve sconvolgenti», Una luce 
Tossa serie «A». Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30; 22.15: notti di tregenda, ca- 
daveri nel letto, orribili creature..., 
risate a crepapelle nel film «Luna 
di miele stregata» interpretato e 
diretto da Gene Wilder. In dolby 
stereo. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19,40, 
21.45 ottava e ultima settimana di 
«Mission» il capolavoro di Roland 
Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je- 
remy Irons. Si accettano prenota- 
zioni per le scuole. Tel. 767300. 
Ingresso 4.000. 

FENICE, Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
finalmente arriva a Trieste il film: 
«Il ragazzo del pony express», con 
Jerry Calà e Isabella Ferrari. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. La 
Walt Disney presenta degli stessi 
autori de «L'aereo più pazzo del 
mondo» un nuovo divertentissimo 
film: «Per favore, ammazzatemi 
mia moglie», regia di Y. Abrahams 
con Danny de Vito, Bette Midler, 
David Zucker. 

MIGNON, 16 ult. 22.15: «Fantasia» 
di Walt Disney con la nuova colon- 
na sonora stereofonica diretta da 
Irwin Kostal e basata sull’origina- 
le di Leopold Stokowski. 
NAZIONALE 1, 16. ult. 22.15: «I 
sogni oltraggiosi di Danielle». Sen- 
sazionale super hard-core. Seve- 
tam. v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«The Hitcher» (La lunga strada 
della paura) di R. Harmon. Un film 
unico di una suspense e di una 
violenza esasperata. V.m. 14 anni 
NAZIONALE 3, 16, 18, 20, 22.15: 
«Accademia militare» con L. Brid- 
ges. Il nuovo record della risata. 


CAPITOL. 16.30: ultimo giorno del 
più grande successo della presente 
stagione cinematografica: «Top 
gun». 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


12-13 dicembre 1986 ore 20.30 
Teatro Regionale Toscano 


presenta 


Finale di partita 


di Samuel Beckett 
regia di Giuseppe Leva 
con Renato Rascel e Walter Chiari 


‘Prevendità biglietti alla Cassa 


del Teatro ore 10-12, 17-19. 


VITTORIO VENETO. 15.15, 17.35, 
19.55, 22.15: «Aliens scontro finale» 
questa volta è guerra. Il film di 
James Cameron più richiesto nella 
attuale stagione con Sigourney 
Weaver, Michael Biehn. Ultima 
programmazione per quest'anno a 
‘Trieste. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: Solo oggi e domani: 
«Un mercoledì da leoni» di John 
Millus con Jean Michel Vincent, 
William Katt e Gary Busey. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22: «I 
racconti di Canterbury» di Pasoli- 
ni. Colore. V.m. 18 anni. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le svedesi lo 
vogliono così» un formidabile tri- 
pla luce rossa di produzione te- 
desca. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE «Regalo di 
Natale» di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina, Alessandro Haber, 
George Eastman. Premio per la 
‘migliore interpretazione maschile 
a Carlo Delle Piane alla Mostra 
internazionale del Cinema di Ve- 
nezia 1986. Inizio proiezioni ore 18, 
20, 22. È 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sexsual odissei». 


PALMANOVA 
GARIBALDI, 20: «Erotismo a S. 
Francisco». 

ITALIA, 20: «In compagnia dei 


lupi». 

GORIZIA 
VERDI. 21: «Mission» serata di 
gala con R. De Niro, 
CORSO. 17.30-22: «Il caso Moro» 
con Gian Maria Volontè. 
VITTORIA. 17,30-22: «Cicciolina 
numero uno», Con Ilona Staller. 
V.m. 18 anni. 


CORMONS 
COMUNALE, 19, 21: «I vicini di 


| Oggi sul piccolo schermo. 


casa». 


Puccini, questo sconosciuto 


Da oggi Raiuno ripropone 
intorno alle 10 della. mattina 
«Puccini», lo sceneggiato che 
ricostruisce in cinque puntate 
la vita del musicista, Il prota- 
gonista è Alberto Lionello (néi 
panni di Giacomo Puccini); 
fra gli altri interpreti princi- 
pali: Tino Carraro, Ilaria Oc- 
chini, Ingrid Thulin, Mario 
Maranzana, Giancarlo Detto- 
ri e Nada. 

Partecipano al programma 
celebri cantanti lirici, da Pla- 
cido Domingo a Katia Riccia- 
relli, da Mario Del Monaco, a 
Tito Gobbi, da Clara Petrella 
ad Anna Moffo. La sceneggia- 
tura è di Dante Guardama- 
gna. Consulenza di Mario La- 
broca. Scene e costumi di En- 
zo Frigeri. Fotografia riprese 
esterne; Guido Lorenzo Ber- 
tone. Montaggio: Ermanno 


Ascari. La regia è di Sandro. 
Bolchi. 


«La figura del compositore 
è- stata presentata in modo 
molto umano»; «lo sceneggia- 
to televisivo mi ha interessato 
per la naturalezza dell’inter- 


«pretazione»; «un lavoro vali- 


do sia sotto il profilo storico 
sia musicale»; «rievoca in mo- 
do efficace la figure di un 
grande musicista». Questi al- 
cuni giudizi dei telespettatori 
sul «Puccini» tv, raccolti nel 
corso di un'indagine telefoni- 
ca svolta dal servizio opinioni 
della Rai all’epoca della pri- 
ma messa in onda del pro- 
gramma, nel.1973. 

Nel complesso il «Puccini» 
tv ha riscosso il favore degli 
spettatori: in particolare alla 
domanda «ha gradito questa 
trasmissione?» il 26 per cento 
degli intervistati ha risposto 
«moltissimo»; il 23 per cento 
«molto», il 26 per cento «di- 
scretamente», il 3 per cento 
«poco» e il 2 per cento «per 
niente», 

‘Anche la vicenda ha inte- 
ressato le persone intervista- 
te. Alla domanda: «Le è sem- 
brata interessante la vicenda 
presentata?», infatti, appena 
il 4 per cento ha risposto «no». 
Molto apprezzata da parte di 
quasi tutti gli intervistati la 
interpretazione dei principali 
protagonisti dello sceneggia- 


PIANO BAR ‘° 


RIVIERA 


con 


CLAUDIO. BERNARDINI 
PINO VALENTINI 


CHIUSURA LUNEDI! MARTEDÌ" 


| Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
Tel. 224396 
ORARIO 22.00-02.00 


to. La figura di Puccini, come 
uomo, nel suo lavoro e nella 
sua vita privata, era scono- 
sciuta, per loro stessa dichia- 
razione, ad un terzo degli in- 
tervistati. Inoltre un altro ter- 
zo di interpellati ha affermato 
di averlo immaginato diverso 
(«più imponente», «più auste- 
ro», «più burbero», «meno 
presuntuoso) da come è 
apparso nello sceneggiato. 
Soltanto un terzo ha detto 
di averlo immaginato proprio 
come è apparso in tv. Queste, 
infatti le risposte alla doman- 
da: «Il personaggio di Puccini 
come lo immaginava?». Il 38 
per. cento «così»; il 30 per 
cento «diverso»; il 27 per cen- 
to «non avevo nessuna idea» e 
il restante 5 per cento ha dato 


al 
CPandracchio 


oggi giovedì 11 dicembre 


serata di CABARET 


direttamente da 
Canale 5 e «Drive In» 


Stefano Nosei 


APERTURA ORE 22 


altre risposte. 

Gli intervistati hanno infine 
quasi incondizionatamente 
approvato sia le musiche tra- 
smesse nel corso del program- 
ma' sia la ricostruzione degli 
ambienti d’epoca. 


Francobollo francese 


sul comico Max Linder 


ROMA — Le poste francesi 
hanno emesso un francobollo 
dedicato al grande comico del 
cinema muto Max Linder. Il 
valore del francobollo è di 2 
franchi e 20 centesimi, 

«Questa significativa inizia- 
tiva delle poste francesi — ha 
detto il direttore del centro 
studi cinetelevisivi Josè Pan- 
tieri — accoglie una nostra 
proposta per la valorizzazione 
dei pionieri del cinema muto. 
Speriamo che anche le poste 
italiane si decidano a fare una 
serie di francobolli, come pro- 
posto da anni, su altri impor- 
tanti pionieri della storia del 
cinema e dello spettacolo. Noi 
crediamo che sia il minimo di 
riconoscenza verso quegli ar- 
tisti che tanto hanno contri- 
buito all'evoluzione dell’arte e 
della cultura europea». 


Feste. 


ballo. Gara di mambo. 


Prenotazioni 631559. 


prenotazioni tel. 200230-200211. 


827888. 


827888. 


573181. 
AI TRE ALBERI 


LA POSADA 
all'811226. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Grande veglionissimo di fine anno. Si accettano prenotazioni tel. 


SPAGHETTERIA «CHARLIE BROWN» 


Grande veglionissimo di fine anno. Si accettano prenotazioni. Tel. 


| SPAGHETTERIA «CHARLIE BROWN» 


Si accettano prenotazioni per Capodanno. Via Giulia 36, tel. 


Creperie e ristorante. Via Romagna 8. 


‘Prenotazioni pranzo di Natale e cenone Capodanno telefonando | 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Gradisca d’Isonzo, si accettano prenotazioni per il pranzo di 
Natale eil cenone di San Silvestro allo 0481/99211. 


GIOVEDÌ ANNI ‘60-70 


Discoteca Bowling-Duino. Donne ingresso gratuito. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE MARGUTTA x 


‘Pranzi completi L. 10.000. Auguriamo a tutta la clientela Buone 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Giovedì 11 dicembre revival anni ’60 e finalissima primo torneo di 


PIANO BAR HOTEL. EUROPA 


Veglioncino di San Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per 
informazioni e prenotazioni tel, 200230-200211. 


RISTORANTE CINESE SHANGAI . 


) Il più rinomato a Trieste. Cucina tipica. Via degli Artisti 1. 


BRODETTO ALL'ABRUZZESE 


Ogni venerdì all’Ambasciata d'Abruzzo. Campanelle, tel. 730330. 
PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano, Chiuso domenica e lunedì. ‘Tel. 200230. 


RISTORNATE HOTEL EUROPA 


Gran cenone di Capodanno con l’orchestra. Per informazioni e 


| 
| 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGGI 


RETE Sarete molto su di 
giri, ma attenti alle 
cotterelle troppo fa- 
cili. Ricordate che 
chi vi ama. vera- 

mente potrebbe restarci male! Voi, 

al suo posto, non fareste altrettan- 
to? Regolatevi. 


Prudenza in tutto, 
anche nell’attraver- al 
sare la strada. Oggi si 
gli astri vi guardano 

un po' in cagnesco, 
meglio non provocarli. Non pren- 
dete impegni, rinviate, se possibi- 
le, gli appuntamenti. 


Una dieta non vi fa- 
rebbe male, anzi vi 
rimetterebbe in se- 
sto più di quanto 

P.. non vi aspettiate. 
Se poi la uniste a un po’ di relax 
risboccereste come un fiore a pri- 
mavera. Provate! 


Non chiudetevi, 
non immusonitevi, 
non fate capricci. 
Non siate lunatici: 
perché far soffrire 
‘persone che none meritano? Oggi 
siate buoni, già in serata ve ne 
sentirete gratificati. 


Allegria insieme’ al- 
la gente, ma tiratevi 
un po’ in disparte, 
lasciate un po’ di 
scena anche agli al- 
tri: e non solo non rimarrete in 
ombra, ma sarete ancor più 
apprezzati e ammirati. 


Un po’ di nervosi- 
smo, per cause che 
‘non riuscirete a sco- 
prire. Non per que- 
‘sto siate autorizzati 
a scaricarvi su chi vi sta vicino, 
altrimenti rischiate presto pan per 
focaccia! 


‘CANCRO 


LEONE 


Senza saperlo ver- 

rete a conoscenza di 
È, un segreto 0, co- 

munque, di una no- 

tizia delicata e ri 
servata. Sappiate capire, e tacere. 
Se non oggi, la persona interessata 
ve ne renderà merito. 

SCORPIONE 
quello della profes- we) 
sione: probabile la 
realizzazione di un progetto o, 


ogni caso, un avvenimento. Ri 
guardate la salute. 


BILANCIA 


Novità in vista per 
voi. Il settore più 
interessato sarà 


Piccoli colpi di for- 
tuna, buone notizie, 
gratificazioni di va- 
rio genere. Insom- 
ma una giornata 
non male, da vivere in scioltezza e 
serenamente, prendendo quel che 
il cielo vi manda. 


‘SAGITTARIO, 


Qualcosa da cam- 
biare, da rivedere, 
non nella sostanza, 
ma nei particolari 
certamente. Certe 
sfumature, voi le sapete bene, sono 
importanti, non vanno trascurate. 
Ne va della vostra immagine. 


Tutto ciò che 
riguarda le amici- 
zie, la gente, i con- 
) tatti oggi vi porterà 

fortuna. Scontato, 
dunque, che non dobbiate isolarvi: 
‘al contrario, uscite, telefonate, fis- 
sate appuntamenti. 


Qualcuno, geloso e 
invidioso di voi, cer- 
cherà di tramare 
alle vostre. spalle. 
Alla fine farà il suo e 
non il vostro male, ma, in ogni 
caso, voi state con gli occhi aperti. 
Forma splendente. 


CAPRICORNO. 


PESCI 


‘20041 


REGALI DI NATALE? 


Un mare di idee nuove 
e utili per i tuoi regali 


SPANGHER Riva T. Gulli 8 - TRIESTI 


da «Nuova Eniamistica Tascabile». 


- Tel. 305158 


Indovinello 
IL BIMBO E LA MARMELLATA ‘© 


In verità, non par si possa dire 
che con codeste sue gambette in grado 
alla credenza sia di pervenire 


LUI 


Indovinello 


MALDICENTE PAVIDO 


Incisivo e mordace, non la smette 
se non riduce all’osso i contendenti. 
Però tosto li molla quando trova 
colleghi quanto lui duri e taglienti. 


CELLINI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Ala; cric; àstori 


Per la prima - 
volta a Trieste 


TRIESTE - GRIGNANO 


«TROFEO METTERNICH» 


n PRINCIPE DI METTERNICH 
- TELEF. 224189 
DOMANI 12 dicembre alle ore 21.30 elezione della 
INDOSSATRICE DELL’ANNO 
— Organizzazione Foto Svizzera — 
Per. la speciale manifestazione del mondo dell'eleganza saranno presenti: 
PELLICCERIA BARBIANI, LINEA INTIMA, ARABESQUE BIGIOT- 
TERIA, ACCONCIATURE NORMA, MODISTERIE MARINELLI 
Si consiglia di prenotare per la cena e il dopocena 
OSPITE L’ECLETTICO CANTANTE PIANISTA DOMENICO 


= alacri castori. 


20083 


de 


| CRUCIVERBA 


ORIZONTALI: 1 Ruminanti 
che vivono sulle Alpi - 7 Ras- 
segna militare - 14 Biblica 
sorella di Lazzaro - 16 Repub- 
blica dell’Africa occidentale - 
17 Fiume dell’Alto Adige - 19 
Sotto i punti di Londra - 21 
Canonizzata dalla Chiesa - 22 
L'ha fine il buongustaio - 23 
Poco benvoluto - 24 Pelle, der- 
ma - 25 Il nome dell’ex tenni- 
sta Pietrangeli... - 26 ...e quello 
dell'attore Gazzara - 27 Sono 
lunghe nell’attesa - 28 Toglier 
via lo sporco - 29 costruisce 
anche la Regata - 30 Torino 
-31 Viste da qualche parte - 32 
Vanno fatti chiari - 33 Il nome 
di Kruscev - 34 Grande porto 
della Cina - 35 Le ...pinze dei 
crostacei - 37 Poò essere leva- 
toio - 38 Simbolo di vittoria - 
39 Si educa con quelle buone. 

VERTICALI: 2 Fa spesso le 
corna... - 3 Un pianeta del 
sistema solare - 4 Il gigante 
delle fiabe - 5 La firma di 
Sergio Tofano - 6 Cagliari - 8 
L’eroina garibaldifia - 9 Il pen- 
.tagramma è quello musicale - 


10 Fanno bella la vita - 11 La 
bevanda ambrata - 12 Ha vin- 
to il Mundial in Messico - 13 
Luogo per ballare - 15.Lo ema- 
na la stufa - 18 Un eroîco 
Nazario - 19 Muta ...senza far 
rumore - 20 Si contrappone al 
bene - 22 Non volle assumersi 
la responsabilità della con- 
danna di Gesù - 23 Quasi 
santo - 25 Francesco, noto 
attore comico - 26 Soldato... a 
piedi - 31 Il più lungo fiume 
africano - 32 Corrado, attore - 
33 Dentro il - 34 Insieme - 36 
Simbolo dell’ettolitro - 37 Me- 
tà pari. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[Fire E fef [afe]r]0 [DE] 
[a[m]a | ]ajr{s]m]s |A]D]r[c{o]m] 


alone sata fetafefepeteta a 
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CON I REGALI IN PELLE 
EIPORTAFOGLI DELLA FILA 


da 


er 


IL PICCOLO 


LA FELICITA E UN ATTIMO 


nn x 


Continuaz. dalla 14.a pagina I LIoLE SEISA vendo 
=—'—.——@P@(9#1P[9(. o ara , vista mare, 3 
GEOM. Sbisà: PISONI ultimo stanze, tinello, cucinino, doppi 
piano: soggiorno, cucina, due servizi, cantina, poggiolo, ri- 
camere, servizi, 78.000.000; scaldamento, ascensore, S. 
942494, 6304/24 Lazzaro, 10 tel. 61712. 6400/22 
GEOM. Obisà: TIMEUS 16 | LIGNANO Pineta: impresa ven- 
quarto piano quattro camere, de iva 2% villa schiera 
cucina, servizi, occasione 69.500.000 dilazionati mutua- 
47.000.000; 942494, 6304/22 bili caminetto giardino priva- 
GEOM. Sbisà: CARSO- to soggiorno bicamere doppi 
OPICINA ville stupende mo- servizi terrazze postauto. ac- 
derne mq 200, scantinato, ga- cettasì permute loco. 0431/ 
Tage, vasto terreno; e 439981-56488. 050321/22 
$ MANSARDA Pascoli camera 

GORIZIA LUCINICO recentis- 
simo cucina salone 4 camere RR AME 
CON garage autori- | MONFALCONE: CENTRALIS- 
135 i O SIMI ultimi appartamenti 
y ‘1000/22 pi DERE 1-2 came- 
GRIMALDI 040/764952 San Gia- | © Soggiorno, cucina, garage, 
como libero da ristrutturare 2 CA IO Lo 
camere soggiomno cucina sex | MILIONI - 278.000 MESE) 
vizi 29.500.000. Î 5 
GRIMALDI 040/764952, via Giu- | AGENZIA ITALIA Monfelco” 
lia libero mansarda 2 camere | MONFALCONE mansarda re- 
cucina bagno 32.000.000. cente perfetta bicamere cuci- 
GRIMALDI 040/764952. Via Udi- na saloncino ripostigli posto- 
ne libero ultimo piano 2 came- macchina. Grimaldi 0481/ 
re cucina bagno terrazzino ri- 459283. 1000/22 
dh PIEGO asc e ogina MONFALCONE centralissimo 
GRIMALDI 040/1764952. Via Ti: | TMinianpartamento recente cir 
for too da ristrutturare sa- di 0481/45283. "1000/22 
‘one 3 camere cucina servizi | OPICINA villa recente soggior- 
cantina 57.000.000. 1000/22 no 4 stanze tripli servizi Tee 
GRIMALDI 040/764952. Via Co- netta giardino box 190.000.000 
logna libero soleggiato sog- La Piramide 729233. 10/12 
giorno 2 camere cucinotto set- | PIAZZA PONTEROSSO splen- 
vizi 2 balconi 13000000 cinos dida posizione appartamento 
IMMOBILIARE CIVICA vende | ‘100 ma da ristrutturare anche 
appartamento in casetta RE- Ferian tel. 299137. "T.A. 593/22 
VOLTELLA, 2 stanze, cucina, | PIZZARELLO 766676 Alviano 
bagno, vasta cantina, veran- matrimoniale cucina abitabile 
da, 55.000.000. S. Lazzaro, 10. bagno ottime condizioni so- 
Tel. 61712. 6400/22 leggiatissimo II piano 
IMMOBILIARE CIVICA vende 28.000.000. 19/22 
ROSSETTI signorile, salonci- | pIZZARELLO 766676, zona 
no, 2 stanze, cucina, bagno, Ponterosso appartamento 240 
poggioli, riscaldamento, mq da ristrutturare I piano 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. ascensore adattissimo uffici 


TBWA 


61712. 6400/22 vendesi. 19/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende | PIZZARELLO 766676 piazza 
zona Rotonda BOSCHETTO, Ospedale signorile recente sa- ||. o 
SEUILOTO. catena, tinello cir lone matrimoniale stanzetta 
SARAI ION (ODI STI rol O I 


6400/22 


10 tel.61712. 


PIZZARELLO 766676 37.500.000 
Stadio soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno ri- 
spostiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore V piano mi- 
nimo contanti 12.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 molto 
particolare rifinitissimo ri- 
strutturato completamente 
salone tre stanze cucina ba- 

jo 140 ma I piano inizio XX 
ettembre. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Pam 
camera cameretta cucina ser- 
vizio da rimodernare 
19.000.000 minimo contanti 
8.000.000, 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Poli- 
teama recente soggiorno due 
stanze cucina bagno comforts 
65.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona 
Ospedale I piano libero adatto 
anche uffici doppio ingresso 
140 mq riscaldamento ascen- 
sore 80.000.000. 9/22 

PREZZI interessantissimi, pos- 
sibilità mutuo: Revoltella 
42.000.000 cucina saloncino bi- 
servizi, D'Azeglio 40.000.000 
cucinetta saloncino bistanze, 
D'Annunzio 43.000.000 cucina 
tricamere biservizi. Spazioca- 
sa 64266-60125. 

‘PRIVATO vende inintermediari 
appartamento signorile semi- 
centrale ottima posizione, ca- 
sa moderna piano alto, salon- 
cino 2 camere cucina, 2 terraz- 
zi, Porco e servizi separati, 
riscaldamento centrale, 
ascensore. Tel. 567261. 

65817/22 

PRIVATO vende Ponziana mo- 
derno libero bicamere cucina 
servizi. Telefonare 753900. 

65869/22 

RABINO 762081 libero Giulia 
camera due camerette cucina 
‘servizio 32.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Canova 

su due camere cameretta èucina 

‘servizio 31.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libera Garibal- 
di mansarda rimessa nuova 
tre stanze cucina VAGO 


la 
pubblicità 
a 
notizia 


Ubi iizii ZZZ 


444, 


Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


x 


DIVIDILA CON. STOCK 


OGGI NELLA SUA NUOVA SPLENDIDA CONFEZIONE 


‘RABINO 762081 libero Settefon- 
tane soggiorno, camera cuci. 
notto bagno recente 
46.500.000. 14/22 


84 


ALE 


pubblicità 


SAN PIER D’'ISONZO primoin- 
gresso 3 camere cucina sog- 
giorno cantina garage autori. 
scaldato mutuo agevolato. 
Grimaldi 0481/45283. 


‘RABINO 762081 libera mansar- 
da zona centrale camera cuci- 
na servizio 14.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Boschet- 
to soggiorno due camere cuci. 


‘RABINO 762081 libero Vico sog- 
giorno tre camere cucina ba- 
‘gno 56.500.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Giulia 


vo matrimoniale 208] iorno cu- 
cinino bagno ripostiglio pos: 
iolo vendesi 45.000.000. 
DRIA Mazzini 30, telefono 


68758. 6353/22 


66.500.000. 14/22 due stanze servizio uso ufficio ‘REDIPUGLIA terreni edificabili ; 
IL PICCOLO RABINO 762081 libero Ronche- | laboratorio 10.500.000. _ 14/22 | _notto bagno97.000.000. 1422. |" urbanizzati per ville unibifa: | ROSSETTI 2 stanze cucina Da: 10022 
to panoramico soggiorno tre | RABINO 762081 libero Pascoli 'RABINO 762081 libero Cologna miliari 34.000.000. Grimaldi gno poggiolo cantina autori- | S. GIACOMO due stanze cucina 
camere cucina servizi giardino tre stanze cucina bagno canti. soggiorno camera cameretta | 0481/45283. 1000/22; scaldamento. Tel. 948611 stu- bagno 34.000.000. Faro 729824. 
14/22 na 48.800.000. 14/22. | dio ore serali, 6868/22 17/22 


100.500.000. cucina bagno 45.500.000. 14/22 REVOLTELLA libero seminuo- 


' 


Preparatevi a un Natale in grande stile. È in arrivo la prima sorpresa, la novità editoriale dell'anno: il 13 dicembre IL PICCOLO sarà accompagnato in tutte le 
edicole da MAGAZINE NATALE. Una rivista di 132 splendide pagine a colori dedicata a tutto ciò che renderà indimenticabile il vostro Natale sarà vostra con 
un grande quotidiano, al prezzo speciale di L. 1.000. i 3 

Le persone, i volti, i nomi di cui si parla e le promesse per il prossimo futuro; una fantastica panoramica su tutto ciò che Natale ci promette in libreria, al cinema, 
a teatro; i servizi sulla casa e i suggerimenti sulla cucina delle feste; le grandi inchieste su due dei personaggi più chiaccherati del momento, Michail Gorbaciov 
ed Enrica Bonaccorti, e un incontro con il grande sarto del cinema di Visconti, di “Cotton Club”, di “Amadeus': Tirelli, di cui Palazzo Pitti mette in mostra i costumi. 
E poi la moda in rosso, tutto sulla neve e sullo sci, e un grande servizio con splendide immagini sugli animali dell'inverno. 

MAGAZINE NATALE è tutto questo, e tanto altro ancora: una rivista creata nel classico spirito di una festa che per tutti è piena di sorprese. 


Sabato 13 dicembre IL PICCOLO e MAGAZINE NATALE al prezzo speciale di lire 1.000. 


Giovedì, 


S. GIACOMO recente libero ma- 
trimoniale soggiorno cucinino 
bagno poggiolo vendesi. 

ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 6353/22 


SPAZIOCASA 60125 COME 
PRIMINGRESSO con giardi- 
no centralissimo cucina salo- 
ne bicamere, stupendamente 
rifinito 145.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 COME 
PRIMINGRESSO Ippodromo 
panoramicissimo saloncino 
cucina matrimoniale bagno 
68.000.000 mutuabili. 6/22 


SPAZIOCASA 60125 COME 
PRIMINGRESSO Perugino 
cucina saloncino bicamere bi- 
Servizi garage SUPERPREZ- 
ZO 125.000.000. 8/22 


STUDIO 4728334 Gretta lussuo- 
so salone tre stanze doppi ser- 
vizi terrazze box per due mac- 
chine cantina vista golfo. 

i 1 "T.A. 592/22 

VENDESI in restauro zona XX 
Settembre appartamenti con- 
tigui da 50. mq, BORRola uno 
100 mq da 34.000.000 a 
‘72.000.000 compresi lavori. Te- 
lefono 771134. 65870/22 

VENDESI ristrutturato primin- 
gresso centrale tristanze salo- 
ne due bagni 150 mq 
140.000.000 trattabili. Telefono 
771134. 65875/22 

VENDESI stupenda mansarda 
ristrutturata stile rustico zona 
Ospedale 100 ma 73.000.000. 
Telefono 771134. | —65875/22 

VESTA Valmaura piano terzo 
luminoso due stanze cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore. 730344. 

6298/22 

VESTA piazza Garibaldi piano 
secondo luminoso casa d'epo- 
ca da restaurare tre stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento autonomo. 730344. 

6298/22 

VESTA zona industriale piano 

secondo stanza cucina bagno 
joggiolo riscaldamento cen- 
rale. 730344, 6298/22 

VILLINO completamente ri 
strutturato con due alloggi, 
vista mare, giardino proprio, 
riscaldamento, garage. Vende- 
si pronta consegna con even- 
tuale possibilità di parziale 
permuta. Pet informazioni te- 
lefonare all'Agenzia Immobi- 
liare Domus 69210-61763. 1/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada; pensione Stella Al- 
pina, camera con bagno, otti 
mo trattamento, menù vario. 
NATALE CAPODANNO, L. 
40.000 tutto compreso, Telefo- 
‘no 0422/63013. 050320/28 

DOLOMITI Hotel ai Pini Vigo di 
Fassa 38039 costruzione nuo- 
va, ogni confort per periodo 
natalizio e settimane bianche. 
‘Tel. 0462/64109. 126/23 


24 Smarrimenti 


BRACCIALE rigido oro tre colo- 
Ti pezzo unico grande valore 
affettivo smarrito Turriaco 8 
dicembre. Ricompensa ade- 
guata. 0481/76115. 618/24 

CERCASI disperatamente gat- 
ta siamese smarrita sabato 
paraggi via Eremo. Telefonare 

91129, ricompensa, 65839/24 


26 Matrimoniali 


SESSANTATREENNE emigra- 
to rientra dopo una vita all’e- 
stero, desidera iniziare amici- 
zia seria anche scopo matri- 


‘monio donna amante natura, 
gusto perla cultura. 3 
cassetta n. 4/M Pul 
‘Trieste. 6/26 

SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione matrimo- 
hio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Gori- 
zia 87787-20241, Udine 204344, 
Monfalcone 480394. T.A. 590/26 

TANDEM: ilregalo più bello che 
ogni persona libera possa fare 
a se stessa. Telefono 574090. 

6260/26 


11 dicembre 1986 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na:- Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20:20 LV. Opicina 

23.52 DV. Qpicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il ci. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
&163,11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e-1.5.87. 


i (2) Non circola nei giorni di sabato e 


giovedì. 
(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi..cerca I 
e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


